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la CGIL aumenta del 7/3 per cento 
i voti ai cantieri di Castellammare 
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NAPOLI. 21. 

Forte affermazione della CGIL 
alle elezioni della commissione 
Interna del Cantieri metallurgici 
Italiani di Castellammare svol¬ 
tesi oggi. La lista del sindacato 
unitario ha ottenuto Infatti II 
92,5% del voti degli operai, au¬ 
mentando, rispetto alle prece¬ 


denti elezioni, del 7,30 per cen¬ 
to. Su 529 voti validi 490 sono 
andati alla CGIL e I rimanenti 
39 alla CISL, per cui I sei seggi 
In commissione sono andati tutti 
a compagni della lista unitaria. 
GII eletti sono Biagio Esposito, 
Fortunato Esposito, Ernesto Buo¬ 
no, Castello De Angells, Andrea 
Elefante e Michele Buonomo. 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LETTERA APERTA 
A PIETRO NENNI 


C, 


l SONO degli avvenimenti che rivestono una gra¬ 
vità eccezionale per la vita del Paese perché mettono 
in luce quale sia lo stato effettivo della democrazia 
italiana e i pericoli che si annidano in essa. 

Nello scorso aprile fummo seriamente colpiti dallo 
stato di degenerazione dei servizi segreti diventati nel 
corso degli unni strumenti di potere di alcuni gruppi 
dominanti della Democrazia Cristiana, in stretto colle¬ 
gamento con la CIA americana per schedare ministri, 
parlamentari, cittadini. 

Come avesti occasione di dichiarare « il caso delle 
mostruose degenerazioni del SlFAIt è II per dimo¬ 
strare a quali conseguenze può condurre un allenta¬ 
mento del controllo politico e della vigilanza della 
opinione. Non è il solo casol Altri ve ne sono sui quali 
è in corso una inchiesta. E’ del resto realtà consacrata 
dalla storia che la nostra società, e quindi ognuno dei 
suoi corpi speciali pullula di velleità autoritarie e di 
personalismi esasperati » (Lettera al direttore del- 
l'm Espresso » del 4-6-1967). 

Giudizio grave: del resto già espresso dai gruppi 
politici della sinistra e dagli organi di stampa che ave¬ 
vano condotto una lunga e dura battaglia per denunciare 
le attività anticostituzionali di questi organi dello Stato. 
Di fronte ad una tate situazione il Ministro Roberto 
Tremelloni, dopo aver disposto l'inchiesta amministrativa 
dimostratasi per altro insufficiente, dovette riconoscere 
che era necessaria una indagine supplementare anche 
per specifica richiesta dell’onorevole Ugo La Malfa, e 
l'azione già promossa dalla Procura Generale presso la 
Corte d’Appello di Roma per indagare sul modo come 
mesi addietro documenti riservatissimi dell'ex SIFAR 
apparvero integralmente sulla stampa. 


JL L MINISTRO della Difesa fu esplicito: « Ora ulteriori 
accertamenti sugli abusi riscontrati potranno essere 
compiuti dalla Magistratura che ne ha fatto richiesta e 
verrà informata dei fatti accertati dalla Commissione 
amministrativa ». (•Avanti!* del 4-5-1967). 

Con questi due atti il Governo tentò di tranquilliz- 
xare il Parlamento e la pubblica opinione assicurando 
che, almeno in parte, si sarebbe fatta luce su tutta la 
scandalosa vicenda e giustificò la sua opposizione alta 
proposta di una inchiesta parlamentare avanzala dal 
nostro Partito e dal PSIUP. 

E quando il generate De Lorenzo, allineandosi alle 
smentite ufficiali del governo, dichiarò false tutte le 
rivelazioni a proposito del tentato colpo di Stato del 
1964, fosti tu stesso a scrivere: m Dove è dunque la 
verità? B’ quella che De Lorenzo ha detta a Porri e 
a Schiano o è quella affermata netta dichiarazione dei 
suoi legali? La nostra domanda non è rivolta al gene¬ 
rate De Lorenzo. E' rivolta al ministro della Difesa. Noi 
abbiamo piena fiducia del ministro Tremelloni, il quale 
ha il modo, i mezzi e la volontà di accertare nei pros¬ 
simi giorni dove e qual’è la verità». (• Avanti! » del 
18 luglio 1967). 

In questi giorni si sollecita l’archiviazione del caso 
SIFAR da parte della Magistratura che non può proce¬ 
dere esaurientemente, si dice, senza violare i segreti 
di Stato: i testimoni non hanno potuto rispondere alle 
domande del magistrato per ragioni non chiaramente 
indicate e i risultati delta stessa inchiesta Beolchini 
trasmessi alla Magistratura dal ministero della Difesa, 
certamente con molti tagli, non sono serviti a portare 
avanti il procedimento giudiziario. 

Nel contempo abbiamo atteso dall'aprile a tutt’oggi 
di conoscere i risultati dell’indagine che doveva con¬ 
durre lo stesso ministro Tremelloni. Egli ha convocato 
alcuni esponenti militari già del servizio segreto per 
appurare in particolare se i 30 milioni destinati al Con¬ 
gresso del Partito Repubblicano Italiano fossero stali 
portati a Ravenna dal Tenente Colonnello Agostino Buoni 
nel 1961 o se invece furono riscossi da qualche lesto¬ 
fante con o senza tessera del Partito. 

Ma anche questo supplemento di inchiesta non ha 
portato a nessuna conclusione e non sappiamo se l’ono¬ 
revole Ugo La Malfa, con la sensibilità che lo distingue, 

« uscirà dalla coalizione ministeriale se su questa vicenda 
non fosse stata fatta piena luce », come affermò a suo 
tempo. 

L A VERITÀ’ è che si dovevano esaminare troppi 
aspetti della complessa vicenda e allora si è scelta la 
comoda strada del segreto di Stalo per bloccare una 
indagine che certamente avrebbe dimostralo le gravi 
responsabilità politiche di molti esponenti della classe 
dirigente del nostro Paese. 

Sappiamo che il ministero delta Difesa è un dica¬ 
stero che scotta e molli sono interessati a impedire 
qualsiasi inchiesta, come noi abbiamo prospettato. Pur¬ 
troppo net settore della politica militare per interessi 
interni e suggerimenti stranieri vi sono uomini che sfug¬ 
gono allo stesso controllo del ministro responsabile. 
Alcuni generali assumono atteggiamenti provocatori da 
soldati di ventura e nel contempo i raggruppamenti di 
destra costituiscono forti centri di pressione che tendono 
a condizionare lo sviluppo democratico a tutti i livelli. 
Ma allora le cose devono rimanere come prima? Dob¬ 
biamo solo m nutrire fiducia » lasciando che nei gangli 
dello Stato i « personalismi esasperali », come riconosci, 
si affermino? No: la vigilanza del Parlamento e delTopi- 
nione pubblica esige chiarezza, responsabilità, fermezza. 
Ogni tergiversazione in proposito deve essere severamen¬ 
te condannata. Se il ministro Tremelloni non è giunto 
a nessuna conclusione, se la Magistratura non ha rintrac¬ 
ciato nemmeno i testimoni per scoprire i ladri dei fasci¬ 
coli segreti, bisogna investire il Parlamento per la 
garanzia di tatti. La tranquillità con la quale due giorni 
fa in Senato Ton. Tremelloni ha praticamente rivendicato 
a se stesso e a un ristretto gruppo di uomini politici e 
di ufficiali il diritto di occultare e di scagionare i respon¬ 
sabili con il pretesto del segreto di Stalo, i non soltanto 
inaccettabile ma allarmante. 

Caro Nenni, alla fine della seconda guerra mondiale 
scoprimmo razione liberticida svolta dal Servizio Infor¬ 
mazione Militare (SIM) nel complotto politico contro lo 
Stalo italiano, anche per la specifica e motivata denuncia 
di un socialista, il compagno Mario Berlinguer. Ebbene 
oggi si dovrebbe giungere airarchiviazione giudiziaria 
e politica del caso SIFAR con la complicità del ministro 
socialista Roberto Tremelloni e il tacito consenso del 
vice presidente del Consiglio Pietro Nenni, nel momento 
in cui gli avvenimenti greci e di altri paesi esigono il 
rafforzamento delle istituzioni democratiche? 

Chiediamo al Governo, ai ministri socialisti, in par¬ 
ticolare, al Parlamento , un alto di responsabilità infles- 
eibile e urgente . 

Arrigo Boldrini 


■ • 

Documentato dai giornalisti stranieri il più 
grave atto aggressivo dalla fine delle ostilità 

Ismailia devastata 


4 ore di bombardamenti 
delle artiglierie israeliane 

Mille bombe e granate sulla città — Decine i morti e i feriti — Tel Aviv tenta 
di demoralizzare gli arabi e influenzare il dibattito alle Nazioni Unite — Sca¬ 
tenata la caccia al « terrorista » ma la resistenza continua e si estende 


Nostro servizio 

CAIRO, 28 

Ieri, mentre ancora infuria¬ 
va il terrificante bombarda¬ 
mento delle artiglierie israe¬ 
liane su Ismailia. un gruppo 
di giornalisti stranieri sono 
giunti dal Cairo nella marto¬ 
riata città del Canale: soltanto 
dopo la fine dell'attacco è sta¬ 
to loro permesso di raggiunge¬ 
re il centro e di constatare le 
terribili conseguenze del bom¬ 
bardamento. Le cifre delle per¬ 
dite umane subite da Ismailia 
in quattro ore erano tragica¬ 
mente eloquenti: 36 morti, 85 
feriti, molti dei quali gravis¬ 
simi. 

Quando i giornalisti stranie¬ 
ri sono arrivati nei pressi del¬ 
la periferia hanno incontrato 
folle di arabi in fuga disordi¬ 
nata, mentre l'aria tremava 
per il fragore delle granate 
che continuavano a piovere su 
tgtte le 'zone della città. Una 


densa nube di fumo e di pol¬ 
vere gravava sull'orizzonte. 
Poi sono suonate le sirene che 
indicavano la cessazione del 
fuoco (a seguito dell'interven¬ 
to degli osservatori dell'ONU) 
e i giornalisti sono entrati a 
Ismailia. 

Ecco il racconto di un cor¬ 
rispondente dell' Associated 
Press: « Le ambulanze sfrec¬ 
ciavano per le strade portando 
i feriti negli ospedali. Dovun¬ 
que si notavano i segni del re¬ 
cente bombardamento : crateri 
nell'asfalto, pezzi di intonaco, 
cavi elettrici spezzati. In un 
ospedale di emergenza allesti¬ 
to in un antico convento fran¬ 
cese. sono stati contati almeno 
venti feriti in condizioni gra¬ 
vissime. Un bimbo di cinque 
anni veniva tenuto in vita con 
continue trasfusioni di sangue. 
Un medico ha detto che il ra¬ 
gazzo era stato dilaniato al¬ 
l’addome dallo scoppio di una 


granata di mortaio mentre 
viaggiava in autobus con il 
padre ». 

Mentre si aggiravano per le 
vie della città «i giornalisti 
sono stati ripetutamente attor¬ 
niati da arabi ansiosi di indi¬ 
care ógni singola cratere aper¬ 
to dalle bombe e ogni casa 
danneggiata. Un vecchio con 
la testa fasciata ha dichiarato 
che si trovava nel suo negozio 
di barbiere quando una gra¬ 
nata è scoppiata sulla strada 
uccidendo due passanti. 11 go¬ 
vernatore di Ismailia, ha di¬ 
chiarato che nelle quattro ore 
di bombardamento, gli israe¬ 
liani hanno rovesciato sulla 
città un migliaio di granate e 
di bombe di mortaio. 

Il bilancio degli attacchi di 
ieri — si è sparato per ben 
otto ore sul Canale di Suez — 

r. h. 

(Segue in ultima pagina) 
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ISMAILIA — Cosi una strada della città dopo il bombardamento israeliano 

(Telefoto ANSA - c l'Unità ») 


Venerdì 29 settembre 1967 / L 60 ^ 

Mentre in tutta Italia continua la ricerca dei banditi 

COMMOSSE ESEQUIE ALLE 
VITTIME DELLA SPARATORIA 


IL'tW r > w IT 


E’ morto ieri l’uomo che bloccò i banditi 

_ ■ ~ .. 








Vietnam 

La Francia 
chiede la 
cessazione dei 
bombnrdamenti 
nmericani 

Una gravissima dichiara¬ 
zione di Johnson 


NEW YORK. 28. 

Il ministro degli Esteri fran¬ 
cese Maurice Couve de Mur- 
ville ha chiesto oggi agli Stati 
Uniti, dalla tribuna della As¬ 
semblea generale dell’ONU, di 
porre termine ai bombardamenti 
sulla Repubblica democratica 
del Vietnam. Solo una inizia¬ 
tiva decisa da parte degli USA 

— ha detto Couve de Murville 

— può creare le condizioni per 
una soluzione nel Vietnam. Que¬ 
sta iniziativa potrebbe essere, 
come chiedono molti — ha ag¬ 
giunto il ministro — eia so¬ 
spensione incondizionata e illi¬ 
mitata nel tempo dei bombarda- 
menti che devastano il Viet¬ 
nam del nord >. 

«Nessuno più della Francia 
approverebbe una simile deci¬ 
sione — ha affermato il tito¬ 
lare del Quai d’Orsay — in 
primo luogo perché porrebbe fi¬ 
ne alle sofferenze di tanti viet¬ 
namiti. Se. a seguito di una si¬ 
mile decisione, si prospettasse 
la possibilità di trattative co¬ 
me fi governo di Hanoi ha di¬ 
chiarato parecchie volte dallo 
scorso gennaio, la Francia ne 
sarebbe egualmente felice, poi¬ 
ché ciò potrebbe essere fl pri¬ 
mo passo verso la fine del 
conflitto ». 

Prima che da Couve de Mur¬ 
ville, la fine dei bombardamen¬ 
ti sulla RDV era stata solle¬ 
citata nei giorni scorsi da Gro- 
miko. dal primo ministro da¬ 
nese Jens Otto Krag, dal mini¬ 
stro degli Esteri svedese Nils- 
son., e ieri dal ministro degli 
Esteri canadese Paul Martin. 
Questa richiesta, rivolta agli 
USA, è stata fin dalle prime 
battute un elemento caratteriz¬ 
zante della 22. sessione della 
Assemblea generale dell'ONU. e 
indica che sempre più diffusa 
nel mondo è la convinzione che 
la responsabilità della conti¬ 
nuazione Ce dell'allargamento) 
della guerra nel Vietnam è in¬ 
teramente degli Stati Uniti. 

Il ministro degli Esteri fran- 

(Segue in ultima pagina) 



MILANO — Un'immensa folla commossa ha seguito ieri pomeriggio i funerali delle tre vittime 
dei tragici fatti di lunedì scorso. Il corteo funebre, dopo la cerimonia svoltasi nella chiesa di 
San Carlo al Corso, ha sfilato per le strade centrali della metropoli lombarda, fra due ali di 
gente: tutta Milano era convenuta per dare l'estremo addio allo studente Giorgio Grossi, a 
Virgilio Oddoni, a Francesco De Rosa, uccisi nella tremenda sparatoria. Qualche ora dopo It 
esequie moriva l'uomo, malato di cuore, che bloccò I banditi. Salgono cosi a 4 le vittime della 
tragica sparatoria. Proseguono in tutta Italia, le ricerche dei due banditi. Ma finora senza risultato 

(A pagina 5 i servizi) 


Mentre il governo cerco di scaricarne il peso sui lavoratori 

Proposte del PCI per uscire 
dalla crisi dell'assistenza 


La Pira: 
«E' un errore 
la "pace 
nella 

sicurezza"» 


Il professor Giorgio La 
Pira, il quale, come presi¬ 
dente dell’Associazione delle 
città gemellate, avrà diritto 
di parola (ma non di voto) 
nell’Assemblea dell’ONU, ha 
discusso i problemi della pa¬ 
ce e del disarmo nel corso 
di una intervista a Sette gior¬ 
ni. * In Europa — afferma 
tra l'altro La Pira — molta 
gente ormai e molti nostri 
politici (e tra questi i mem¬ 
bri del governo italiano, ol¬ 
tre ad elevate autorità dello 
Stato - NdR) hanno fatto 
l’orecchio alla politica di dis¬ 
suasione nucleare conside¬ 
randola sotto la formula 
"pace nella sicurezza”. Ma 
questa è una formula terri¬ 
bile, la più tragica formula 
che mai il genere umano si 
(Segue in ultima pagina) 


Una risoluzione della Direzione - Misure immediate 
di risanamento delle mutue che si muovano nel 
senso del servizio sanitario nazionale - Richieste ur¬ 
genti: le spese per gli ospedali a carico dello Stato, 
riduzione dei prezzi e discussione sulla nazionaliz¬ 
zazione dell'Industria farmaceutica 


Bologna: la sentenza contro gli studenti che manifestarono per il Vietnam 

DURE PENE MA IN LIBERTÀ I GIOVANI 


La condanna massima è stata di 11 mesi e 15 
giorni — Il P. M. aveva chiesto oltre tre anni 
per tutti gli imputati 


BOLOGNA. 28. 

I giovani che erano de più 
di quattro mesi in carcere per 
aver manifestato contro il ge¬ 
nocidio americano nel Vietnam, 
questa notte alle 23 hanno riac¬ 
quistato la libertà. D tribunale 
di Bologna (presidente dott Ma. 
strange.'o; giudici a Intere Za- 
nardi e Oddone) hanno fatto 
parzialmente giustizia del gi¬ 
gantesco castello accusatorio 
elevato contro i giovani impu¬ 
tati il 21 maggio scorso. Tutti 
sono stati assolti, sìa pure con 
il pudico usbergo della formula 
dubitativa, dalla contravvenzio¬ 
ne di corteo non autorizzato; 
lutti sono stati prosciolti (per 
mancanza di querela) dall'accu¬ 
sa di lesioni nei confronti degù 
agenti e funzionari che avevano 
proceduto al toro arresto; Ren¬ 
zo Lupini, Giovanni Manieri e 
Pietro SalvagianJ sono stati 
prosciolti (sia pure per insuf¬ 
ficienza di prove) anche dalla 
accusa di resistenza. 

Ciò ha fatto cadere automa¬ 
ticamente raggravante del nu¬ 


mero delle persone che era sta¬ 
ta « inventata * per infliggere 
agli imputati il carcere preven¬ 
tivo. Le condanne, quindi, st a, 
bili te dal collegio giudicante 
sono state contenute in modo 
che a tutu gli imputati si è 
potuto concedere fi beneficio dei¬ 
la sospensione condizionale del¬ 
la pena e dei benefici della non 
iscrizione sul certificato penale 
della condanna riportata. A Ma¬ 
nieri. Lupini e SalvagianJ sono 
stati inflitti 4 mesi e 15 giorni 
di reclusione per il solo reato 
di oltraggio. Rodolfo Assuntino, 
Gianni Castagnoli. Luigi Dovesi, 
Clara Fava, Palmerino Giaoo- 
mucci, Luciana Politoti!. Mas¬ 
simo Serafini, Gianfranco Tra¬ 
vagli» e Vittorio Volpi, invece, 
per essere stati ritenuti colpe¬ 
voli anche di resistenza, sano 
stati condannati complessiva¬ 
mente a 11 mesi e 15 giorni di 
reclusione con i benefici delle 

(Segue in ultima pagina) 


A proposito 

I Fa piacere leggere anche 
I suirAvanti!, la solidarietà 
con i dodici giovani ii Bo- 
I lagna che vengono proces- 
I tati per aver manifestato 

• contro la guerra americana 
I nel Vietnam. 

1 La sorte di essere «ab- 
| bandonati alle cure non 
I sempre paterne della polizia 
e ai criteri non sempre be¬ 
ll nevoli della magistratura » 

• amareggia giustamente fi 

• quotidiano socialista. Anche 
I sul tono, scopertamente pa¬ 
ternalistico. non Staremmo 

1 a sottilizzare se S discorso 
I finissé Olii* 

• Ma r Avanti! ri infila in un 
I ragionamento molto acroba- 
1 fico e molto imprudente. Da 
1 mi lato vuole appropriarsi 
| della buona fede di giovani 
, che chiamo •cinesi» per met- 
I ferii contro fi PCI; d’altra 
1 parte pretende di addomesti- 
I corli alle buone maniera di 
I mia de mo c ra z i a terna agget¬ 
tivi, fiducioso «nella capo- 1 

Lmm «mv m 


dei «cinesi» di Bologna 


citò dei giovani di maturare 
a costruttivi fini il loro en¬ 
tusiasmo e nella capacità 
della democrazia di conver¬ 
tirli ai propri valori, assimi¬ 
lando quanto ci fosse di va¬ 
lido nelle loro proposte». 

E allora TAvanti! permetta 
che gli svegliamo la memo¬ 
ria. 1) ET questa democra¬ 
zìa die repala patera e pro¬ 
cessi ai giovani che prote¬ 
stano e lottano per fi Viet¬ 
nam; 2) è questo governo 
che costringe la gioventù de¬ 
mocratica a scendere tulle 
piazze perchè ni Moro nè 
Nenni hanno fi coraggio per 
dire agli americani che de¬ 
vono andarsene: 3) fi PCI è 
con tutti questi giovani e 
contro l’aggressione imperia¬ 
lista, contro questo governo. 
E rum ha nessuna ragione di 
dissociarsi dall’impegno di 
chi rivendica le stesse cose 
anche se, a volte, con parole 
t Tardine diverse. 

Davanti alle nuova gene¬ 


razioni che ' fermentano la 
differenza tra noi e l’Avan- I 
ti! è questa: l’Avanti! chie- * 
de ai giovani di invecchiare ■ 
da filistei, di smarrire la | 
passione rivoluzionaria tra 
le infatuazioni àeU’adole- I 
scema e di farsi « con ver- | 
lire » da astratti « valori » . 
socialdemocratici. Noi augu- I 
riamo loro dt non ucconten- 1 
tarsi mai di nessun valore i 
acquisito, Ventusiasmo di far | 
diventare sostanza la forma 
della democrazia e la paura I 
di « maturare » in un certo » 
modo. Come certi dirigenti I 
del PSU. per esempio: che I 
non vedono più r imperiali- . 
smo. temono persino di prò- I 
n nudarne la parola, sposano 
la NATO come « scelta di ci- I 
viltà » e contribuiscono a I 
creare le condizioni che fan- . 
no di ogni giovane che prò- 1 
testa un « sovversivo » da 1 
ammanettare. j 

* I 


Alla crisi dell’assistenza, 
che in questi giorni ha avu¬ 
to i suoi primi riflessi po¬ 
litici con le polemiche 
apertesi nella maggioranza 
sui provvedimenti immedia¬ 
ti da prendere e sugli indi¬ 
rizzi ai quali informare l’at¬ 
tività e i provvedimenti go¬ 
vernativi, è dedicata una ri¬ 
soluzione della Direzione del 
PCI, riunitasi ieri nella sede 
di via delle Botteghe Oscure. 
I comunisti, per uscire da 
una situazione che minaccia 
da vicino milioni di famiglie 
italiane, presentano all’opi¬ 
nione pubblica e al Parla¬ 
mento una serie di propo¬ 
ste tese a risolvere i proble¬ 
mi più urgenti sulla linea 
di una prospettiva profonda¬ 
mente riformatrice. Ecco il 
testo della risoluzione ap¬ 
provata: 

« L’assistenza sanitaria at¬ 
traversa in questo periodo 
la sua crisi più grave. I lavo¬ 
ratori italiani, rischiano di 
essere privati del diritto alle 
cure: gli ospedali minaccia¬ 
no di rifiutare dal 30 ottobre 
il ricovero dei mutuati, ed il 
Governo intende ridurre per 
i lavoratori l’assistenza far¬ 
maceutica. Si vogliono così 
risanare i bilanci fallimen¬ 
tari degli enti mutualistici 
cancellando conquiste decen¬ 
nali degli operai, degli im¬ 
piegati, dei contadini, del ce¬ 
to medio del nostro paese. 

L’attuale crisi poteva es¬ 
sere da tutti prevista, e le 
sue cause chiaramente indi¬ 
viduate: nella crescita della 
spesa sanitaria, dovuta essen¬ 
zialmente agli alti profitti 
dei monopoli farmaceutici; 
nella stagnazione delle en¬ 
trate, dovuta alla riduzione 
dell’occupazione ed alla sta¬ 
si dei salari; neil’ingiganti- 
mento degli sprechi, dovuto 
al rifiuto di creare un servi¬ 
zio sanitario unitario ed ef¬ 
ficiente. 

Il motivo essenziale del 
pertinace diniego della DO 
di superare il sistema mu¬ 
tualistico e di trasformare 
l’assistenza sanitaria in un 
servizio pubblico esteso a 
tutti I cittadini sta nel fatto 
che le mutue rappresentano 
oggi, per i partiti della mag¬ 
gioranza, un importante stru¬ 
mento per una polìtica di 
sottogoverno. 

I provvedimenti all’esame 
del governo, tendenti ad ac¬ 
collare ai lavoratori ed al bi¬ 
lancio dello Stato il deficit 

(Segue in ultima pagina) 


Il Comitato Centrale 
del PCI convocato 
per il 9, 10 e 11 
ottobre 

La Direzione del PCI, riu¬ 
nita questa mattina sotto la 
presidente del compagno 
Longo, ha deciso la convoca¬ 
zione del Comitato centrale 
per i giorni 9, 10 e 11 ottobre. 
Il compagno Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, ha espo¬ 
sto alla Direzione le li¬ 
nee delta relazione che ter¬ 
rò al Comitato centrale e 
che riguarderò il bilancio 
dell'attuale legislatura e le 
prospettive di azione del PCI 
nel Parlamento e nel Paese 
in vista delta prossima com¬ 
petizione elettorale politica. 


Trieste 

_ 

40 condanne 
dopo le 
manifestazioni 
in difesa 
dei cantieri 


TRIESTE. 28 

Con quaranta condanne, 19 as¬ 
soluzioni con formula dubita¬ 
tiva e 4 perdoni giudiziali, si è 
concluso a tarda notte davanti 
al pretore di Trieste, il pro¬ 
cesso nei confronti di 74 per¬ 
sone trascinate davanti al ma 
gistrato per aver partecipato a 
una manifestazione di protesta 
i’8 ottobre dello scorso anno nei 
confronti delle decisioni del Co¬ 
mitato interministeriale per la 
programmazione economica che 
prevedevano la liquidazione dei 
cantieri navali triestini. La sen 
tenia di condanna pronunciata 
da) pretore nei confronti di 40 
imputati prevede un mimmo di 
5 giorni ad un massimo di un 
mese di arresto. 

Durante la manifestazione era¬ 
no stati operai 508 fermi dei 
quali 89 erano stati tramutati 
In arresto. Un altro gruppo di 
persone, che comparirà il pros¬ 
simo mese davanti al Tribu¬ 
nale, è imputato di aver assal¬ 
tato e devastato il circolo dal¬ 
le ACLI del rione San Gia coma . 


&.u * * 
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Il piano 
e l’IRI 

Q uanto è emerso dalla 
Conferenza stampa del 
Presidente dcll’IRI di martedì 
scorso non può non essere mo¬ 
tivo di nuove delusioni e ama¬ 
rezze per coloro che continua¬ 
no a ' riporre qualche speranza 
sulla programmazione economi¬ 
ca dell’attuale governo. E’ ve¬ 
ro, infatti, che il prof. Petrilli 
ha annunciato un nuovo pro¬ 
gramma di investimenti del- 
TIRI per un ammontare di 
2.600 miliardi e che, inoltre 
— come lo stesso Petrilli ha 
affermato — sono ora allo 
studio altre iniziative per 500 
miliardi. Ma di per sé que¬ 
ste cifre, anche a prescindere 
da ogni considerazione sulla lo¬ 
ro ripartizione tra i vari set- 
1 tori, non dimostrano affatto che 
. .l’impegno delle partecipazioni 
statali, e dclPIRI in partico¬ 
lare, per lo sviluppo economi¬ 
co nazionale vada assumendo 
un rilievo crescente. Anzi, una 
serie di clementi inducono a 
conclusioni affatto diverse. 

I 2.600 o (nella migliore 
ipotesi) 3.100 miliardi di in¬ 
vestimenti annunciati dal prof. 
Petrilli verranno realizzati nel 
corso di 5-6 anni o addirittura 
in un periodo più lungo. Ora, 
se si considera che nel quin 
quennio 1962-66 gli investimen¬ 
ti dell’IRI sono ammontati a 
2.657 miliardi c che, nel frat¬ 
tempo, il valore della moneta 
ha registrato una sensibile con¬ 
trazione, appare evidente che 
i programmi dcll’IRI (gii) de¬ 
liberati o allo studio) determi¬ 
neranno nel prossimo quinquen¬ 
nio un flusso di investimenti il 
ati valore reale sarà inferiore 
a quello del quinquennio tra¬ 
scorso. Ma ciò non basta. Oc¬ 
corre infatti tener presente che 
gli investimenti dcll’IIU sono 
diminuiti nel 1966 del 10 per 
cento rispetto all’anno prece¬ 
dente, saranno quest’anno quasi 
certamente inferiori a quelli 
del '66, c nel 1968 registre¬ 
ranno una ulteriore contrazione 
rispetto a quelli dell’anno in 
corso. Ciò che avviene in que¬ 
sti anni non può, dunque, non 
confermare il giudizio negati¬ 
vo da noi più volte espresso 
sul ruolo che il governo asse¬ 
gna alle partecipazioni statali. 

A cosa serve, insonni' il 
tanto decantato Piano Pierac* 
cini? Rientra forse tra i suoi 
ohicttivi, non solo un sostan¬ 
ziale blocco dei salari, ma an¬ 
che la riduzione degli inve¬ 
stimenti nelle imprese a par¬ 
tecipazione statale? Che questo 
fosse un fermo proposito della 
Confindustria è ben noto a 
tutti. Ma c noto altresì, che i 
socialisti, c con essi l’on. La 
Malfa c una parte della DC, 
non hanno mai rinunciato ad 
affermare che le partecipazioni 
statali devono costituire ino 
strumento fondamentale della 
politica di piano. Le enuncia¬ 
zioni generiche contano però 
ben poco. Ciò che conta sono 
i fatti. E i fatti, anche per 
quanto riguarda le partecipa¬ 
zioni statali, sono in complesso 
tutt’altro che positivi. 

Per tutta una serie di set¬ 
tori di fondamentale importan¬ 
za, nei quali l’impegno delle 
partecipazioni st. ’i deve es¬ 
sere preminente — ci riferiamo 
ai settori dell’elettronica, del¬ 
l’energia nucleare, dell’aeronau¬ 
tica c della stessa siderurgia 
— il governo è quanto mai 
lontano dall’adozione di precisi 
programmi di investimenti Si 
sa che commissioni di studio 
esaminano le questioni, che co¬ 
mitati di ministri di tanto in 
tanto si riuniscono e discuto¬ 
no, c che insomma si predi¬ 
spongono le decisioni che do¬ 
vranno essere adottate dal 
CIPE, cioè dall’organo supre¬ 
mo che decide della program¬ 
mazione economica. Ma con 
quali risultati? Non è esagerato 
dire che con la cosiddetta poli¬ 
tica di piano del governo si 
è reso operante un meccani¬ 
smo dal quale discende innan¬ 
zitutto una lentezza di gran 
lunga superiore al passato nel¬ 
le decisioni relative agli in¬ 
vestimenti delle partecipazioni 
statali, c, inoltre, la solita as¬ 
senza di un effettivo coordina¬ 
mento delle diverse iniziative. 
C'è stata, è vero, l’approva- 
zinne del progetto Alfasud. Ma 
nel settore della siderurgia si 
attende ancora, oramai da tem¬ 
po, l’approvazione di un nuo¬ 
vo programma di investimen¬ 
ti, mentre si continuano ad im¬ 
portare enormi quantitativi di 
acciaio. Nel campo nucleare la 
assenza di precisi orientamenti 
rende possibili combinazioni 
assurde, come quella EFIM- 
FIAT. apertamente in concor¬ 
renza coi i programmi dcH’lRI, 
che comportano quanto meno 
un’inammissibile dispersione di 
risorse c un’attenuazione del¬ 
l’impegno dcll’IRI stesso. Nel 
settore dell’aeronautica, mal¬ 
grado tanti discorsi che ne 
hanno riconosciuto l’importanza, 
non è escluso che l’Italia perda 
l’acrcobus: per il momento in¬ 
fatti il nostro Paese non par¬ 
tecipa all’accordo per la co¬ 
struzione di un grande aereo a 
medio raggio sottoscritto pro¬ 
prio in questi giorni dalla Fran¬ 
cia, dall’Inghilterra, e dalla 
Germania federale. 

Tutto questo evidentemente, 
non impedisce al governo di 
parlare di un rinnovato impe¬ 
gno per l’industrializzazione del 
Mezzogiorno. Ma, frattanto, si 
continuano a sprecare enormi 
possibilità di sviluppo 'mi- 
co e di progresso civile. Non a 
caso, del resto, il nostro mini 
stro del Tesoro, il meridionali 
sta Colombo, in questi «'torni a 
Buenos Aires si è compiaciuto 
per l’imponenza degli investi¬ 
menti italiani realizzati in Ar¬ 


ti Giallo » governativo sullo sfondo della crisi di Palazzo Vecchio I Ripresa alla Commissione giustizia della Camera la discussione sulle leggi familiari 


Dove sono finiti 
i miliardi 

promessi a Firenze? 

^ / ~ . . t - a 

Nè Taviani, nè Mancini hanno saputo dare una risposta: nel mini¬ 
stro Colombo stanno forse le chiavi del problema • Dopo le di¬ 
missioni di Bargellini oggi sono attese quelle degli assessori de 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28 

Lo smacco subito dalla DC 
e dalle destre con il capitom¬ 
bolo di Bargellini è di quelli 
che lasciano il segno. Enrico 
Mattei. direttore della Nazio¬ 
ne. non ha potuto trattenere 
la propria stizza e. facendosi 
portavoce dei gruppi più ol¬ 
tranzisti. ha scritto stamane 
un infuocato corsivo, con il 
quale si accusano tutte le for¬ 
ze politiche cittadine (eviden¬ 
temente quelle che hanno ri¬ 
fiutato la fiducia al « suo * 
uomo) di aver provocato la 
crisi di Palazzo Vecchio, lan¬ 
ciando addirittura una sfida 
alla città. 

Ma la sfida, come tutti or¬ 
mai sanno, è stata lanciata 


dalla DC e dal governo di cen¬ 
tro-sinistra. 

La DC per aver subordinato 
gli interessi della popolazio¬ 
ne ai propri calcoli elettora- ' 
listici; il governo Moro per 
aver manifestato il più pro¬ 
fondo disinteresse verso le 
richieste di Firenze e dei cen¬ 
tri colpiti dall’alluvione. 

La vicenda — quasi un 
< giallo >! — dei trenta mi¬ 
liardi promessi e non conces- 
si. è la più chiara esemplifi¬ 
cazione di questa indifferen¬ 
za governativa. Il governo, at¬ 
traverso la voce del presiden¬ 
te del Consiglio e del mini¬ 
stro Taviani, si impegnò so¬ 
lennemente davanti alla Giun¬ 
ta per concedere trenta mi¬ 
liardi (l'amministrazione ne 
aveva chiesti cento) destinati 


Un altro omicidio bianco 

La taglierina uccide 
un operaio sedicenne 


VARESE. 28 

Un altro omicidio bianco. 
Alla cartiera « Aquila » di 
Fognano Olona facente ca¬ 
po al gruppo Vita-Mayer, 
un giovane apprendista, Al¬ 
berto Scattolin, di 16 anni 
è deceduto prima di arri¬ 
vare all'ospedale di Tra- .- 
date in seguito allo sfon¬ 
damento della gabbia to- - 
racica. Il giovane, che abi¬ 
tava con la faqilglia a Sol- , 
blate Olona, lavorava da 
non molto tempo alla car¬ 
tiera ma già aveva cono¬ 
sciuto la feroce legge del 
ritmo allucinante di lavoro 
al quale vengono sottopo¬ 
sti gli operai nelle fabbri¬ 
che. 

Alla cartiera < Aquila », 


in particolare, per l'insuf¬ 
ficienza di organico, che 
spesso determina scompen¬ 
si organizzativi nel ciclo di 
lavorazione, gli operai sono 
sottoposti a continui sposta¬ 
menti all'improvviso dà un 
reparto all'altro, da una 
operazione all'altra con 
grave disagio. 

Il giovane Scattolin è sta¬ 
to mandalo all'improvviso 
. su. una macchina che non 
aveva mal visto, una ta¬ 
glierina per la precisione. 
Dopo quindici minuti nem¬ 
meno è accaduto l'incidente 
mortale. Della sciagura che 
ha sollevato una ondata di 
indignazione tra le mae¬ 
stranze, si sta occupando 
l'autorità giudiziaria. 


Sicilia: nelle ultime ore di governo 

Giummarra ha 
svuotato le casse 
della Regione 

Decine di miliardi liquidati ad uso di parte 


gemma. 


Eugenio Peggio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

In un clima di nervosismo e 
di accese polemiche intestine 
che confermano la precarietà e 
la strumentalità della ricucitu¬ 
ra della formula tripartita, il 
centro-sinistra si accinge a da¬ 
re tra poche ore. al Parlamento 
siciliano, una grave soluzione 
alla lunga crisi siciliana rispon¬ 
dendo con un puro e semplice 
pateracchio di potere ad una 
situazione economica e sociale 
sempre più drammatica. 

Tuttavia, per una decisione 
presa nella tarda mattinata di 
oggi dalla DC e facilmente im¬ 
posta agli arrendevoli alleati, il 
riesumato schieramento di cen¬ 
tro sinistra sarà chiamato do- 
nlattina a procedere alla eie- 
zone del solo Presidente della 
Regione e non anche degli as¬ 
sessori. 

Il gruppo dirigente doroieo 
teme infatti grosse sorprese dal¬ 
l’esito del voto segreto per il 
Presidente (il designato è lo 
on. Carello, candidatura politica- 
mente assai screditata e non 
accettata almeno da un terzo 
dei deputati de), e intende quin¬ 
di servirsi della scelta degli 
assessori come di un'arma di ri¬ 
catto sul dissidenti e di premio 
per i disciplinati. 

Le indiscrezioni che corrono 
sul controllo del voto e sul ruo¬ 
lo che nella manovra si preste¬ 
rebbe a svolgere lo stesso Pre¬ 
sidente dell'Assemblea sono tal¬ 
mente gravi che 11 gruppo co¬ 
munista ha deciso di compiere 
domattina un passo formale per 
tutelare la libertà dei singoli de¬ 
putati 

Non meno gravi le notizie — 
fornite da una agenzia che fa 
capo ad un gruppo di democri¬ 
stiani in rotta con f dirigenti 
regionali del partito — circa le 
manovre corruttrici In cui gio¬ 
cherebbe ancora una volta un 
ruolo di primo piano quel pu¬ 
gno di speculatori che gestisce 
le esattorie in Sicilia con l'in¬ 
credibile aggio del dieci per 
cento e che con 1 miliardi lu¬ 
crati cosi scandalosamente rap¬ 


presenta oggi il più forte « gru- 
po di pressione » funzionante 
nella regione al servizio della 
DC e anche della destra socia¬ 
lista. 

Gli alleati non hanno fiatato 
alla richiesta del rinvio della 
elezione del governo; non hanno 
nulla da dire sulle manovre che 
i dorotei stanno affannosamen¬ 
te portando avanti) non si per¬ 
mettono di censurare la desi¬ 
gnazione di Carello; e ora. so¬ 
prattutto, si limitano ad espri¬ 
mere timidamente alla DC solo 
qualche € preoccupazione * (il 
termine è dell’* Avanti! >) quan¬ 
do si è saputo che, in barba ai 
cosiddetti < impegni program¬ 
matici > (« produttività della 

spesa », « moralizzazione ». ec¬ 
cetera) assunti nel giorni scor¬ 
si dalla DC con socialisti e re- 
pubblicani, il governo monoco¬ 
lore Giummarra, già dimissio¬ 
nario e in carica quindi solo 
per l'ordinaria amministrazio¬ 
ne, ha completamente svuotato 
in queste ultime ore le casse 
della Regione liquidando in 
fretta e furia — ad uso e con¬ 
sumo della sola DC — la gran 
parte del danaro disponibile: 
decine e decine di miliardi del 
Fondo di solidarietà nazionale e 
di sopravvenienze attive. 

9- f- P- 

Bancari: scatta 
la scala mobile 

I-a scala mobile per i ban¬ 
cari è scattata di due punti per 
il bimestre settembre-ottobre 
con un aumento delle retribu¬ 
zioni pari allo 0.866 per cento. 

Le trattative contrattuali in 
corso da dieci mesi sono state 
intanto sospese in quanto le 
aziende non hanno dato alcuna 
risposta In merito alle richieste 
retributive dei lavoratori. I sin¬ 
dacati hanno chiesto l’interven¬ 
to del ministero del Lavoro. 


Accordo DC-PSU per impedire 

il varo del divorzio 


Lo ha dichiarato il sottosegretario Misasi — La democra¬ 
zia cristiana divisa sulla riforma del diritto di famiglia 
Assenti dal dibattito i deputati socialisti 


| La riunione del Comitato 
I « Amici dell'Unità » 


alla realizzazione di opere 
pubbliche danneggiate dalla 
alluvione: solo tredici però 
sono stati assegnati. Che fi¬ 
ne hanno fatto gli altri? A 
questo interrogativo — che è 
stato rivolto dallo stesso Bar¬ 
gellini nella sua ultima visita 
«devozionale» romana — nes¬ 
suno, ecco il « giallo ». ha sa¬ 
puto rispondere. Neanche il 
ministro Taviani. Egli ha. in¬ 
fatti. c confermato di essere 
stato portavoce del governo 
nel promettere al sindaco Bar¬ 
gellini i 25 miliardi per i la¬ 
vori pubblici a Firenze, as¬ 
sicurando d'interessarsi per 
conoscere te ragioni che han¬ 
no fermato gli stanziamenti a 
tredici miliardi » (il comuni-. 
cato rilasciato dal Comune di-. 
ce proprio cosi). In una pre-. 
cedente « missione » del vice- 
sindaco Lagorio e dell’asses¬ 
sore Tancredi presso il mi- : 
nistro Mancini la risposta è 
stata più o meno identica a 
quella di Taviani. Mancini ha ‘ 
però fatto un nome: quello 
del ministro Colombo. 

I soldi non sono arrivati a 
Firenze perchè il ministro 
Colombo non li ha concessi; 
perchè nella politica di svi- ! 
luppo monopolistico portata 
avanti tenacemente dal mi¬ 
nistro Colombo, corto con lo 
accordo del governo, non pos¬ 
sono rientrare i problemi di 
una città come Firenze e di 
un’area « declassata » come 
quella della regione toscana. 

Venticinque miliardi o tren¬ 
ta. per il governo non rap¬ 
presentano niente. Eppure, in 
dieci mesi, non si è stati in 
grado di reperirli. Ora. atten¬ 
diamo con ansia le « indagi¬ 
ni » del ministro Taviani per 
chiarire questo « giallo », ma 
le perplessità sull’efficacia di 
tali accertamenti non sono 
poche, poiché Io stesso presi¬ 
dente del Consiglio, venendo 
a Firenze nei giorni scorsi ad 
inaugurare la mostra antiqua¬ 
ria. non ha voluto riconfer¬ 
mare l'impegno precedente- 
mente assunto, sebbene una 
promessa in tal senso avreb¬ 
be potuto facilitare le acro¬ 
bazie mediatrici dell’onorevo¬ 
le Cariglia. 

Dunque, per il governo di 
centro sinistra Firenze (ma il 
problema, ovviamente, non ri¬ 
guarda solo questa città), non 
esiste. Qui sta la ragione 
principale della crisi di fon¬ 
do che investe la città. La po¬ 
polazione questo l’ha compre¬ 
so da tempo (sono anni che 
i comunisti costituiscono il 
primo partito). La Giunta 
Bargellini, no. Sorta come 
operazione di vertice, diretta 
emanazione del potere centra¬ 
le, dopo il momento unitario 
realizzatosi per iniziativa del¬ 
le forze popolari aU'indomani 
dell’alluvione, la DC è ritor¬ 
nata sulla vecchia strada del¬ 
la chiusura municipalistica, 
della rassegnazione, della ri¬ 
nunzia ed ogni pressione sul 
governo, delle chiusure setta¬ 
rie, assecondata, fino al mo¬ 
mento della crisi, dal PSU, 
che, in nome della « ragione 
di governo», ha rinunziato a 
svolgere un ruolo autonomo. 
Alla deleteria politica di cen¬ 
tro-sinistra seguiva quindi jl 
fallimento del centro sinistra 
edizione Bargellini. All’acutiz- 
zarsi dei problemi cittadini (è 
bastato un acquazzone prima¬ 
verile per allagare nuova¬ 
mente le strade e le case) la 
DC ha risposto con il ricatto 
del bilancio a ottobre, con la 
richiesta di fiducia r.ei con- 

j.i j-.. 

numi uci siuuavv. 

Oggi la stampa « benpen¬ 
sante > parla di meschini cal¬ 
coli elettorali, che avrebbero 
portato « alla eliminazione di 
un sindaco popolare ». L’accu¬ 
sa va riferita innanzitutto alla 
DC ed allo stesso Bargellini. 
il quale è uscito di scena in 
un modo che non ammette 
rimpianti. Ha accusato tutto 
e tutti di « tradimento » e 
slealtà, non ha espresso il 
minimo dubbio sul significato 
dell’appoggio espresso alla 
sua persona ed alla sua po¬ 
litica dai liberali e dai mis¬ 
sini. 

Portato in Palazzo Vecchio 
dalle destre, «gonfiato» dal¬ 
ia TV e dalla stampa conser¬ 
vatrice, Bargellini se ne esce 
con il loro unico sostegno e 
con un bilancio amministra¬ 
tivo fallimentare. 

Anche la sua candidatura 
alle « politiche > appare tra¬ 
montata. Per domani. In oc¬ 
casione della riunione di 
Giunta, sono attese le dimis¬ 
sioni degli assessori de. 

Marcello Lazzerini 


Lo diffusione: impegno 
per tutti i comunisti 

Il compagno Amerigo Terenzi rielet¬ 
to presidente - La nuova segreteria 


Si è riunito a Roma, 
presso la sede dellTstituto 
di studi comunisti alle Frat- 
tocchie, il Comitato nazio¬ 
nale « Amici dell’Unità ». 
eletto al Congresso di Mila¬ 
no. D piano di lavoro per 
il periodo Ottobre I967 Giu- 
gno 19G8 sia per la diffusio¬ 
ne, sia per Fattività di mas¬ 
sa degli A U , i problemi 
del funzionamento e dell'in¬ 
quadramento dell’Associa¬ 
zione. il punto sul « Refe¬ 
rendum» lanciato dall’Uni¬ 
tà per la «sottoscrizione 
delle idee * sono stati al 
centro dell’ampio dibattito, 
che ha investito tutta l’atti¬ 
vità della nostra stampa c 
ha indicato le linee fonda- 
mentali per il lavoro da 
svolgere in vista della cam¬ 
pagna elettorale. 

La campagna abbona¬ 
menti — normali ed eletto¬ 
rali —, le diffusioni straor¬ 
dinarie, i convegni provin¬ 
ciali degli A.U., l’azione 
per l’aumento della diffu¬ 
sione dell'Unità, di Rina¬ 
scita e di Vie Nuove sono 
l’impegno immediato al 
quale tutte le organizzazio¬ 
ni sono chiamate affinché 
le indicazioni delia Confe- 
. renza della stampa comu¬ 
nista siano portate ulterior¬ 
mente avanti e perchè, nel¬ 
le prossime settimane e nei 
prossimi mesi, la mobilita¬ 
zione del Partito per la sua 
stampa divenga permanen¬ 
te, generale, la più massic¬ 
cia possibile. 

Alla discussione. Introdot¬ 
ta dal compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta e dall’illustrazio- 
ne del piano di lavoro fatta 
dal compagno Pallavicini, 
hanno partecipato i compa¬ 
gni Natta. Cossutta. Occhet- 
to. Terenzi, Ferrara, Quer- 
cioli. Alici. Antelli, Pradò, 
Cantatore, Moranino, Ba- 


rontini, Panizza, Torregia- 
ni. Masi e Bianca Bracci 
Torsi. 

Il Comitato ha proceduto 
poi alla nomina del Presi¬ 
dente dell’Associazione, in- 
, carico nel quale è stato ri- 
confermato il compagno 
Amerigo Terenzi, responsa¬ 
bile della Sezione editoria¬ 
le. e della segreteria, che 
risulta cosi composta: 
Francesco Alici, Mario Pal¬ 
lavicini. Bianca Bracci Tor¬ 
si. Il Comitato, infine, se¬ 
condo il mandato ricevuto 
al Congresso, ha approvato 
le proposte di cooptazione 
nel Comitato stesso che, 
pertanto, risulta ora così 
composto; Francesco Alici, 
Franco Antelli. Giovanni 
Barisone. Gianni Bazan, 
Anelito Barontini, Antonio 
Bertolini, Maria Bocchi, 
Giuseppe Bossi. Bianca 
Bracci Torsi. Paolo Braca- 
glia. Tommaso Cantatore, 
Èlio Carocci. Roberto Con¬ 
siglio. Armando Cossutta, 
Paolo Cinanni. Aldo D’Al¬ 
fonso. Gianni Di Stefano. 
Renato Dini. Mario Di Tom¬ 
maso. Ennio Ellena, Mau¬ 
rizio Ferrara. Marcella 
Ferrara. Gino Filippini, To 
nino Gobbi. Angelo Maria 
, Jacazzi, Davide Lajolo, Ge¬ 
rolamo Li Causi, Vincenzo 
Masi. Umberto Massola 
Domenico Menichino. Nico¬ 
lò Mezzetti, Franco Mora- 
nino, Alba Meloni. Alessan¬ 
dro Natta. Diego Novelli. 
Achille Occhetto. Gian Car¬ 
lo Pajetta, Mario Pallavici¬ 
ni. Gianni Parise. Giando¬ 
menico Panizza. Luca Pa- 
volini. Franco Pezzino. Elio 
Quercioll, Eiios Pradò. Re¬ 
golo Rossi, Pietro Secchia. 
Adriana Sisti. Albe Steiner. 
Amerigo Terenzi. Veniero 
Stagi, Anseimo Torregiani. 
Maurizio Valenzi, Pietro 
Valenza, Vittorio Vidali. 


Dalla Commissione Difesa 


Chiesto il rinvio 
della «chiamata» per 
gli studenti 


Alla Camera 


Sollevata 
la questione 
degli appalti 
ENEL 


C governo non intende Inter¬ 
venire in alcun moao perchè 
l’ENEL assuma i quindicimila 
lavoratori delle ditte appaltatrici. 
Il sottosegretario Malfatti ieri 
alla Camera, rispondendo alle 
interrogazioni dei compagni AN¬ 
DERLINI (socialista autonomo) 
e ALINT (PSTUP), ha affermato 
che una serie di assunzioni sono 
state fatte da parte deil’ENEL. 
ma che per D resto, la maggior 
parte, non è possibile c riaprire 
la discussione». Anderlini nella 
sua replica ha insistito perchè 
nello stesso interesse dell’ENEL 
non vada perduto, attraverso 1 
licenzi a menti, un grande patri¬ 
monio di lavoratori specializzati 
e qualificati. 

Nella seduta di ieri è prose¬ 
guito ancora il dibattito sulla 
legge elettorale e regionale. Han¬ 
no parlato soltanto fascisti e 
liberali, che insistono nel loro 
intento ostruzionistico, che pe¬ 
raltro non trova alcuna reale 
opposizione da parte della mag¬ 
gioranza. 


La Commissione Difesa del¬ 
la Camera ha preso posizione 
ieri contro la decisione del go¬ 
verno di non accordare agli 
studenti dell’uUimo e penul¬ 
timo anno della media supe¬ 
riore e ai promossi e abilitati 
a settembre che intendono 
seguire i corsi universitari, 
e per gli stessi universitari, 
la proroga del termine per la 
presentazione della domanda 
di rinvio del servizio mili¬ 
tare. 

Su richiesta dei deputati del 
PCI e di altri settori politici 
la Commissione, dopo che il 
governo aveva fatto conosce¬ 
re che la proroga al 30 set¬ 
tembre veniva concessa solo 
agli studenti del terzultimo 
anno della scuoia media che 
hanno sostenuto l’esame di ri¬ 
parazione nella recente ses¬ 
sione autunnale, ha espresso 
alla unanimità un voto di rac¬ 
comandazione affinchè il ter¬ 
mine del 30 settembre valga 
anche per gli altri studenti 
di cui innanzi. 

Come è noto già lo scorso 
anno circa 5 mila universitari 
furono costretti ad interrom¬ 
pere gli studi a causa della 
scarsa pubblicità e tempesti 
vità con cui il governo fece 
conoscere 0 termine di pre¬ 
sentazione della domanda. 
Quest'anno sono molte mi¬ 
gliaia gli studenti medi e 
universitari i quali fidan¬ 
do che il termine fosse quel 
lo solito del 30 settembre, 
non si sono accorti che tale 
termine era stato anticipato 
al 2 settembre. 


La riforma del diritto fami¬ 
liare o il divorzio sono tornati, 
con la riapertura del Parla¬ 
mento, all’esame della Commis¬ 
sione Giustizia della Camera: 
si tratta del progetto di legge 
governativo presentato dal mi¬ 
nistro Reale e di quello co¬ 
munista presentato dallon. Nil¬ 
de Jotti sulla riforma elei di¬ 
ritto familiare: del progetto 
Fortuna (PSU) e di quello pre¬ 
sentato. a nome del gruppo co¬ 
munista, dallon. Ugo Spagnoli, 
sul divorzio. 

Sin primi due progetti, la 
commissione ha finito merco 
ledi la discussione generale; 
quanto alle proposte sull’intro- 
duzione del divorzio è invece 
iniziata ieri la discussione dei 
sìngoli articoli. 

Il dibattito in commissione e 
le posizioni assunte dai vari 
gruppi politici presentano ele¬ 
menti di grande interesse po¬ 
litico. 

La discussione contempora¬ 
nea dei due progetti per la ri¬ 
forma del diritto familiare è 
stata soprattutto illuminante dei 
limiti che caratterizzano il di¬ 
segno governativo che. volendo 
salvare capra e cavoli — da 
una parte le esigenze pressan¬ 
ti espresse dall'opinione pub¬ 
blica e vivacemente sentite da¬ 
gli stessi ambienti cattolici più 
avanzati, dall'altra le posizio¬ 
ni conservatrici che si oppon 
gono ad un reale rinnovamento 
della famiglia — si riduce ad un 
compromesso deteriore che non 
contribuirebbe nè ad attuare i 
principi e le norme costituzio¬ 
nali, nè a realizzare una visio 
ne moderna della famiglia ita¬ 
liana. 

La Democrazia cristiana, an¬ 
che in questo dibattito, si è 
presentata radicalmente divisa. 
Da una parte delle correnti più 
avanzate, vi è la tendenza ad 
andare al di là dello stesso 
progetto Reale, arrivando a 
valutazioni positive ed alla ac¬ 
cettazione di alcuni principi 
contenuti nel nostro progetto, 
mentre la destra d.c. si è di¬ 
mostrata. negli interventi, gros¬ 
solanamente conservatrice ri¬ 
gettando anche le riforme più 
modeste. 

Il ministro Reale e il rela¬ 
tore democristiano DeH'Andro, 
da parte loro, hanno dichiara¬ 
to di accettare alcune delle po 
sizioni contenute nel progetto 
comunista: l’opposizione resta 
ferma, però, sulle questioni fon¬ 
damentali che differenziano e 
caratterizzano le due proposte: 
quella della parità dei coniugi, 
sulla quale 11 progetto Reale 
propone solo alcune modifiche 
marginali: quella delle cause 
di separazione, che secondo il 
progetto del PCI devono ripor¬ 
tarsi al riconoscimento di si¬ 
tuazioni di fatto, mentre il pro¬ 
getto governativo si limita ad 
introdurre la motivazione « per 
cause incolpevoli »; Infine, quel¬ 
la. Importantissima, del ricono¬ 
scimento dei figli nati fuori del 
matrimonio, su cui 11 progetta 
Reale prevede un compromesso 
tanto ipocrita quanto inutile, 
che non introduce nulla di fon¬ 
damentalmente nuovo nella le¬ 
gislazione. 

Sulle due proposte di legge 
per il divorzio, delle quali da 
ieri si discutono gli articoli, 
l’opposizione della Democrazia 
cristiana è invece totale e com¬ 
patta. La tattica seguita in se 
de di commissione è quella del¬ 
l'ostruzionismo: nella seduta di 
ieri, 1 democristiani hanno pre¬ 
sentato ben 11 emendamenti al 
primo articolo del progetto For¬ 
tuna (che elenca le cause per 
lo scioglimento del matrimonio 
e che è stato preso a base di 
discussione), emendamenti che 
sopprimono di fatto l’articolo 
stesso. L'obiettivo è. chiara¬ 
mente. quello di impedire la 
presentazione in aula del pro¬ 
getto in questa legislatura. 

Singolare in tutte e due le 
sedute della commissione, l'at¬ 
teggiamento del gruppo socia¬ 
lista: 1 deputati del PSU. In¬ 
fatti. sono stati completamente 
assenti alla discussione dei due 
progetti sulla riforma del di¬ 
ritto di famiglia: alla discus¬ 
sione sul divorzio mancava ad¬ 
dirittura il relatore de! PSU 
on. Reggiani. ;1 quale ha volu¬ 
to giustificare il suo comporta¬ 
mento dichiarando ai giornali¬ 
sti che la « scelta tocca alla li¬ 
nea dei partito». A dare un par¬ 
ticolare significalo politico a 
questo atteggiamento è venu¬ 
to poi l’intervento dei sottose¬ 
gretario democristiano Misasi. 
che ha dichiarato che gli ac¬ 
cordi di governo non preve¬ 
dono l'istituzione del divorzio, 
«ami la escludono»: dichia¬ 
razione particolarmente frtave. 
che conferma come esistano 
accordi sotterranei fra la DC 
e il PSU per imnedire l'appro¬ 
vazione della lecce. 

Va ricordato ino:ire che 1 so- 
c alisti sulla questione del di¬ 
vorzio hanno condotto una pe¬ 
sante ed infelice polemica, ac¬ 
cusando il PCI di « non suffi¬ 
ciente coerenza » in materia. 


Assolta la 
« Voce del Liri » 

n compagno Alfredo Lilla è 
stato assolto dalla Corte di Ap¬ 
pello di Roma dal reato di dif¬ 
famazione per un articolo sulla 
morte dello studente universi 
tarlo romano Paolo Rossi, arti¬ 
colo apparso sull'Unità e ripro¬ 
dotto dal periodico < La voce 
del Liri > dei quale il compagno 
Lilia è direttore. L’assoluzione 
del compagno LOla perchè 0 
fatto non costituisce reato, ri¬ 
forma la sentenza emessa dal 
Tribunale di Cassino. 


Rinnovata la testimonianza di 
Dolci e dei suoi compagni 

La protesta 
antimafia 
davanti a 
Montecitorio 

«Un cristiano ha il dovere di lottare contro 
gii assassini» — Numerosi deputati a col¬ 
loquio con i manifestanti « silenziosi » 


Il « picchetto silenzioso * di 
Danilo Dolci è tornato ieri ad 
issare i suoi cartelli, dinanzi 
alla Camera dei deputali que¬ 
sta volta. Altre nove ore in 
piedi (dalle 9 alle 18). altre 
nove ore sotto il sole per lan¬ 
ciar-» una disperata protesta 
contr.i la mafia, ed insieme un 
richiamo a coloro che dovreb 
bero far luce sul tragico mon¬ 
do delle cosche maliose ma 
che, invece, da cinque anni 
tacciono. Ed è infatti alla 


Un editoriale 
di « Rinascita » 

«Israele e 
il sionismo : 


Reportages da Praga e da 
Cuba - « Tavola rotonda » 
con una delegazione ope¬ 
raia di ritorno dall'URSS 

« Israele e il sionismo ». edi¬ 
toriale di Luca Pavolini, apre 
il numero di Rinascita che 
esce domani nelle edicole. In 
esso viene puntualizzato un 
problema — la tragedia arabo 
israeliana — che, nonostante 
gli scontri, gli scambi di 
cannonate. le incursioni tra 
le due rive del Canale, non 
trova attento ed impegnato il 
governo italiano. Eppure — 
nota Pavolini — si tratta di 
un nodo che se non sarà sciol¬ 
to riproporrà pericoli gravis¬ 
simi. 

Questo numero di Rinascita 
contiene poi due reportages 
di vivo interesse. Franco Ber¬ 
tone traccia un quadro dei pro¬ 
blemi che hanno dominato il 
dibattito al recente congresso 
di Praga degli scrittori ceco- 
slovacchi e del rapporto che 
vi si innesta tra intellettuali e 
potere socialista: Rossana 
Rossanda conclude i suoi 
« Colloqui con Castro * espo 
nendo il « Punto di vista di 
Cuba » 

Rinascita offre quindi una 
« tavola rotonda » con una de¬ 
legazione operaia tornata dal- 
l’URSS 

In questo numero della rivi¬ 
sta figura inoltre il consueto 
inserto culturale mensile II 
contemporaneo che apre, con 
il titolo « Scienza coscienza e 
società nella medicina d'og¬ 
gi ». un dibattito introdotto da 
Giovanni Berlinguer, che espo 
ne i risultati di un importante 
convegno svoltosi sull'argo 
mento all’Istituto Gramsci, e 
riporta gli interventi di alcu 
ni dei relatori a quel con¬ 
vegno: Massimo Aioisi, Laura 
Conti. Mario Vegetti. Tullio 
Aimone. 


Commissione parlamentare an¬ 
timafia che si rivolgono le 
frasi dei cartelli issati da Dol¬ 
ci. da don Giacomo Caiozzo, 
dai loro altri sette collabora¬ 
tori. 

Alcuni, dei cartelli, chiedono 
giustizia per i morti di Por- 
tclia della Ginestra. Dice il te¬ 
sto: « Fino a quando? Gli as¬ 
sassini che hanno saputo men¬ 
tire e tacere sono liberi, an¬ 
cora potenti e protetti. Chi sa¬ 
peva dal di dentro, quando, 
non si è piegato è stato assas¬ 
sinato: avvelenato o sparato 
o tolto di mezzo con mostrilo 
so mestiere: anche i vecchi 
amici quando non si sono man¬ 
tenuti allineati sono stati but¬ 
tati in galera, o spinti al sui¬ 
cidio Vecchi assassini dai mi¬ 
nisteriali sorrisi, vecchi sfrut¬ 
tatori della disperazione della 
povera gente, vecchi esperti 
nel soffocare la vita bilancian¬ 
do intrighi, vecchi consumati 
amministratori dclFingiustizia. 
vecchi pavidi puntellatori della 
Ragion di Stato, vecchi furbi 
clic aspettano di vendere cla¬ 
morosamente tra ventanni 
quello che oggi ben già sapete 
ed oggi è necessario tutti sap¬ 
piano: le vostre trame giorno 
per giorno appalesano il dise¬ 
gno alia nuova coscienza del 
mondo I) vostro tempo è finito 
nella misura in cui la gente 
che aspettava la festa de! la¬ 
voro. aspettava nuovi rapporti 
di comunitaria fraternità, a 
spettava l’illuminazione della 
verità, ha imparato a non 
aspettare: costruendosi vivo, 
pazientemente, pezzo per pezzo 
— pur tra la lupara, il veleno, 
la menzogna — un nuovo mon¬ 
do di lavoro, di effettiva fra¬ 
ternità. di verità per tutti » 

Cosi come mercoledì dinanzi 
al palazzo delia Sapienza, se¬ 
de della Commissione Ant 'ma¬ 
fia. anche oggi il gruppetto 
che manifestava in piazza 
Montecitorio era composto di 
nove persone: tre membri del 
Centro Studi e Iniziative di 
Dolci (lo stesso Dolci. Franco 
Alasia e Lorenzo Barbera), 
tre Testimoni Antimafia (don 
Caiozzo. Vito Ferrante e Sal¬ 
vatore Capria). tre giovanis¬ 
simi (Bruno Apnea. Marco 
Sassano e Carlo Chiappelli). 
Numerosi parlamentari, en¬ 
trando ed uscendo da Monte¬ 
citorio. si sono recati a salu¬ 
tare Danilo Dolci, ad espri¬ 
mergli la loro solidarietà. 

« Noi chiediamo che la Corri 
missione Antimafia — ci ha 
detto Danilo Dolci — renila di 
pubblico dominio il materiale 
che ha mes^o insieme fino ad 
oggi E’ un nostro diritto, è 
un diritto di tutto il popolo 
italiano ». Don Caiozzo. a chi 
gli chiede perchè anche lui sia 
H. a manifestare contro la ma¬ 
fia. dice polemico: « Perchè 
sono un cristiano. Un cristiano 
ha il dovere di lottare contro 
gli assassini ». 


Al Senato 


Approvata la legge sui 
sovraintendenti scolastici 


La maggioranza di centro-sini¬ 
stra e le destre hanno approvato 
ieri al Senato il disegno di leg¬ 
ge che Istituisce le sovrainten- 
denze scolastiche interprovincia¬ 
li. fissandone i compiti. Si dà 
vita cosi ad ima specie di super- 
prowedrtore regionale, la cui 
figura è già prevista dalla leg¬ 
ge sull’edilizia scolastica. Fra 
l’altro, i sovraintendenti do¬ 
vranno indire m ogni capoluo- 
go di regione i concorsi per il 
personale della scuola media, 
che oggi sono concentrati tutti a 
Roma. 

Quelle funzioni che avrebbero 
potuto essere affidate agli organi 
delle regioni se fossero state 
costituite, saranno attribuite a 
questo nuovo funzionano che di 
penderà gerarchicamente dal mi¬ 
nistero. Le istanze di rinnova 
mento e di decentramento demo¬ 
cratico degli organismi che gui¬ 
dano la vita scolastica, le esi¬ 
genze di partecipazione degli in¬ 
segnanti a quest'opera di dire¬ 
zione vengono respinte anche da 
questo provvedimento. Per far 
fronte alla espansione in atto 
delle strutture scolastiche, si 


provvede invece a un deceni r 
mento burocratico che non a 
tacca sostanzialmente i potè 
del ministero. 

Se le regioni non avranno voi 
in capitolo, perchè non csist 
no. se comuni e province sara 
no esclusi da qualunque pari 
cipazione al nuovo organism 
in compenso il governo ha voi 
to che le spese per i locali 
la manutenzione delle sedi d 
superprowedKon siano messe 
carico delle amministrazioni p: 
vinciali. Uo emendamento a qu 
sta disposizione, illustrato d 
compagno ROMANO, è stato r 
spinto dalla maggioranza. 

Il ministro Cui non ha naso 
sto quale sia lo spirito che : 
forma la legge, quando ha det 
per esempio che certe volte 
ministero bisogna chiamare 
vigili urbani per regolare 
file degli insegnanti che atte 
dono. Nel futuro, per una se: 
di questioni, queste file sarar» 
distribuite nei capoiuoghi reg 
nati. Qualche viaggio sarà i 
dubbiamente risparmiato, ma 
dirigere La scuola saranno m 
pre i burocrati del ministero < 
sloca ti in più sodi. 
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«Tempo nostro» 


IL CASO ZWEIG 


come ai tempi di Goebbeis 


Una rivoltante campagna di bugie contro il grande scrittore antifascista 
tedesco * Come è stato montato lo « sporco affare » - La provocazione 
crolla e copre di infamia alcuni giornali della Germania di Bonn - Ma 
r« Avanti! » spaccia per vere le rivoltanti invenzioni 


Questa è la cronaca di un 
« caso . che per otto o dieci 
giorni ha appassionato — e 
disgustato — le due Germa¬ 
nie, e che poi, allorché ave¬ 
va già cessato di esser ta¬ 
le, ha trovato in Italia una 
strana appendice. Il « caso » 
riguarda Arnold Zweig, for¬ 
se il più grande tra tutti gli 
scrittori tedeschi viventi: un 
uomo ormai alla soglia de¬ 
gli ottanta anni, pressoché 
cieco, con alle spalle i lun¬ 
ghi anni delle persecuzioni 
razziali naziste e le traversie 
di un’emigrazione che lo con¬ 
dusse in vari paesi del mon¬ 
do e da ultimo, prima del 
ritorno nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, in Palesti¬ 
na, dove si trattenne sin ver¬ 
so il 1948; un intellettuale 
che con Brecht, con la Se- 
ghers, con Bceher ha impe¬ 
gnato questi vent’anni per ri¬ 
trasformare, come si espres¬ 
se una volta, « un popolo di 
giudici e di impiccatori in 
un popolo di poeti e di pen¬ 
satori »; un vecchio impe¬ 


gnato in una drammatica 
corsa col tempo, per riusci¬ 
re a concludere, dettandolo 
alla sua segretaria, il ciclo 
dei romanzi sulle guerre del¬ 
l’uomo europeo, aperto con 
Verdun e il sergente Grischa. 

7 settembre — Un quoti¬ 
diano della sera, il Nacht- 
depesclie. scrive, in una no¬ 
tizia da Tel Aviv che reca 
come indicazione di agenzia 
la sigla tp, che « allo scritto¬ 
re Arnold Zweig è stata tol¬ 
ta la pensione dalle autori¬ 
tà della RDT. Questo fatto è 
stato conosciuto adesso at¬ 
traverso una lettera che 
Zweig ha inviato a una cop¬ 
pia di suoi conoscenti in 
Israele. Lo scrittore ha pre¬ 
cisato che la ragione è da 
ricercare nel suo rifiuto di 
cedere alla richiesta dei co¬ 
munisti di Berlino est di 
impegnare il suo nome per 
una campagna ideologica 
contro Israele ». 

9 settembre — Altri tre 
giornali della catena di 
Sprinter, il re della stam¬ 
pa tedesca occidentale, pub¬ 
blicano la notizia, aggiun¬ 
gendo altri particolari. Si 
tratta del Berliner Morgen- 
post, del Mittag di Diissel- 
dorf e dello Hamburger 
Abendblatt. Ecco quanto 
scrivono: « Arnold Zweig, Io 
scrittore della zona (cosi vie¬ 
ne ancora spesso definita la 
RDT nel gergo politico del¬ 
la Germania dell’ovest, in¬ 
tendendo per zona ”zona di 
occupazione sovietica") più 
rinomato in campo intema¬ 
zionale, sì è distaccato in 
modo drammatico dal regi¬ 
me della SED. In una let¬ 
tera appassionata all’unione 
degli scrittori israeliani Ar¬ 
nold Zweig ha scritto: ”La 
vita nella RDT è l’inferno... 
Mi fucilino pure, se ne han¬ 
no il coraggio”. Secondo la 
opinione di osservatori poli¬ 
tici il fatto che il fratello 
ottantenne di Stefan Zweig 
abbia voltato le spalle in mo¬ 
do così coraggioso e conse¬ 
guente al fronte letterario 
di Ulbricht rappresenta un 
blamage senza confronti del 
regime della SED di fronte 
alla cultura di tutto il mon- 
no ». Il medesimo giorno Ar¬ 
nold Zweig — che non è sta¬ 
to mai fratello di Stefan 
Zweig, lo scrittore morto sui¬ 
cida negli anni dell’emigra¬ 
zione, e non ha mai rico¬ 
perto, come si sosteneva an¬ 
cora in quegli articoli, la cat¬ 
tedra di letteratura all'Uni¬ 
versità Humboldt — inviava 
all’agenzia ADN questa let¬ 
tera: « Mai prima d’ora, nem¬ 
meno ai tempi del Reich del¬ 
le camicie brune del signor 


Goebbeis, erano state diffu¬ 
se sul mio conto menzogne 
così enormi. Ogni parola è 
inventata, persino i segni di 
interpunzione. Da anni ho di¬ 
chiarato che in nessun altro 
posto mi trovo cosi bene a 
casa mia come nella nostra 
Repubblica democratica te¬ 
desca. Questi falsificatori mi 
confermano ancora una volta 
la giustezza della mia deci¬ 
sione ». 

10 settembre — Senza dar 
notizia di questa smentita, il 
Berliner Morgenpost si li¬ 
mita a precisare che Arnold 
e Stefan Zweig non erano 
fratelli. Lo stesso giorno la 
agenzia tedesca occidentale 
DPD riferisce da Tel Aviv 
che l’unione degli scrittori 
israeliani ha precisato di non 
aver ricevuto nessuna lette¬ 
ra da Zweig. La sera Arnold 
Zweig riconferma a uno scrit¬ 
tore di Amburgo, Christian 
Geissler, recatosi apposita¬ 
mente a Berlino est, che in 
tutta la faccenda non c’è una 
parola di vero. Ma il Mor- 


genpost insiste, e scrive che 
Zweig ha scritto due lettere 
a dei suoi amici in Israele. 
Uno di questi si chiama Leo 
Heiman. Ma Heiman smenti¬ 
sce a sua volta, affermando 
che il destinatario della let¬ 
tera è un altro. Lui l’ha solo 
« vista », e ne ha tratto una 
citazione che ha utilizzato in 
una corrispondenza inviata 
alla Tarantel-Press (tp), la 
agenzia di cui si era servito 
il Nacht-depesclie. Insistono 
anche altri giornali, pur se 
una parte della stampa co¬ 
mincia a sostenere che si 
tratta di un falso. 

13 settembre — Arnold 
Zweig rilascia un’altra di¬ 
chiarazione: « Per mio in¬ 
carico il prof. dr. Kaul pre¬ 
senterà immediatamente de¬ 
nuncia contro tutti coloro 
che diffonderanno ulterior¬ 
mente o cercheranno di dare 
una parvenza di verità alle 
lettere stampate da alcuni 
giornali della Germania oc¬ 
cidentale e di Berlino ovest, 
che sono completamente in¬ 
tentate e falsificate ». L’as¬ 
sociazione degli scrittori del¬ 
la RDT, in una sua dichiara¬ 
zione, rileva che non è nuo¬ 
vo, nella storia tedesca, il 
fatto che si cerchi di copri¬ 
re di calunnie uno scrittore 
impegnato in una produzio¬ 
ne letteraria che è sinonimo 
di giustizia e di pace. Arnold 
Zweig questa campagna di 
calunnie l’ha conosciuta in 
tutta la sua vita, e per mol¬ 
teplici motivi: per aver mes¬ 
so a nudo - il nazionalismo, 
per essere Israelita, per aver 
riconosciuto nel socialismo 
l’umanesimo di oggi. Con¬ 
temporaneamente viene an¬ 
nunciata la formazione di 
un comitato nazionale per i 
festeggiamenti ad Arnold 
Zweig in occasione del suo 
ottantesimo compleanno, nel 
prossimo novembre. 

15 settembre — Le rivela¬ 
zioni del Neues Deutschland, 
organo della SED, trovano 
conferma nelle inchieste del¬ 
la stampa più seria della 
Germania dell’ovest. Der 
Spiegel (nel numero datato 
18 settembre) scrive che le 
falsità su Zweig sono usci¬ 
te dall'agenzia Tarantel, « un 
organo anticomunista finan¬ 
ziato da fonti oscure ». Die 
Zeit, il grande settimanale 
di Amburgo, dedica alla vi¬ 
cenda, nel numero datato 22 
settembre, un'intera pagina, 
ed è ancor più preciso. La 
tarantola comincia a mor¬ 
dere quelli che l’hanno la¬ 
sciata libera, e a far male. 
Die Zeit ricostruisce, giorno 
per giorno, la cronaca di 
questo « caso », precisando 


che runica lettera scritta 
quest’anno da Arnold Zweig 
ai suoi amici di Israele è 
stata inviata, in aprile, alla 
vedova di Max Meyer, e non 
trattava, in nessuna riga, 
questioni politiche. Accusa 
poi la stampa di Springer, 
che non ha sentito il dove¬ 
re di pubblicare le smentite 
di Zweig, e rivela che già 
il 4 settembre la Tarantel 
aveva inviato ai suoi abbo¬ 
nati (in gran parte giorna¬ 
letti di Hong-Kong, di For¬ 
mosa, della Corea del Sud, 
dell’Iran, dell’America lati¬ 
na, dell’Africa centrale e de¬ 
gli Stati Uniti, che riforni¬ 
sce di « materiale » sulla 
RDT) il « testo » della let¬ 
tera di Zweig. Ma che cos’è 
questa Tarantel ? Anni fa, 
prima che venisse eretta la 
frontiera tra le due Berli¬ 
no, questa casa editrice di¬ 
stribuiva gratuitamente, alle 
stazioni del metrò, un gior¬ 
naletto anticomunista con la 
medesima testata, che veni¬ 
va anche diffuso nella RDT 
attraverso lettere spedite 
dalla Germania occidentale 
e persino per mezzo di pallon¬ 
cini. Quando venne costrui¬ 
to il muro il giornaletto ces¬ 
sò di avere una funzione, e 
la Tarantel — che peraltro 
aveva già fatto il suo tempo 
anche aeli occhi dei berli¬ 
nesi dell’ovest, ormai stan¬ 
chi di questo invenzioni e di 
queste volgarità — diede 
vita a un’agenzia di stampa, 
che però — precisa Die Zeit 
— la stampa seria ha sempre 
ignorato. Per quel giornale, 
comunque, venivano spesi al 
mese 240 mila marchi, circa 
40 milioni di lire, e questo è, 
perlomeno, anche il costo at¬ 
tuale della casa editrice, con 
i suoi trenta dipendenti. Le 
« notizie » e gli « articoli » 
vengono distribuiti gratuita¬ 
mente, e qualcuno, perciò, 
deve fornire dei fondi. 

«I finanziatori sono sino 
ad oggi anonimi, informa an¬ 
cora Die Zeit. Ma si fanno ì 
nomi della sezione orientale 
del partito socialdemocrati¬ 
co, dell’organizzazione Geh- 
len, del ministero per le 
questioni pantedesche, dei 
Reptilienfonds (i "fondi per 
i rettili", come viene defini¬ 
ta la voce del bilancio di 
Bonn che serve per finan¬ 
ziare giornali e giornalisti), 
del Vaticano e della CIA ». 
« Da alcuni indizi — aggiun¬ 
ge Die Zeit — sembra però 
risultare che in primo luo¬ 
go, dietro a questa impresa, 
vi sono gli americani », pur 
se il titolare di questa casa 
editrice ha scritto nel 1960 
di aver ricevuto degli aiuti 
dal Vaticano: « Sospendete le 
sovvenzioni: lo diciamo in 
generale, indipendentemen¬ 
te dal destinatario di questo 
avvertimento. La Tarantel è 
un anacronismo. All’Occiden¬ 
te non può certo conquista¬ 
re degli amici ». In un edi¬ 
toriale a firma di Rudolf Wal¬ 
ter Leonhardt Die Zeit ri¬ 
leva poi che la « lettera » di 
Zweig ha la stessa paternità 
del « manifesto » degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi, e chiede 
che si ponga fine, una volta 
per tutte, a queste operazio¬ 
ni di guerra fredda, perché 
« gli artisti e gli uomini di 
cultura, all’Est e all’Ovest, 
non vogliono aver nulla a 
che fare con i servizi segre¬ 
ti e con le quinte colonne. 
Non vogliono essere — e gli 
uomini politici non dovreb¬ 
bero ingannarsi: c’è davvero 
una volontà comune, che è 
potente — né degli idioti 
utili né degli idioti inutili ». 

Così, dunque, è finita la 
provocazione contro Arnold 
Zweig. La tarantola si è ri¬ 
velata un boomerang. Ma 
c’è ancora l’appendice ita¬ 
liana. Domenica 24 settem¬ 
bre, allorché tutto era già 
perfettamente chiaro da al¬ 
meno una settimana. l’Acnn- 
ti!, nel Tempo nostro di Al¬ 
do Garosci. ha spacciato per 
vera la rivoltante invenzione 
della Tarantel e ci ha chie¬ 
sto, con tono enfatico, se 
non sentiamo, noi comunisti, 
« la voce * di Arnold Zweig, 
che « grida al mondo * la 
sua protesta. Sbagliare è 
umano, e noi vogliamo con¬ 
siderare solo come uno sba¬ 
glio dovuto a scarsa infor¬ 
mazione questo grave infor¬ 
tunio di Aldo Garosci e del- 
1M ronfi.’. In futuro, c’è da 
sperare, saranno più atten¬ 
ti. Al di là del caso specifi¬ 
co, vale però una considera¬ 
zione più generale: ed è che 
quando si mettono le mani 
nel piatti cucinati dai servizi 
seereti — si tratti della CIA, 
dell’organizzazione del gen. 
Gehlen o di qualsiasi altro 
servizio ancora — c’è sempre 
il rischio di farsi mordere 
dalla tarantola. 

Sergio Segre 


ARNOLD ZWtlG 


i.ar den Wortlant der gant und gar erfundenen und 
gefiilachten Brtefe, die von alnlgen westdeutochen 
iiuid wentberliner Zeitungen abgedruckt wurden, 
weiterhln verbreltet oder ihnen einen Wahrheitu- 
gohnlt andlchtet, gegen den wlrd l|^elnem Auftrage 
von Profeeoor Dr. Kaul unverzilgllcb Strafonzelge 
eratnttet werden. 

13. 9. 1967 


La lettera di Zweig che sbugiarda I falsificatori 
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Un'agghiacciante immagine della rivolta nera a Fort Meade, nello stato del Maryland: soldati della Guardia Nazionale si scontrano con un gruppo di negri in una delle strade del ghetto 


Fratelli insorgete! 

Tra il 1890 e il 1910 furono linciali 2000 negri — I «pogrom» si estendono in tutti gli Stali — La «patria africana» 


«Fratelli, insorgete! Colpi¬ 
te per la vostra vita e per 
la vostra libertà. Questo è il 
giorno, questa è l’ora. Fate 
che ogni schiavo in tutto il 
Paese faccia lo stesso e i 
giorni della schiavitù saranno 
contati. Nessun popolo oppres¬ 
so ha mai conquistato la li¬ 
bertà senza lotta ». Questo fu 
l’appello di Henry Hìghland 
Garnett, nel 1842, alla Conven¬ 
zione dei cittadini di colore 
riunita a Buffalo. L'assemblea 
scattò in piedi in una intermi¬ 
nabile ovazione. Ma in realtà 
il giorno e l’ora non erano an¬ 
cora giunti: anzi, doveva pas¬ 
sare oltre un secolo prima 
che le masse negre comincias¬ 
sero a ricorrere aH’azione di¬ 
retta per scuotersi dalle spal¬ 
le l’oppressione. Episodi di 
rivolta o di resistenza anche 
armata non erano mancati; 
fin dai tempi della Rivoluzio¬ 
ne: un gruppo di trecento 
schiavi, che aveva appartenuto 
ad uno dei battaglioni arruo¬ 
lati sotto il comando dì Wash¬ 
ington, si era dato alla mac¬ 
chia in Georgia, attorno al 1786 
ed era stato disperso solo 
quando il suo accampamento 
fortificato era stato scoperto 
e distrutto. Ma l'unico esem¬ 
pio di movimento organizzato 
e combattivo. lungo tutto il 
corso dell’Ottocento, fu quello 
che sì sviluppò tra il 1892 e il 
1895 net Sud. durante la « ri¬ 
volta agraria » dei piccoli prò 
prietari bianchi e negri con¬ 
tro i Bourbons, i latifondisti 
bianchi. In quella lotta si co¬ 
stituì il Partito populista, che. 
pur mantenendo separate le 
organizzazioni, faceva appello 
sia ai negri che ai bianchi. I 
contadini negri sì batterono, 
resistendo alla violenza (15 
attivisti populisti furono ucci¬ 
si solo in Georgia) e cercan¬ 
do di organizzare il voto di 
tutti i negri poveri del Sud: 
ma nel 1896 (l’anno della sen 
tenza della Corte Suprema 
« separati ma uguali ») la « ri- 


NEW YORK. 28. 

Il New York Times ha an¬ 
nunciato oggi che il manoscrit¬ 
to di una storia d’amore auto- 
biografica dello scrittore ir¬ 
landese James Joyce . appar. 
tenente a un collezionista di 
New York, sarà pubblicato in 
gennaio dalla casa editrice 
« Viking Press ». 

Il manoscritto, di 16 pagine, 
scritto verso il 1920. è intito¬ 
lato c Giacomo Joyce ». E* il 
racconto di una passione nu- 


volta agraria » fu sconfitta e 
i padroni privarono definitiva¬ 
mente i negri di tutti i loro di¬ 
ritti, mentre iniziavano la cam¬ 
pagna del « niggering », che 
persuase i bianchi poveri, an- 
ch’essi sconfitti, a scaricare il 
loro odio di classe contro i 
negri. 

Alla svolta del secolo, men¬ 
tre, sotto la presidenza di 
Theodore Roosevelt, gli Stati 
Uniti si univano alle altre 
potenze imperialiste, il razzi¬ 
smo raggiunse punte sempre 
più alte. Nel Sud i pogrom 
si infittirono: tra il 1890 e il 
1910 furono linciati oltre due¬ 
mila negri. Nel Nord, dove i 
negri continuavano ad emigra¬ 
re (nelle prime decadi del 
’900 furono due milioni gli 
emigrati), la segregazione di 
fatto diveniva sempre più fer¬ 
rea ed era tragicamente sot¬ 
tolineata. anche qui, dai po¬ 
grom: famoso quello che esplo¬ 
se nel 1908 nell’Ohio, a Spring¬ 
field. a pochi passi dalla casa 
natale di Abramo Lincoln. 

Disperati 
e apatici 

In tutto il Paese i negri ve¬ 
nivano respinti ai margini 
della società, sfruttati e vio¬ 
lentati e frustrati. Ma le loro 
condizioni rendevano difficilis¬ 
sima l'organizzazione di un 
movimento di lotta. Pur confi 
gurandosi come una minoran¬ 
za economica, oltre che raz¬ 
ziale. erano dispersi e per la 
maggior parte confinati, quan¬ 
do lavoravano, in lavori ser¬ 
vili. Inoltre, l’eredità della 
schiavitù e la segregazione in¬ 
cidevano profondamente nella 
loro personalità: essi erano, 
insieme, disperati e apatici; 
ormai abituati alla doppiezza 
si comportavano tra loro in 
modo diverso da come si com¬ 
portavano in presenza dei 


trita da James Joyce per una 
giovane donna conosciuta a 
Trieste nel 1914. 

Il manoscritto è stato auten¬ 
ticato dal prof. Richard Elle- 
marni, biografo di Joyce. Elle- 
marni ha dichiarato che Nelly 
Lichtensteiger. vedova del fra¬ 
tello di Joyce, gli aveva mo¬ 
strato una parte del manoscrit¬ 
to prima di venderla al colle¬ 
zionista di New York presso 
il quale è stato ora ritrovato. 
Si tratta della prima opera im¬ 


bianchi; erano inclini ad au- 
tosegregarsi. prima ancora 
di sperimentare lo scontro con 
i bianchi; giungevano fino a 
dubitare di se stessi (« Dietro 
il pensiero nasce la riflessio¬ 
ne: e se fossimo davvero es¬ 
seri inferiori? » notava Du 
Bois). Il loro sentimento più 
fondo e stabile era l’odio: uno 
odio sordo, tanto più sordo 
quanto più erano costretti a 
mostrarsi servili e remissivi, 
e non solo contro i bianchi ma 
anche contro se stessi — per 
la propria impotenza, per la 
mancanza di radici nel passa¬ 
to, per la impossibilità di ri¬ 
conoscersi in una nazione che 
li escludeva dal consorzio 
umano. 

In questa situazione, la vo¬ 
ce negra più « autorevole » — 
perchè la più ascoltata dai 
bianchi — fu quella di Booker 
T. Washington. Nato in una 
capanna della Virginia, aven¬ 
do duramente lavorato nella 
adolescenza, egli era riusci¬ 
to a istruirsi, a laurearsi, a 
completare perfino i suoi stu¬ 
di in Germania, ed era divenu¬ 
to professore di sociologia al¬ 
l'Università di Atlanta. Wash¬ 
ington predicò per decenni la 
necessità, per i negri, di 
« adattarsi » alle condizioni 
che i bianchi dettavano, « au- 
tomigliorandosi » e conquistan¬ 
do. per questa via. un posto 
nella società. « Sistematevi tra 
coloro che, senza scioperi e 
lotte, hanno lavorato i vostri 
campi, abbattute le foreste, 
costruito ferrovie e città, 
estratto tesori dalle viscere 
della terra... » egli ripeteva. 
E continuava: « I più saggi 
tra gli appartenenti alla mia 
razza comprendono che agita¬ 
re problemi di eguaglianza so¬ 
ciale è follia estrema... ». Era 
una strategia suicida: era as¬ 
surdo, infatti, invitare i ne¬ 
gri a migliorarsi individuai 
mente, mediante il lavoro, 
proprio nel periodo in cui es 
sì venivano sistematicamente 


dita dell’autore di « Ulisse » 
trovata tra le carte più intime 
e personali dello scrittore dopo 
la sua morte, avvenuta nel 
1941. e la sua sola opera la 
cui azione non si svolga in 
Irlanda. 

Secondo EUemann. si tratta 
di un’opera di grande valore 
letterario, scritta dopo « Deda- 
lus (Ritratto dell'artista come 
giovane uomo) » e prima 
di « Ulisse ». Un’ opera 


esclusi dall'economia del Pae¬ 
se attraverso quella discrimi¬ 
nazione che Washington voleva 
fosse accettata. 

In polemica con Washington 
sorse il primo vigoroso mo¬ 
vimento di protesta dei ne¬ 
gri americani. Lo capeggiò W. 
E. Burghardt Du Bois. un ne¬ 
gro nato nel Nord, laureatosi 
in filosofia ad Harvard, scritto¬ 
re, sociologo, uomo di vasta 
cultura, che nel secondo dopo¬ 
guerra. a 93 anni, si iscrisse 
al Partito comunista america¬ 
no e mori nel 1963 in Nigeria. 
Du Bois .insieme con altri in¬ 
tellettuali negri, fondò il Nia- 
gara Movement che nel 1906 
si riunì ad Harpers Ferry, la 
cittadina che aveva visto la 
eroica azione di John Brown. 
e stilò un manifesto nel quale 
si affermava: « Noi siamo ri¬ 
soluti a non rinunciare mai più 
alla più piccola parte dei no¬ 
stri diritti di uomini ». Nel 
1909 dal Niagara Movement 
nacque la NAACP (Associazio¬ 
ne nazionale per il progresso 
della gente di colore) che pun¬ 
tava sulla autoaffermazione 
dei negri e sulla conquista dei 
diritti civili. 

La nascita della NAACP era 
importante, perchè offriva fi¬ 
nalmente una voce di risonan¬ 
za nazionale alla protesta ne¬ 
gra e metteva fine alla teoria 
del compromesso di Washing¬ 
ton. Tuttavia, sin dall’inizio, 
la sua azione ebbe limiti evi¬ 
denti, che sono poi venuti ac¬ 
centuandosi con gli anni. La 
NAACP. infatti, conduceva la 
battaglia esclusivamente sul 
terreno legale e per i diritti 
civili, trascurando del lutto le 
esigenze economiche e socia¬ 
li delle masse negre. Inoltre, 
e anche per questo, essa fu 
appoggiata sempre soltanto dai 
liberali bianchi e dalla borghe 
sia negra, che. sia pure in 
gruppi esigui, aveva comin 
ciato a delincarsi. La borghe 
sia negra soffriva anch'essa 
della discriminazione razzia 


quindi concepita in un momen¬ 
to particolarmente importante 
nello sviluppo dello stile nar 
rativo di Joyce, quello stile che 
ancora alimenta ricerche, ope 
re, discussioni e polemiche sul 
romanzo e sul destino della 
narrativa contemporanea. 

Fra l’altro, nel breve rac¬ 
conto. viene anticipato il ca¬ 
ratteristico monologo interiore 
che verrà largamente impie¬ 
gato nell '« Ulisse ». 


le, ma reagiva, da una parte, 
cercando di imitare i borghe¬ 
si bianchi e, dall'altra, cer¬ 
cando di distinguersi al mas¬ 
simo dai negri poveri, contro 
i quali nutriva un sordo ran¬ 
core. La NAACP, quindi, non 
fece mai alcun tentativo di 
rivolgersi alle masse negre: 
come disse Ralph Bunche nel 
1941 « la NAACP non ha mai 
assunto le proporzioni di una 
crociata, nè ha mai trascina¬ 
to. in nessun caso, le masse 
dietro il suo vessillo... Non ha 
mai lanciato un appello capa¬ 
ce di giungere alle orecchie 
delle masse ». 


Orgoglio 
di razza 

Alle orecchie delle masse 
giunse, invece, l'appeHo di 
Marcus Garrey. un negro im¬ 
migrato negli Stati Uniti dalla 
Giamaica nel 1916. Garrey si 
richiamò alla « patria africa¬ 
na » e inalberò l’orgoglio di 
razza, lanciando quello che 
Farmer ha recentemente defi¬ 
nito « il razzismo antirazzi¬ 
sta ». Conferì al suo movimen 
to molto « colore ». proclaman¬ 
dosi addirittura presidente 
provvisorio di una fantomati¬ 
ca Repubblica africana, con¬ 
cedendo ordini cavallereschi, 
comparendo in pubblico in una 
rutilante divisa. Creò la Black 
Star Line, destinata a trasferi¬ 
re i negri in Africa, che fece 
bancarotta in meno di tre 
anni. Nel 1923 fu giudicato col¬ 
pevole di frode e rinchiuso nel 
penitenziario di Atlanta: nel 
1927 fu amnistiato ed espulso, 
e mori a Londra nel 1940, di¬ 
menticato da tutti. Nonostante 
la sua confusione e i suoi cla¬ 
morosi imbrogli, il movimento 
di Garvey raccolse, però, al¬ 
meno mezzo milione di iscrit¬ 
ti: e non certo solo a causa 
della sua facciata spettacolo 
re, come alcuni hanno soste¬ 
nuto. In realtà, esso esprime¬ 
va l'aspirazione delle masse 
negre a ritrovare una radice 
nel passato e nd imporsi in 
qualche modo, ricambiando 
con il rifiuto e il disprezzo la 
segregazione applicata dai 
bianchi (spinte separatiste si 
erano rinnovate lungo tutto Io 
'800 e i primi del '900, e furo¬ 
no riprese negli anni 30 dai 
musulmani neri). Scrive Ha- 
rold Isaacs: « La vergogna in 
sita nel colore non fu certa¬ 
mente distrutta, ma. dopo Gar¬ 
vey. non fu più quella che era 
stata prima di lui ». 

A demolire in parte questa 
paura, tuttavia, fu soprattutto 
la prima guerra mondiale. I 
centomila negri che combatte¬ 
rono in Europa (ne furono ar¬ 
ruolati. in totale 342.000 nello 
esercito americano) scoprirono 
che esistevano Paesi dove la 


discriminazione razziale sem¬ 
brava sconosciuta: e lo scopri¬ 
rono mentre essi erano segre¬ 
gati all'interno stesso delle 
Forze Armate. Tornarono a 
casa con uno spirito diverso, 
che il razzismo ancora più ac¬ 
ceso dei bianchi (nel 1919 a 
Chicago esplose uno dei po¬ 
grom più feroci della storia 
americana: il Ku Klux Klan 
riprese in pieno la sua atti¬ 
vità) non riuscì a distruggere 
e che l'e.sperienza della secon¬ 
da guerra mondiale, vent'anni 
dopo, doveva definitivamente 
forgiare. 

In questo periodo la protesta 
dei negri trovò anche espres¬ 
sione nella letteratura: attor¬ 
no agli anni venti il «Rinasci 
mento di Harlem ». del quale 
il poeta Langston Hugues fu 
il più alto esponente, pur nel¬ 
la sua esagitata confusione 
segnò l'inizio di una ricerca 
originale da parte dei poeti e 
narratori negri e generò voci 
come quelle di Claude McKav, 
Ama Bontemps. Countce Cui 
len. E nel primo dopoguerra i 
negri elaborarono anche Funi 
ca forma musicale che il mon¬ 
do. ancora oggi, riconosce co¬ 
me americana: il jazz. Affon 
dando le sue radici nei canti 
di lavoro degli schiavi e nei 
pospel sonps. negli spiritual?; 
e nei blues. il jazz esplode nel 
sud. a New Orleans, ma segue 
i negri nella loro emigrazione 
al nord, a Chicago e ad Har¬ 
lem. arricchendosi continua- 
mente. Suonatori famosi come 
King Oliver e Louis Armstrong 
cominciano a incidere dischi. 
Nel jazz si fondono la tristez¬ 
za. l’ironia, la vitalità prepo¬ 
tente dei negri: e questa mu¬ 
sica. che i negri hanno inven¬ 
tato per esprimere se stessi e 
sottolineare i vari momenti 
della loro vita, travolge nel 
suo ritmo anche i bianchi, che 
presto cercheranno di imitar¬ 
la (e la commercializzeranno). 
Ma. ovviamente, questo non è 
affatto il sintomo di una fusio¬ 
ne. nemmeno su questo piano, 
tra le due razze. I bianchi 
plaudono al « colore » dello 
spettacolo negro (c con ciò 
arricchiscono il mito del 
« buon sclvagio *) e cercano 
nel jazz un accostamento alla 
frenesia scatenata dal capi¬ 
talismo in impetuosa, anarchi¬ 
ca ascesa, e. insieme, un mo¬ 
do « istintivo » di comunicare 
in una società che confina 
sempre più l’uomo nella sua 
solitudine. I negri, pur essen¬ 
do continuamente alla ribalta 
a scandire il ritmo, riman¬ 
gono del tutto estranei a 
quella « età del jazz » che la 
grande crisi del '29 ridurrà in 
pezzi. Ma della crisi, come 
sempre, subiranno poi il peto 
più duro. 

Giovanni Cesareo 

(6. contorna) 


Un racconto d'amore del grande scrittore irlandese 

Ritrovato un inedito di Joyce 
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PAG. 4 / economia e iavoro _ 

Ventimila lire in meno nelle buste dei lavoratori 


l*UìlÌtà / venerdì 29 settembre 1967 


Gravi orientamenti del centrosinistra 


ZEPPIERI HA TAGLIATO LE PAGHE Progetti M governo 

le meditine ai mutuati 


Inaudita provocazione: » Macché nuovo 
contratto, applico quello del '59 ! » - Im¬ 
mediata risposta degli 800 dipendenti 
Oggi lo sciopero continua - Sindacati e 
lavoratori si battono perchè il governo re¬ 
vochi al padrone la concessione delle linee 


«Macché mimo contratto. 
Anzi dal prossimo mese vi 
pagherò col contratto di otto 
anni fa, quello del 1939... Per 
me soltanto quello è valido! ». 
Il padrone delle autolinee del 
Lazio, Pietro Zeppieri, ha at¬ 
tuato ieri la sua minaccia: 
agli impiegati ha fatto con¬ 
segnare le buste paga senza 
listini e con la scritta « ac¬ 
conto in attesa di congua¬ 
glio ». E nella busta gli im¬ 
piegati hanno trovato chi 15, 
chi 20 mila lire in meno nei 
confronti del mese scorso. 

Subito il la\oio si è ferma¬ 
to. Hanno abbandonato gli uf¬ 
fici gli impiegati, hanno fer¬ 
mato i pullman gli autisti e i 
fattorini. Sono circa 800 i di¬ 
pendenti della Zeppieri e ol¬ 
tre 300 gli autobus con la si¬ 
gla « Z » che collegano la ca¬ 
pitale con i centri della pro¬ 
vincia. Il padrone della più 
grande società di trasporti 
della regione ha già commes¬ 
so nel passato e in epoca re¬ 
cente una lunga catena di 
abusi, di violazioni contrat¬ 
tuali. di provocazioni contro 
i dipendenti. Questa è Pulii* 
ma della serie, la più grave. 

« Sono un ragioniere — rac¬ 
contava ieri mattina un im¬ 
piegato davanti alla sede del¬ 
la direzione, a Castro Preto 
rio — e sapete quando pren¬ 
do al mese, anzi quando 
prendevo? 78 mila lire! Nella 
busta che ho poco fa ritirato 
cerano 64 mila lire... ». 

Logicamente lo stato d'ani¬ 
mo dei lavoratori è esaspera¬ 
to. Lo stesso personale ha su¬ 
bito dichiarato lo sciopero. 
Ai capolinea, un'ora dopo, è 
arrivata la polizia con fur¬ 
goni, cellulari, camionette. 
Gli automezzi della questura 
hanno sostituito gli autobus 
sino a sera. I tre sindacati 
hanno deciso che lo sciopero 
prosegua anche oggi, mentre 
hanno inviato telegrammi al 
ministro dei Trasporti e al 
ministro del Lavoro rinnovan¬ 
do la richiesta, già avanzata 
unitariamente, che per le con¬ 
tinue violazioni contrattuali, 
la concessione a Zeppieri del¬ 
le linee venga immediatamen¬ 
te revocata. Per questo obiet¬ 
tivo i lavoratori della Zeppie¬ 
ri continueranno a battersi e. 
non è da escludere, che al 
loro fianco si schierino in 
lotta tutti i dipendenti dei 
trasporti della capitale e del¬ 
la regione. 

E’ chiaro che quanto sta 
avvenendo alla Zeppieri non 
può essere tollerato. Addirit¬ 
tura si riducono le paghe! E 
non è tutto. L'industriale de¬ 
ve pagare ancora le ferie non 
consumate del 19f>6 (8 OOft 

giornate) mentre sono matu¬ 
rate quelle del 19G7. da gen¬ 
naio non applica gli scatti di 
anzianità, da sette anni non 
permette passaggi di catego 
ria. nemmeno il punto di con¬ 
tingenza scattato ad agosto è 
corrisposto ai dipendenti, per 
non parlare delle violazioni in 
materia di turni e di orari dei 
servizi. 

Sono tali e tanti gli abusi di 
Zeppieri che negli stessi sin¬ 
dacati si ha il sospetto che il 
suo disegno sia quello di pro¬ 
vocare i lavoratori allo scopo 
di ottenere un intervento go¬ 
vernativo in appoggio ai suoi 
disegni per sovvenzioni e per 
nuove concessioni di linee, 
magari ai danni delle aziende 
pubbliche romane contro le 
quali da anni ha ingaggiato 
una battaglia senza esclusio¬ 
ne di colpi. A questo scopo 
pubblica addirittura una ri¬ 
vista. 

Il disegno di Zeppieri non 
è certo campato In aria: so 
no le decisioni del governo, 
la sua politica in materia, che 
lo incoraggiano. E' di questi 
giorni lo scandalo della linea 
Foggia Lucerà, dopo la deci¬ 
sione del taglio del ramo sec¬ 
co della linea ferroviaria. La 


Annullato 
un contratto 
italo-jugoslavo 
per carri ferroviari 

BELGRADO. 28 
Il ministero del commercio 
estero jugoslavo ha annullato 
un contratto in base al quale 
la OMF di Pistoia avrebbe for¬ 
nito 1600 vagoni alla direzione 
delle ferrorie croate. Questo 
contratto aveva provocato una 
contraria reazione da parte 
delle imprese jugoslave che co¬ 
struiscono carri ferroviari e 
che attualmente lavorano lar¬ 
gamente al disotto delle loro 
capacità produttive. Il contratto 
sarebbe stato annullato anche 
porche l’impresa committente 
non avrebbe rispettato la legge 
Jugoslava sugli appalti. 


linea doveva essere assegna 
ta all'Istituto nazionale tra¬ 
sporti, che ha acquistato a 
questo scopo 8 autobus e as¬ 
sunto 21 persone. Ma all'ulti¬ 
mo momento c'è stato un in¬ 
tervento governativo (Moro 
in persona?) in favore dello 
Zeppieri locale (le autolinee 
Sciascia) che, per ottenere 
l'intervento in alto loco, ave¬ 
va licenziato 43 dipendenti. 

Zeppieri. con le sue provo¬ 
cazioni. vuole ora ottenere la 
sua parte? I lavoratori sono 
consapevoli delle mire dell’in 
dustriale e sono decisi a far¬ 
le fallire. Per questo, respin¬ 
gendo i tagli alle paghe, ri¬ 
vendicando la restituzione del 
denaro che Zeppieri illegal¬ 
mente trattiene, si battono 
perchè il governo si interven¬ 
ga nella vertenza, ma per fa¬ 
re cessare gli abusi, per to¬ 
gliere a Zeppieri le conces¬ 
sioni. Lo deve fare in base 
a precise norme di legge. 



L’injziativa proviene dai ministero dei sen. Bosco — Il gruppo parla¬ 
mentare del PCI chiede l’urgente discussione della riforma del pensio¬ 
namento per poter decidere sostanziali aumenti entro la legislatura 


Un aspetto di ieri pomeriggio a Castro Pretorio: non c'era neppure un pullman di Zeppieri. La sciopero dei dipendenti, con¬ 
tro il taglio delle paghe, è stato totale. La polizia ha sostituito gli autobus con suol furgoni e cellulari 


DA OTTO MESI E‘ CHIUSA LA CARTIERA DI ISOLA DEL URI 



Protesta a Roma 

dei 300 operai 

della «Boimond» 


Un gruppo di operai della Boimond davanti al ministero dal Lavoro 


Rotte le trattative 


6 GIORNATE DI SCIOPERO 
DECISE DAI CERAMISTI 

Ferme oggi le fabbriche SNIA di Milano — Oggi e domani in lotta 
l’ANAS — Astensioni a Venezia e Sestri Ponente 


Migliaia di lavoratori saranno 
impegnati noi prossimi giorni 
nelle lotte per il rinnovo con¬ 
trattuale. 1 tre sindacati di ca¬ 
tegoria del settore della indù 
stria « \ etro-Ccramica » hanno 
.ndetto una serie di scioperi do 
po la rottura delle trattative 
con gli industriali avvenuta ieri 
Secondo le decisioni assunte ì 
40 mila lavoratori ceramisti 
scenderanno in sciopero il 6 e 7 
ottobre e il 13, 14. 15 e 16 ot¬ 
tobre. 

Per i 10 mila lavoratori dei 
settore dell’elettronica è stato 
invece indetto uno sciopero di 
8 ore dal 2 al 6 ottobre. 

SNIA — Settemila lavoratori 
delle fabbriche chimiche del 
gruppo SNIA situate nel Mila¬ 
nese entrano in sciopero oggi 
per quattro ore. L’astensione dal 
lavoro è stata proclamata dai 
tre sindacati di categoria ade¬ 
renti a CGIL. CISL e U1L 

Interessate all’azione sindaca 
le sono le fabbriche di Cesano, 
Varedo e Ceriano. Al centro del¬ 
la lotta è la richiesta di un 
servizio autonomo della mutua 
aziendale collegato all’IXAM. 
Invece la SNIA intende far as 
sorbire la mutua allTXAM stes¬ 


so senza procedere a un con¬ 
cordato con l'ente mutualistico 
idoneo a mantenere le condizio¬ 
ni di assistenza già in atto e 
consegu.te contrattualmente. Nel 
corso dello sciopero avranno 
luogo cottzi un.!<in. 

ANAS — In zm oggi e prose 
Cu. rà domani lo -.cio.xto di 43 
ore dei iavo'atori d.pendenti da! 
l’AXAS. l'az-ienda che ha in cura 
le strade dello Stato. L'azione 
è stata indetta dai tre sindacati 
di categoria aderenti a CGIL. 
CISL e UTL per far approvare 
con le opportune modifiche prò 
poste dai sindacati, il progetto 
legislativo che interessa m par¬ 
ticolare gli organici dell’ANAS. 
I lavoratori sono infatti costret¬ 
ti a notevoli sacrifici per af¬ 
frontare i compiti derivanti dal¬ 
la crescente dilatazione della re¬ 
te stradale del paese Lo sci» 
pero lasccrà per due giornate 
le strade statali senza sorve¬ 
glianza. 

ALTRE LOTTE - A Venezia 
sono state annunciate 72 ore 
di sciopero nei giorni 1. 7 e 8 
ottobre dei lavoratori dipendenti 
dair.ACXIL l’azienda comunale 
dei trasporti (vaporetti, moto¬ 
scafi, autobus, filobus). L'azio¬ 


ne riguarda tra l'altro il proble¬ 
ma degli organici. 

L'altro ieri a Corto Marcherà 
(Venezia) sono «cesi m sciope 
ro i 1 100 metaliiirgici delle le 


Una delegazione è sta¬ 
ta ricevuta al ministero 
dell’Industria - Assicu¬ 
razioni per il passag¬ 
gio degli operai sotto 
cassa integrazione - La 
solidarietà della popo¬ 
lazione con i lavoratori 
in lotta 


Ieri mattina i trecento ope¬ 
rai della cartiera Boimond di 
Isola del Liri sono venuti a 
Roma per protestare contro la 
chiusura della fabbrica che 
ormai si protrae da otto me¬ 
si e per chiedere un rapido e 
risolutivo intervento dei mini¬ 
steri dell'industria e del lavo¬ 
ro. accompagnati dai deputati 
Pietrobono del PCI. Venturini 
del PSU. dal sindaco di Isola 
del Liri Fiorini, dai consiglie¬ 
ri provinciali Pizzuti e Natali¬ 
zio, dal dottor Minnocci. dai 
dirigenti sindacali di catego 
ria. Una delegazione è stata 
ricevuta dal sottosegretario 
onorov ole Di Nardo che ha ga¬ 
rantito il suo intervento per 
assicurare il passaggio sotto 
Cassa Integrazione degli ope 
rai. clic finora non si era po 
luto ottenere per gravi respon 
«abilità dei padroni della car¬ 
tiera ai quali risalgono pera! 
fro le cause delia chiusura. 

Il capo di gabinetto del mi¬ 
nistro dell'industria ha dato 
assicurazioni, a nome del mi¬ 
nistro, circa la disponibilità 
dei fondi stanziati dallTMI e 
dairitalcasse non appena la 
società Boimond sarà in grado 
di offrire le necessarie e ri¬ 
chieste garanzie. 

Gli operai, ai quali era sta¬ 
to assicurato che la cartiera 


Relazione 
del CIPE 
sulla ricerca 
scientifica 


Una relazione sullo stato della 
ricerca scientifica e tecnologica 
è stata approvata dal comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica (CIPE) 
r unito ien sotto la presidenza 
de! ministro Pieraccini. Da que¬ 
sta relazione risulta che nel 
1967. rispetto all'anno preceden 
te. la spesa per la ricerca scien¬ 
tifica è aumentata di 42 miliardi 
nel settore pubblico (da 139 a 
181 miliardi) e di 11 m bardi 
nelle imprese a partecipazione 
statale (da 25 a 36 miliardi). 

Il CIPE ha anche costituito un 
gruppo di lavoro per preparare 
una relazione sullo stato di at¬ 
tuazione dei programmi di in¬ 
tervento per la ndustrializzazi» 
ne della Sardegna. 


Abbinino chiesto ni compa¬ 
gno on. Taglioni, segretario 
del gruppo dei deputati comu¬ 
nisti. di fare il punto sulle 
iniziative Icpislnfire riguar¬ 
danti la previdenza e l'assi¬ 
stenza 

L'atteggiamento del governo 
sui problemi della previdenza 
e dell'assistenza — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Taglio¬ 
ni — sta divenendo sempre 
più grave, anzi poiché rimet¬ 
te addirittura in discussione 
diritti acquisiti dai lavoratori 
possiamo definirlo scandaloso 
malgrado fe recenti ottimisti¬ 
che dichiarazioni del vice pre¬ 
sidente del consiglio, on. Nen 
ni. Questi, parlando a Forlì — 
leggiamo .suff’Avanti! — ha af¬ 
fermato: € Nel campo della 
sicurezza sonale. dclTussiston 
za medica, delle pensioni al 
cune trasformazioni sono sta 
te o sono in via di realizza 
zinne, anche se sarà ompi 
to della prossima legislatura 
di tradurle in un'organica ri¬ 
forma ». 

La genericità della dichiara¬ 
zione è già indice di imbaraz¬ 
zo ma è soprattutto la con¬ 
clusione che deve preoccupa 
re. Nenni si ripete: cinque 
anni fa disse che ciò che non 
era stato attuato del program¬ 
ma del primo governo di cen¬ 
tro sinistra sarebbe stato in 
eluso c nell'accordo di legista 
tura »: oggi di fronte alle ina 
dempierne ben più clamorose 
del governo Moro già lancia 
l'idea di affidare alla « pros 
sima legislatura » il compito 
di attuare le riforme in cam¬ 
po previdenziale e assisten¬ 
ziale. 

Al di là di questa os¬ 
servazione generale, qua¬ 
li sono i fatti concreti 
e le « trasformazioni » 
che sarebbero in via di 
realizzazione? 

Gli atti concreti non con¬ 
traddicono ma rafforzano il 
carattere negativo della pro¬ 
spettiva generale, dedotta 
dalle dichiarazioni di Nenni. 
1 fatti concreti? Eccoli: sta 
esplodendo il problema del¬ 
l'assistenza ospedaliera c l'a¬ 
gitazione dei medici e d, : far¬ 
macisti: insomma c’è il caos 
nel settore. Il governo anzi¬ 
ché pensare a misure imme¬ 
diate per la riduzione dei 
prezzi dei medicinali, ed a 
provvedimenti di fondo ten¬ 
denti a realizzare un servi¬ 
zio sanitario nazionale, sta 
predisponendo nonne odiose 
che dovrebbero far pagare in 
parte i medicinali ai lavora¬ 
tori, e ciò che è più grave an¬ 
cora, che dovrebbero portare 
ad un prelievo di decine di 
miliardi dai fondi previdenzia¬ 
li per sanare in parte i deficit 
delle mutue. 

Il governo sa quanto non 
risolvibili e impopolari siano 
questi provvedimenti e forse 
è proprio per questo che il 
ministro de Bosco non si è 
ancora presentato alle com¬ 
missioni parlamentari del La¬ 
voro e della Sanità della Ca¬ 
mera per discutere su que¬ 
sto argomento malgrado che 
il gruppo del PCI lo abbia 
chiesto per ben tre volte. 

Il governo si illude se pen¬ 
sa di cavarsela con la « lati¬ 
tanza » del ministro del Loco- 


che leggere contro i 100 l.ccn [ avrebbe di nuovo riaperto i 


/lamenti r.th.e-t: dalla Monte 
dison. Altri 800 iavoraton sono 
-tati po-ti in cas=a integra/:» 
no. Tutto c.ò nel quadro di un 
procedo di ri-trutturazione pr» 
duttna attuato ignorando pveri 
e diritti di sindacati e lavora¬ 
tori. Intanto alle leghe leggere 
in questi ultimi mesi la produ¬ 
zione — malgrado i lavoratori 
in cassa integrazione — ha rag¬ 
giunto le 3 200 3.300 tonnellate 
cioè un livello supcriore al pe¬ 
riodo '65 66. con un aumento del¬ 
la « produttività » per gli operai 
del 35 per cento. 

Oggi dalle dieci a mezzogior¬ 
no scendono in sciopero e ma¬ 
nifestano a Sestn Ponente, per 
decisione FlOM FIM i lavorai» 
ri della Piaggio L'azione è «ta 
ta indetta per ottenere precise 
garanzie sul po«to di lavoro e 
precisi programmi di sviluppo 
produttiva Già ieri nella fab¬ 
brica — minacciata da prossimi 
licenziamenti — si è svolto uno 
sciopero. 


cancelli entro il me«e d» otto¬ 
bre. hanno questa volta pre¬ 
so atto di tali assicurazioni, 
ma hanno riconfermato la loro 
volontà di lotta alla quale si 
aggiunge quella di tutta la cit¬ 
tà di Isola del Liri, che anco 
ra l'altro ieri, ha manifestato 
concretamente la propria soli¬ 
darietà verso gli operai con 
uno sciopeto di un’ora, per ot¬ 
tenere la riapertura della car¬ 
tiera ed allontanare lo spettro 
della miseria che già si fa sen¬ 
tire in modo preoccupante. 

Il prefetto di Fro si no ne nel 
frattempo ha assunto l'impe¬ 
gno di convocare i padroni del¬ 
la cartiera per conoscere qua 
li sono gli impegni che essi 
realmente intendono assu 
mere. 


La legge che agevola la car¬ 
riera degli statali ex combat¬ 
tenti prosegue il suo iter in seno 
alla comnv-Ss’one Affari casutj 
z.onali della Camera. Ien matti 
na è stato ultimato l'esame delle 
nonne ormai nere contenute nci- 
’.'elaborato del comitato nstret 
to d: c ii fa parte il compigno 
on. Nan.nuzzi. Nella seduta di 
icr.. per accelerare l'iter parla¬ 
mentare. è stata chiesta anche 
l'asseanaz onc del.a legge in se 
de leg.slat.va non appena la 
Comm.ssione Bilancio avrà 
espresso il suo parere. 

Con il provvedimento, come è 
stato detto, i dipendenti civili 
dello Stato, compresi quelli del¬ 
le ammirustrazKKti ed aziende ad 
ordinamento autonomo con qua¬ 
lifica di ex combattente o equi¬ 
parata che. in quanto ex com¬ 
battente, non sia stato assunto 
in nolo senza concorso o me¬ 
diante concorso riservato o non 
abbia conseguito promozioni può 
chiedere La valutazione del pe¬ 
riodo trascorso come combatten¬ 
te, m prigionia o in interna¬ 
mento. anteriormente alla prima 
immissione in nolo ai fini della 
retrodatazione ai soli effetti giu¬ 
ridici. ma senza diritto a com¬ 
petenze arretrate. 

Al personale combattente, che 


risulti idoneo negli scrutim e 
che abbia già usufruito dei be¬ 
nefici. p io essere conferita, a 
s.ia richiesta la qualifica supe¬ 
riore in «o-irannumero ma «ola 
volta e noi limite del d.eci 
per cen *0 del coni.rigante. 

La '.cane dispone inoltre che 
il personale ex combattente che 
non abbia fruito de; benefici p io 
chiedere entro 5 anni il colloca- 
men'o a riposo Ai personale col¬ 
locato a nposo c concesso ai »> 
li fini della liquidazione della 
pensione un aumento di servizio 
di 7 anni. Al personale che non 
si sia avvalso di tale facoltà è 
attnbuito all atto del collocamen¬ 
to a riposo ai soli fini della li¬ 
quidazione della pensione un au¬ 
mento periodico di stipendio per 
ogni anno o frazione superiore 
a sei mesi di servizio militare 
prestato in reparti combattenti o 
in prigionia o in internamento 
anter.ormente all'immissione in 
ruolo. 

Su richiesta del compagno 
Nano uzzi la commissione ha poi 
stabilito che le norme della leg¬ 
ge sono applicabili anche al per¬ 
sonale ex combattente dipenden¬ 
te dagli enti pubblici e locali. 

La legge attende ora l'appio 
va none della Camera 


ro. Le misure preannunciate 
dovranno essere sottoposte al 
giudizio del Parlamento e noi 
annunciamo sin d'ora che a 
(jiiesta battaglia parlamentare 
parteciperemo con tutta la no 
stra forza onde respingere le 
assurde proposte del governo 
e per imporre soluzioni che 
salvaguardino gli interessi dei 
la voratori. 

Nel campo previden¬ 
ziale qual è la situa¬ 
zione? 

E’ ancora peggiore poiché 
il governo non solo ha la¬ 
sciato scadere i termini del lu¬ 
glio 1967 per emettere i prov¬ 
vedimenti di •< avvio alla ri 
forma previdenziale », tra i più 
importanti, quello che parifica 
il trattamento dei lai oratori 
agricoli e quello che sancisce 
il principio della pensione al 


I Nuovo | 

I sciopero dei | 
I trasporti I 

' urbani 1 

i a Matera i 

* MATURA. 28 I 

I Da 5 giorni i trasporti 1 
I urbani della città sono I 

■ paralizzati per lo sciopero I 
| dichiarato da autisti e fat- i 

torini della CAMERF in tot- | 
I ta per l'applicazione del . 
1 contratto collettivo di lavo- I 
I ro. Quello odierno è il terzo 
I sciopero effettuato nel giro I 
| di due settimane dai dipen- • 
| denti della CAMERF ai I 
. quali la ditta deve pagare I 
| spettanze di 300-400.000 lire ■ 
maturate fin dal '63, un ere- | 
I dito complessivo di oltre 
1 sette milioni di lire. | 

I II clima di questa lotta, 

I che comporla gravi sacriti- I 

■ ci ai dipendenti dell'azien- > 
I da e ai cittadini, appare i 

aggravato dal disinteresse I 
I delle pubbliche autorità. Il . 

prefetto di Matera questa | 
I mattina, si è perfino rifiu- 
’ tato di ricevere una delega- I 
zione di dipendenti della 1 
I CAMERF accompagnata | 

■ dai consiglieri comunali co- • 

■ munisti Costantino e Capiel- i 
I lo. Il sindaco democristiano | 
. e la giunta municipale si , 
! sono dimostrati incapaci ad | 

intervenire, anche a causa 
I della crisi che da tre mesi I 
1 paralizza il comune di Ma- * 

I ,era ' | 


salario ma ha fatto di pegola 

Il goccino c la viaggiai un¬ 
ta di centro sinistra hanno mi 
pcditn l'approvazione della 
pi npost ti di legge presentala 
nel mese di luglio dai sena 
lori e dai deputati comunisti, 
e che pi opime va la pioroga 
della delega pinna che i ter¬ 
mini scadessero 

A scadenza avvenuta, per¬ 
durando la colpevole incuria 
del governo, noi abbiamo pre¬ 
sentato, sia alla Camera sia 
al Senato, una nuova propo 
sta di legge che rtpi istilla le 
norme dell'art. 39 della legge 
903 e fissi i il nuovo termine, 
per la emanazione dei pr on 
cedimenti delegati, al 31 di 
cernine 1967. Il governo don 
do nuova pria a di i n^etisihi 
htà e compiendo un gì assola¬ 
no errore prue editiate, ha pie 
sentalo al Senato un discolia 
di legge di proroga che non 
potrà essere preso in esame 
m quanto pi esentato a termi¬ 
ni scaduti. 

Noi ci batteremo, e siamo 
certi di non essere soli, per 
che si provveda immediata 
mente all'approvazione della 
proposta di legge del PCI. e. 
.perchè i nuovi termini siano 
quelli da noi indicati e non 
quell: proposti dal governo al 
l'aprile del I96S. epoca in cui 
di fronte ad una ulteriore ma 
dempienza governativa il Par 
lamento non potrehe mterve 
ture perchè sciolto per le eie 
zioni politiche. 

ÌMu il governo continua 
a motivali* le proprie 
inadempienze con la 
mancanza di fondi per 
attuare « l’avvio alla ri¬ 
forma ». 

Nel corso dell'ultimo dihai 
tifo parlamentare fu questa 
una motivazione di fondo per 
chiedere un ulteriore rinvio. 

Noi abbiamo opposto orgo 
mattazioni non contestabili: il 
governo ripristini la contribu 
zione nella misura precedente 
al fondo adeguamento pensio¬ 
ni: restituisca non f«»i il con 
tagocce ma tutti insieme le 
centinaia di miliardi della 
<t fiscalizzazione » (per sanare 
i debiti dell'-i allegra » geshn 
ne bnnnmiana della Federi on 
sorzi si è presentato in prò 
pesilo un disegno di legge): 
si facciano pagare i padroni 
e particolarmente gli agrari 
evasori; si smobilizzino i br 
ni e le riserve dell’IN PS; si 
eliminino le spese allegre de 
mincìate dalla commissione 
di inchiesta del Senato c si 
potrà cosi ' reperire quanto 
è necessario per attuare l'ar¬ 
ticolo 39 della legge 903 c per 
aumentare congniamente le 
pensioni. 


R in venditi nelle librerie il n 8/9 di 

Riforma della Scuola 


U. R. S. S. 


Dalla commissione Affari 
Costituzionali della Camera 

Esaminata la legge 
per gli statali 
ex combattenti 


la scuola della rivoluzione 

Il sistema scolastico sovietico e la ri* 
cerca psico * pedagogica condotta nel 
primo stato socialista, negli scritti dei 
piò noti studiosi di pedagogia deli’URSS 


Hanno collaboraro * 

f. f. Korole* 

N. P. Kuztn 
A. I Markuscevìc 
A. M. Arseniev 
M. N. Kofmakova 
A. A. Smirno» 


l V Zancov 
A Zosimovskq 
L N Goncarov 
I A Kairov 
V M Kotorov 
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PAG. 5 / attualità 


SEGNALAZIONI E FEBBRILI BATTUTE DEGLI INVESTIGATORI IN MEZZA ITALIA 


Mille tracce degli assassini ma nessuna buona 


ni 




UN PREZZO 
ESTREMAMENTE 
ALTO 13 MORTI 
E TANTI FERITI 


MILANO, 28. 

Il doloro o la costernazione della città per ' tragici avve¬ 
nimenti di questi giorni hanno avuto una commossa eco 
anche nella seduta del Consiglio comunale, ieri sera. Il 
sindaco, professor Piero Uucalossi, ha pronunciato in aper. 
tura di seduta, un breve discorso di cordoglio per le inno- 
llii'ì vittime della sanguinosa sparatoria. « Nell'espnmere 
la gratitudine e la riconoscenza per le forze che presiedono 
la sicurezza della città — ha detto il sindaco — non possia¬ 
mo no i sottolineare la necessità di guardare a nuove tcc- 
ntchz di repressione, perché tre morti e tanti feriti sono un 
prezzo estremamente alto pagato per la cattura dei ert¬ 
iti inali ». 


Per un sorpasso nella nebbia 


Auto pirata forza il blocco a Perugia 
invano inseguita a raffiche di mitra 


Dalla nostra redazione 

• MILANO, 28. 

Le bare delle tre vittime 
della sparatoria di lunedi 
scorso sono sfilate oggi per le 
strade centrali della città tra 
due ali di folla commossa. 
Un silenzio carico di amarezza 
per queste tre vite così rcpen 
linamente troncate è calato sul 
corteo. Seguivano le bare i 
familiari e i congiunti: i ge 
nitori e il fratellino di Giorgio 
Grossi, il ragazzo di 17 anni 
ucciso in piazza Lotto, men¬ 
tre si recava a giocare a 
tennis; la moglie e la figlia 
di Virginio Oddone, l'autista 
freddato nella cabina del suo 
autocarro in viale Pisa; i fa¬ 
miliari del commerciante 
Francesco De Rosa, colpito da 
una pallottola al capo mentre 
sedeva accanto al padre al 
volante di una seicento. Quia 
di le autorità, tra le quali il 
sindaco e la giunta, il presi¬ 
dente della Corte d’appello, il 
capo della polizia e il que¬ 
store e il comandante dei ca¬ 


Camion piomba su 
un’auto: 4 morti 

Si traila di turisti tedeschi che tornavano in patria — L'incidente sull'Àdriatica 
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CERVIA — L'auto dei turisti travolta dal camion ridotta ad un ammasso di rottami (Telefoto) 


CERVIA. 28 

Quattro turisti tedeschi han¬ 
no perso la vita in un inciden¬ 
te stradale avvenuto stamane 
sull’Àdriatica, a pochi chilo¬ 
metri da Cervia. 

La Volkswager. sulla quale i 
quattro si trovavano (stava 
rientrando in Germania dopo 
un periodo di villeggiatura in 
Italia), si è scontrata frontal¬ 
mente con un grosso automez¬ 
zo. proveniente in senso con¬ 
trario. in un tratto di strada 
perfettamente rettilineo. 

Ma un fitto banco di nebbia 
aveva ridotto di molto la visi¬ 
bilità: la vettura tedesca è 
stata presa in pieno dal ca¬ 
mion targato Forlì, alla cui 
guida si trovava Pietro Arlotti, 
di -in anni, che aveva iniziato 
la manov ra di sorpasso di un 
altro camion senza accorgersi 
della Volkswagen , forse proprio 
per la nebbia. 

I quattro sono morti sul col¬ 
po: ì due uomini — Guntcr 
Blasius. di 26 anni e il 63enoe 
Joseph Danner — sono stati 
scaraventati sull’asfalto, men¬ 
tre le due donne. Doris Goos. 
di 27 anni e Elsa Erbach. di 
55 anni, sono rimaste incastra¬ 
te nelle lamiere contorte del 
l’auto, schiacciata sotto le ruo¬ 
te del camion 

L'autista dell’autotreno, pur 
non avendo riportato lesioni, è 
stato ricoverato in stato di 
violento choc all’ospedale di 
Cervia. 

II traffico sull*Adriatica è ri¬ 
masto bloccato per molte ore. 


Oggi apertura 
del Sinodo 
dei vescovi 

Con quattordici cardinali c 
vescovi di tutti i continenti, coni 
ponenti del Smodo, il Papa ce 
iebrerà questa mattina alle IO. 
nella basilica di San Pietro, il 
rito inaugurale della prima ses 
siono del Sinodo episcopale. Al 
termine della cerimonia il car¬ 
dinale Villot. primo dei tre pre¬ 
sidenti delegati per il Smodo, 
presenterà gli auguri a Paolo VI 
per il suo settantesimo com¬ 
pleanno. 


Consigliere comunale di Alagna Lomellina 

Avvelenato lentamente 
con l'arsenico nel caffè 


ALAGNA LOMEI.LINA. 28. 

Chi ha ucciso Giuseppe Casel- 
grandi. un uomo di 31 anni, 
consigliere comunale di .-Magna? 
11 decesso era avvenuto il 15 
febbraio scorso por sospetta ga¬ 
stroenterite. ma sulla diagnosi 
sussistevano dei dubbi: non si 
escludeva una in'ossicazione. I«i 
penna tossicologica ordinala 
dalla Magistratura ha ora sta¬ 
bilito che Giuseppe Ca ^grandi 
e morto avvelenato da arsenico 
somministrato a dosi c mesco¬ 
lato (forso ai caffè): nel suo 
corpo è sta*a rilevata una quan¬ 
tità del potente veleno 100 volte 
superiore a quella sopportabile 
da un organismo umano. 

I-a stona del giovane consi¬ 
gliere comunale non permette 
molte ipotesi: una vita normale, 
senza risvolti misteriosi, offu¬ 


scata solo dalla morte della 
moglie schiantatasi contro un 
albero con la macchina nel no¬ 
vembre del 1962. 

Doix) la morte della moglie 
abitava con la suocera e il figlio 
al quale era particolarmente af¬ 
fezionato. I.a sera del 12 feb¬ 
braio scorso, una domenica, il 
giovane consuma una cena fru¬ 
gale: accusa dei disturbi allo 
stomaco, ma non v i fa molto 
caso essendo sopportabili. La¬ 
scia ta casa per recarsi a Pa¬ 
via da dove fa ritorno verso 
mezzanotte. Le sue condizioni 
peggiorano durante la notte: il 
medico condotto, dottor Siro 
Brambilla, ordina il ricovero 
immediato per sospetta intossi¬ 
cazione. Due giorni dopo il col¬ 
lasso c la morte. 


in breve 


Svuotala la cassaforfe I Dodicenni omicidi 


PALERMO — Una rapina, 
che ha fruttato un bottino di 
due milioni di lire, c stata com¬ 
piuta nel deposito palermitano 
della Polenghi Lombardo da 
due individui che, pistola alla 
mano, hanno costretto U diret¬ 
tore ad aprire la cassaforte. 
1-a polizia ha effettuato due 
fermi. 

Strappa l'orecchio a morsi 

RUFFANO (Lecce) — In una 
strada del.a periferia, il pcn 
sionato Giuseppe Cazzato, di 55 
anni, e la contadina Giovanna 
Colona. di 38. hanno avuto una 
violenta lite e sono venuti alle 
mani. L’uomo, a un certo pun¬ 
to. ha addentato l’orecchio de¬ 
stro della contad.na e le ha 
strappato di netto il padiglione 
auricolare. 


LONDRA — Due ragazzi d: 
dodici anni sono comparsi di 
fronte a due tribunali inglesi 
sotto l’accusa di assassinio. Uno 
di essi ha annegato un bambino 
di sette anni durante una ba¬ 
ruffa mentre si trovavano in 
riva a un fiume a Wakefield, 
nello Yorkshire. l’altro ha ucciso 
un compagno di scuola durante 
una lite, accoltellandolo con un 
temperino. 

Terremoto a Caracas 

CARACAS — Due case sono 
crollate e una ventina di edi- 
fici sono stati danneggiati da 
una scossa sismica che ha col¬ 
pito ieri mattina la città, se¬ 
minando il panico tra la po¬ 
polazione. Il terremoto, che ha 
avuto durata di cinque secon¬ 
di, è stato del grado 4,6 del¬ 
la Scala MercalU. 


rabinicri. 

Poi la folla, gli amici degli 
scomparsi e coloro clic pur 
non avendoli mai conosciuti 
hanno sofferto per la loro 
morte, leggendo sui giornali 
le notizie della tragica spara¬ 
toria. Una sparatoria che for¬ 
se più di ogni altro episodio 
banditesco ha dimostrato quan¬ 
to sia esposta la vita dei cit¬ 
tadini innocenti ai pericoli di 
una criminalità sempre più 
feroce e quanto sia scarsa la 
protezione della polizia, la cui 
potente macchina organizza¬ 
tiva sembra essere più effi¬ 
ciente nella difesa ■ del pub¬ 
blico patrimonio, che nella di¬ 
fesa della vita umana. 

La cerimonia funebre delle 
tre vittime della sparatoria di 
lunedi si è svolta nella basi¬ 
lica di San Carlo al Corso. 
Durante la cerimonia fune¬ 
bre la figlia di Virginio Od 
dune, colpita da malore, ha 
dovuto essere portata fuori 
dalla chiesa e adagiata su una 
seggiola. Poi le bare sono 
uscite in Corso Vittorio Ema¬ 
nuele e quindi il funerale, do¬ 
po aver percorso alcune delle 
strade del centro seguito da 
una folla commossa, si è sciol¬ 
to e le bare hanno proseguito 
accompagnate dai soli parenti 
delle vittime verso il cimi¬ 
tero. 

Le commoventi esequie fu¬ 
nebri di questo pomeriggio 
hanno reso ancor più stridente 
il fatto che i due più perico¬ 
losi banditi autori di tanta 
strage riescono ancora a sfug¬ 
gire a tutte le ricerche. Le 
ricerche, infatti, sono conti¬ 
nuate per tutta la giornata 
con scarsi risultati. 

Tutta la zona attorno a Co¬ 
mo. proprio ai confini con 
la Svizzera, è da questa mat¬ 
tina il principale teatro della 
caccia ai due banditi. I cara¬ 
binieri — che assieme alla 
polizia stanno ricercando con 
tutti i mezzi ormai da tre 
giorni Sante Notarnicola e Pie¬ 
tro Cavallero — sono quasi 
convinti che i banditi si sono 
nascosti appunto attorno a Co¬ 
mo con il proposito di espa¬ 
triare in Svizzera. La località 
nella quale i due banditi do¬ 
vrebbero essere nascosti è il 
paese di Olgiate Comasco, un 
un piccolo centro tra Como e 
Varese, a pochi chilometri di 
distanza dalla frontiera sviz¬ 
zera. Da Olgiate alla frontie¬ 
ra. non vi sono che pochi 
chilometri ma privi assoluta- 
mente di strade. Una zona, 
quindi, ardua ma frequente¬ 
mente usata da chi. come 
i contrabbandieri, intende 
passare da una parte all’al¬ 
tra del confine senza dare 
troppo nell’occhio. 

I carabinieri tra le tante 
segnalazioni giunte in questi 
giorni dai più svariati centri 
della Lombardia c- del Pie¬ 
monte. pare abbiano dato un 
credito particolare alle in¬ 
formazioni provenienti dal Co¬ 
masco. Per tutta la giornata, 
circa ottocento militi, diretta- 
mente comandati dal capo dei 
carabinieri di Milano, tenente 
colonnello Margiotta. divisi a 
gruppi, hanno rastrellato pal¬ 
mo a palmo la fitta boscaglia 
della zona. Aiutati da cani po¬ 
liziotto. La prima segnalazio¬ 
ne della presunta presenza nel 
Comasco dei due rapinatori ri¬ 
cercati si era avuta — come 
già abbiamo dato notizia — 
ieri pomeriggio, quando una 
guardia campestre si era re¬ 
cata alla questura di Como 
per informare la polizia che 
due giovani gli avevano chie¬ 
sto la strada per recarsi in 
Svizzera. La guardia campc 
stre. dopo un confronto fo 
tografico. assicura che si 
tratta proprio dei due banditi 
ricercati. Altre segnalazioni di 
cittadini che avevano visto i 
due aggirarsi nella zona di 
Olgiate Comasco erano venu¬ 
te a dare maggiore credito 
a questa segnalazione. Per 
questo i carabinieri avevano 
mobilitato un intero batta¬ 
glione per la ricerca dei ban¬ 
diti alla frontiera con la Sviz¬ 
zera. mentre dall'altra parte 
del confine i gendarmi elveti 
ci raddoppiavano la sene 
glianza. Col calar della sera, 
resesi più difficili le ricerche, 
gran parte dei carabinieri ini 
pegnatì nell'operazione hanno 
fatto ritorno a Milano. Ix* ri 
cerche saranno riprese doma¬ 
ni sempre che nessun elemento 
nuovo venga a mutare il corno 
delle indagini. 

Altrettanto inutile è stata 
una vasta battuta compiuta 
la notte scorsa dagli agenti 
delle squadre mobili di Mila¬ 
no e di Varese nei centri di 
Busto Arsizio e Gallarate, dtL 
ve i due banditi erano stati 
segnalati. Quello che pare 
certo è che il Notarnicola e 
il Cavallero non dispongono 
di eccessivo danaro. A detta 
di Adriano Rovoletto — il ra¬ 
pinatore ferito che. chiuso in 
un ufficio della questura di 
Milano continua a racconta¬ 
re anche 1 più minuti parti¬ 
colari — il quartetto di ra¬ 
pinatori era partito da Tori¬ 


no con una quarantina di mila 
lire in tasca. Se tutto questo 
è il denaro a disposizione, i 
banditi non possono certo fa¬ 
re molta strada. 

Gli interrogatori a cui sono 
sottoposti in questura ormai 
da tre giorni Andrea Rovolet¬ 
to e Donato Lopez aggiungono 
sempre nuovi particolari su 
quanto è avvenuto lunedì po 
meriggio dalle 15.30 alle 16. 
Secondo quanto ha dichiarato 
la polizia. Donalo Lopez — il 
giovane di 17 anni che per la 
prima volta partecipava ad 
una rapina — avrebbe ammes¬ 
so di avere anch'egli sparato 
dai finestrini della milleconto, 
mentre l’auto fuggiva inse¬ 
guita dalla polizia. Il Lopez 
Sia detto di avere sparato tut¬ 
ti i colpi che conteneva la ri¬ 
voltella rubata all'agente di 
l>olizia che si trovava davanti 
alla banca in largo Zandonai. 
Alle sue spalle Pietro Caval¬ 
lero — che dirigeva Iti spara¬ 
toria — gli ordinava di far 
fuoco sulle auto clic si trova¬ 
vano alla destra della mille- 
cento in fuga, soprattutto 
quando queste stavano per 
tagliare la strada ai banditi. 

Donato Lopez ha anche spie¬ 
gato nel dettaglio come è di¬ 
ventato un componente della 
banda. Diversi mesi or sono, 
quando ancora lavorava co¬ 
me ebanista nel laboratorio 
del padre di Pietro Ca valle¬ 
rò. egli avrebbe scorto in uno 
scatolone alcune pistole. Que¬ 
sta scoperta avrebbe fatto na¬ 
scere in lui il sospetto che 
il Cavallero fosse un rapina¬ 
tore. Infatti, ogni qualvolta i 
giornali riportavano la noti¬ 
zia di una rapina, il Lopez 
avvicinava il Cavallero e gli 


faceva capire di essere al 
corrente di tutto. Per qual¬ 
che tempo il Cavallero e i 
suoi complici hanno tentato 
di comperare il suo silenzio 
pagandolo (non più di dicci, 
\cntimiln lire |>er \olta) fin¬ 
ché nell'agosto scorso gli han 
no proposto di entrare a Lu¬ 
parie della banda. 

11 Lopez, si è licenziato dal 
la ditta dove lavorava come 
tornitore e per circa un me¬ 
se è stato addestrato a smon¬ 
tare e rimontare le armi. 

La rapina in iargo Zando¬ 
nai. secondo la confessione 
del Lopez, e del Rovoletto, 
avrebbe dovuto avere luogo 
giovedì 22. I quattro rapina¬ 
tori erano già giunti a Mila¬ 
no, ma il Rovoletto aveva 
l>erso troppo tempo nel ten 
tativo dirubare un’auto in 
piazzale Lotto a causa di un 
bloccasterzo che non voleva 
cedere. Poiché si era ormai 
fatto tardi, la rapina venne 
rimandata, ma i banditi ne 
approfittarono ugualmente per 
costringere la recluta Lopez 
a passeggiare ripetutamente 
davanti alla banca con una 
pistola in tasca, per mettere 
alla prova il suo sangue fred 
do. Visto che il ragazzo ave¬ 
va superato con disinvoltura 
l'esame non ebbero più al¬ 
cun dubbio e lo portarono con 
loro lunedì con l'importante 
incarico di vigilare all’ester¬ 
no della banca mentre avve 
niva la rapina e quindi di 
fuggire con la borsa del de¬ 
naro. Ma le cose andarono 
invece in tutt’altra maniera. 

! Bruno Enriotti 
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MILANO — Il piccolo Maurizio Taddei di cinque anni, ferito 
al volto nel corso della sparatoria, viene dissetato dalla madre 
in ospedale (Telefoto A. P. - « l’Unità ») 


Cento abitazioni perquisite per scovare i banditi della rapina di Milano 

/ CC irrompono ma inutilmente 
nelle case di Settimo Torinese 


Fermata a Casine Vica la donna di Rovoletto 
Aosta un altro recapito del bandito — Centinaia 


— Scoperto ad 
di falsi allarmi 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 28 

L’incubo dei rapinatori assas¬ 
sini, armati e pronti a ripetere 
le tragiche gesta di Milano pur 
di sfuggire alla cattura, dilaga 
come una macchia d’olio, si è 
esteso ormai a metà della peni¬ 
sola. Pietro Cavallero e Sante 
Notarnicola, come la fantoma¬ 
tica « primula rossa ». sono dajv 
jiertutto e in nessun luogo. I 
fuggiaschi sono stati z visti » 
persino, vestiti da frate, aggi¬ 
rarsi nelle località più dispara¬ 
te del Piemonte e della Lom¬ 
bardia. al mare e persino a Ta¬ 
ranto. luogo di origine di uno di 
essi. In città, tutti gli agenti di 
polizia e i carabinieri sono in 
possesso delle loro fotografie. le 
autoradio le hanno incollate sul 
cruscotto. Alla mobile e al co¬ 
mando del Nucleo investigativo 
dei carabinieri di Torino le te¬ 
lefonate, le segnalazioni si con¬ 
tano ormai a centinaia. 

Più consistente si è rivelata 
la telefonata di un inquilino d. 
uno stabile della periferia, in 
via San Marino 118. dove i ca- 
rab.nieri ritengono di aver sco¬ 
perto uno dei rifugi pred.spo-ti 
dalTagguemta t nana » torinese 

L'al'.onaio di via San Marino 
era ab tato da u.i ani co del Ca¬ 
valiere. Dopo aver circondato 
l'edificio i carabinieri armi n 
pugno hanno sfondato una fine¬ 
stra e sono penetrati m casa. 
Quattro tazze sporche d: caffè, 
quattro bicchieri e una bottiglia 
di 1-quore. un g omaie con la 
cronaca della rap.na gettano :1 


Sei operai 
carbonizzati 
nella miniera 
in fiamme 


OMUTA fGiappone) 28 

Disastro in miniera: sci uo¬ 
mini hanno perso la vita, e uno 
è disperso nella galleria di car¬ 
bone di Omuta. 

Improvvisamente, mentre nel¬ 
la miniera erano impegnati cir¬ 
ca 600 operai, le fiamme hanno 
invaso alcune gallane. U pron¬ 
to accorrere dei soccorsi ha 
evitato che il disastro assumes 
se proporzioni gigantesche: 554 
uomini sono stati tratti in salvo 
Per sei non c’è stato niente 
da fare. 

Anche m una miniera di Si¬ 
viglia, per una frana, tre uomi¬ 
ni sono rimasti intrappolati in 
fondo ad un pozzo; t tentativi 
finora fatti per raggiungerli so- 
no stati vani. Si teme che i tre 
siano morti. 


dubbio che i ricercati siano sta¬ 
ti sia pure per poco nell'allog¬ 
gio. 

Oggi, verso mezzogiorno, una 
battuta a vasto raggio è stata 
compiuta, sempre dai carabinie¬ 
ri, a Settimo, dove era stata 
segnalata la presenza di Sante 
Notarnicola. Per circa quattro 
ore un centinaio di abitazioni 
di un borgo (poco distante dalla 
fabbrica di penne a sfere dello 
z*o del Rovoletto) sono state 


E' morto 
l'uomo molato 
di cuore 
che bloccò 
i banditi 

MILANO. 28 

Un'altra vittima della sparato 
ria d : lunedi per le strade di 
Milano. Roaldo Piva, il m mia- 

10 malato di cuore che ss era 
dettato alPriseguimetito dei ban 
diti consentendo la cattura del 
Rovo’etto. è morto ogni all'o.spc- 
dale dove era stato r.coverato. 

11 cuore d. Roaldo Piva non ha 
retto allo sforzo e a D'emozione, 
conseguenza del suo slancio ge¬ 
neroso. 


Decine di 
fermi 

per il pane 
avvelenato 


TIJL'ANA. 28 

Le autorità messicane sono 
riuscite a scopare il magaz¬ 
zino dal quale è uscita la fa¬ 
rina avvelenata che ha ucciso 
16 bambini e colpito oltre 200 
persone. 

In un comunicato ufficiale, il 
vice procuratore di Tijuana. 
ha dichiarato che dopo le pri 
me indagini 34 persone sono 
state fermate, anche «e nessuno 
finora e stato arrestato Sono 
tutti dipendenti di una grossa 
panetteria nel cui deposito sac¬ 
elli di farina e di zucchero 
erano stati messi vicino ad un 
sacco di < parathion ». un po¬ 
tentissimo anticnttograrmco. 
L’insetticida — molto usato dai 
contadini del Messico settentrio¬ 
nale — è stato tragicamente 
confuto con gli altri due sacchL 


peiqui.-itc. un’operazione di 
guerra che non ha dato alcun 

CSitO. 

Un'altra abitazione, m una 
borgata vicina alla via San Ma¬ 
rino, nel none Santa Rita, è 
stata perquisita dalla polizia. 
Qui vive con la madre una giu 
vane. Anna D., che è stata fi¬ 
danzata con un aureo e soc.o 
dei Rovoletto, deceduto un anno 
fa in una sciagura aviatoria. 
Sembra che la donna si sia in¬ 
contrata anche recentemente con 
ì tre rapinatori. Un’altra irru- 
z.one a -orpre-xi. qu.nJl. che in¬ 
duce a r.tenere che gli inquieti 
ti abb ano la certezza che Pie¬ 
tro Cavallero e Sante Notarni- 
cola. siano venuti a Tor.no su¬ 
bito dopo la sanguinosa impresa 

Altre irruzioni da lunedi scor¬ 
so. nell'ord.ne delle centinaia. 
Su una di queste vele la pena d. 
soffermarsi. In sega to alla se 
gnalazione della .Mobile di Mi¬ 
lano. nel cuore della notte, al¬ 
cune squadre di agenti, dirette 
dal dori Valerio e dal capo del¬ 
la Mobile dori. Sgarra, hanno 
fatto irrjz-one in un elegante al¬ 
loggio a Caseine Vica. .n v.a Fi¬ 
renze 26. nella i Cintura i della 
città. l>a donna. Annunziata 
Bianchi, di 33 ann,. è stata 
fermata e sottoposta a stringe** 
ti m’errogatori. Mobile sa 
peva coH'es.stenza della doma 
ma non ne conosceva ì\nd:r zzo. 
Con la donna sono state portate 
in questura sei vaùge contenen¬ 
ti una ventina di eleganti abiti 
maschili (fra i qual: uno smo¬ 
king». numerose scarpe e cami- 
c.e appartenenti a,-/punto a', Ro- 
voletto. Fra le pieghe dei vesti¬ 
ti sqno stati anche rinvenuti 
indirizzi, numeri d- telefono do¬ 
cumenti e un bastone animato. 

N. m zi a Banchi aveva cono¬ 
sciuto .! Rovoletto q lattro ann: 
fa in una sala da ballo. In quel 
pero-io faceva la commessa m 
un negozio di corso Frane,a. S 
uni a 1 u poco tempo dono e 
naeq ic un fig..o. Enzo, che ora 
ha tre anni. 

Nel.a casa tutti li credevano 
manto e moglie e nessuno, nep¬ 
pure la donna, aveva mai avuto 
de: sospetti. € Non mi sono fat¬ 
ta viva — ha detto perchè ave¬ 
vo paura di uscire di casa. Non 
credo ancora che Adriano sia 
responsabile di tutte quelle cose 
terribili. Era così buono e affet¬ 
tuoso ». Ha detto anche di non 
aver mai visto ano: c di cono¬ 
scere Cavallero c Notarnicola. I 
due complici del Rovoletto sono 
stati d verse volte a pranzo nel¬ 
la sua abitazione. Anche il 16 
gonna.o scorso, subito dopo la 
rap na di Ciriè e di Alptgnano. 
ì tre gangsters sono stati a pran¬ 
zo in via Firenze 28. Appena 
un'ora prima, uno di loro aveva 
ucciso il dottor Gajottmo. Era¬ 
no sereni e. commentando la no¬ 
tizia trasmessa dalla radio, quel 
giorno espressero parole seve¬ 
re per il crimine. La donna, che 
fra l’altro ha dichiarato di non 
aver mai visto armi in casa, a 


tal da sera ora ancoia in stato di 
fermo. Si sta vagliando minu¬ 
ziosamente la sua posizione: Po¬ 
trebbe essere denuncaita 

Piero Succa 


Allarme 
a vuoto 
in Umbria 


PERUGIA. 28 

Spaiatomi e caccia aU'uomo 
nello strade e nelle campagna 
intorno a Ponte San Giovanili, 
l’imix>i tante nodo stiadale a pcv 
chi clnlometii da Perugia: 
una Giulia con tre uomini a bor¬ 
do. Ita toriato un ix>sio di bloc¬ 
co istituito d.illa polizia stra¬ 
dale ed è stata colpita d.i una 
•>v olitagli,ita di miti .1 sparata 
dagli agenti. 1 tic individui ihe 
ciano a bordo sono riusciti a 
fuggii e. nonostante si j)onsi che 
uno di Uno sia stato colpito e 
tei ito 

Sono ì banditi di Mi'ano’’ Gli 
inquirenti sembrano escludere 
un tale legame. IT stata anche 
avanzata T potosi che l'auto 
fo'se quella che qualche ora 
prima aveva travolto e ucciso 
il quindicenne Luciano Rtccar- 
di/zi, da Maisciano. I pirati 
della strada avrebebro ptose- 
goito la loio folle colisa senza 
prestare aiuto alla giovane 
vittima. Successivamente anche 
quetsa n>otcs. è caduta. Infatti 
la Giulia abbandonata dai « pi¬ 
tali * dopo lo sconti o con i ca¬ 
mbimeli non è l'auto che ha 
investito il ragazzo. ix«ohò que- 
st'ultima ba un f.uo lotto 

Alle due di ieri notte, dopo 
:,i scingili a stradale. un'Alfa 
Romeo verde bottiglia, taiga- 
ta Perugia 117925 e stata avvi¬ 
stata e inseguita da una * gaz¬ 
zella » dei cambimeli. Pochi 
chilometri più avanti, in loca¬ 
lità Madonna del Piano, alla 
confluenza della statale Assist¬ 
ila con l'Europa 7, l'auto in<e 
guitti si e ti ovata Li strana 
shanata da un posto rii blocco. 
Nonostante l'intimazione riel- 
l'« alt v. il conducente ha acce¬ 
lerato. puntando direttamente 
contro gli agenti: costoro, dopo 
aver evitato con un balzo di 
essere travolti, non hanno esi 
tato a sparate una raffica di 
mitra contro l’auto in fuga fran¬ 
tumando il vetro posteriore e d 
parabrezza. Dopo una tremenda 
sbandata la vettura ha rallen¬ 
tato i tre occupanti l'hanno 
abbandonata m corsa dileguan¬ 
dosi nelle campagne circostan¬ 
ti favoriti dall'oscurità e dalla 
nebbia. Tracce di sangue ritra 
vate all'inlerno dell'Alfa hanno 
fatto pensare che uno dei ladri 
sia rimasto ferito nello scontro 
con gli uomini della polizia 
stradale. 

Immediatamente c stato dato 
l'allarme e altre pattuglie di 
carabinieri e poliziotti hanno 
cominciato a setacciare la zo¬ 
na. senza, finora, alcun risul¬ 
tato. Più tardi è stato denun¬ 
ciato il furto di una « 500 » in 
località Ponte San Giovanni. 
L'auto è stata ritrovata ne: 
pressi di Spoleto. Non è stato 
possili le stabilire se si tratta 
dell'auto inve.stitrice. 


NEL N. 38 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Israele e il sionismo (editoriale di Luca Pa- 
volini) 

PCF più forle, sinistre più unite (di Giorgio 
Signorini) 

Quattro anni di governo sulle spalle dei con¬ 
tadini (di Gerardo Chiaromonte) 
Cecoslovacchia: intellettuali e potere sociali¬ 
sta (di Franco Bertone) 

Sinodo: il pastorale di bambù (di Libero Pie- 
rantozzi) 

I partiti governativi dopo il viaggio di Saragat 
(di Aniello Coppola) 

Che ne pensate delle fabbriche sovietiche? 
(Tavola rotonda con una delegazione ope¬ 
raia di ritorno dall'URSS) 

II punto di vista di Cuba (di Rossana Ros¬ 
sanda) 

Il secolo del « Capitale « (di Mario Spinella) 
n Partitocrazia » o crisi dei partiti (di Umberto 
Cerroni) 

L'eroe Lumumba di Césaire (di Bruno Scha- 
cherl) 

Biennale della giovane pittura a Bologna (di 

Piero Santi) 


IL CONTEMPORANEO 

Scienza, coscienza e società nella medicina 
d'oggi (di Giovanni Berlinguer) 

La biologia nella cultura (di Massimo Aloisi) 
Il rapporto medicina-società (di Laura Conti) 
Una rivoluzione scientifica dell'antichità (di 
Mario Vegetti) 

Scienze sociali e psicoterapia (di Tullio 
Aymone) 

* * * 

Ipotesi sugli intellettuali meridionali (di Giu¬ 
seppe Vacca) 

Poesia per sopravvivere (di Giorgio Ma¬ 
nacorda) 

Tradimento e corruzione nel « Tristano » di 
Wagner (di Luigi Pestalozza) 
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| La crisi capitolina 


j Il PSU ammette 
I 1’esistenza di 
! un vasto disagio 






• Il quotidiano socialista parla di preoccupazioni per il giudizio degli elet- 
l tori sull’abbandono di Petrucci — Il sindaco intanto si è fatto intervi- 

• stare dallo «Specchio», minacciando di rendere noto il nome del re- 

• sponsabile della fuga della lettera di Colombo 


Salirà davvero Petrucci la 
scala di Montecitorio ? / più 
pensano di sì. Pensano che 
darà quanto prima le dimis¬ 
sioni dalla carica di sinda¬ 
co (una vera c propria fu¬ 
ga dai problemi lasciati in¬ 
soluti), che si ]ir esenterà 
candidato e che sarà eletto. 
Lui pero non sembra esse¬ 
re del tutto convinto. O me¬ 
glio, le dimissioni le darà 
(ne ha già parlato in Giun¬ 
ta) c si presenterà candida¬ 
to: ma teme che, nonostan¬ 
te il notevole numero di 
voti preferenziali che con¬ 
trolla, possa verificarsi (indi¬ 
che sorpresa, almeno rispet¬ 
to all'ammontare dei sttffrapi 
che potrebbe non essere ta¬ 
le da fargli mantenere una 
posizione di prestigio. Cosi, 
a scanso clct peggio, sta ap¬ 


poggiando la pubblicazione 
di un nuovo giornale della 
sera che si chiamerà La Lu¬ 
na, la cui uscita è stata an¬ 
nunciata dal settimanale 
l’Espresso. Il giornale avreb¬ 
be vita breve (un mino o po¬ 
co più) e dovrebbe princi¬ 
palmente servire a Rumor 
per tre battaglie: il congres¬ 
so della PC, la campagna 
elettorale del ’GH e la gara 
per la presidenza del Consi¬ 
glio. Costerà alla PC tre mi¬ 
liardi. Petrucci vi è interes¬ 
sato per ottenere l'appoggio 
per la sua candidatura. Non 
avendo tuttavia Petrucci per 
ora La Luna si accontenta 
dello Specchio. Così ha rila¬ 
sciato al fogliaccio di de¬ 
stra un’intervista nella qua¬ 
le cerca di spiegare il de¬ 
ficit capitolino e minaccia di 


FATTI e MOTIVI 


comune - provincia - parlamento 


Anche a Palazzo Valentini 
si parlerà di Spinaceto 

L ’ATTUAZIONE della llì7 sarà presto discussa in Consiglio 
provinciale: infatti un consigliere comunista, il compagno 
Franco Raparclli. ha interrogato il presidente ricH'ammini- 
strazione per conoscere i tempi e i modi d'attuazione dell'intero 
programma previsto nelle zone di Spinaceto e Tor eie* Cenci. 

L’interrogazione rileva che a (piatirò anni dall’approvazione 
del piano previsto dalla legge da parte del Consiglio comunale, 
notevoli ritardi si registrano nella sua attuazione. 

Il compagno Haparelli in particolaie ha chiesto precise in¬ 
formazioni sui tempi in cui l'amministrazione comunale intende 
procedere all'approvazione dei progetti da tempo presentati 
dalle oltre 70 cooperative clic devono costruire a Spinaceto e 
(piando si piccione di procedere alla affettiva consegna dei ter¬ 
reni alle coo|>erative assegnatario di Tor de' Cenci. 

L'interrogazione chiede anche se è (xissibile prevedere la rea¬ 
lizzazione dei lavori di urbanizzazione e a (piale stato è giunta 
la definizione di un efficiente sistema di tiaspoiti. essenziale 
per effettuare il collegamento di queste zone con il centro cit¬ 
tadino. 

Scempio della Prenestina : 
quattro domande al Comune 

L O SCEMPIO della antica via Prenestina avrà una eco in 
Consiglio comunale. L'iniziativa si deve al grupix) co¬ 
munista (interrogazione urgente del prof. Eduardo Sai/ano). 
E’ nolo Tenorme valore archeologico e paesistico dell’area per¬ 
corsa dalla via. documentato anche da una mostra di « Italia 
Nostra ». Tale area è gravemente minacciata da iniziative di 
lottizzazione in corso nei comuni limitrofi (estremamente peri¬ 
colosa quella di Zagarolo. per 50.000 abitanti). Il prof. Salzano 
ha interrogato il sindaco su -1 punti: a) ha preso coscienza la 
(ìiunta dell'importanza del complesso della via Pienestina'.’: 
h) ha fatto qualcosa per bloccale le lottizzazioni.’: et si è mai 
mossa per sollecitare la ieduzione di un piano paesistico per la 
zona?: cì cosa intende essa fare per combattere l'abusivismo 
in quella patte del complesso che ricade nel temtorio comunale. 

Verde in appalto (nessun 
riferimento ai debiti) 

I L VERDE a Roma: poco nella città c molto nelle casse co¬ 
munali (1000 miliardi di debiti). Giusto quindi che quel poco 
che c'ò sia salvaguardalo. Due interrogazioni sono state 
presentate in Campidoglio da quattro consiglieri del gruppo co¬ 
munista (Maria Michetti. Piero Della Seta. Giuseppe D'Alessan¬ 
dro e Eduardo Sai/ano). 

La prima riguarda villa Doria Pamphili e chiede notizie sul¬ 
l'acquisizione della parie monumentale della villa dalla via 
Olimpica al Vascello, sulla attrezzatura e manutenzione del par¬ 
to e sulla esigenza di predisixrrre su tuli qucst’oni un piano 
chiedendo il parere di esperti, studiosi e urbanisti. 

La seconda interrogazione riguarda la manutenzione del verde 
a Villa Borghese che il centro sinistra vorrebbe a quanto pai e 
appaltare. I consiglieri comunisti criticano la Giunta per agire 
al rii fuori delle commissioni e del consiglio. 

Si cercano notizie di 
itinerari e farmacie 

r INERARI riservati ai mezzi pubblici c farmacie comunali 
sono i problemi sollevati in due interrogazioni del compagno 
Roberto MnfGoletti. Che fine hanno fatto?, chiede il cor.-i- 
gliere del PSIUP. Il piano per gli itinerari doveva essere 
pronto il 30 giugno e ancora non si vede mentre le farmacie 
ci fu un voto del Consiglio che non si sa fino a che punto c 
•tato rispettato. 

L’hotel non vuole (sembra) 
e il mercato non si farà ? 

I L MERCATO averto di piazza MiKitcIoone non s: farà perche 
quelli dell'* Hotel Fleming » non vogliono. L'ipotcri è avan¬ 
zata in un'interrogazione presentata .n Campidoglio da' com¬ 
pagno Stclvio Capritti, presidente deli'Assoeia/ionc ambulanti. 
Chiede se è vero che l’arca su cui doveva sorgere il mercato 
« è stelo praticamente soltratta a tale destinazione i>er sadd'- 
s f arc a guanto pare le richieste del lussuosa Rotei Flemma. 
r nr,astante che fossero già stati istallati alcuni serriti j Kr ac¬ 
cogliere i rivenditori di ria Boccardo, assolutamente inadatta 
come sede di mercato ». 

Un « mistero » capitolino : 
Vurgenza della Giunta 


I 


\ GIUNTA comunale ha scmpie « urgenza i? Sembra dì sì. 
j ivrchc non poi de occasione per u-are. nell'approvare le 
deliberazioni, quel famoso articolo HO che con'ente ad cs'a 
d: assumere m certi casi i poteri consiliari. 

L'abuso è vecchio. Il sindaco ha più volte promesso di farla 
finita, ma alte parole non sono corrisposti i fatti. Si è giunti al 
punto di adottare, con il «HO», numerose deliberazioni nella 
seduta di giunta del 20 seticmhre, nonostante che il Consiglio 
comunale si fosse riunito il giorno precedente e fosse nuova¬ 
mente convocato per il 22. 

I.a denuncia dell’abuso è contenuta in una interrogazione ur¬ 
gentissima presentata dai compagni Luciano Ventura, Aldo Na- 
■ÌU. Luigi Giglioni e Leo Cantillo. 


y :~h 


In 4 accusati di una rapina: ma almeno 1 è sicuramente innocente 


rendere « di pubblico domi¬ 
nio » il nome del responsa¬ 
bile della fuga della copia 
delta lettera da lui scritta 
al ministro Colombo per 
battere cassa. Sull’organo 
del suo partito ha taciuto, 
ma per accattivarsi i voti 
della destra ha scelto di far¬ 
si ospitare dallo Specchio: la 
qual cosa sta a dimostrare, 
senza equivoci, la sua insi¬ 
curezza. 

Non vi è dubbio infatti 
che la notizia delle dimis¬ 
sioni ha provocato disagio 
e imbarazzo nelle file de c 
tale disagio potrebbe anche 
avere certi effetti sull’esito 
del voto e sulle preferenze. 
Lo ammette anche il quoti¬ 
diano socialista. 

« Una certa insofferenza e 
un certo disagio sono af¬ 
fiorati evidenti — scrive 
{'Avanti! — anche all’inter¬ 
no del gruppo de. Allorché 
il compagno Fallottini ha ri¬ 
tenuto opportuno precisare 
elte la maggior mole del de¬ 
ficit raggiunto dal Comune 
va imputato chiaramente al¬ 
le Amministrazioni che han¬ 
no precedute quelle di cen¬ 
trosinistra Il Popolo lo ha 
totalmente censurato e l’Ar- 
venire d’Italia lo ha citato 
appena e soltanto per getta¬ 
re le basi di un astioso com¬ 
mento ». 

Dopo questo preambolo 
FA vanti! precisa che « il di¬ 
sagio maggiore dei de. co¬ 
munque, deriva attualmente 
dal fatto che tutta la starn¬ 
ila parla delle probabili di¬ 
missioni del sindaco Petruc¬ 
ci, il quale vorrebbe pre¬ 
sentarsi candidato alla Ca¬ 
mera dei deputati. Una par¬ 
te della DC ha chiaramente 
dimostrato di non essere 
d’accordo con Petrucci. so¬ 
stenendo che il suo abban¬ 
dono del Campidoglio in un 
momento difficile come que¬ 
sto potrebbe esser mal giu¬ 
dicato dagli elettori ». 

Si tratta di un’ammissio¬ 
ne importante, che peraltro 
fa pensare che anche all’in¬ 
terno del PSU un tipo di 
crisi come quella voluta dal 
gruppo doroteo, al di fuori 
del Consiglio, basata esclu¬ 
sivamente sulla lotta per le 
poltrone e staccata dai pro¬ 
blemi della città, abbia su¬ 
scitato più di una preoccu¬ 
pazione. 

E’ da rilevare, inoltre, che 
l’atteggiamento tenuto in 
Consiglio comunale dal grup¬ 
po del PSU (che al più si 
può definire di passiva neu- 
tralità, cioè di accettazione 
nei fatti delle posizioni do- 
rotee) contrasta e non poco 
con l’impostazione dell’ Avan¬ 
ti! il quale parlando del di¬ 
sagio de ha Varia di voler 
esprimere una preoccupazio¬ 
ne propria. 

Lasciano quindi il tempo 
che trovano tutte le scioc¬ 
chezze sulla posizione del 
gruppo comunista scritte dal 
quodiano socialista, com¬ 
preso quel davvero troppo 
sbrigativo, superficiale e de¬ 
formante giudizio secondo il 
quale i comunisti pretende¬ 
rebbero che un loro inseri¬ 
mento nella magaioranza 
« varrebbe a cancellare di 
colpo l'ammontare attuale 
del deficit capitolino ». Che 
è proprio il contrario di 
quanto i nostri consiglieri 
hanno sostenuto, perché non 
hanno chiesto alcun inseri¬ 
mento ma le dimissioni e 
quindi la sconfitta dell'attua¬ 
le maggioranza di centro-si¬ 
nistra e la necessità di una 
crisi controllata dal Consi¬ 
glio che porti in avanti uo- 

s* I Ar^z» «inzx'A rrtfVi/*? ri* 
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affrontare i problemi della 
città (e quindi anche quelli 
finanziari) sulla base di scel¬ 
te diverse da quelle del pas¬ 
sato 

Quando poi si è giunti al 
voto sui problemi della fi¬ 
nanza locale — è bene ri¬ 
cordarlo — si è visto l’inte¬ 
ro arco del centro-sinistra 
emendare, svuotandolo, un 
ordine del giorno del nostro 
gruppo redatto utilizzando 
quasi letteralmente, almeno 
per quanto riguarda le ca¬ 
renze e le responsabilità del 
governo, la relazione al bi¬ 
lancio presentata al Consi¬ 
glio dall'assessore del PSU 
Sargentini, che è stato così 
censurato dai suoi stessi com¬ 
pagni di gruppo e dagli al¬ 
leati. 

Non sottovalutiamo co¬ 
munque il fatto che quanto 
sta accadendo in Campido¬ 
glio desta preoccupazioni an¬ 
che nel PSU. Attendiamo 
però che queste preoccupa¬ 
zioni portino a risultati più 
efficaci che non un articolo 
di giornale. 

9 . bt 


Gli obiettori 


dal Senato a 


Montecitorio 


Attendono in galera 
che la giustizia 
scelga i colpevoli 

Antonio D’Aggiano ha già trascorso un anno rinchiuso a Regina Coeli 
Adesso altri tre giovani sono stati arrestati sotto la stessa accusa: 
ma i rapinatori erano solo tre - L’innocente deve tornare subito in libertà 
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Sono in quattro in galera per 
una rapina che è stata com¬ 
messa -oltanto da tre per¬ 
sone. Uno dei quattro gio¬ 
vani rinchiusi a Regina Coeh 
è quindi senza dubbio innocci- 
te: alla luce delle ultime inda¬ 
gini, dei nuovi elementi emer¬ 
si, dal racconto dei familiari, 
tutto fa pensare che sia il gio 
vane Antonio D'Aggiano. con¬ 
dannato un anno fa dal tribù 
naie, a paga re con il carcere 
per una colpa che non ha com¬ 
messo. Ma. accettando |ver buo¬ 
na l'ipotesi che il tribunale non 
abbia sbagliato, che il giovane 
sia effettivamente colpevole, al¬ 
lora è chiaro che uno dei tre 
giovani, fatti ari est a re |M>ehi 
giorni or sono .mi ordine del 
giudice, è necessariamente in¬ 
nocente e che si trova qu'iidi 

■■■■■■•■■■■•••■••■ai 



Testimoni 
di pace 


Dopo l’assemblea 
ai Satiri 


Barbieri e 
parrucchieri 
dal prefetto 
per l'orario 

Il dottor Adami si è 
impegnato a consul¬ 
tare sindacati ed enti 


TJA 1 Y 1 VO portato la loro te- 
Asti ino» l'anca di pace dal 
Senato alla Camera in silen¬ 
zioso corteo. Giovani e meno 
piovani, ragazze e ragazzi, 
cattolici e atei si sono ritro¬ 
vati insieme per protestare 
contro il processo che si 
sta celebrando a Napoli con - 
tra Andrea Valcarenghi. un 
giovane obiettore di coscien¬ 
za che si è rifiutato di indos¬ 
sare la divisa. Hanno voluto 
cosi riaffermare la volontà 
de t giovani di fare « guer¬ 
ra alla guerra ». come di¬ 
tela un cartello innalzato 
da un manifestante. Mentre 
la legislatura sta per finire e 
la legge sull’ohiezioie * di coscienza non ancora viene di¬ 
scussa. numerosi giovani rimangono in carcere « per la loro 
volontà di pace ». Cosi i manifestanti spiegavano ai lassanti, 
che si fermavano a leggere i cartelli, la loro protesta. 

Si erano ritrovati verso la IH a palazzo Madama. Silen¬ 
ziosamente doranti al portone del Senato hanno sostato 
per un’ora. Dall'altra {sarte della strada i poliziotti con le 
camionette. Poi hanno formato un piccolo corteo e attra¬ 
verso le strade del quartiere Colonna sono arrivali fino 
alla Camera. In mattinata, gli stessi giovani, fra i puah 
lassiste ite urirersitario Fabrizio Fabbrini e Pietro Pinna, 
obiettori di coscienza che hanno dovuto subire il carcere, 
avevano manifestato davanti al ministero della Difesa. La 
polizia è intervenuta fermando i giovani, che poi sono sta¬ 
ti denunciati per manifestazione non autorizzata. Anche 
durante la protesta del pomeriggio il gruppo, durante 
tutto il cammino, è stato scortato da nugoli di poliziotti 
come se quei giovani avessero dovuto commettere chissà 
(piale reato. I cartelli erano scorsi ad uno ad uno dai pas¬ 
santi e c'era chi chiedeva spiegazioni. E i manifestanti 
si fermavano a parlare, a dire di giovani che stanno in 
carcere perche non vogliono sparare, perché chiedono di 
poter servire la patria non con le armi ma in un servizio 
civile. E raccontano di Fabhrini. di Pinna, di Valcarcppi 
e di tanti altri che per aver rifiutato la l'iolcnza hanno 
scontato e scontano anni di galera. E c’era chi diceva di 
l>rocarc vergogna per un governo che imprigiona gli obiet¬ 
tori di coscienza. 

Nella foto: i giovani manifestanti davanti a Montecitorio. 


a Regina Codi. soltanto in ba¬ 
se ad i.-i sospetto 

Di fronte a quest» dublvo an 
go.-oio-o. alla certezza anzi che 
un giovane stia pagando, pri¬ 
vato delia sua libertà un or 
rore della giustizia, non si può 
quindi tacere, e soprattutto non 
ixissono tacere i magistrati, clic 
sauramente saranno a loro 
volta tormentati dalle stesse 
incertezze. E' necessario quindi 
che i dubbi vengano chianti, che 
l'indagine venga approfondita 
nel minor temilo possibile, sen¬ 
za dimenticare la fondamentale 
norma per cui è meglio un col¬ 
pevole in libertà die un inno¬ 
cente in galera 

La rapina di cui si sta nuo 
vilmente occupando la Magi¬ 
stratura avvenne il 29 agosto 
del ‘Gli. in via Flaminia Vec¬ 
chia: tre giovani rubarono ma 
Giulia GT e uno di essi, nella 
fuga, minacciò ce*i la pistola un 
passante. Pietro Venturini. Quo 
st'ultimo riconobbe ne! rapina¬ 
tore Antonio D'Agginno. 21 an¬ 
ni. abitante alla Tomba di Ne¬ 
rone. ma fu altrettanto esplici¬ 
to nel d'eh in rare che i rapina¬ 
tori erano senza dubbio tre. 

Antonio D'Aggiano tini in tri¬ 
bunale e i giudici, non neo 
noscendo valido il suo alibi, lo 
condannarono a quattro anni di 
reclusione. Gli altri due parte¬ 
cipanti itila rapina non vennero 
peni mai scoperti. Un proces¬ 
so come mille altri, che sem¬ 
brava non dovesse riservate 
nessuna emozione. 

Poi .improvvisamente, alcuni 
giorni or sono due giovani, de¬ 
tenuti a Regina Coen, dichia¬ 
rarono di essere gli inVori della 
rapina sulla Flaminia Vecchia. 
1-a notizia arrivò fino al giudi¬ 
ce Vitalone che. insieme al suo 
collega Dell'Anno, naturalmen¬ 
te riapri le indagini. Quitti» 
giorni or sono i due detenu¬ 
ti. Carlo Mocci e Giorgio Vara¬ 
ni. insieme ad un teizo giova¬ 
ne. Andrea Sammarco. vennero 
accusati della rapina. Nella de¬ 
cisione del giudice di far arre¬ 
stare i tre per la rapina sulla 
Flaminia era quindi implicito 
che Antonio D'Aggiano fosse 
completamente scagionato. 

A questo punto era logico 
aspettarsi che il giovane, che 
aveva già trascorso oltre i»i 
anno in carcere, venisse libe¬ 
rato: ma la burocrazia proce¬ 
durale non l’ha permesso poi- 
chò per scagionare Antonio 
D'Aggiano è necessaria la sen¬ 
tenza della Corte d’Appello. Il 
giovane quindi, anche se inno¬ 
cente. dovrà restare ancora per 
mesi e mesi in galera. 

Nessuno ancora, al Palazzac- 
cio. ha voluto precisare se è 
stata rissata la data per il nuo¬ 
vo processo al giovane. Anzi, 
secondo alcune voci i magistra¬ 
ti non sarebbero del tutto con¬ 
vinti dell'innocenza di Antonio 
D'Aggiano. tenendo conto so¬ 
prattutto degli elementi d'accu¬ 
sa che vennero esibiti al pro¬ 
cesso di 1. grado. 

Ma. se ciò è vero, il « caso » 
diventa assurdo, veramente in¬ 
credibile: se è colpevole D'Ag- 


giano. infatti, necessariamente 
uno dei tre giovani arrestati 
giorni fa deve essere innocen¬ 
te. poiché ì rapinatori erano 
soltanto tre. Quindi, da qualun¬ 
que lato si guardi, un innocen¬ 
te è in galera, o soltanto per un 
sospetto o per la macchinosità 


del sistema giuridico. Ma la 
giustizia non può permettere 
che questo avvenga: bisogna 
quindi far luce al pivi presto 
sull'episod.o. scoprire i veri 
colpevoli, c soprattutto liberare 
il giovane, imprigionato ingiu¬ 
stamente. 


Castelfusano 


Si impicca 
nella pineta 
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Il luogo dove è stato rinvenuto Agostino Cozza (nella foto piccola) 


Dojx) la protesta di lunedì 
scorso c la manifestazione 
al teatro dei Satiri, una de¬ 
legazione di barbieri e par¬ 
rucchieri per signora è sta¬ 
ta ricevuta ieri mattina dal 
prefetto, il quale si è impe¬ 
gnato a prendere in esame i 
le richieste della categoria. 

Accompagnata dal consi¬ 
gliere provinciale Ohvio 
Mancini, durante il colloquio 
durato circa un'ora, la dele¬ 
gazione ha illustrato i motivi 
per cui la stragrande mag¬ 
gioranza della categoria rL 
vendica da tempo la chiusu¬ 
ra pomeridiana dalle 13 alle 
15.30. l'apertura domenicale 
lino alle ore H e la giornata 
festiva il lunedì i»er tutto 
l'intero settore deU’dCconcia- 
tura. 

Luciano Foglia, presidente 
della FRBMAA. ha ricordalo 
al prefetto i disagi cu; an¬ 
drebbe incontro la catcgor.a. 
qualora alla scadenza del .30 
settembre, non venisse riba¬ 
dita la validità del provvedi¬ 
mento di eh usura pomeridia¬ 
na applicato in via sperimen¬ 
tale durante il periodo estivo. 

Il prefetto ha prero atto 
delle richieste contenute nel¬ 
l'ordine del giorno votato lu¬ 
nedi scorso nella affollata 
assemblea svoltasi nel teatro 
dei Satiri per iniziativa del- 
i'UFRA. e si è riservato di 
decidere in inerito dopo aver 
sondato i pareri deile altre 
associa* om sindacali, del.a 
commissione provinciale de’.- 
l'Artigìanato (la quale ha già 
espresso parere favorevole). 
rieH'Ente provinciale de! Tu. 
r.smo e del Comune. 



Ricevimento 

all'ambasciata 

ungherese 

In occasione della Festa delle 
forze armate ungheresi, l'ad¬ 
detto militare ed aeronautico 
dell'ambasc.ata d'Ungheria a 
Roma, colonnello Jeno Nagy. 
ha offerto un ricevimento cui 
<ono intervenute numerose per¬ 
sonalità del mondo politico c 
d plomatico. Presenti fra gli 
altri, gli addetti militari degli 
Stati Uniti. Gran Bretagna, 
Francia. Germania Occidentale. 
Turchia. Brasile. Argentina, 
RAU. Svizzera. Spagna ed i 
rappresentanti dell'esercito, del¬ 
l'aeronautica • della marina 
italiana. 


Nebbia record a Fiumicino 
chiuso io scoio per 5 ore: 
Thanno «saltato» dieci jet 

Sono voli delle linee internazionali dirottati a Zurigo, Francoforte, Nizza e Ge¬ 
nova — Nebbia anche in città : numerosi, ma leggeri, incidenti stradali 



Cniu-o por cinque ore. ieri 
mattina. l'aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Sulla palude sulia oualc 
,» stato costruito lo scalo tutto 
d'oro è calato un nebb.one re¬ 
cord: il risultato e stato il bloc¬ 
co di tutta l'alt vita, il rinvio 
'ina a mattina fatta delie par¬ 
tenze. l'ordine a d.cci < jet » di 
« .'altare » il < Leonardo da 
Vinci » e proseguire per im¬ 
pianti più sicuri. Anche in al 
cune zone della città, coltre 
di nebbia: si sono verificati 
molti incidenti stradali, ma nes¬ 
suno di C"i fortunatamente 
grave. 

La nebbia, che ha bloccato 
anche gli aeroporti di Napoli. 
Pisa. Venezia. Trieste. Verona 
c Milano - Malpensa, e comin¬ 
ciata a piombare su Fiumicino 
intorno ail'una e mezza: un'ora 
dopo non ci si vedeva ad un 
passo ed è stato necessario 
bloccare lo scalo Erano le 2.30: 
l'aeroporto sarebbe stato ria¬ 
perto alle 7,40 e nessun « jet > 
si è potuto levare in volo in 
queste cinque ore. Dicci aerei 
che dovevano fare scalo sono 
stati costretti a proseguire. 

A Nizza sono stati dirottati i 
voli « SK 984 » proveniente da 
Teheran c diretto a Copena¬ 
ghen; « BA 124» proveniente 
da aNirobj e diretto a Londra: 
« Air Gong 310 » proveniente 


da Kmshasa c diretto a Bruxcl- 
Vm; « R4 937 » proveniente da 
Karachi c diretto a Franco¬ 
forte; « Aiv Canad:3n 204 » 
proveniente da Toronto e di¬ 
retto a Lisbona. Il volo « KLM 
8.12 ». proveniente dal Cairo e 
diretto ad Am-terdam. ha prò 
segu :o sino alio scalo suetcs- 
'AO. quello rii Zurigo. I voli 
« I.H 645 ». proveniente dal Cai¬ 
ro e diretto a Francoforte, c 
t JAL 451». proveniente dai 
Cairo e diretto a Londra, han¬ 
no prero terra a Francofone. 
Infine l e Alitaba 611 » (New 
York-Roma) c stato dirottalo 
su Genova c 1« Alitalia 981 », 
un cargo diretto a Roma da 
Milano, ha preso terra a Ciam- 
pino. 

In città. la nebbia ha inve¬ 
stito all'alba numerose zone: 
l’EUR. Monte Mario. Monte 
Sacro, i lungotevere da Ponte 
Milvio a Ponte Cavour. la via 
Tiburtina. Si sono registrati nu¬ 
merosi scontri risolti tutti per 
fortuna con qualche attimo di 
panico per gli automobilisti c 
lievi danni alle vetture. Il traf¬ 
fico è stato ovviamente molto 
più lento e caotico del solito. 
Poi. al primo soie, la nebbia 
si è sciolta e tutto i tornato 
normale. 


Da domani : funzionerà ? 


ONDA VERDE ANCHE 
A MONTE SACRO 


Un manovale d; 29 anni si è 
ucciro .impiccandosi ad un al 
boro nella poeta di Castelfusa 
no. II giovane. Agostino Cozza, 
via del Casaletto 122. aveva già 
tentato di togliersi la vita sei 
anni or .sono, ingerendo una 
! grande quantità di insetticida' 
adora era .slato .salvato e rie» 
verato al Santa Maria delia 
Pietà. 

Secondo la ricostruzione de! 
la polizia il giovane, dopo aver 
indossato il suo vestito più ele¬ 
fante è ascilo di casa all'al- 
bi. portando con se una grossa 
(orda in un pacchetto: è giunto 
a Ca-telfusano e dopo ave: 
girovagato por la p-neta. ha le 
gaio la corda a un albero e si 

è IKC.-'O. 

Il cori») è stato .-coperto, ver¬ 
so le 8 da un g.ovane. Paolo 
Zan: d: 21 am\ che e-a andato 
alla r.cerca di funghi. Questo 
i turo ha 'lato .m.’>.:o rallarme 
el ha avveriti» la jxili/ia: ne! 

tasrhe de! = i c:da non è sta 
ti» trovato nessun b.ghetto, ma 
.senza dubbio l'uo-no sj è ucctao 
d jrante una delle crisi dcprc.v 
s.ve di cui .-offriva. 

Una a osane di 23 anni si c 
ucc.-.i .eri mattina, lanciando^; 
da una finestra, a! quarto piano 
deil o-pedale neurologico * A 
costino Gemelli ». alla Pineta 
Sacchetti, dove era ricoverata 

per uiC.nIv analisi. 

Nunzia Milazzo. abitante in 
via S.Iv estri 221. soffriva di un 
esaurimento nervoso e i medie: 
!» avevano consigliato un bre 
ve per.odo di riposo per poterla 
.sottoporre ad alcune analisi’. 
Probab, Intento la giovane hi 
( ed ■(o di c.ssere affetta da un 
nta'e .ncurahùe ed ha deciso 
d. Lrc-c.riorsi. S: è alzata da. Iet¬ 
to. poco pr.nia delle 9. si è 
cìitti-a nel bagno, ha spalanca¬ 
to la finestra c si c lanciata ne! 
vixvto da una altezza di 15 me¬ 
tri. E* morta Sul colpo. 


Da domani ancora una ri¬ 
voluzione de! traffico: q.iosta 
volta tocca a Monte Sacro, 
m dipendenza dell attivazionc 
di una parte dcU'itinerar.o 
preferenziale Nomentano. En¬ 
treranno m funzione gii im¬ 
punti semafor.ci di corro 
Semp-iine e di p.azza Mene- 
n.o Agrippa e sarà cori va¬ 
riata ia disciplina del traf¬ 
fico. 

Corso Sempione: direzioni 
consentite «diritto» e «a de¬ 
stra ». con obbligo di «dare 
precedenza ». all'incrocio con 
Via Gargano, per la corren¬ 
te veicolare proveniente da 
piazza Sempione: direzione 
obbligatoria * a destra » 


sbocchi di viale Tirreno e 
via Maiella, per le correr:: 
veicolari interessanti le cor 
s.e situate tra i marciap.edi 
e le pedane spartitraffico. 

Via Maiella: direz.on: ccn 
sentite • diritto » e * a de¬ 
stra » allo sbocco su corro 
Scmp.coe. per la corsia si¬ 
tuata tra il marciapiede d: 
de-tra e la pedana sparti¬ 
traffico; direzione obbligato 
na « a .sinistra » nella semi- 
carreggiata centrale allo 
sbocco su corso Sempione. 

Via Somentana: divieto 
permanente di sosta nei trat¬ 
ti e direzione da via Cimane 
a via Cilento e dal numero 
civico 631 a via Subasio. 


Riserve di caccio: 
sorteggiali i nomi 

I nominativi dei cacda:or, 
thè potranno partecipare alle 
battute rii caccia nelle riserve 
d; Macchia Grande e Ro-.ate 
Affile, discipunate dal Com tato 
Provinciale della Caccia, rono 
stati sorteggiati alla presenza 
del notaio Italo Gazzilli. 1 no 
minativi, elencati secondo l'or¬ 
dine di estrazione sono stati af¬ 
fissi nell'androne della sede dal 
comitato provinciale della Cac¬ 
cia in piazza Venezia I, a in¬ 
correre da ieri. 
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Ha distratto le commesse e si è impossessato di 200 mila lire 

Invito ni giovani Ruba l'incasso alla «Spagnoli» 
a piazza Vittorio e fugge tra la folla a via Veneto 


Parleranno Enrico Berlinguer e Marcello Lelli — Le altre feste a Fiano 
Romano, Nemi, Ottavia, Casalbertone, Vigna Mangani, Vitinia. Esprete 
Le sezioni impegnate verso il traguardo dei cento milioni — Si prepara 
per il 5 ottobre la giornata di assemblee popolari 


Dibattito a 
Porto Fluviale 


L'Italia di 
fronte al 
rinnovo del 
patto atlantico 

Questa seia alle ore 20 (0 al¬ 
la .sezione Porto Fluviale .si 
terrà una tavola rotonda .sul 
tema « L'Italia di fronte al rin¬ 
novo del patto atlantico *. AI 
dibattito parteciperanno le n- 
viste Chi. ire//-a con Nunzio 
D'Amico del l’SU. Mondo Nuo¬ 
vo con Bruno Cium del BSIUP. 
Que.stitalia con Albeito Bmzo 
ni del PSU. Rinascita con Fian¬ 
co Bertone del PCI. Settegiorm 
con tliangiacomo .Migoito. 


Lo sezioni sono impegnate con 
nuovo slancio nella campagna 
della sotto-dizione e limano 
entio domenica a conseguire 
un mano successo che sia un 
balzo avanti verso il traguai do 
dei 100 milioni. I dati che giun¬ 
gono in federazione fanno spe¬ 
rale che questo risultato sarà 
pie-to i aggiunto. La sezione di 
Macao Statali ha fatto un alti» 
ivi samento di 25 mila lire men¬ 
tii' numeiosi compagni hanno 
\eisato il loto contributo diret¬ 
tamente in federazione. Tra gli 
altri dobbiamo segnalare Ra¬ 
nuccio Bianchi - Bandinelli che 
ila versato 30 mila lire, E/io 
Zerenghi lire 10 000; Francesco 
De Finis lire 5.000. (ì.B. Sali¬ 
nari lire 15.000 e Giovanni Bul¬ 
ica 20 000 lire. Va inoltre se¬ 
gnalato m modo particolare il 
compagno Giovanni Berlinguer 
che ha raccolto 50 000 lire pol¬ 
la stampa comunista. 

Man mano che si avvicina la 
domenica si infittiscono le ma¬ 
nifestazioni. che culmineranno 
con 8 feste nella giornata fe¬ 
stiva. Ieri si è tenuto il comi- 


Le FF. SS. esaminano i progetti 

Il treno-metrò 
sarà migliorato 

In luglio 16.000 passeggeri al giorno - Nuove fer¬ 
mate a Balduina, piazza Zama e p.le Prenestino 


Il tioiiomietrò in servizio 
sulla t cintura » ferroviaria con¬ 
tinuerà a funzionare: questa è 
la logica conclusione che sca¬ 
turisce dallo studio eseguito dal¬ 
le Ferrovie dello Stato sui ser¬ 
vizi iniziati in via sperimentale 
il 15 aprile scorso. Sono allo 
studio altre fermate — alla Bal¬ 
duina. a piazza Zama cd a piaz¬ 
zale Prenestino, come aveva 
proposto il sindacato dei ferro¬ 
vieri — ed altri lavori di ar¬ 
mamento della linea. 

Gli indici di frequenza sui 
servizi del treno metrò sono de- 


piccok 

cronaca 


Il giorno 

Oggi, venerdì 29 settembre 
(272-93). Onomastico: Michele. 

Il sole sorge alle C.19 e tra¬ 
monta alle 18.7. 

Trigesimo 

Domani ricorre il trigesimo 
della scomparsa della signora 
Maria Clotilde Sabatini in Gen¬ 
tili. 

Maestri 

Da ieri è esposto all'albo del¬ 
l'ufficio scolastico il decreto 
delle assegnazioni provvisorie 
di sede per gli insegnanti ele¬ 
mentari titolari in altre pro¬ 
vince. 

Passo ridotto 

Il 20 ottobre scade d termine 
per la presentazione dei lavori 
partecipanti ai dee concorsi 
« Premio Roma ». uno cinema¬ 
tografico a passo ridotto, l'al¬ 
tro fotografico. Per informazio¬ 
ni rivolgersi all'ENAL (via 
.Vizza 162. telef. 850641). 

Aurelia Antica 

K* stata prorogata sino a do¬ 
menica pros=,ma la disciplina 
ve.colare predisposta sulla via 
Aurelia Antica e suH'Aureìia 
p-T i eìomi festivi del perio¬ 
do estivo. La disciplina prevede 
sensi unici di marcia lungo la 
via Aurelia Antica (direzione 
da via Torre Rossa a via Ca 
sai San Pio V). via Casal San 
Pio V (in direzione di piazza 
di Villa Carpegna) e in v.a Car¬ 
dinal Pacca (in direzione di via 
Aurelia Antica). 

Treno turistico 

l » n_- t 

-n c: rtniij mrt . oomeni- 

ca prossima 1. ottobre, cori le 
Ferrovie dello Stato. La parten¬ 
za c prevista dalla staz.one 
Termini alle 6.14: il rientro, 

sempre a Termini, per le 22.15. 
Il prezzo del biglietto per la 
seconda classe è fissa'o m 
2 200 lire (compreso l'ingresso 
egli scavi di Pompe A. 

Traffico 

Da ieri in via San i.Nco.a da 
To.entmo è stato istituito il di¬ 
vieto permanente di sosta sul 
lato sinistro, m direzione di 

p.azza Barberini. In viale del 
Parco Meìlini entra in vigore 
{'obbligo di circolazione rotato¬ 
ria intorno alla pedana centra¬ 
le. In vìa Giacomo Modici è 
stato posto 1‘obbligo di dare 
precedenza su via XXX aprile 
e su via Garibaldi. In via dei 
Riari è stato istituito infine il 
div.eto di sosta sul lato destai 
per i veicoli m entrata da via 
della Lunga ra. 

Iscrizioni 

Presso l'Istituto professionale 
di Stalo per l'industria edile 
« Sisto V » sono aperte le iscri 
ziom per le qualifiche trien¬ 
nali di assistente edile ed ar¬ 
redatore. E' richiesto il titolo di 
licenza media. Per informazioni 
•d iscrizioni rivolgersi alla se- 

K itena dell'Istituto, m via 
Ilice (Tel. 882696). 


fisamente incoraggianti i badi 
pensare che nel me.se di luglio 
la linea Tihuitina - Tuscolana . 
Ostiense - Trastevere - San Pie¬ 
tro - Monte Mario è stata uti 
lizzatiTaa 16.051 viaggiatori nei 
giorni feriali e ‘2220 in quelli 
festivi, pari ad un introito di 
circa 1 milione e 700 mila lire. 
Nel mese di agosto vi è stata 
una certa flessione nelle fre¬ 
quenze — 11.673 viaggiatori nei 
giorni feriali e 1573 nei giorni 
festivi — che però si spiega 
con l'abituale esodo estivo. 


zio del compagno Alilo Natoli 
a piazza dei Mirti a Centocelle. 
Numerose persone hanno ascol¬ 
tato l'oratore comunista che ha 
centiato il suo intervento sulla 
situazione capitolina e il falli¬ 
mento della politica di centro 
smisti a. Nella serata si è te¬ 
nuto nella cellula Atac di Poi- 
la Maggiore un dibattito con 
Piero Della Seta. 

Domenica, come previsto, si 
terranno le seguenti feste: a 
piazza Vittorio dove parleranno 
Enrico Berlinguer e Marcello 
Lelli. a Fiano Romano con 
Trivelli, a Nemi con Fredduzzi, 
a Ottavia con Calamandrei, a 
Casal Bertone con D’Onofrio. a 
Vigna Mangani con Marconi, a 
Vitinia con Fredduzzi. a Espre- 
te con Ranalli. 

La festa di piazza Vittorio 
assumerà un carattere partico¬ 
lare perché sarà la festa pro¬ 
vinciale dei giovani. E i gio¬ 
vani domani e dopodomani an¬ 
dranno alla festa per rinnovare 
la loro adesione alla stampa 
comunista e per testimoniare 
il loro impegno per un paese 
diverso, per un avvenire di 
pace. La festa inizierà domani 
al*c 17 con l’apertura del Fe¬ 
stival a cui seguirà la pioie 
/ione del documentario « Il cie¬ 
lo e la terra ». Alle 19 ci sarà 
imo spettacolo musicale e alle 
20.30 sarà proiettato un altro 
documentario « La rivoluzione ». 
Domenica alle 10 sarà allestito 
uno spettacolo di arte varia 
per ragazzi a cui parteciperan¬ 
no lo scrittore Gianni Rodari 
e il mago Francis. Seguirà un 
concorso di disegno per bambi¬ 
ni e ragazzi, i cui vincitori 
saranno premiati alle 12. Nel 
pomeriggio dopo uno spettacolo 
musicale si terrà una favola 
rotonda sui problemi del Co¬ 
nnine a cui parteciperanno i 
consiglieri comunali Aldo Na¬ 
toli e Pirro Della Seta. Allo 
19 spettacolo musicale. Alle 20 
comizio dei compagni Rerlin- 
guer c Lelli. In chiusura di 
cerata ci carà un * recital » di 
Carmelo Pacano vincitore del 
Festival delle ro ; c 1966 e del 
Festival degli sconosciuti di 
Aricc'a 1966. Intanto le sezioni 
si preparano alla grande gior¬ 
nata di assemblee popolari. TI 
5 ottobre, infatti, in tutte le 
sezioni avranno luogo contem¬ 
poraneamente degli incontri con 
le altre forze politiche per di¬ 
scutere ; m-nh'emi amministrati¬ 
vi della ci'tà 


Nei pressi di Cisterna 

Schiacciata dal camion 
muore bimba di 7 anni 

Era stata prima travolta da un'auto 

Ieri mattina una bambina di sette anni è stata trai olla a « 
Campoleone da un autocano: e molta, schiacciata dalle “ 
ruote del |>esaiite mezzo. Si chiamava G’ulia Poeti ed ahi- ^ 
lava a Vellctri al casale Brandizzi in contrada bazzana. - 

La bimba era sul ciglio della strada che da Camaleone £ 
porta a Cisterna e probabilmente si accintici a ad «tira- - 
\ et .tarla: in quel momento è passata una autoiettura con- “ 
dotta da Mario Insega che la urtava violentemente e la sca- - 
Talentava sull’asfalto. A questo punto la piccola si sarebbe “ 
liotuta ancora salvare, forse. Ma un attimo doixi è soprag- - 
giunto un pesante autocarro: l'autista ha tentato di hloc- Z 
care i freni ma ormai era troppo tardi. 2 

Giulia Pocci è stata trascinata per alcuni metri e quindi . 
stritolata dalle pesanti ruote del camion. Quando gli autisti “ 
dei due mezzi coinvolti nel tragico incidente si sono preci- - 
pitati a prestare soccorso, si sono subito resi conto che per Z 
la poi era bimba non c'era più nulla da fare. - 


Inutile l'inseguimento di un agente - Svaligiato 
un negozio di abbigliamento a Centocelle - « Bor¬ 
seggiato» sul bus di un anello con diamante 


Furto nella boutique eh Luisa 
Spagnoli, in via Veneto .cri 
mattina. Un giovane è entrato 
nel negozio e ha chiesto di ve¬ 
dere alcuni vestiti: le commes¬ 
se. secondo le sue indicazioni, 
hanno cominciato a cercate dei 
modelli adatti e ruotilo, appro¬ 
fittando de’la loro distrazione 
si è ai vicinato alla cassa e ha 
arraffato tutti i soldi, circa 
duecentom.la lire. Naturalmente 
ha subito spiccato un balzo ver¬ 
so lTiscita cd è fuggito: le 
commosse si sono ]>eiò accolte 
del furto e hanno dato l’al¬ 
ia mie. 

Un agente in servir, o nella 
zona si è quindi lanciato allo 
inseguimento del ladro: la 
« caccia » si è protratta per al¬ 
cuni minuti, lungo via Veneto 
o le strade adiacenti, sotto gli 
occhi d, centinaia di persone. 
Poi però il giovane è riuscito 
a dileguarsi e l'agente ha do¬ 
vuto abbandonare l'insegui¬ 
mento. 

Un altro furto è stato com¬ 


piuto durante la notte scorsa 
in un negozio a Centocelle: li 
bottino, staiolta, è di se, mi¬ 
lioni. 

I ladri hanno preso di mira 
il nego/.’o di abbigliamento di 
Giuseppe Palano, in via de 
Castani 39 e dopo aier aperto 
con delle chiavi false \ lucchet¬ 
ti della saracinesca si sono 
impossessati di 250 abiti da no 
mo, di 35 g acche di renna, di 
10 tailleurs e di dieci parine 
complete di Uniteti Poi -e ne 
sono andati tranquillamente ca 
ì icando il bottino sii un fur¬ 
gone. 11 furto è stato siopeito 
al mattino, quando il sigimi Po¬ 
tano ha aperto 1 negozo; in 
dogano gli agenti del commis 
sanato di zona. 

Altro audace j col|>o - su un 
autobus: un commerciante di 
preziosi è stato ■> borseggiato » 
di un anello con diamante che 
tale circa quattio milioni. 11 
furto è stato dentine ato ai ca- 
ìabmieri da Carlo Duini, un 
commerciante cagliaritano, il 
quale ha raccontato elle men 
tre si trovava suU'autnbiis della 
linea z 26 » era stato sen/.i 
dubbio derubalo ilell'aiiello, 
che custodiva nel'a tasca i>*> 
sterioie dei pmtuloni. L'uomo 
s, c accolto del furto soltanto 
quando c disceso dal bus I ca 
rabinieri hanno iniziato le m 
dagini. 


Per rappresaglia contro la nomina della C I. 

La CILSO inizia a licenziare 


Oggi altre 24 ore di sciopero 11 P art,to 


Sospesa l’agitazione nei bar Motta e Aiemagna: conquistata la trattativa 
Si fermano i lavoratori del legno: manifestazione unitaria allo iovinelli 


La CILSO. la fabbrica di olii 
di semi del Portuense che ave¬ 
va annunciato ventidue licenzia¬ 
menti per rappresaglia dopo la 
richiesta avanzata dai lavorato^ 
ri di costituire la commissione 
interna, ieri ha iniziato ad at¬ 
tuare il gravissimo provvedi¬ 
mento. A sette lavoratori, quasi 
tutti candidati o delegati per la 
commissione interna, sono arri¬ 
vate le lettere di licenziamento. 

Ieri, contro i licenziamenti, 
tutti i lavoratori dell'azienda 
hanno scioperato. In mattinata 
c'è stato un incontro fra il sin¬ 
dacato chimici della CGIL, una 
delegazione di lavoratori e i di¬ 
rigenti dell'azienda. Sulle pri¬ 
me è sembrato che fosse possi¬ 
bile far rientrare i licenziamen¬ 
ti. ma quando i lavoratori han¬ 


no rinnovato la richiesta della 
nomina della Commissione In¬ 
terna. i padroni della CILSO 
hanno confermato il provvedi¬ 
mento. 

Ieri sera alla Camera del La¬ 
voro si è svolta l’assemblea che 
lia deciso la prosecuzione dello 
sciopero. Delegazioni di lavora¬ 
tori si recheranno oggi a de¬ 
nunciare la situazione nell'azien¬ 
da presso i ministeri. 

FALEGNAMI - Nel quadro 
della lotta nazionale per il rin¬ 
novo del contratto ih lavoro, i 
lavoratori del legno sciopereran¬ 
no martedì prosiamo dando vita 
ad una manifestazione unitaria 
al cinema Jovìnelli, organizzata 
dalla FILLEA-CGIL. dalla FIL- 
CACISL e dalla FENEAL-U1L. 

Il padronato ha risposto no a 


tutte le richieste che le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
presentato unitariamente per i 
lavoratori del legno: diminuzio¬ 
ne dell'orario di lavoro a uguale 
salario, contrattazione articola¬ 
ta aziendale e provinciale, pio¬ 
tino di produzione mobile, men¬ 
tre per gli aumenti salariali, gli 
industriali hanno controproposto 
un aumento di appena il 3.4 
MOTTA E ALÉMAGNA - Ba¬ 
risti. camerieri e tutto il per¬ 
sonale dei grandi bar ristoranti 
Alemagna e Motta, hanno otte¬ 
nuto una prima vittoria. Le di 
lezioni hanno acconsentito ad 
iniziare una trattativa sulla ba¬ 
se delle richieste avanzate dai 
sindacati CGIL e CISL. Pertan¬ 
to lo sciopero previsto per oggi 
è stato sospeso. 


COMITATO DIRETTIVO — E* 
convocato in Federazione do¬ 
mani alle ore 10,30. 

CONVOCAZIONI — Palesti¬ 
na, ore 19, riunione segreteria 
zona con Magrini e Fredduzzi; 
Civitavecchia, ore 18,30, assem¬ 
blea generale sulla crisi del 
Comune con Ranalli; Albano, 
ore 19, C.D. e gruppo consilia¬ 
re di Rocca di Papa con Ce- 
saroni; Tufello, ore 19,30, attivo 
con Bongiorno. 

COMIZIO — Alle ore 18, a 
Monlecompatri, parlerà Nan- 
nuzzl. 

ASSISE MERIDIONALE DON¬ 
NE CAMPAGNA — Zagarolo, 
ore 15,30, con Tina Costa; Val- 
monlone, ore 15, con M. L. 
Raco e S. Di Renzo. 

COMITATO FEDERALE — Si 
riunirà nel Teatro della Fede¬ 
razione (in via dei Frentanl 4) 
mercoledì 4 ottobre alle ore 18. 

F.G.C.I. — Parloli: ore 18, 
Lelli; Oslia: ore 19, Nicolini; 
Tufello: ore 20,30, M. Corra- 
dino. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Presso la Segreierla dell'Ac¬ 
cademia in Via Flaminia 118. 
sono aperte le associazioni per 
la stagione di concerti 67-68 
che avrà luogo al Teatro 
Olimpico e sarà inaugurata il 
20 ottobre con un concerto 
diretto da Carlo Maria Giu¬ 
bili. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 2Ì.15 nella basi¬ 
lica di S Giovanni Fiorentini 
concerto di inaugurazione del¬ 
la stagione 67/fia Orchestra e 
coro di Radio Berlino dir 
E Kock In programma • Il 
Messia » di G F. Haendel 

SOLISTI DI ROMA (S Frane* 
sca Romana) 

Domenica alle 21.15 ultimo 
concerto sesto ciclo musiche 
scc XVII e XVIII: Albinoni. 
Scarlatti. Marcello Vivaldi. 
Telemann. Corellt. 


VARIETÀ' 


TEATRI 


BELLI 

Alle 17.30 e 21.45: «Metti un» 
sera a letto • commedia sati¬ 
rica In 2 atti di Abram Kamiz 
con Sergio Comma e Rita 
Guerrieri Regia Anna Kami* 
BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17 la C.la 
D origlia-Palmi presenta * Pa¬ 
mela nubile * commedia in 3 
atti di Carlo Goldoni Prezzi 
familiari 

CENTRALE 

Lunedi « La gabbia vuota > 
di N Manzarl con A Batti- 
stella. M Chiocchi*». M Frii- 
ciani. A Mise rocchi. T Pier- 
federici. U Guzt. F. Degara. 
E. Fallini. A Bartolucct Re¬ 
gia O. Spadaro. 

FILMSTUDIO T (Via Orti d'AU- 
bert. !-€> 

Lunedi alle 19 e 21.30 Inau¬ 
gurazione del teatro con 
• Aspetti del cinema cana¬ 
dese • personale di Norman 
Me Laren Primo programma 

FOLK STUDIO 

Alle 22.15 Jazz degli anni 
trenta M Schìano presenta: 
«The Middle Jazz Quartet » 
ospite d’onore Carol Agnell 
cd altri 

FORO ROMANO 

« Suoni e luci » ore 21 Italia¬ 
no, francese, tedesco e Ingle¬ 
se: alle 22.30 solo in inglese 

PARIOLI 

Imminente la C.la grandi 
spettacoli Fanfulla presenta: 
« Divertentissimo • rivista in 2 
tempi 24 quadri con Lia Grifi, 
Paola Cenine e il London 
Balletto. 

QUIRINO 

Prossimamente Inaugurazione 
della stagione con Tino Buaz- 
zelli In- • Macbeth * di \V 
Shakespeare Regia T Ruaz- 
zelll con Paola Mannani, R 
Ciangrande E Marcuocl 

SATIRI 

Lunedi alle 21.30. • Ifigenia In 
Taurlde • di Wolfang Goethe 
con Flavia Milanta. Manlio 
I Buson!. Enzo Consoli, Pino 
1 Manzarl. Edoardo Torrlcella. 
Regia di Moshe Cahn • P. 
Manzarl 
SISTINA 

Alle 21.15 prima Garlnei e 
Giovannint presenta Alighie¬ 
ro Nosehese nello spett. musi¬ 
cale « La voce dei padroni » 
nuova edizione '67-68. 


AMBRA JOVÌNELLI CI /3I33U6) 
Piango non perdona, con J 
Clark A 4 e rivista De Vico 
VOLTURNO «Via vn.tumo) 
Missione speciale Lady Cita* 
pilli, con K. Clark A ♦ c riv. 
Nino Guida e Pino Salcs. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO nei 362.153) 

I.a via del \\ est. con K Dou¬ 
glas A 44 

AMERICA nei 3Kb 168) 

Colpo su colpo, con F Sinuira 
DR 4 

ANTARE5 'lei 4909471 
Tre gendarmi a New York, 
con L. De Funòs C 4 

APPIO (lei. Intatti 
Tre nomini In toga, con Bour- 
vii C 44 

ARCHIMEDE (Tei 475.567) 

The Sand Pebhles 
ARISTON (Tcl 40J 230) 
Masquerade. con R. Hamson 
G 44 

ARLECCHINO (T«L 358 654) 

La notte e fatta per rubare, 
con P Leroy * 44 

ASIOR «Tei 6 ZZO 409) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Papà ma che cosa hai fatto 
In guerra? con J- Cobum 

SA 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

BALDUINA (Tei 347 592) 

Il bello 11 brutto II cretino, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
BARBERINI Ilei. 4/17(77) 

Tl ho sposato per allegria, con 
M vnu «A 4 

BOLOGNA (Tcl 428.700) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

BRANCACCIO (Tei. /3a 2S5> 
Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

CAPRAN1CA (Tei 572.465) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vii C 44 

CAPRANlCHETT A «Tei 672 4 A» 
Assassinatine con H. Silva 

G 4 

COLA 01 RIENZO (tee SM 534 ) 
Odio per odio 
CORSO < lei 6/1 691) 

Edipo re. con F. Cittì 

(VM 13) DR 444 
OUE ALLORI (Tei 773.207) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

EOEN (Tei 380 188) 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De Funès C 4 

EM BASSI 
Prossima apertura 
EMPIRE (Tel 555.622) 
Blow-up. con D. Hemmings 
(VM 14) DR 4 44 
EURCINE .Piazza UaJt 6 
Eur Tei 5910986) 

Tre uomini In fuga con Bour- 
vil C 44 

EUROPA ile» 365 1361 
Il Tigre, con V Gasvman 

(VM MI * 4 

FIAMMA ilei 471 100) 

Della di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (leu 470-464) 
First tn fighi 
GALLERIA iTeL 673287) 

CI Dorado. eoa J. Wayae A 4 
GARDEN (Tei S83.S48) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 


| GIARDINO le. 194 941)1 

L'immurale, con U. Tognazzi 
(VM 13) DR 44 
IMPERIATONE n. I il 086 M5) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

IMPERIALCINE n. Z (T b 86 74.il 
E venne la notte, con Jane 

Fonda DR 44 

ITALIA (Tel 856.030) 

Il sudario della mummia, con 
E. Sellurs DR 4 

MADISON 

Imminente apertura 
MAESTOSO (Tei (86 086) 

I.a bisbetica domata, con E. 
Taylor S\ 44 

MAJESTIC (Tel 6/1908) 
Comincio per gioco, con A 
Quinn SA 44 


••••••••••••• 

> La sigle che appalone ae- 
canto al titoli del film 
® corrispondono alla sa- 

• guente classificazione par 

• generi: 

• A » Arrestar*** 

• C — Gamie* 

. DA ■ Disegna animata 
DO ■ Documentarla 

0 DA — Drammatla* 

§ Q «• Gialla 
g M — Musicale 

• S » Sentimentale 

• SA — Satirica 

■ SM — Storico-mitologico 
® Il nostro giudizio sai film 

• viene espresee nel mede 

• seguente: 

• 44 444 — eccezionale 

• #444 • attlme 

• 444 — buone 

• 44 ■ discreta 

a 4 ■ mediocre 

M VM !• — vietata al mi- 

” ma «4»_• 


aort di 16 anni 


MAZZINI (Tei 351 942) 

La bisbetica domata, con E 
Ta\ lor SA 44 

ME « HO DRIVE IN • 1 -.■ivOl'f.. 
I.a ragazza o il generale, con 
V. Lisi DR 4 

METROPOLITAN «le. >u 
Le dolci signore, con C Au- 
ger (VX! Il) SA 4 

MIGNON (Tel S«M3.fl 
Mnrianna. con A Hcnrikson 
(VM 18 ) DR 4 

MODERNO 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

MODERNO SALETTA (460 2X5» 
Una donna sposata, con M 
Meni (VM 13) DR 44 

MONDIAL (Tei. (3(4 876) 
Assassinatimi. con H. Silva 

G 4 

NEW YORK (Tet (80 271) 

La via del West, con K Dou¬ 
glas A 4 4 

NUOVO GOLDEN 'Tei fYS|»l?. 
Grandi Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR a 
OLIMPICO 'Te. hiz «vii» 
Fantnmas contro Scoiiand 
Yard. con J Maral» A 4 
PARIS le, /V, Otri 1 

Carovana di fuoco (prima) 
PLAZA » le» dii 193) 

Pronto. «> una certa Giulia¬ 
na per te. con M Medici 8 4 
QUATTRO FONTANE ?470.265) 
La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 18) 8 A 444 
QUIRINALE (Tel. «62.653) 

Un uomo per tutte le stagioni 
(prima) 


QUIRINETTA ,'te. 670012) 
Personale Luis Bufiuel: Vlri- 
riiaua, con S. Pinal 

(VM 18) UR 4444 
RADIO CITI ilei 164 103) 
Grand Prix. con Y Montand 
(VM 14) DR 4 
REALE (lei .iKti 2.(4 L, HOO) 
Carovana di fuoco (prima) 
REX i le» 364 It») 

I. 1 Dorado. con .1 Wavne A 4 
RITZ ilei 13(481) 

Carovana di fuoco (prima) 
RIVOLI «le, IbUrtSJ) 

Vivere per vi\Crc. con Yves 
Montand (VM il) DR 4 4 

ROYAL 'Tel (70-549) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 
DR 4 

ROXY ‘Mei If70504| 

Fantnmas contro Scntland 
Yard, con J Mar.ua A 4 
SALONE MARGHERITA iTcìe 
fonc 67l 139) 

I sovversivi, con F. De Ccrcsa 

(VM 13) DR 444 
SAVOIA (Tei 861 1.59) 

La bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

SMERALDO -le; I5i .NUt 

« I.e scandale » : Delitti e 

champagne, con A Pcrkins 
(VM !3> G 4 
STADIUM (Tel 39.» 2HU) 

Breve chiusura estiva 
5 UPERCINEMA (Tel 435 498) 

II lungo duello, con Y Bryn- 

ner A 4 4 

(RIVI 'Tei 689 619) 

Un uomo una donna, ron J L ' 
Trmtiffn.mt (VXI IS) S 4 
TRIOMPHE Km imìtH.un, 1 
Colpo su colpo, con F. Fin.ura 
DR 4 

VIGNA CLARA dei (-■«» (S9l 
notte e falla per rubare. 

con P. Leroy S 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Lo strano mondo di 
Daiss Clo\rr. con N Wood 
DR 4 

AIRONE: I.a valle del mbstero. 
con R- Egan A 4 

ALASKA : 10.000 dollari per 

un massacro, con G. Hudson 

A 4 

ALBA: Il ritorno del magnifici 
sene, con Y Brsnner A 4 
AI.CYONE: Papà, ma che cosa 
hai fallo in gnerra. con J | 
Cobuin Si 4 

\I CE: Il ritorno del pistolero. 

con R Tas lor A 4 

ALFIERI: Grand Prls. con Y 
Montand (1M 14) DR 4 
AMBASCIATORI: Spia spione. 

con L. Buzzìnca C 4 

AMBRA 30ATNELLI: Djangn 
non perdona, con J. Clark 

A 4 

AMENE: Ne onore ni» gloria, 
con A. Quinn DR 4 

APOLLO: 1 conquistatori degli 
abissi, con L Bridge* A 4 
AQUILA: N'evada Smith, con 
S Me Queen (VM 14) A 4 
ARAI.DO: Il ctuadlno dello 
spazio, con J Morrow A 4 
ARGO: Dose vai sono guai, con 

J. I.ewi* C 44 

ARIEL: La grande fuga, con 

S Me Queen DR 444 

ATLANTIC: Segretissimo, con 
G Scott DR 4 

AUGUSTI'*: Il hello II brullo 
ii cretino, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

AUREO: Il grido di guerra del 
sloux. con H. Keel A 4 
AUSONIA : Il gobbo di Londra. 

con G. Sto» (VM 18) G 4 
AA'ORIO: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere fe¬ 
lici, con A. Hepburn SA 44 
BELSITO: L’Immorale, con U. 

Tognazzi (VM 13) DR 44 
BOITO: Qulen Sabf? con G.M. 
Vslonté (VM 14) A 4 


ttltASII. : Interini a Caracas. 

con G. Ardisson A 4 

BRISTOL: La pista degli ele¬ 
fanti. con E Taylor A 4 

BROADWAY: Tempo di terro¬ 
re. con H Fonda A 44 
CALIFORNIA: Riposo 
CASTELLO; Operazione com¬ 
mandos, con D Bogarde 

DII 4 

CIXESTAR: Fantasia DA 44 
CLODIO: L'uomo del banco del 
pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
COI.OR ADO: PolizioMo 202. 

con R. Dlierv C 44 

CORALLO: SÒS Stanilo e Olilo 

C 444 

CRISTALLO: Adios Gringo. 

con G. Gemma A 4 

DEL VASCELLO: La bisbetica, 
domala, con E Tavlor 

SA 44 

DIAMANTE: La resa dei conti. 

con T. Milian A 44 

DIANA: Paperino nel Far West 

DA 44 

EDELWEISS: Fiume rosso, con 
M. Ctift A 444 

ESPERIA: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con 5ean 
Connery G 4 

F.SPF.RO: Dolci vizi al foro. 

con Z. Mostri (VM. 14) C 4 
FARNESE: Boeing Boeing, con 
T. Curtis C 44 

FOGLIANO: L'albrro della vi¬ 
ta. con E. Taylor DR 4 
GIULIO CESARE: Hawaii, orni 
M. Von Svdnw DR 44 

IIAKI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Gli eroi muoio¬ 
no urlando, con A Rider 

I)R 4 

IMPERO: Gli Inesorabili, con 
B l.ancastcr A 44 

INDUXO: Desperado (rati, con 
L Barkcr A 4 

JOl.M : Khartoum. con L Oli¬ 
vier DR 44 

IONIO: Una donna per Ringo 
LA FENICE: Spettacolo ingres¬ 
so gratuito 

LEBLON: Parigi brucia? con 
A Delon DR 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Hawaii, con M. Von 
Sydow DR 44 

NEVADA: SSS sicario servizio 
speciale, con R. Taylor 

(VM 14) A 4 
NIAGARA: A qualcuno place 
caldo, con M Monroe C 444 
NUOVO: Hawaii, con M. Von 
S»dow DR f 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. Fedra, con M Mcr- 
couri (VM 141 DR 44 

PALI. \DIUM: Mantir, con T 
Hedrcn (VM 14) G 4 

PALAZZO: Voglio sposarle (ul¬ 
te. con E Prcsley S 4 
PLANETARIO: In nome della 
legge, con K Girotti 

DR 444 

PREN'F.STE: A qualcuno place 
caldo, con M Monroe C 444 
PRINCIPE: L'immorale, con U. 

Tognazzi (VM 13 ) DR 44 
RENO: la grande fuga, con S. 

Me Queen DR 444 

RIALTO: Marie Chantal con¬ 
tro dottor Kha. con M La- 
foret SA 4 

RUBINO: Who's Afratd of A’Ir- 
ginfa (in originale) 
SPLENDID: Fantnmas '70. con 
J. Marais A 4 

TIRRENO: là magnifica preda. 

con M Monroe A 4 

TRI ANON: Femmine delle ca¬ 
verne. con S Ronav A 4 
TUSCOLO: t ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M. Sannia 

M 4 

ULISSE: Uccideva a freddo 
VERSANO : Il meraviglioso 
paese, con R Mitchum A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA; Gioco mortale, con 
M. Green (VM 14) O 4 
COLOSSEO: Ira» U Sole*, eoa 


S Me Lame (VM 18 ) SA 4 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il buono il 
limito il cattivo, con C. E.ist- 
wood (VM 14) A 4 

DELLE RONDINI: Scandalo al 
sole, con D Me Giure S 4 
BORIA: Berlino 1915: la cadu¬ 
ta del giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

ELDORADO: Voglio sposarle 
tulle, con E Prcsley S 4 
FARO: GII inesorabili, con B 
Lancasier A 44 

FOLGORE: Il delinquente «ic- 
1 irato, con .1 Lewis C 4 
XOYOCINL: Laser X operazio¬ 
ne uomo, con M. Pcach A 4 
ODEON: Arrivano I russi, con 
EM Saint SA 44 

ORIENTE: La lama nel corpo. 

con F. Prevost (VM 13) G 4 
PLATINO Chiusura estiva 
PIUMA PORTA: (aprire la re¬ 
nere che scolla 
PRIMAVERA: Riposo 
RF.GILLA: Le avventure rii 
Golden Hov. con G Chakiris 
ROMA: Inferno per pochi dol¬ 
lari 

SALA UMBERTO: I,c motoriz¬ 
zate, con R. Vianello C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Signore di 
lusso 

COLUMBUS: Destino in ag¬ 
guato, con G Ford I)R 4 
DELLE PROVINCE: Spionag¬ 
gio senza frontiere, con J. 
Marais G 4 

DUE MACELLI: Prossima apcr- 
lura 

ORIONE: I.a storia del dottor 
Wassrl. con G Cooper A 44 
PIO X: Internationa! Hotel, con 
E Tavlor S 4 

SESSORIAN'A: Domani aper¬ 
tura 




CASTF.LLO: operazione com¬ 
mandos. con D. Bogarde 

DR 4 

CORALLO: SOS Stanilo e Ollio 

„ . C 444 

COLUMBI S: Destino in ag¬ 
guato. con G Ford DR 4 
DELLE PALME: Terra selvag¬ 
gia A 4 

FELIX: Strano incontro, con 
N Wood S 44 

RlDt ZION'I F.N'AL-AGIS : 
Ambasciatori. Alaska. Adriaci* 
ne. Anienr. Bristol. Cristallo. 
Drllr Rondini. Jonio. I.a Feni¬ 
ce. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orione, palazzo. Pla¬ 
netario. Platino, plaza. Prima 
Porta, Regllla. Reno. Roma. Ru¬ 
bino. Sala Umberto. Traiano di 
Fiumicino. Tuscolo. Ulisse. Ven¬ 
tuno Aprile TEATRO: Salir!. 
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lettere 
al giornale 


La scuola è gratuita, 
dice la Costituzione. 
Ma i nostri gover¬ 
nanti Io ignorano 

Ho letto giorni fa la rispo¬ 
sta del giornale ad un let¬ 
tore che chiedeva come mai 
la scuola media unificata non 
fosse gratuita: in quella oc¬ 
casione avete risposto che so¬ 
lo la scuola elementare è gra¬ 
tuita per legge. L’articolo lì-l 
della Costituzione dice• « L’i¬ 
struzione inferiore imposta 
per almeno otto anni è ob¬ 
bligatoria e gratuita ». 

.4 rendere più ilare la co¬ 
sa c’è una affermazione dopo 
le « Disposizioni transitorie 
e finali ». che suona così • 

« La Costituzione dovrà esse¬ 
re fedelmente osservata come 
legge fondamentale della Re¬ 
pubblica da tutti i cittadini e 
dagli organi dello Stato ». 

Gradirei ora alcune chia¬ 
rificazioni sul modo tn cui la 
Costituzione — per esempio 
per quanto riguarda il capo 
m questione — può csseic 
facilmente accantonata dai no¬ 
stri governanti. 

Ringrazio anticipatamente. 

MIRKO DESANA 
(Cìenova-Pegli) 

Il lettore a cui si rispondeva 
precedentemente poneva una que¬ 
stione molto precisa se eustesM* 
o non una legge In base alla 
quale st dmesseru distribuire gra 
tintamente t libri agli alunni della 
scuota media I a risposta non po¬ 
teva essere elle (niella no, solo 
nella scuola elementare si distri¬ 
buiscono 1 libri gratis < Precisiamo¬ 
la somma cosi risparmiata viene 
abbondantemente restituita sotto 
torma dt adesione nÌlT»t ito che 
viene riiolto in un'Infinità di oc¬ 
casioni. a portare contributi e 
offerte per una miriade ili enti, 
dalle Croce Rossa alla Patite All 
ghlerl, alla I-ega Navale e rosi 
via. Cosi neanche leiementare è 
grntuttal. 

I) lettore Desana pone una que¬ 
stione diversa: quella della gra¬ 
tuita della scuola Iti fenninl co¬ 
stituzionali Riprendiamo 1 termi¬ 
ni della situazione. Forse chi non 
ha 1 tigli a scuola non si rende 
eonto di quanto costi la frequenza 
della media soltanto in libri, spe¬ 
cialmente In prima Ecco una no¬ 
ta spese modello- religione 4 1000 li¬ 
re; Italiano: 6-71100 lire (più il vo¬ 
cabolario); storia-educazione civi¬ 
ca- 2500 lire; geografia- 1800 lire 
(più l'atlante); lingua straniera: 

2 300 lire (piu il vocabolario!, ma¬ 
tematica- 3000 350(1 lire; osserva¬ 
zioni scientifiche- 2000 2500 lire; e- 
ducazione artistica- 1500 lire; appli¬ 
cazioni tecniche: 1500 lire; educa 
zior.e musicale- 1000 lire Tota'e- 
35-40 00O lire l'na spesa tutfaliro 
che alla portata di tutte le la¬ 
sche. Se s! chiede 11 s sussidio » 
alla generosità governativa, biso¬ 
gna documentare lo stato di « bi¬ 
sogno «; se ci si riesce si riceve 
un buono per diecimila lire 
I-a Corte Costituzionale e la ma¬ 
gistratura ordinaria hanno deciso 
che la gratuità della scuola non 
comporta la gratuità del libri, e 
dal lato « legale » tutto e a po¬ 
sto E’ chiaro che nulla è a posto, 
e non può esservi Interpretazione 
valida della Costituzione se non 
quella per cui là dove sussiste 
obbligo la non ha da sussistere 
spesa per adempiervi (la distri¬ 
buzione Indiscriminata del libri 
potrebbe apparire demagogica: 
anche ai ricchi? Anche al ricchi Si 
provveda a far funzionare il si¬ 
stema tributario e a far pagare al 
ricchi quanto devono veramente 
pagare, e Io Stato sarà abbondan¬ 
temente rimborsato del costo del 
libri. Ma l'ugiiaRllanza del citta¬ 
dini nei diritti e nei doveri non 
ammette eccezioni) 

Perché la Costituzione puf» esse¬ 
re facilmente « accantonata ». chie¬ 
de ancora li lettore I-a Costitu¬ 
zione. Io «appiamo, non e una car¬ 
ta socialista, ma un Insieme di 
disposizioni democratiche avanza¬ 
te che se fossero state attuate, e 
attuate nello spirito con cut le 
formuli) fAssemblea Costituente, 
cioè di unità antlfasitsta e nello 
obiettivo di un regime progres¬ 
sivo. avrebbero avviato l'Italia 
sulla sttada del socialismo. Il 
motivo per cui non viene attuala 
scaturisce da questo suo cara'tere: 
potrhe la DC si f posta, dal 
« colpo di Stato » di De Gasperl 
in avanti, come li partito delta 
borghesia, il suo primo obicttivo 
e d'impedire ogni passo verso il 
socialismo, e polche 1 suol alleati 
Ir ogni occasione, da! 1943 ad oggi, 
sono entrati nel governi per as¬ 
secondare questa reazione alla lot¬ 
ta socialista, t suol alleati t'aiu¬ 
tano nnche nell’» accantonamento » 
delta Costituzione. Come? Serven¬ 
dosi del potere e degli strumenti 
che li potere assicura, naturalmen¬ 
te. Questo suite grosse questioni 
di fondo. Quella delta gratuità del 
libri pud essere meno fondamen¬ 
tale dal punto di vista della tra¬ 
sformazione sodale, ma una vol¬ 
ta fatto passare 11 principio che 
la Costituzione può essere violata 
ad arbitrio dei governanti, 1 com¬ 
portamenti particolari ne conse¬ 
guono logicamente, anche là dove 
si tratta di un'elementarissima 
questione di giustizia. ( 9 . b.) 

Le tariffe aumen¬ 
tano ma il servizio 
ferroviario è 
sempre scadente 

I governanti italiani hanno 
programmato da mesi d'au¬ 
mentare ancora le tariffe fer¬ 
roviarie. Ma, in vista della 
non lontana campagna eletto¬ 
rale, non hanno mancato di 
promettere miglioramenti al¬ 
la condizione dei ferrovieri, 
aggiornamenti e modernizza¬ 
zione della rete ferroviaria e 
del materiale rotabile. L’ulti¬ 
mo aumento dei differenziali 
ha avuto luogo Quasi cinque 
anni fa; anche allora erava¬ 
mo alle soglie della campagna 
elettorale e anche allora han¬ 
no latto le medesime promes¬ 
se. Sono passati gli anni, ma 
le condizioni dei ferrovieri, la 
rete ferroviaria e il materiale 
rotabile sono rimasti intatti 
Giorni or sono ho viaggiato 
sul rapido da Milano a Vene¬ 
zia tn una vettura che. pur 
presentandosi bene esterior¬ 
mente. era difettosa di mollcg- 
giaturn come una decina di 
anni fa: non credo si trattas¬ 
se di un caso, ma la prova 
evidente che le promesse di 
anni or sono non sono state 
mantenute affatto. 

Insomma, chi paga lo scollo 
i sempre il portafoglio dei 
passeggeri, i quali non tutti 
viaggiano per diporto, ma in 
grandissima parte per motivi 
di lavoro 

Questa volta verranno man 
tenute le promesse oppure 
fra 4 o 5 anni le ferrovie ita¬ 
liane saranno ancora quelle 
cenerentole di oggigiorno? Ri¬ 
sposta: se son rose fioriran¬ 
no.., 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 



li risarcimento 
danni provocati dai 
nazisti in fuga 

Siamo un gruppo di compa¬ 
gni che chiedono di conoscere 
se la Germania ha risarcito i 
danni a quei cittadini danneg¬ 
giati durante la ritirata dei na¬ 
zisti. L’intendenza di Finanza 
di Terni, ad esempio, rifiuta 
di pagare 1 danni ad un com¬ 
pagno perche 1 ! terreno che 
fu rovinato non supera un et¬ 
taro. Attendiamo una risposta. 

GIULIO BACCI 
ERALDO TALIACCI 
ORLANDO BISANNI 
(Terni) 

Gli Italiani che Intono vittime 
della presenza e del passaggio sul 
nostro suolo celle compagnie dt 
bor’it- hanno diritto a chiedere al 
governo italiano la cor^ponslo 
ne di indennità di riparazione per 
i danni subiti A tal proposito 
vi diremo che proprio net giorni 
scorsi C stata approvata una nuo¬ 
va legge che estende 1 criteri 
e t titilli che danno diritto n tale 
Indennità Ovviamente tn doman¬ 
da per risarcimento danni deve 
essere doiumentata con lestlmo 
manze del tempo in etti t danni 
stessi furono provocati (te¬ 
stimonianze. dati catastali e pro¬ 
duttivi dell'epiK-d, eco t Izi misu¬ 
ra. l'estensione del terreno che 
fu depredato del frutti o del be¬ 
stiame o di altro non ha alcun 
peso Pertanto il compagno dt etti 
parlate ha diritto all'indennità per 
danni di guerra. 

Invalidi civili: 

<;li industriali 
fanno i loro 
comodi, il governo 
se nc lava le mani 

Siamo un gruppo di 49 in¬ 
validi civili, appartenenti alla 
LAiVMIC, di tutte le fedi po¬ 
litiche e religiose, che si ri¬ 
volgono a toi per sollecitare 
un autorevole intervento a fa¬ 
vore delta nostra triste situa¬ 
zione. che ò quetla di tutti gl: 
invalidi civili italiani 

Come sapete, nel 1962. dopo 
lunghe c dure lotte, culmina¬ 
te con citte grandiose ed eroi¬ 
che a Marce del Dotare » pres¬ 
so il Parlamento italiano, gli 
invalidi civili erano riusciti n 
conquistare una legge (la nu¬ 
mero 1519 del 5 ottobre 19521 
che attuava un preciso pre¬ 
cetto costituzionale con essa 
si assicurava il collocamento 
obbligatorio al lavoro degli in- 
1 alidi civili entro tre anni dal¬ 
l'entrata in vigore della leg¬ 
ge. presso tutte le aziende 
pubbliche, private, ere, nella 
misura del 2 per cento 

Xel dicembre 195 5, a noi 49 
invalidi arili, al termine dei 
tre anni di attesa. l'Ufficio di 
collocamento di Terni, con re 
polare nulla osta obbligatorio 
et avviava al lavoro presso ’e 
varie aziende locali, ma tutti 
i 49 invalidi civili venivano re 
spinti dalle varie direzioni lo 
rah. Veniva preso a prelesto 
il fatto che net 1955 il Consi 
gito di Stato accia emesso un 
parere, facollatiio e non rin 
colante, con il quale si acce! 
lava la lesi degli industriai’ 
i quali vogliono conteggiare 
nella percentuale di invalidi 
civili da assumere per legae 
anche quei lavoratori che r t 
sultassero invalidi civili, peri 
sionati dcll'IXPS. ma clic era 
no già al lavoro prima del 
Ventrata in vigore della legge 
suddetta. Il governo, di fronte 
a questo fatto, faccia come 
Ponzio Pilato, a si lavava le 
mani » standosene mollo op 
portunisticamente zitto, non 
replicando al parere del Con 
siglio di Stato, accettando la 
sua tesi, c nulla facendo pc 
ripristinare la legge, il suo 
valore giuridico, la sovranità 
del Parlamento, ecc. 

F.' chiaro che con questo si¬ 
lenzio st c convalidata la po¬ 
sizione denti industriali e di 
fatto il governo si è schierato 
contro gli invalidi civili Da 
tenere presente che il gover¬ 
no e lo stesso ministro Ro¬ 
seo, nel 1954. si assunsero l'im¬ 
pegno di modificare la legge 
1539, m quelle parti non chia¬ 
re e di renderla eguale a quel¬ 
la vigente per gli invalidi di 
guerra. Anche di questo im¬ 
pegno non si è fatto nulla! 

Gli invalidi civili non han¬ 
no mai desistito dalla lotta 
sul piano locale, provinciale e 
nazionale. Attualmente a se¬ 
guito dell'interesse del PCI. 
del PSU, delta nostra Associa¬ 
ci one e nostro, sappiamo che 
presso la Commissione lavoro 
della Camera è in fase dt ela¬ 
borazione e di approt azione 
un testo unico di leggi sul 
( ollncamcnto obbligatorio, va¬ 
lido anche per gli ini alidi ci¬ 
vili Il lai oro la a rilento a 
si corre il rischio che tale 
legge non possa lenire appro- 
inta entro la corrente legi¬ 
slatura. 

A’or vorremmo, cara Unita, 
che dalle tue colonne partis¬ 
se una mee autorevole dt pro¬ 
testa e dt sostegno, che arrivi 
fino in Parlamento, presso il 
presidente della Camera e 
quello della Commissione la¬ 
voro on. Zanibelli, presso i 
capigruppo dei tari settori po¬ 
litici, perchè tutti si impegni¬ 
no a far approvare in sede di 
commissione deliberante la leq. 
ge in oggetto, essendosi tutti 
questi uomini politici già di¬ 
chiarali d'accordo con le no¬ 
stre richieste 

SEGUONO LE FIRME 
(Temi) 

Perse a 
Flossemburg 
una persona cara 

F.' stata veramente una 
grande sorpresa, per me, sen¬ 
tire dopo venticinque anni 
parlare del campo di stermi¬ 
nio di Flossemburg. Ringrazio 
1 signori Vito Arbori ed An¬ 
tonio Scollo che con commo¬ 
vente quanto forte richiamo 
hanno ricordato quel doloro¬ 
so periodo, i loro compagni 
caduti ed t pochi superstiti, 
nella lettera pubblicata dal- 
F Unità. 

Desidererei molto poter cor¬ 
rispondere con questi valorosi 
combattenti per chiedere lo¬ 
ro notizie di una persona a 
me tanto cara che da Flos¬ 
semburg non fece più ritorno. 

MARTA BOCCALI NI 
(Via Ugo Tommel, 1 . Milano) 
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UNIVERSITÀ: riprende 
la lotta per la riforma 

La legge 2314, così come risulta dalle modifiche introdotte dalla Com¬ 
missione P.l. della Camera, non soltanto è estremamente contorta e 
farraginosa, ma tradisce nelle sue impostazioni fondamentali le esigenze 
espresse da studenti e docenti • Oggi a Siena il Congresso degli assistenti 


l’Unità / venerdì 29 settembre 1967 


Non appaiono ancora chia¬ 
ro le intenzioni della mag¬ 
gioranza a proposito della 
legge sulPordinamento uni¬ 
versitario che, concluso lo 
esame in sede referente pres¬ 
so l’VIlI Commissione della 
Camera dei Deputati, atten¬ 
de ora di essere portata al 
giudizio della assemblea. I 
tempi per la discussione di 
una legge cosi complessa nei 
due rami del Parlamento so¬ 
no ormai molto stretti, data 
l’imminenza della fine della 
legislatura: si spera forse da 
parte del governo e dei par¬ 
titi della maggioranza di po¬ 
ter farsi forti di questa sca¬ 
denza per imporre il passag¬ 
gio della legge con una di¬ 
scussione strozzata, soffocan¬ 
do col ricatto del prossimo 
scioglimento delle Camere le 
numerose critiche e le de 
cise opposizioni che il prov¬ 
vedimento ha finora susci¬ 
tato? Oppure si dà già per 
scontato che alla fine non 
se ne farà nulla e ei si 
preoccupa soprattutto di 
predisporre l’alibi — tanto 
caro al ministro Gui — di 
chi finge di avere le carte 
In regola per poter poi af¬ 
fermare che il governo ha 
compiuto il suo dovere e che 
se le riforme non si fanno 
è solo per l’inefficienza del 
Parlamento? NeH’uno o nel¬ 
l’altro caso sarebbe un gio¬ 
co assai rischioso, per la 
maggioranza, e in definitiva 
destinato a fallire. 

I,a verità è, infatti, che il 
testo della legge, così come 
risulta dalle numerose mo¬ 
difiche introdotte dalla Com¬ 
missione, non solo è estre¬ 
mamente contorto e farra¬ 
ginoso, in molti punti di 
dubbia interpretazione e di 
attuazione assai difficile, ine¬ 
vitabilmente destinato a su¬ 
scitare — magari per di¬ 
sparati motivi — insoddi¬ 
sfazione e malcontento in 
tutte le categorie interessa¬ 
te: ciò che più conta è clic 
nelle sue impostazioni fon¬ 
damentali esso tradisce, al 
pari del testo originario pro¬ 
posto da Gui. le ragioni di 
fondo della lotta per la ri¬ 
forma che con tanto vigore 
si è svilunpata negli ulti¬ 
mi anni nelle Università ita¬ 
liane. E non è azzardato 
prevedere che tutto questo 
risulterà con evidenza anche 
dal congresso dell’Unione na¬ 
zionale assistenti universita¬ 
ri. che si apre oggi a Siena. 

Vi sono aspetti essenziali 
della legge che hanno — non 
è da oggi che lo diciamo — 
un chiaro significato contro¬ 
riformatore. Mentre infatti 
11 prohlema centrale era ed 
è oucllo di rinnovare pro¬ 
fondamente l’ordinamento 
universitario per rispondere 
alle esigenze non più di 
qualche decina di migliaia 
ma dì centinaia di migliaia 
di studenti, per assicurare 
attraverso un più stretto 
collegamento fra didattica e 
ricerca c attraverso nuove 
strutture interdisciplinari un 
più ricco e libero sviluppo 
culturale e scientifico, per 
dare un effettivo contenuto 
democratico alla tradiziona¬ 
le rivendicazione dell’autono¬ 
mia universitaria, la preoc¬ 
cupazione di fondo della leg¬ 
ge Gui appare invece rivolta 
in ben diversa direzione: 
quella cioè di scaricare a 
basso costo la forte ten¬ 
sione che oggi esiste nel¬ 
l’Università — c che de¬ 
riva. innanzitutto, dall'af- 
flusso di grandi masse di 
giovani alla istruzione supe¬ 
riore — attraverso l’intro¬ 
duzione degli istituti aggre¬ 
gati e di corsi di diplomi 
concepiti non già come un 
momento del curriculum che 
porta alla laurea (cioè in se¬ 
rie, come si suol dire), ben¬ 
sì come corsi sostanzial¬ 
mente separati, destinati ad 
assorbire una gran massa di 
studenti per dare ad essi 
una preparazione, in sostan¬ 
za di livelto sotto universi¬ 
tario. di carattere presso¬ 
ché esclusivamente profes¬ 
sionale. i 

Basterebbe perciò questa ! 
Impostazione — che. mentre ! 
elude i veri problemi della i 
riforma, tende ad introdurre 
anche nell'Università una ge- 
rarchizzazione di livelli cul¬ 
turali che, concepita nel mo¬ 
do che si è detto, compor¬ 
terebbe inevitabilmente an¬ 
che una distinzione di fatto 
tra giovani di diversa estra¬ 
zione sociale e una loro de¬ 
stinazione preventiva a ruo¬ 
li sociali gcrarchizzati — 
per esprimere un giudizio 
fermamente negativo sul 
complesso della legge. Ma 
non meno grave è ciò che 
la legge prevede su altri 
punti di grande importan¬ 
za: come, per ricordare sol¬ 
tanto alcuni dei temi più 
dibattuti, la sostanziale limi¬ 
tazione delle funzioni del 
dipartimento (la nuova strut¬ 
tura interdisciplinare riven¬ 
dicata per superare Fattua¬ 
li frazionamento dell’inse¬ 


gnamento e della ricerca per 
cattedra o per istituto) alla 
organizzazione dei corsi per 
il dottorato di ricerca, fa¬ 
cendone cosi un ulteriore 
elemento di discriminazione 
anziché farne la vera chia¬ 
ve di volta di un ordina¬ 
mento universitario rinno¬ 
vato; oppure il mantenimen¬ 
to e in alcuni casi l’accen¬ 
tuazione dei poteri norma¬ 
tivi e di intervento degli or¬ 
gani burocratico-ministeriali, 
che svuota di fatto l’autono- 
nomia didattica e scientifica 
delle Università e intacca 
le prerogative del potere le¬ 
gislativo; o la configurazione 
di un Consiglio nazionale 
universitario composto in 
modo da rafforzare le po¬ 
sizioni di potere accademi¬ 
co e da funzionare come un 
organismo corporativo e tec¬ 
nocratico destinato a far da 
copertura alla politica mini¬ 
steriale. 

In questo quadro (che non 
è del resto altro che il coe¬ 
rente coronamento delle gra¬ 
vi ipoteche che sullo svi¬ 
luppo dell'Università già so¬ 
no state poste col piano fi¬ 
nanziario quinquennale per 
la scuola, con la legge su¬ 
gli organici universitari, con 
la stessa legge per l’edili¬ 
zia) assumono ben scarso 
valore, e tendono anzi a ri¬ 
dursi a un fatto veramen¬ 
te formale, quelle misure di 
parziale democratizzazione 
degli organi di governo del¬ 
le Università che sono sta¬ 
te introdotte durante il di¬ 
battito in Commissione sot¬ 
to la spinta delle agitazioni 
di studenti e docenti. Assai 
diverso sarebbe evidente¬ 
mente il valore di queste 
misure qualora esse fosse¬ 
ro in funzione di un reale 
rinnovamento dell’ordina¬ 
mento universitario: il pro¬ 
blema della democratizza¬ 
zione non si risolve infatti 
semplicemente con l'ingres¬ 
so di qualche studente o 
qualche assistente in questo 
o quell’organismo (c’è al ri¬ 
guardo l’esempio del funzio¬ 
namento di comitati del Con¬ 
siglio nazionale delle Ricer¬ 
che, che è certamente poco 
lusinghiero), ma innanzitut¬ 
to creando nuove strutture 
che rompano le vecchie cri¬ 
stallizzazioni di potere cen¬ 
trale sulle baronie univer¬ 


sitarie e sull’istituto della 
cattedra e rendano possibili 
effettivi rapporti democrati¬ 
ci nella vita dell’Università. 

E’ per questo che il ri¬ 
catto di fine legislatura per 
cercare di far passare una 
legge che giustamente ha 
suscitato tante opposizioni 
non può che essere respin¬ 
to. Nè può il ministro cer¬ 
care di giustificarsi river¬ 
sando le responsabilità sul 
Parlamento: la verità è che 
se una riforma non sarà va¬ 
rata prima delle elezioni, 
ciò dipenderà soltanto dal 
fatto che la legge da lui pro¬ 
posta non è una vera leg¬ 
ge di riforma, è anzi tale 
eia contrastare le attese del 
movimento riformatore. 

Ciò non significa che non 
vi sia nulla da fare per 
l’Università, in questo scor¬ 
cio di legislatura. Qualora 
la volontà politica si de¬ 
terminasse, le condizioni 
esistono, e da tempo, per 
approvare una legge che 
apra veramente la strada al 
rinnovamento dell’Università 
italiana: in proposito noi co 
munisti abbiamo più volte 
espresso il nostro impegno, 
e torniamo ora a confer¬ 
marlo. In ogni caso ci sono 
problemi di non difficile so¬ 
luzione. che invece ormai 
da anni sono sul tappeto e 
si riferiscono a condizioni 
indisnensahili per una so¬ 
stanziale riforma universi¬ 
taria: per esempio il pro¬ 
blema di una nuova politica 
per il diritto allo studio, 
che la legge governativa 
neppure sfiora, o quello di 
un nuovo stato giuridico del 
personale docente, che tol¬ 
ga intere categorie di inse¬ 
gnanti — assistenti e profes¬ 
sori incaricati — dalla situa¬ 
zione di umiliazione in cui 
oggi si svolge il loro lavoro. 
Ciò che conta è che un mo¬ 
vimento come quello che ha 
animato in questi anni la vi¬ 
ta degli Atenei italiani non 
può essere mortificato con 
impostazioni - di significato 
controriformatore: i proble¬ 
mi che hanno reso così acu¬ 
ta la crisi della nostra Uni¬ 
versità richiedono soluzioni 
ben diverse da quelle che 
stanno alla base della leg¬ 
ge Gui. 

Giuseppe Chiarante 


Una testimonianza delle difficoltà che Gaetano Salvemini dovette 
superare per rientrare nella vita politica dopo la caduta del fascismo 

«Lettere dall'America»: 


una visione deformata 

■ » t 

dell’Italia del dopoguerra 

La discriminazione verso «clericali» e comunisti - Sopravalutazione delle forze repubblicane e socialiste 
moderate - La «svolta di Salerno» - Il destino del Partito d'Azione - La discussione con Calamandrei e Bauer 


Le lettere che Gaetano Sal¬ 
vemini scrisse daU’America 
ai suoi amici, e di cui appare 
ora il primo volume (Lettere 
daU’America. 1944-1946, a cu¬ 
ra di A. Mèrola, Bari, Later¬ 
za. 1967, pp. 432. L. 2400) co¬ 
stituiscono indubbiamente uno 
dei commenti più interessanti 
e vivaci e. nello stesso tempo, 
più ingiusti, sulle vicende ita¬ 
liane che vanno dal 1044 al 
1946: ad ogni pagina, infatti, 
si incontrano - considerazioni 
appassionale e sincere e. con 
temporaneamente, inaccetta 
bili sui fatti e sugli uomini 
dell’ immediato dopoguerra. 
Nei dialoghi che Salv'emini in¬ 
trecciò con i suoi corrispon¬ 
denti c’era, anzitutto, il ri¬ 
flesso di una delusione assai 
profonda, per uno svolgimen¬ 
to storico assai diverso da co¬ 
me era stato previsto e spera¬ 
to negli anni dell’esilio, e 
questa delusione alimentò una 
polemica cosi aspra, in certi 
momenti, che lo stesso Salve- 
mini riteneva che le sue tesi, 
se fossero diventate pubbli¬ 
che. avrebbero potuto giovare 
all’Uomo Qualunque. Natural¬ 
mente. anche se alcune pagi 
ne di Salvemini contro le for¬ 
ze politiche che governarono 
l’Italia dal 1944 al 1946 non 
sono meno violente di quelle 
di Giannini, non è possibile 
nessun accostamento, nem¬ 
meno esteriore, non solo sul 
piano morale, ma neanche su 
quello politico: il qualunqui¬ 
smo fu il tentativo di utiliz¬ 
zare in senso reazionario il 
malcontento generato dalle 
difficoltà della guerra e del 
primo dopoguerra, mentre in 
Salvemini la polemica aveva 
radici sentimentali e morali¬ 
stiche. nasceva dal paragone 
tra la società italiana quale 
gli appariva (in un’immagine, 
è bene ricordarlo, che non 
corrispondeva che in minima 
parte alla realtà) e la so¬ 
cietà che egli aveva sognato 
potesse nascere dal fascismo, 
un paragone reso più doloro¬ 
so dal fatto che, a parere di 



Gaetano Salvemini (il quarto da sinistra) nella casa marina di Piero Calamandrei (il primo 
a sinistra) del Poveromo 


Salvemini, si stavano perden¬ 
do delle occasioni importanti. 
Per sostenere quest’ultima te¬ 
si, però, Salvemini era co¬ 
stretto a non tener conto del¬ 
la situazione reale. Egli dava 
agli elementi repubblicani e 
socialisti moderati un rilievo 
assai maggiore di quello che 
effettivamente avevano, rite¬ 
nendo le loro capacità di azio¬ 
ne politica più vaste di quel¬ 
lo che erano in realtà (e, del 


A Milano dal 2 al 30 ottobre 


PRIMA MOSTRA IN ITALIA 

Henri Cartier-Bresson 



La Villa Comunale di Mi¬ 
lano, in via Palestro — che 
ha già ospitato una serie di 
esposizioni dedicate alle ar¬ 
ti figurative — presenterà 
al pubblico milanese, dal 2 
al 30 ottobre, l'opera di uno 
dei più grandi fotografi del 
nostro tempo: il francese 
Henri Cartier-Bresson. 

Si tratta di un avveni¬ 
mento culturale di notevole 
importanza perché Cartier- 
Bresson, considerato uno 
dei maestri della fotogra¬ 
fia, sarà presente nelle sa¬ 
le della Villa Comunale con 
ben 210 immagini fotogra¬ 
fiche scelte in un repertorio 
vastissimo. 

Si tratta di fotografie ri¬ 
prese negli ultimi quaranta 
anni, nelle più varie parti 
del mondo, in servizi ormai 
diventati famosi. La mostra 
è organizzata da • Popular 
Photography Italiana > sot¬ 
to l'alto patrocinio dell'Am¬ 
basciata di Francia in Ita¬ 
lia e con la collaborazione 
del Centro Francese di Stu¬ 
di e di Informazioni e del¬ 
l'Ente Manifestaziani Mi¬ 
lanesi. 


resto, i punti di riferimento 
non erano molti, almeno fin¬ 
ché non si svolsero le prime 
elezioni ed apparve evidente 
quali erano i rapporti di for¬ 
za nel paese). 

Il Salvemini delinea un pro¬ 
gramma di unità repubblicana 
e socialista, chiedendo non so¬ 
lo la rottura con i « clericali », 
ma anche con i comunisti; 
inoltre trascura la situazione 
internazionale e vorrebbe che 
i suoi amici accettassero di 
collaborare con gli anglo-ame¬ 
ricani sul piano politico sol 
tanto se essi si decidessero 
a rompere con la monarchia 
e con le forze moderate 
(esemplificate in Croce e Sfor¬ 
za). Quando Salvemini trac¬ 
cia le linee di questa politica 
siamo nell’agosto del 19-14. E’ 
stato formato il primo go¬ 
verno di unità nazionale, do¬ 
po la < svolta di Salerno * 
(che Salvemini, naturalmente, 
giudica in maniera del tutto 
negativa), è stata liberata 
Roma e vi è stata la forma¬ 
zione del governo Bonomi. 
che ha segnato un nuovo pas¬ 
so avanti su quello Badoglio. 
Ma Salvemini rifiuta di pren¬ 
dere atto di questa situazione 
e respinge ogni possibilità di 
operare daH’interno di essa. 
Non ha più nessuna fiducia 
nei politici del Sud e spera 
nei partigiani del Nord; ed 
ancora nel 1946 pensa che 
Parri. nell’aprile del 1945. 
avrebbe potuto proclamare la 
repubblica a Milano (senza, 
beninteso, l’appoggio dei co¬ 
munisti). 

1,3 costante incomprensione 
della realtà politica di quegli 
anni provoca spesso una netta 
discordanza di opinioni tra 
Salvemini e la maggior parte 
dei suoi corrispondenti che. 
trovandosi in Italia, hanno 
una migliore conoscenza del 
la situazione e ne danno una 
valutazione più realistica. Pie¬ 
ro Calamandrei gli rimprove 
ra « certi giudizi taglienti, 
certe liquidazioni categoriche 
di uomini e di partiti che og¬ 
gi si arrabbattano in questo 
caos ». perchè non sono « cor¬ 
rispondenti alla situazione rea 
le che può esser sentita solo 
ria chi ci vive dentro», e 
ricorda a Salv omini che la 
questione fondamentale è 
quella * del pane e del fuo 
co » Ed anche Bauer. tl 
quale afferma che le posi 
zioni degli azionisti e di Sai 
vernini non sono «disformi», 
osserva poi che Salvemini 
vede le cose « da lontano e 
a grandi linee ». mentre chi 
è in Italia deve « destreg¬ 
giarsi e graduare la sua 
azione secondo i suoi possi 
bili sviluppi ». In realtà, 
questa discordanza di posi¬ 
zioni pratiche tra uomini che 
sono idealmente vicini è l’e¬ 
lemento che dà a queste 1 et 
tere una notevole tensione 
intellettuale, e ne fa una te 
stimonianza drammatica del 
le difficolta che Salvemini do¬ 
vette superare per rientrare 
nella vita politica italiana, in 
un mondo assai diverso da 
quello che aveva lasciato cd 
in cui operavano nuove forze 
che egli non riusciva a com¬ 
prendere. 


Senza un contatto diretto 
non era certo agevole render¬ 
si pienamente conto di una si¬ 
tuazione politica assai com¬ 
plessa e difficile, in cui ope¬ 
ravano uomini e partiti che 
avevano assunto spesso posi¬ 
zioni diverse da quelle prese 
nel periodo della lotta clan¬ 
destina combattuta fino al 
1940. Salvemini riusciva a da¬ 
re giudizi acuti su cose di 
cui aveva, in una certa misu¬ 
ra. una conoscenza meno in 
diretta, come il Partito di 
Azione che. « indispensabile 
come strumento di lotta con¬ 
tro i tedeschi ». si sarebbe, a 
suo parere, disgregato alla fi 


ne di quella lotta, essendo 
composto da elementi « etero¬ 
genei », ma non avanzava pre¬ 
visioni altrettanto esatte per 
quanto riguardava l'efficacia 
dell’azione svolta per la re¬ 
pubblica o. dopo la sua vitto¬ 
ria. per quanto riguardava le 
sue possibilità di sopravviven¬ 
za (e si legga, per contrasto, 
la pagina in cui Egidio Reale 
ne descrisse la nascita, dove 
c'è il senso pieno delle fatiche 
che essa era costata c- del sue 
cesso che rappresentava per 
tutte le forze della sinistra) 
Salvemini non credeva che la 
repubblica potesse durare per¬ 
chè non aveva fiducia nelle 
maggiori forze repubblicane: 
messi da parte i comunisti. 
« intelligenti ma criminali ». 
ed i socialisti « buoni ma stu 
pidi ». a difesa della repubbli¬ 
ca. in realtà, rimaneva ben 
poco. Il pessimismo di Salve- 
mini cominciò a diminuire so¬ 
lo dopo le elezioni ammini¬ 
strative del 1946. che videro 
una notevole affermazione dei 
comunisti e dei socialisti, pro¬ 
prio di quei partiti che fino 
a quel momento Salvemini 
aveva fatto bersaglio delle 
sue considerazioni più aspre. 

Ma il modo peggiore di leg¬ 
gere questo libro sarebbe 
quello di isolare frasi e giudi¬ 
zi. dando ad essi un rilievo 
positivo o negativo, senza con 
siderare il volume per ciò 
che effettivamente è: una te¬ 
stimonianza non tanto sugli 
anni deH’immediato dopoguer¬ 
ra quanto su Salvemini, sulla 
sua difficile presa di contatto 
con la realtà italiana, che lo 
portò, proprio lui sempre im¬ 
pegnalo fino al collo nella lot¬ 
ta politica, a chiudersi nella 
torre d'avorio di un risenti¬ 
mento polemico che non po¬ 
teva essere tradotto in azione 
efficace e restava confinato 
nello sfogo pubblicistico o 
epistolare, e che lo spinse, 
proprio lui che nell’attività 
politica del periodo prefasci¬ 
sta e nelle sue opere storiche 
si era sempre mostrato avver¬ 
so agli schemi, a servirsi di 
essi nel giudicare gli uomini 
e gli avvenimenti di quegli 
anni. 

Aurelio Leore 


Mostra a Bergamo 

Fra Galgario 

pittore della realtà 



La critica 
sociologica 


vizio 


Alla galleria Lorenzelli di Bergamo (via S. Michele 
n. 1-a) è aperta, fino a tutto ottobre, una mostra di 
dipinti di Vittore Ghislandi detto Fra Galgario (Ber¬ 
gamo 1655-1743). La mostra del pittore lombardo 
si inserisce positivamente nella serie di studi e ma¬ 
nifestazioni, aperte anni fa dalla splendida mostra 
milanese dei « Pittori della realtà in Lombardia » 
curata da Roberto Longhi, che vanno rimettendo in 
giusta luce una grande « stagione » della pittura 
italiana. Nella foto: « Ritratto di giovane in costu¬ 
me dalmato ». 


«eurocentrico» 


Una piacevole sorpresa e sta¬ 
to questo secondo numero di 
La Critica Sociologica (ostato 
1967): la rivista rappresenta in¬ 
fatti. anche se può essere anco¬ 
ra troppo presto per affermar¬ 
lo categoricamente, qualcosa di 
nuovo neU'orizzonte culturale 
italiano, e non nel senso di qual¬ 
che cosa che vi si aggiunge, ma 
di un qualcosa che si mette 
contro ciò che c'è di vecchio. 
Con essa, cioè, non si mgagg a. 
almeno ci sembra, una battag. a 
fasulla por conquistare un |>osto 
al sole alla grande pro'etana 
della cultura italiana qual e sta¬ 
ta ed è la scienza sociologica, 
ma. e senza clamori od anzi con 
molta modestia, si tenta già la 
* spiegazione sociologica > di al- 
cum fra i fenomen che si pre¬ 
sentano con urgenza di mterpie- 
tazione c di intervento 

E’ il caso della nota La cultura 
che vieta di capire ali altri ov¬ 
vero i conservatori travestiti da 
radicali sulla controversia Rp- 
ne.lett -Scalfari a proposito di 
alcune lornnilazioni anti-arahe 
contenute in un artico'o del pri¬ 
mo: possiamo dire che. salvo 
rare e per questo più lodevoli 
eccezom. di fronte al conflitto 
israeliano arabo, tl mondo cintu¬ 
rale italiano (ed europeo) ha ri¬ 
velalo tutta In sua insuffic cura 
culturale, derivata da un dosag¬ 
gi diverso della stessa specie di 
tatticismo, dall’anti arabismo più 
rozzo al non sempre meno rozzo 
paternali-ano «filoarabo», sulla 
base di una convinzione comune 
di superiorità della civiltà occi¬ 
dentale. L’eurooentr smo e l’oc¬ 
cidentalismo formano il sostrato 
dell’educazione, spesso della pro¬ 
duzione di tutte le classi intel¬ 
lettuali euroiiee. con a volte va¬ 
rianti esclusivamente nazionali. 
« Non varrebbe la pena di insi¬ 
stere sui legami di un atteg¬ 
giamento tanto diffuso (l'euro- 
centrìsmo) con unti delle sue ra¬ 
dici particolari (1’idealismo ero 
cianoT se il richiamo alla ma¬ 
trice crociana non aiutasse a 
collocare nella giusta luce un 
altro accenno apparentemente 
marginale (della prosa del Be¬ 
nedetti). L'affermazione che "i 
resti delle civiltà decadute" 
possano incuriosire "gli archeo¬ 
logia o pii antropologhi" men¬ 
tre nei loro aspetti pold ci sono 
da giudicarsi solo "brutalità 
anticulturale di massa" con¬ 
tiene un'indicazione precisa E’ 
un tentativo di rimuovere la de¬ 
duzione di una athv tà di ricer¬ 
ca che ha dedicalo » suoi sforzi 
precisamente a invalidare il pre¬ 
giudizio razzista e a dissipare 
l'illusione della superiorità oc¬ 
cidentale a vantaggia di una 
visione pi ùesatta. Eurocentn 
smo e incredulità verso le snen 
re sociali sono aspetti interdi 
pendenti della stessa mentalità 
idealistica ». Non restando al a 
superficialità della semplice po 
lemica. si attacca meglio « la 
cultura che vieta di capire ». 
si cominciano a corrodere le 
sue ragioni di essere; poteva 
quindi essere l'occasione per ini- 
z are una riflessione, una docu¬ 
mentazione, una interpretar one 
sulle matrici storiche e sociali 
rìell'occidentalismo. clic mio 
viatno nella accettata segrega¬ 
zione di buona parte degli o;>crai 
e della magg oranza dc.l’« eser¬ 
cito industriale di riserva » nei 
ghetti negri degli Stati Uniti, 
e nella capacità di uccidere a 
sangue freddo (come impone la 
guerra di guerriglia) il contadi¬ 
no del Vietnam. 

Nello stesso numero terminano 
i saggi di C. Tullio-Altan. Stru- 
mentahsmo e funzionalismo cri¬ 
tico in antropologia culturale. 
e di G. Germani. Fascismo e 
classe sociale; sono pubblicati 
l'articolo di G. Eiserman. Teoria 
economica e sociologia, e la te¬ 
st momanza rosa alla Commis¬ 
sione parlamentare d'mch.e-ta 
sul fenomeno della mafia in Si 
ciba dal prof. Fcrrarotti. 

Una pagina mtroiutt.va del di¬ 
rettore della rivista. Franco 
Ferrarotti. sotto il titolo Lo 
spiegazione socinlog ca non è fa 
Cile, afferma che la socio ogia 
può aiutare il processo di mu¬ 
tamento. non fermandosi alla il- 
lusorietà di un’azione informatri¬ 
ce condotta esclusivamente a 
livello strutturale: « Le riforme 
strutturali, nelle condizioni odier¬ 
ne del paese, sono essenziali, ma 
di per sè non sono sufficienti: 
ranno aaranlite contro il perì 
colo della finzione giuridica: 
ranno non solo predicate ideo 
logisticamente, ma rese efficaci 
sul piano oroozi zzatiro. intatte 
net loro potere liberante, non ri 
* dotte a oesti paternalistici, inti¬ 
mamente autoritari, o a falsi 
scopi elettoralistici Di Ironie 
ad esse, la ricerca sociologica 
non può far m rocoli. ma è cer¬ 
to in arado di contribuire a cu 
rare quella perniciosa forma di 
analfabetismo rispetto ai dati 
sociali che affligge tanta porle 
dell'odierna classe politica e am¬ 
ministrativa e trova quotidiana 
untuosa espressione nella vaga 
socialità oggi di moda ». 

i. d. e. 


La « rosa » finale 
del Premio 
Massarosa 

R .n.ta -,1 per la sci.on.ia volta, 
la g.uria de’. XV Premio Ma.s-.a- 
rosa. ha ulteriormente selezio¬ 
nato il complesso delle opere in 
gara per il premio Opera Prima 
di un milione di lire indivisibile. 

Sono r.maste: Renzo Bianucci: 

* Morte di un villaggio »; Giu¬ 
seppe Brunamontmi: «Il eie’.e 
sulle tribune »: Antonio Cos.su: 
« I figli di P.etro Paolo »: Giu 
seppe D’.Vessaniro: « Mare lur 
go»: R<nato Gh otto: «Scacco 
alla reg.na »; Vtiìio Lo!*v: 

* Requ.em rie poveri Palm ro 
Pinazl : « Romanticismo di Ve* 
di »: Pero Rafia: « Avanguari a 
e realismo »: Lucio Rosaia: 
« Anonima mutuati » 

In vista del primo ottobre, 
data di assegnaz-ione del pre¬ 
mio, la giuria concluderà le sui 
discussioni in una prossimi 
duta. 


Lutiti *■ 
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La signora 
si riposa 


PAG. 9 / spettacoli 


Incontri internazionali del cinema 



A Sorrento si parla 
dell'invadenza USA 


Il problema sollevato nel cor¬ 
so di una «tavola rotonda» 
Proiettato «Accident» di Losey 


1 Quasi 1 
\ \ 
l ottocento \ 

! milioni i 

s s 

s s 

I in festa ì 


le prime 


Dal nostro inviato 

SORRENTO. 28 
L'Associazione dei produt- 
(ori inglesi ha offerto stasera 
il suo ricevimento in onore 
dei partecipanti agli Incontri 
di Sorrento: per una coinci¬ 
denza forse non casuale, la 
giornata odierna avvia il prò 
pria segno distintivo nella pre¬ 
sentazione di Accident. che è 
opera di un regista america¬ 
no, Joseph Loseg: il gitale cer¬ 
cò rifugio in Gran Bretagna 
al tempo dello «taccia alle 
streghe », e ri è rimasto, ini¬ 
ziandovi anzi tinello che è for¬ 


re con parecchia approssima¬ 
zione. 

Per il resto, tutto procede 
nel più festevole dei modi, 
grazie anche all'eccellenza del 
clima sorrentino, mentre ad 
ugni ora si annuncia un nuo¬ 
vo premio: alla fine degli in¬ 
contri crediamo che saranno 
stati premiati tutti i presenti, 
e forse qualcuno degli assenti. 
Ricordiamo qui appena i ri¬ 
conoscimenti più importanti: 
« Sirena d'oro » al regista Da¬ 
vid Leali. « Sirena d'argento » 
al documentarista John Grier 
smi. premi « Sorrento ». dei 
critici cinematografici napole 


se lo sua migliore stagione j toni, a Deborah Kerr e Trevor 


Un momento di riposo tra una ripresa e l'altra di a Buona sera, 
signora Campbell » di Melvin Frank: e Gina Lollobrigida, pro¬ 
tagonista del film, lo impiega per scambiare due chiacchiere 
con l'attrice americana Shelley Winters, che fa anch'ella parie 
del tf cast » 


Oggi si apre il Festival 


Otto complessi 
jazz a Bologna 


artistica, scandita da titoli 
come II servo, e Per il re e 
per In patria. Con Accident, 
di cui dicemmo ampiamente da 
Cannes, Loseg è tornato — do 
po la vacanza (o l'infoitunio) 
di Modeste Blaise — ai temi 
che più gli sono congeniali, 
svolgendo, come già nel Sor 
vo anche se con minore for¬ 
za d'urto, uno critica sottile 
e a volte enigmatica del mi¬ 
to della rispettabilità. Schiet¬ 
tamente britannici sono i col- 
laboratori ormai quasi abituali 
di Losey: dallo sceneggiato¬ 
re llaroid Pinter (la cui fama 
quale drammaturgo è in cre¬ 
scendo) agli attori Dirle Bo 
garde e Stanley Btiker. 

Tuttavia Accident — pur non 
potendosi negare la suo carni 
terizzazinne « nazionale ». nei 
contenuti e nello stile — è 
destinato alla distribuzione 
mondiale per conto d’una gran 


Howard. Il premio « Antonio 
De Curtis ». istituii) in me¬ 
moriti del gronde Tota, stilò 
ennseanato od Alberto Sordi. 
vincitore dopo vii arduo « spn- 
reqqin » con Vittorio Gassinoli 
hi quest’atmosfera può an¬ 
che trovare giustificazione la 
circostanza che sia stalo in¬ 
cluso nella rassegna Mikado. 
adattamento cinematografico 
(non il primo nella storia del¬ 
la settima arte, seconda quan¬ 
to assicurano gli esperti) di 
una operetta di Gilbert e Sul- 
livaii. popolare già. se non an 
diamo errati, agli inizi del se¬ 
colo: cineserie e gioppnneser’P 
sono una moda ricorrente II 
retii.sto Stuart Borgo, commi 
qup sia. non ha fatto il minimo 
sforzo ver tornire elio svetta 
colo una diversa dimensione, 
limitandosi a filmarlo (a colo 
ri. naturalmente) sulle tavole 
del palcoscenico, dove agisco 



de ditta americana. E pensare no attori-contanti d' intuibile 


BOLOGNA. 28 

La nona edizione del Fe¬ 
stival internazionale del jazz 
avrà inizio domani al Teatro 
Duse di Bologna. 

Pur se la defezione del pia¬ 
nista americano Cccil Taylor 
ha condizionato negativamente 
la manifestazione, la rasse¬ 
gna organizzata dal Teatro 
Comunale è ancora in possesso 
di parecchi motivi di inte¬ 
resse. 

Nel corso dei tre concerti 
previsti per lo serate di ve¬ 
nerdì e sabato e per il pome¬ 
riggio di domenica, sul palco¬ 
scenico del teatro bolognese 
si alterneranno otto complessi 
(quattro americani, due tede¬ 
schi e due francesi). 

II Festival sarà aperto, do¬ 
mani sera, dal quintetto gui¬ 
dato dal sassofonista america¬ 
no Paul Horii che sarà affian¬ 
cato da alcuni musicisti ita¬ 
liani. Seguirà poi il gruppo te¬ 
desco di Guntcr Hampel che 
presenterà, come ospite d ono 
re. il sassofonista danese John 
Trincai. Questo complesso, che 


gode di una buona quotazione 
grazie soprattutto a Trilioni 


che il nome di Loseg era m 
evidenza (e forse lo è anco 
ra. chissà) nelle « liste nere » 
di Hollywood. Sarà che in par¬ 
te le cose sono cambiate. Sta 
di fatto che — come ha detta 
durante la tavola rotonda di 
ieri Lord Witlis. presidente 
dell’Associazione degli scritto¬ 
ri di cinema d'olire Manica — 
«l'industria cinematografica in- 


hravura professionale, ma non 
troppo aiutati nè dalla qualità 
del testo nè da quella della 
musica. 

Aggeo Savle! ; 


PARIGI — La protettimi di polizia di Pungi ha disposto una 
sorveglianza discreta, ma molto rigorosa del Teatro dell'Opera, 
ieri sera, in occasione del gran gala indetto a profitto delle 
opere di beneficenza della « Legione d'Onore ». 

In programma, il film « La bisbetica domata » interpretato 
da Elizabeth Taylor e Richard Rurton. presenti entrambi in 
sala. 

Le decine di poliziotti in borghese hanno vegliato attenta 
mente sulla testa deH’attnee. Se non proprio sulla testa, su 
ciò che « Liz » portava tra i capelli: un diadema composto di 
diamanti e pietre preziose del valore di un milione e duecento- 
mila dollari, pari a settccentoeinquanta milioni di lire. 

Nella foto: Liz e Burton giungono a un « party » dato in oc¬ 
casione del loro soggiorno parigino. 


die, in America, fa parte del. glese vive in un paradosso, 

» t w * t ■ • « • < « r~\ ? A Jf f — Mii'i f i tir) 


La « Sagra » va in provincia 


Il Comunale 
di Modena 
a Sarajevo 

SARAJEVO. 23. 
li Teatro Comunale di Modena 
curerà la messa in scena di due 
o:>ere liriche al Teatro Naziona¬ 
le rii Sarajevo; la Lucia riidxim- 
tnennoor di Donizeiti e Lì bar¬ 
biere di Sivigha di Rossini. Le 
rappresentazioni — che andran¬ 
no m scena nei giorni 2. 4. 5 e 
7 ottobre prossimi — avranno 
quali interpreti principali Jolan¬ 
da Meneguzzer. Ottavio Gara- 
\enta. Piero Francia. S Uano 
Pagìi’jca. Augusto P^ron, (Lu¬ 
cia di Lammermour. per la di¬ 
zione del maestro Danilo Beiar- 
dmelli) e Angelo Romero. laida 
Cappellino. Edoardo Gimenez. Vi¬ 
to Maria nruneui. r.nzo Dara e 
Vittoria Magnaghi (Il barbiere 
di Siviglia, per la direzione del 
maestro Paolo Peloso). 

l-a regia della Lucia sarà cu 1 
rata da Fantasio Piccoli, quella ! 
del Barbiere da Roberto Gaie- j 
ciardmi. I 

In occasione delle rappre-en- ! 
taz.oni. giungeranno a Saraje\o • 
una delegazione deli'ammin.stra ; 
7:one comunale di Modena, gui. 
data dai sindaco Trna. nonché 
una rappresentanza deila com- 
nrssione teatrale e della camera 
di commercio modenesi. 


« Il tartufo » 
di Molière 
allo « Stabile» 
dell'Aquila 

L’AQUILA. 28. 

Il Teatro Stabile dell’Aqut 
la allestirà per la prossima 
stagione II Tartufo di Molière 
e riprenderà II Dtrorzio di Ai 
fieri. Lo ha deciso il Consi¬ 
glio di amministrazione del 
teatro aquilano. 


i New York Art Quartet ». è 
specializzato nella proposta del 
jazz più avanzato; di quella 
musica, cioè, che vede in Al¬ 
bert Ayler ed Archie Shell, in 
Giuseppe Logan ed in Cedi 
Taylor le sue punte di diaman¬ 
te. Il musicista di maggior 
spicco del primo appuntamen¬ 
to, comunque, sarà forse il 
pianista B'1) Evans che giun¬ 
gerà a Bologna con il suo 
trio attuale. 

Nel concerto di sabato, as¬ 
sente Cedi Taylor, saranno in 
programma quattro complessi 
di cui duo americani: quelli 
del trombettista Ted Curson e 
del sassofonista Dexter Gor¬ 
don. Il jazz europeo sarà in¬ 
vece rappresentato dal quar¬ 
tetto del \iolinista francese 
Jean Lue Pontv e da quello 
del clarinettista tedesco Rolf 
Kuhn. 

Domenica pomeriggio, inve¬ 
ce. per l'ultimo appuntamento, 
sarà ancora di scena il quin 
tetto di Patti llorn che presen¬ 
terà la Messa in jazz di La lo 
Schifrin: una composizione di 
notevole interesse che llorn 
ha eseguito più volte negli 
Stati Uniti dove l’ha anche in 
cisa. La parte non eminente¬ 
mente jazzistica dell'opera 
sarà eseguita dai « Cantori mo¬ 
derni » diretti da Alessandro 
Alessandroni e da alcuni soli¬ 
sti dell'orchestra sinfonica del 
Teatro Comunale. 

Ultimo gruppo in program 
ma. infine, gli « Swingle Sin- 
gers ». il complesso vocale 
francese diretto daH'amcnca- 
no Word Swingle specializzato 
mila riproposta jazzistica del 
repertorio di Bach. 


Oggi è una delle più attive, 
ma è nello stesso tempo assai 
debole. E' una specie di su 
pcrmarket. Noi rendiamo di 
tutto: registi, attori, scrittori, 
tecnici, e bisogno dire che la 
nostra merce è molto richie¬ 
sta. Mi riferisco in special mo¬ 
do al lavoro che facciamo con 
gli americani. Non sono con 
trorin a questi scavi hi — ha 
aqohinto prudentemente Lord 
Willis —, ma sono allarmato 
perchè, essendoci una stretta 
dipendenza della cinematogra¬ 
fia inglese da quella statuni¬ 
tense. cadendo questa, cadreb¬ 
be anche la nostra ». Più in 
là. l'oratore ha specificato sen¬ 
za mezzi termini che « la mag¬ 
gior parte dei finanziamenti 
venaonn dall’America ». ed ha 
auspicato la nascita di una 
« produzione nazionnlr e indi¬ 
pendente. conte ad esempio 
quella svedese ». 


Città di Castello apre 
le sue porte alla musica 

I complessi di Berlino democratica hanno magistralmente ese¬ 
guito «Jefte» di Carissimi e un «Salmo» giovanile di Haendel 


Dal nostro inviato 

CITTA' DI CASTELLO. 28 
Qui. a Città di Castello, con 
la Sagra, è sempre un'altra 


Il problema esiste e. come c <>sa. L'avremo detto e ripe 


si sa, investe tutta l'Europa. 
Italia compresa. Non per ca¬ 
so. intervenendo nel dibattito, 
Sergio Amidei. un veterano de¬ 
gli sceneggiatori nostrani, ha 
dato ragione a Godard « quan¬ 
do afferma che noi dobbiamo 
creare una sorta di Vietnam 


luto chissà quante volte: ma 
è in questo splendido e la 
borioso centro deU'Umbria 
che apparvero persino i ri¬ 
tratti di Beethoven, semplice- 
mente appoggiati alla spallie¬ 
ra delle sedie — in piazza e 
agli angoli delle strade — 


alVinterno della cinematografia quando i cecoslovacchi ese 


USA. altrimenti noi. come voi 
inglesi, saremo costretti a fa¬ 
re solo sottoprodotti per la 
televisione americana ». Sio 
gnu a parie, la necessità di 


guirono — e Smetacek la di¬ 
resse con un eroico furore — 
la IX Sinfonia di Beethoven. 

Anche in seguito e anche 
l'anno scorso con un coro 


una politica che farcia argine jugoslavo (non riuscimmo a 
all'invadenza statunitense nel- sentirlo, ma il successo di quel 
l'Europa occidentale, in que- concerto ce lo ha raccontato 
sto campo (anche in quest a ieri il compositore c profes- 

campo), comincia ad essere sore Mthoivil Logar. incsau 

sentita largamente, cd è bene sto inviato del Borhn ); som 

se ne sia parlato qui, sia pu pre. Città di Castello si apre 


IMPRONTE CHE RESTERANNO 





PARIGI — Kirk Douglas (baffuto c bohémien) lascia l'impronta delle sue mani su una tavo¬ 
letta di creta, sarà poi tratta una targa di bromo 


alla musica in un esemplare 
fervore di civiltà. 

Nella stessa chiesa di San 
Domenico (quella della Nona 
beethoveniana). anche ieri 
traboccante di pubblico, i mu 
sicisti di Berlino-Est hanno 
riaffermato la loro solidità in¬ 
terpretativa. Il concerto, agi¬ 
le e svelto, si incentrava su 1 
l’oratorio di Carissimi (1605 
74). Jefte. composto intorno al 
1640. e su un giovanile Salmo 
di Haendel. in prima esecu¬ 
zione por l'Italia. 

La lineare semplicità (che è 
poi genialità inventiva) della 
musica di Carissimi si arric 
chisce in Jefte d'una straor¬ 
dinaria forza drammatica. 

Ecco di che si tratta. Nel 
l'imminenza d'uno scontro ar¬ 
mato tra i figli di Ammon e 
quelli di Israele. Jefte pro¬ 
mette (era questa l'usanza, 
ma era un bel modo di far 
promesse a spese del prossi¬ 
mo) di sacrificare — in caso 
di vittoria — la prima perso¬ 
na che avTcbbe incontrato. 
Israele vince, ma incontro a 
Jefte si avanza per prima 
la figlia. I suoi canti di gioia 
si tramutano presto in una 
mesta e dolente nostalgia del 
la vita che ella sta per per¬ 
dere 

Gli interventi dello c sto¬ 
rico * (il contralto Gertraud 
Pren7low. eccellente), di Jef¬ 
te (l’incisivo baritono Giintor 
I.cib) c il canto di Fole. la 
figlia di Jefte (pungentemen¬ 
te svolto da! «oprano Rose 
marie Roenis.ch). nonché la 
presenza d’un coro che ha vi 
v amente partecipato alla vi¬ 
cenda (un bel coro, ieri stu 
pendamente sbalzato nella 
scarna- ma luminosa tessiti! 
ra polifonica): tutto questo 
nodo musicale, magìstralmen 
te legato da Carissimi, è sta¬ 
to dipanato da Helmut Koch 
e dai suoi musicisti con alto 
impegno stilistico. 

La finale deH'oratorio. con 
rimbalzi tra il pianto di Se- 
lc e il compianto del coro, ha 
assunto il clima d'una acquie¬ 
tata e acquietante trenodia. 

Nella seconda parte, il Sal¬ 
mo (composto nel 1707) di 
Haendel (1685 1759), intitolato 
Dirit Dominus (attenzione al 
titolo, perché in Inghilterra 
questo stesso salmo ha il ci¬ 


merò 110 anziché il 109. con 
il quale era contraddistinto 
ieri), si è dispiegato come un 
vero saggio di virtuosismo 
compositivo (l'autore aveva 
22 anni e voleva ben figurare) 
ed esecutivo. 

Il Salmo rievoca quel che 
disse e giurò il Signore circa 
la sua grandiosa, finale opera 
di giustizia. Ma sembra lo 
stesso Haendel così poco si¬ 
curo di questo, che egli prcn 
de il terribile e minaccioso 
testo a pretesto di brillnntissi 
mi ghirigori che infiorettano il 
diffìcile canto dei solisti e ri¬ 
gonfiano di complicati contrap 
punti Io slancio corale. 

I solisti di canto, perfetti 
nelle singole arie com- in un 
aereo quintetto, erano anco 
ra il soprano Rnsrmarie 
Roenisch. i contralti Gertraud i 
Prcnzlovv e Renate Hiff. il te 
nore Gunther Ncumann e il 
baritono Guntcr Lcib 

E', questa del Salmo 109 (o 
llf). come con testo alla ma¬ 
no ci ha chiarito il signor 
Beard. corrispondente del Ti¬ 
mes. cantante e pittore lega 
fo aH’Italia dalia gioventù 
scapigliata e dulìe v icemìe 
dell’armnta alleata), una mu 
sica che sprizza da ogni sua 
nota una prorompente gioia 
di vita (altro che giudizio fi 
naie!), dilatata nelle dimon 
sioni di un inno nella concivi 
siv a. gigantesca fuga. C'è nel 
ritmo sincopato, ehe talvolta 
spezza la continuità dello «vi¬ 
luppo tematico, un certo pre¬ 
sentimento di qucH'empito fo 
nico cui Brahms si ahbando 
nera neH’uItimo tempo della 
Seconda sinfonia 

Successo pieno, punteggiato 
da insistenti richieste di bis. 
Stasera, ritornando a Perù 
già, la Sagra, attraverso i 
musicisti tedeschi, ci offrirà 
una serata interamente dedi 
cata a Telemann Sono, intan 
to. in t cottura » fil « cuoco * 
è Piero Belhigi) le novità 
(previste per sabato) di Ca- 
stiglioni. di Penderecki e di 
Boris Porena che ieri ha com¬ 
piuto (senza però festeggiarli: 
il tempo che si accumula sul¬ 
le spalle non è mai una fe¬ 
sta) i quarant'anni. Auguri, 
però. 

Erasmo Valente 


^ Cinema 

$ Blow-up 

Biute tip <nriva m Ita ni do- 
S po c-er -stato uni cono-cinto (tal 
pubblico americano. inglese. 

S france-e, e laureato del massi 
ino premio a Cannes: ai riva qua- 
S si intatto, poiché la commi: a si 
è limitata a tagliale qualche 
S fotoni anima, -etua incidete -ul- 
I* la sostanza 11 film, tome tutti 
S > gli ultimi di Michelangelo An 
^ • toniom. faià discutere, di sé o 
s I ilei legista: esso i appi esenta in 
J) i fatti (piasi una Mimmo de suoi 
. motivi, dei suo -tile. della sua 
iileolou’a piu o meno (oiisapo- 
\ o'e 

l.'ai .tomento e noto: Thomas 
è un giovane lotogiafo lendine 
-e; una hm/ione, piu che un 
pei'(maggio II suo inteies-e 
pt ofessioiialo si divide, con ge¬ 
lida equità, fi a le sofisticate 
immagini .Ielle indossatile: e 
i visi della degradazione civile: 
barboni, sfrattati, mendicami al 
dormitorio pubblico Tra l'uno e 
| 1.litio U'ivtto, • insinua limine 
vi-to Thomas ì pi onde pm vol¬ 
te la «rena dell'incontro sente 
to tra due amanti, in un venie 
patio sden/io-o La dolimi, v i- 
-tasi scopetta, chiede a Thomas 
la n-stiui/ione de negativi, lo 
-egur ne! suo studio, .iii.v.i a 
nifi ii disi |x*i naveili. hi la 
t’.ie mi inganno, lei gli dà un 
nome e un indinz/o fal-i. -rom 
paté. Ma svanii anno anche le 
fotografie sviluppate dono che. 
svi«( ei .indole ac cui atameiite. 
Thomas vi ava individuato una 
pistola brandita da un uomo, 
ti a le siepi, e. fui se un endo¬ 
vene abbandonato sull'erba Più 
tar.li tornato in qnel luogo, Tho 
mas vedrà (o cie.leià di visiere) 
il i o'-po esumine della v utima 
(V'cheid dinteicssate ditii al 
caso (non la polizia, giacché 
c'è il » uijiu » da f.uet. ma 
nessuno eh pie-teià o-eeelno. 

-\ una uhm iute ricognizione. la 
salma risulte!à dileguata. Nien¬ 
te e successo, o è come se 
mente fosse accaduto 
Il regista iibudisce. nelle se- 
quen/e finali, il «enso del «no 
apologo: un gruppo di ragazzi, 
abbigliati come pagliacci, assi¬ 
stono alla panda di tennis che 
due di loro disputano, senza rac- 
i bette né palla, solo mimando 
il gioco. Thomas li guarda dap 
prima con indulgente distacco, 
poi entra anche lui nella fin/io 
a re* e gli sembra persino di 

udire il rimbalzate della sfera. 
uttruvei«o il campo 
Dunque la • calta é incoiio-ci- 
b le. anche ai suoi livelli csi- 
() s'enziuh elementari- il massimo 

n di approssimazione ad essa 

coincide col massimo dineffn 
!_ bildà della mateita’ un dettaglio 

di fotograf a ingrandito (e Bltnv 
tip. come si sa, vuol due ap- 
" inulto t ingrandimento *) è poco 

)* diverso da lina pittura astratta, 

e guai a volerne interpretare i 
significati frome Thomas fa. 
tutto sommato) secondo un cri¬ 
terio documentario, o comunque 
natili ali'tico. 

— Il tema non è nuovo — in 
Antomoni e prima di lui —, pur 
se l'autore io esprime qui con 
una sicurezza e insieme con una 
essenzialità di tratto che hanno 
del magistrale. Si testa aff.isci 
nati dal principio alla fine, e 
scossi dalia tielle/za. figurativa 
e dinamica, di molte pagine (ci¬ 
tiamo. per tutte, quella del pe¬ 
dinamento della oo[>pia nés'erio 
sa). E tuttavia non si sfugge, 
anche dopo lina seconda visio¬ 
ne. a quel sosjx-tto di pedante¬ 
ria (nevrotica n cattedratica, 
poco importa ai fini estetici). 

■ che rilevavamo da Cannes, nei 

■ maggi» scorso La coerenza, la 
1 probità, il puntiglio — tipici del 

legista — possono condurlo al 
rischio di atteggiamenti dida 
«calici, divulgativi, e in defini¬ 
tiva di-pcrsivi ne ; confronti di 
una problematica che richiedo 
relibe ulteriori approfondimenti 
e sviluppi, e non tanto una ben¬ 
ché splendida registrazione. 

Non sta a noi ipotizzare quale 
potrà «-"ere il prossimo appro¬ 
do della ricorra (li Antonioni: 
>n diremo soltanto che «e. ad 

lo esempio i momenri « e-otin * di 

in Blow up ci hanno co’pito por 

10 la loro preziosa eleganza pai 
«i sono radicale dentro di noi 

f* quelle farce proletarie e «otto- 
virole*arie, allibite e straniate, 
i! cui passaggio : ntrodare la vi 
ie rendi nell’alba livida della me 
- a t’-opo'.i; e sulle quali l'occhio del 

' nostro c’nearia «i è fissato con 

" a nn’aciitez73 straordinaria. Ecco. 

*° forse di lì potrebbe cominciare 

;i- un altro di=cor=o. =ti un’altra 

n « alienazione ». 

so Gli attori — David Hemmings. 
’. Vanessa Redarave. Sarah Miles 

,! nelle parti principali — «ono oc- 

11 re'lenti. La fotografia a colori 

■j. riìi Carlo Di Palma) è un ele- 

, mento importante nella riuscita 
P deH'oncra. al’a qua!" è facile 

P'eronizzare largo successo 


ag. sa. 


Masquerade 

Con autentico senso dello 
s,)ettaco!o e con bel garbo nar¬ 
rativo Joseph L MankiewKz 
ha dosato gl: ingredienti d: que¬ 
sta commedia < gialla » 

Tre donne (la nevrotica Stel¬ 
la che è accompagnata dalia 
inferni-età Sarah, la scipi'a at¬ 
trice d; c.nenia Mary McG:l! * 
e la gelida p-.nc:»!*.;} Domi 

rv/t b'I n| t A f jri*à a VV-ip. 

za vh amate al capezzae del 
ncch-ssimo Sher.dan Fox ta.e 
a.irv-no lo e re. lo» amo a che 
sta morendo n un favolo-o pa¬ 
lazzo I.c tre bel'*- contarono 
ij.ak.osa in tempo nella vita di 
Fox e sodo ancora in forme e 
:n forma per godersi l'eredità. 
In reakà si tratta di jn.a traf» 
po’a che Fox. il quale gode di 
una salute d: ferro e piroetta 
per le stanze sul ritmo dcé.a 
» Danza delle ore » o g.oca a 
bridge col fido segretario • 
McFiv. ha preparato per go¬ 
dersi con raffinato piacere la 
lotta per l'eredità, ricalcando 
pa>so a pa«sz> grottescamente le 
v .cervie del < Volpone ». un 
dramma ‘ elisabettiano da !m 
orediletto tj lotta per l'eredi¬ 
tà sj scatena subito fra le 
donne: Mary e Dominique 

(Capuane) si coalizzano con¬ 
tro Stella (Susan Hayward) ma 
entra nel gioco anche l'Infer¬ 
miera che ha presto trovato la 
intesa con McFly. Il primo ca¬ 
davere è quello di Stella e fini¬ 
rà cadavere anche Fox l'anima¬ 
tore de! « balletto » il quale non 
solo non ha un quattrino ma è 
coperto di debiti e ipoteche. 

Ic sorprese non mancano an¬ 
che se è subito chiaro che la 
infermerà la spunterà sulle 
altre e avrà soldi e amore. 

Vic« 


eai W 


a video spento 


LE « FORZATURE » DI 
SHAW — Evidentemente, 
la prntirmniitazinnc della 
Santa Giotnnnn di Sfiati* 
deve aver succitato non pu 
ehe pieueeupaz’oni ha i 
dii incliti della TV* è tutto 
un mettere le mani aranti, 
un t ut u-ut me r d pubblico, 
prima e dopo lo spot tarulli, 
leu wia. a! po-to del di¬ 
battito ehe (itera chuvato 
la prima puntata, abbiamo 
arnia iuta hi ere introduz’o 
ne ehe ha « spumalo la 
sei onda puntata * Nandù 
Cazzala ha avvertito i tele 
spettatori ehe Show, rap¬ 


presentando 


diamine! 


Giovanna come un conflit¬ 
to tra tata forza nuora e 
le istituzioni (la Chiesa 
cattolica. VInqwro). ha ope¬ 
rato ima «/otzatura y. E ha 
corretto questa « forzata 
ra ». interpretando a sua 
volta la vicenda di Santa 
Giovanna ni chiare, si può 
dire, di <* rinnovamento nel 
la continuità » E' il >ol to 
discorso (quanto mai attua 
le) di coloro che intendono 
neutralizzare ogni rottura e 
« assorbire ». finn al limite 
del possibile (inni spinta 
innovai rive E di'.cniui'cc 
re. ovviamente, nuche ogni 
autentico contenuto cultu 
rate che possa indurre al 
dibattito 

Che senso ha parlare di 
«forzature» di Slum ’’ fu 
realtà, lo scrittore malese 
cercò di interpretare il pei- 
sonannio di Giovanna in 
chiave storicistica e poeti 
ca. polemizzando sto con 
coloro clic nella Pulzella di 
Orleans vedevano davvero 
J'« unta del Signore -, •.io 
con co'oio che. svanendo le 
correnti arettnmente positi 
ristiebe la declo.ssnraiio a' 
rango di una intasata, non 
priva rh complessi Per 
Sha ir Giovanna eia una 
« croma » tinti borghese, ina 
non romantica: rappresen¬ 
tava il popolo che andava 
scoprendosi una coscienza 
nazionale e che, nella sua 
saggezza, era capace non 
solo di intuire cose che le 
sclerotiche classi dominanti 
non erano in arado di ili 
stinguere (* A che serve la 
corazza contro la polvere 


da sparo? »). ma anche di 
.battersi per i suoi ideali co¬ 
me nessun nobile e nessun 
arci vescovo al potar sa 
(ebbe stato capare di fare. 
Di qui il conflitto, storica¬ 
mente mevìtohi'e. nel (pia¬ 
le del resto Shaic (e lo ve¬ 
dremo nella puntata di sta 
sera> so distinguere anche 
le milioni di coloro che 
mandarono Gioca mia al 
rogo. 

fntvce di parlare di « for¬ 
zatine » ih Shaic. dunque, 
più utile sai ebbe stato seni 
mai riferirsi alfa /amo-a 
pi (‘fazione ehe egli scrisse 
per chiarii e la sua uitcr 
prefazione della Santa Gio 
canna. 

TAGLI R ATTUALITÀ’ - 
Della regìa di Emiquez e 
della interpretazione (Irta 
Monconi meglio parleremo 
a conclusione dello spetta¬ 
colo. Vagliamo dire, intan¬ 
to. che nel testo, ieri sera. 
erano stati operati numero 
si ta ah t specie nella d’sctm 
suine tra Collidimi e U'ar- 
icick). non tutti opportuni. 
Alcune delle battute taglia 
te o sfrondale, infatti, tcu. 
deano a incubo limicoli a 
iv ah niteiC'si chi • la Chiù 
sa e la nobiltà si trillavano 
a difendere contro Giovali 
no E‘ stata tagliata, ad 
(•semino, una battuta del 
cappellano de Stogumbcr 
che st riferiva «alla paih- 
eo’are attitudine dcll'liighil- 
lena di (invernare su raz¬ 
ze meno civili per il loro 
stesso bene *. .4 noi seni 
lira, lincee, che Vmtcrprc 
tazione « nazionalistica » di 
Show avrebbe potuto esse 
re sottolineata in chiare di 
attualità, conferendo nuovo 
sangue po’enti co al (tram. 
ma Fili iquez si è piuttosto 
tenuto a una messinscena 
« poetica » che ha finito iter 
sottolineare soprattutto il 
comuoi lamento « ispirato • 
di Giovanna ( vedi, ni par 
ticolme. la scena iniziale 
del « miracolo » e il lungo 
primo inailo dinanzi all'al¬ 
tare). Ma sii questa sorta 
di identificazione tra il re- 
(lista e le « voci » tornere¬ 
mo a parlare. 


preparatevi a... 

Luci sul ring (TV 1", ore 21,30) 

Nonostante il risultato sia già scontato, la telecro¬ 
naca dell'incontro di pugilato tra Benvenuti e Griffith 
allo Shea Stadium di New York raccoglierà certamente 
dinanzi al video milioni di telespettatori. Lo spettacolo, 
infatti, promette di essere notevole dal punto dì vista 
tecnico. 

Giovanna al rogo (TV 2 \ ore 21,15) 

Si conclude stasera la trasposizione televisiva della 
« Santa Giovanna » di Shaw, uno spettacolo che ci ha 
dato assai di meno di quanto fosse lecito sperare. Sta¬ 
sera assisteremo al processo di Giovanna, che salirà sul 
rogo. Più lardi, ella verrà riabilitala e addirittura pro¬ 
clamala sanla. 

programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino e ione collegala 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) RAGAZZI A SAN MARINO 

b) ARRIVA YOGHI ! 

19.15 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— IL MOMENTO DEL CORAGGIO - Te'r-' m 

21.30 PUGILATO: incontro Benvenuli-GrifTith 

22.45 QUINDICI MINUTI CON JOE SENTIERI 
23,— TELEGIORNALE 

19,30-21 PALLACANESTRO: Campionato europeo maschile 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 SANTA GIOVANNA . Di Berna-d Shsv . Te'za parte 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7,38: Pa¬ 
ri e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento: 8 : Incontro 
Benvenuti Gnffìth; 8 e 30: 
Canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale: 10.05: 
Le ore della musica: 12.05: 
Contrappunto; 13: Incontro 
Benvenuti - GrifTith; 13,38: 
Orchestra canta; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.40: 
Zibaldone italiano: 15,10: 
Canzoni del Festival di 
Napoli; 15,45: Relax a 45 
giri; 16: Per i ragazzi; 
16,30: Corriere del disco, 
musica lirica; 17,20: Giu 
seppe Balsamo, di Dumas; 
17,3-5: Momento napoleta¬ 
no; 17.45: Inchiesta al so 
le; 18,15: Per voi giovani; 
19,15: Ti scrivo daH’ingor- 
go; 1930: Lima park; 20.15: 
In voce di Maria Paris; 
20.20: Concerto sinfonico, 
diretto da Mario Rossi; 
21,45: Oscar Peterson al 
pianoforte; 22,15: Parliamo 
di spettacolo; 22-30: Chiara 
fontana; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. * 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10-30, 11-30, 
12.15, 13-30, 14-30, 15-30, 

16-30, 17-30, 18-30, 19-30, 

21-30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 


musicale. Hi: Il ca*. aliare 
di Lagardere. di Feval; 
10.1.5: Jazz panorama; 10.10: 
I>e stagioni delle canzoni; 
11,42: Canzoni degli anni 
TiO; 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Hit parade; 14: 
.Juke box, 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per la 
vostra discoteca; 15.15: Fe¬ 
doni Barbieri e Ezio Pin¬ 
za; 16: Partitissima; 16,05: 
Rapsodia; 16.38: Ultimissi¬ 
me; 17.05: Canzoni italiane; 
17-tó: li paese dei sorriso, 
di I-ehar e La duchessa 
del bai tabann. di Bard; 
18.35: Solisti di musica leg¬ 
gera; 1830: Aperitivo >n 
musica; 20: I-a seconda 
giovinezza delle canzoni; 
21: Meridiano di Roma; 
2130: Musica da ballo; 
22,40: Benvenuto in Italia. 


TERZO 

Ore 9: ■ Trampolino »; 

9-30: Corso di spagnolo; 
10: Bach, Cherubini e Schu- 
mann; 10-55: Frohbnger; 
11,05: Bizet e Rimski-Kor- 
sakov; 1230: Brahms; 12 e 
50: Solista Isaac Stem; 
14-30: Mezzosoprano Mary- 
ltn Home; 1530: Proko- 
fiev; 1530: Reger e Fran- 
caix; 1535: L’opera da tre 
soldi, di Brecht-Weill; 17 
e 10: Coupenn e Milhaud; 
17,40: Rachmaninov; 1830: 
Musica leggera; 18,45: 
Edoardo Scarfoglto; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20-30: Le frontiere dell’uni¬ 
verso; 21: I poeti alto sta¬ 
dio; 22: II giornale dal 
Terzo; 22,40: Idee e fatti 
della musica; 2230: Poe¬ 
sia nel mondo; 23,05: Ri¬ 
vista delle riviste. 
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A CAUSA DELLA PIOGGIA L’INCONTRO SI 

* 


DISPUTERÀ’ STANOTTE (ORE 3 ITALIANE) 


Rinviato il 


l’Unità / venerdì 29 settembre 1967 
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match 






Gli sportivi italiani, recatisi a New York per incoraggiare Benvenuti, fotografati sotto un cartello che dice: « Benvenuti ai nostri amici italiani » (Telefoto) 


Benvenuti -Griffith 


Se il tempo rimarrà cattivo, il match sarà rinviato a domani 
pomeriggio - Benvenuti tranquillo dopo l'annuncio del rinvio 


' - ' jT/' 


» f* 


NEW YORK. 28. 

L’incontro di rivincita tra 
Benvenuti e Griffith. che avreb¬ 
be dovuto svolgersi alle 22 di 
stasera allo « Shea Stadium » è 
stato rinviato a causa della fit¬ 
ta pioggia che si è abbattuta su 
tutta l’area metropolitana ne 
vvyoikese. Il nuovo appuntamen¬ 
to fi a i due pugili è fissato per 
doman, sera alla stessa ora. 
ten>|»o permettendo. Se anche 
domani sera pioverà l’incontro 
sarà rinviato a sabato pome¬ 
riggio (ore 21 italiane). 

Alle 11 di stamani (17 ora 
italiana) si erano svolte in una 
sala del « Madison Square Gar¬ 
den » le operazioni di peso: Ben¬ 
venuti aveva accusato kg. 
72,570 (kg. 72.120 nel primo in¬ 
contro del 17 aprile): Griffith 
kg. 70,300 (kg. 69.515 nella pre¬ 
cedente occasione). 

Per rincontro di stasera tutto 


era pronto, ma le previsioni dei 
giorni scorsi sulle condizioni at¬ 
mosferiche si sono avverate e 
doi» aver invano sperato in una 
schiarita agli organizzatori non 
è rimasto altro che annunciare 
il rinvio. Nel tentativo di non 
rimandare il combattimento, m 
mattinata era stato alzato sa 
pia il ring un telone imper¬ 
meabile che avrebbe dovuto 
permettere lo svolgimento dello 
incontro anche in caso di piog¬ 
gia leggera, ma in serata la 
pioggerella della mattinata e 
d.ventata tem|K>rale e ogni spe¬ 
ranza è sfumata. 

La possibilità di un rinvio a 
causa della pioggia era stata 
prevista dagli organizzatori del¬ 
l’incontro fin dall’inizio, tanto 
che i biglietti d’ingresso recano 
la scritta « rain check » (salvo 
p.oggia) e avvertono che in ca¬ 
so di precipitazioni il tagliando 


ANQUETIL nel corso della sua vittoriosa cavalcata 


Anquetìl rischia la squalifica 
per aver «saltato» il controllo 

L’impresa del normanno resta comunque una impresa eccezionale 


Anquetìl ha saltato il control¬ 
lo antidoping e. secondo la legge 
sportiva, il suo record non può 
essere omologalo. La pena pre¬ 
vede inoltre la squalifica di un 
mese e una multa di 300.000 lire. 
Difficilmente faranno uno strap¬ 
po alla regola perchè si cree 
rebbe un precedente pericoloso, 
e comunque ci pare che il me¬ 
dico federale addetto al con¬ 
trollo abbia dimostrato buona 
volontà nell'adempimento del suo 
compito. 

Il dottor Giuliano Marena ha 
atteso un paio d'ore nell'ambu¬ 
latorio del Vtgorell i. e Anquetìl 
(spalleggiato da Geminiani) non 
s'è presentalo: pretendeva che 
il medico si recasse in albergo 
(un po' troppo.-.) e adesso il 
medico scriverà sul rapporto 
che Geminiam gli ha messo le 
mani addosso, e Geminiani. già 
squalificalo per un anno e mul¬ 
tato di mezzo milione in segui¬ 
to ai fatti dello scorso Giro 
d'Italia (atti ostili nei confronti 
dei giudici) rischia una puni¬ 
zione ancora maggiore. 

Anquetìl e il suo direttore 
sportivo, insomma, hanno sba 
gitalo. Nell’arco di un paio di 
ore. Jacquot aveva il dovere 
di trovare cinque minuti per fa¬ 
re pipì nelle fialette del me¬ 
dico fiorentino: ogni cosa si 
Marebbe accomodata e insieme 
«I prelievo il campione avreb¬ 
be allegato il certificato del 
proprio dottore che l’autorizza¬ 


va a curarsi con particolari prò 
dotti chimici i quali potevano 
anche entrare nell'elenco delle 
sostanze proibite, e però la que¬ 
stione avrebbe sollevato discus¬ 
sioni a non finire, tenuto conto 
che in materia di doping tutto 
(o quasi) è ancora ni alto mare. 

Intendiamoci qualsiasi persona 
di buon senso deve condannare 
senza mezzi termini il doping: 
vedete un po' cosa ha rivelato 
l'autopsia sul cadavere del bel 
ga Roger Dewilde. deceduto lo 
scorso sabato durante lo svol 
gìmento di un criterium, ha ri 
velato che il corridore non è 
morto in seguito a caduta, ben¬ 
sì per aver ingerito una quan¬ 
tità impressionante di prodotti 
amfetamimei. E il povero Stmp 
son? e Vriona? E tutti quelli 
che hanno preceduto Simpson. 
Uriona e Dewilde? No. col do 
ping non si può essere lolle 
ranti. al doping bisogna fare 
la guerra con metodi chiari e 
inequivocabili, bisogna stendere 
una lista di tutte le porcherie 
che possono intaccare il fisico 
di un atleta, una lista interna 
rionale, naturalmente, altrimen 
ti nascono le diatribe e per pa 
co o niente si finisce sul banco 
degli accusati. 

E Anquetìl? Anquetìl ricorre 
agli aiuti exfra e non l'ha mai 
nascosto. Il suo è un doping 
c scientifico ». rigidamente con 
t rollato dal medico: Jacquot 
tiene alla salute e sovente si 


sottopone ad esami clinici, a 
cure disintossicanti, ma sono 
droghe anche quelle usate dal 
normanno, droghe — come egli 
ha più volte sottolineato — im¬ 
poste dalla professione, da un 
mestiere bestiale, disumano, da 
un'attività sempre più intensa 
e logorante, in verità, se dob¬ 
biamo plaudire alle recenti leg 
gi dell'UCl in materia antida 
pino, dobbiamo anche richiede 
re alla stessa una revisione del 
calendario. 

In particolare puntiamo il di 
to contro le prove a tappe tipo 
Giro d'Italia e Tour de France 
del 1966: gli organizzatori non 
possono fare i loro comodi sul¬ 
la pelle dei corridori, gli orga¬ 
nizzatori vanno tenuti al pas¬ 
so; gli organizzatori guadagne¬ 
ranno qualche milione in meno, 
ma che importa? L'importante 
è mettere fine agli eccessi e 
dare al ciclismo un volto pulito, 
tranquillo nei suoi diversi 
aspetti 

In tutti i modi. Anquetìl ha 
compiuto un'impresa favolosa. 
Il nuovo record dell'ora (47.493) 
potrà non essere omologato, pe¬ 
rò chi ha cisfo Jacquot in azione 
dalle 17.38 alle 18.38 di merco¬ 
ledì scorso, renderà mento al 
valore del grandissimo campii 
ne. al * superman » della bici¬ 
cletta che in quattro e quat- 
tr'otto ha affrontato e superato 
il primato di Ridere. Solo An- 
quetil poteva spingere un simile 


Il corridore belga morto sabato 


Anche De Wilde è stato 
ucciso dal «doping» ! 


BRUXELLES. 28. 

Dopo Tom Simpson. il caro 
simpatico Simpson ucciso dal 
doping al Tour de Franoe, la 
droga ha fatto un'altra vitti¬ 
ma. Stavolta si tratta dì un 
giovane corridore belga. Ro 
ger De Wilde di 25 anni, morto 
sabato durante una paurosa 
caduta collettiva nel corso di 
una gara per professionisti. 

Sul momento sembrava che 
la morte di De Wilde fosse 
dovuta ad una disgrazia, me 
glio alla frattura della base 
branica: poi però le dichiara 
rioni di alcuni testimoni fece¬ 


ro sorgere i primi sospetti. 

Affermavano infatti alcune 
persone che De Wilde non 
era stato coinvolto subito nel¬ 
la caduta: aveva proceduto 
per un po’ a zig zag. con lo 
sguardo fisso ed assente, pri 
ma di cadere anche lui nel 
mucchio, che avrebbe potuto 
esitare se avesse avuto i ri¬ 
flessi pronti. La conferma de¬ 
finitiva a questi sospetti è ve 
nulo poi dalla autopsia che ha 
rivelato come il povero De 
Wilde avesse il cuore iperirò 
fico e come le sue urine con¬ 
tenessero una quantità impres¬ 


sionante di anfetamina. 

Va bene dunque la caduta, 
ma è certo che non avrebbe 
avuto conseguente mortali se 
De Wilde non fosse stato dro¬ 
gato sino agli occhi. Sulla base 
di queste risultanze il giudice 
istruttore Termonde ha ordì 
nato una severa inchiesta per 
individuare chi ha sommini 
strato l’anfetamina al corrido¬ 
re. Come è noto in Belgio, co 
si come in Francia, il doping 
è punito per legge: e poi in 
questo casa il giudice si trova 
dinanzi ad un vero e proprio 
omicidio colposo. 


rapporto (52x13, metri 8.42 per 
pedalata) perchè nelle gambe 
di Anquetil c'è la forza, la po¬ 
tenza, lo stile del fuoriclasse, 
c'è l'espressione totale dell'uo¬ 
mo che corre contro quel nemi¬ 
co invisibile che è il tempo e 
in questa specialità. Anquetil è 
stato e forse rimarrà l'eccezifr 
naie, insuperabile specialista di 
tutti i (empi 

Alla base della stupenda car¬ 
riera di Jacquot (cinque Tour, 
due Giri d'Italia, un Giro di 
Spagna, nove G.P. delle Na 
zioni. sette Gran Premi di Lu¬ 
gano. cinque Gran Premi di Gi¬ 
nevra tre Gran Premi di Forlì, 
cinque Parigi-Nizza, due Quat¬ 
tro giorni di Dunkerque. due Gi¬ 
ri del delfmato. una Bordeaux- 
Parigi, una Liegi-Bastogne-Liegi 
e via di seguilo), c'è appunto il 
cronometro, l'innata predispo¬ 
sizione del corridore alle medie 
eccezionali, strabilianti. 

Anquetil è nato T8 gennaio 
1934 a Moni St. Aignant (Senna 
Marittima) e l'età sua. ciclisti¬ 
camente parlando, è superiore 
a quella dell'anagrafe. se pen¬ 
sate che egli corre dal 1951. 
Vogliamo dire che l'uomo fat 
tosi ricco con le gare m bici 
eletta (possiede un castello e 
alcuni poderi valutabili «n un 
miliardo) ha ormai imboccato 
la via del tramonto. Infatti, i 
Motta e i Gtmondi l'hanno bat¬ 
tuto neoli ultimi due Giri d"Ita¬ 
lia. infatti « madame » Jeanine 
gli va ripetendo: « Jacquot. an¬ 
cora una stagione, un anno, il 
'68 e poi devi chiudere *■ Il dia 
bolico Jacquot sorride, e presto 
converrà che è giunto il momen 
to (li ritirarsi a vita privata, ma 
intanto ti sforma il record del 
l'ora e chi vorrà ingaggiarlo per 
il '68 dovrà pagarlo a osso 
d'oro. 

Un record valido, non ci sono 
dubbi. Pure i Coppi, i Baldini e 
i Riviere avranno chiesto aiuto 
aah stimolanti, quindi per esse¬ 
re coerenti, i legislatori di oggi 
dovevano cancellare i van pri¬ 
mati e cominciare tutto da ca¬ 
po: non hanno avuto il corag¬ 
gio di prendere una simile de¬ 
cisione e Anquetil, pur avendo 
mancato nei confronti del medi¬ 
co fiorentino, va considerato co 
me il campionissimo che ha de¬ 
tronizzato il campione. 

ST anche un record superabi¬ 
le. Un Gtmondi. un Altig, un 
Motta sembrano in grado di 
sfondare il « muro » dei qua¬ 
rantotto. soprattutto Gimondi. 
diremmo, ma attenzione: per 
raggiungere l'obiettivo sarà in¬ 
dispensabile una prepararone 
lunga e metodica, un allena¬ 
mento specifico Come già det¬ 
to. solo il « fenomeno Anquetil » 
poteva cogliere il bersaglio an¬ 
dando contro logica, e un altro 
Anquetil deve ancora nascere. 

Gino Sala 


rimasto allo spettatore dopo lo 
ingresso allo « Shea Stad,uni » 
sarà valido per la data in cui 
rincontro si svolgerà. 

Negli sixjgliatoi del « Madi¬ 
son ». prima delle operazioni di 
l>eso. Benvenuti era apparso di¬ 
steso e sorridente. Attorniato 
da giornalisti italiani e amen- 
ean., il campione del mondo 
aveva risposto alle domande 
prima di appartarsi per svestir¬ 
si. Poi il campione era rinppar- 
i so avvolto in un accappatoio 
tosso e si era incontrato 
con Griffith (accappatoio 
bianco) davanti alla bilancia. 
La cerimonia del peso è stata 
breve. Al termine Benvenuti e 
Griffith sono stati intervistati 
dalla televisione italiana e dal¬ 
le maggiori reti televisive ame¬ 
ricane. Tra i flash dei fotogra¬ 
fi e le acclamazioni della folla, 
composta in maggioranza di 
sportivi giunti dailTtaiia, Ben¬ 
venuti ha fatto ritorno nel suo 
spogliatoio dove ha trovato ad 
attenderlo il medico della fede¬ 
razione pugilistica newyorkese, 
dott. Harry Kleiman, il quale 
l'ha sottoposto all’ultima visita 
di controllo prima dell’incontro. 

Il polso del campione ha fat¬ 
to registrare 60 battiti al mi¬ 
nuto. Successivamente il dottor 
Kleiman ha dichiarato, accen¬ 
nando a Benvenuti: «E' in 
splendida forma ed è pronto a 
scatenarsi ». Dopo la visita del 
dott. Kleiman. è stata la volta 
del dott. Edwin Campbell della 
Commissione atletica newyorke¬ 
se che una settimana fa si 
recò al c Villaggio Italia * per 
il primo esame medico di pram¬ 
matica. Il dott. Campbell ha 
misurato a Benvenuti la pres¬ 
sione del sangue risultata di 
130 80. 

Né Benvenuti, né il suo alle¬ 
natore Golinelli hanno dima 
strato, almeno apparentemente, 
di essere rimasti contrariati d3l 
rinvio. 

Benvenuti alla notizia ha al¬ 
largato le braccia e sorridendo 
ha replicato: t Se deve piovere, 
che pioi'a. Per me, combattere 
stasera o domani, o sabato, fa 
poca differenza ». Che cosa suc¬ 
cederà — è stato eh esto al 
pugile italiano — se l'incontro 
dovrà esse rimandato oltre 
l’ultima data prevista, cioè sa¬ 
bato pomeriggio? < lo non sono 
pessimista — ha risposto Ben¬ 
venuti — e spero che prima di 
allora l'incontro possa essere di¬ 
sputato. ir, caso contrario, vedre¬ 
mo nei prossimi giorni quale sa¬ 
rà la soluzione migliore ». Ben¬ 
venuti ha inoltre dichiarato che 
occuperà i giorni di attesa com¬ 
piendo lunghe passeggiate. 

L’c ordine del giorno ». di Ga 
lineili prevede per domani pa 
meriggio dopo il pranzo nella 
abitazione del < Villaggio Ita¬ 
lia » di Aldo Di Bellardino e una 
lunga passeggiata nel parco di 
Flurtung Meadows. nei pressi 
dello « Shea Stadium ». Dopodi¬ 
ché. Benvenuti tornerà a casa 
di Di Bellardino. dove dormirà 
un paio d’ore. L’arrivo del 
< clan > del campione del mon¬ 
do allo « Shea Stadium » è pre 
visto per le 20. mezz’ora prima 
deH’inizto dei match preliminari. 

In mattinata, invece. Benve¬ 
nuti dovrà tornare al c Madi¬ 
son » per un nuovo controllo 
del peso, così come vuole il re¬ 
golamento della Commissione 
atletica di New York. La stes¬ 
sa cosa. s. capisce, dovrà fare 
Griffith. 


Verrengia-King 
il 6 ottobre a Roma 

L'organizzatore romano di pu¬ 
gilato Rodolfo Sabbatini ha al 
lestito per il 6 ottobre prossimo 
al Palazzotto delio Sport una 
riunione imperniata sul confron¬ 
to in otto riprese tra il peso 
massimo di Cisterna Vittorio 
Verrengia e U sudafricano Co¬ 
lorado King. Nella stessa na 
nione il welter romano Vincenzo 
Pulcrano affronterà in sei ripre¬ 
se il napoletano Battista MGran¬ 
dini, mentre il medio Sergio Jan- 
nilli, anch’egli dì Roma, incon¬ 
trerà il cremonese Giordano 
Belleri, in sei riprese. 

La riunione sarà completata 
da quattro combattimenti tra di¬ 
lettanti. 


Per sostenere ed incoraggiare il Napoli 


Quasi 20 mila napoletani 
domenica all'Olimpico 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 28. 

In questi giorni di attesa per 
rincontro tra i giallorossi della 
capitale e gli azzurri partena 
pei. qui, a Napoli, non si sta 
facendo altro che ripetere un 
ritornello indubbiamente di ri¬ 
chiamo. ma che dopo la prima 
prova deludente della squadra 
azzurra in campionato, e la 
brillante affermazione della Ro 
ma a Milano, non riesce a fare 
breccia nella massa degli spor¬ 
tivi. 

D ritornello è questo: Puglie¬ 
se è dichiaratamente la « bestia 
nera » di Helenio Herrera. ma 
contro Pesaola il vulcanico Pu- 
gb’ese non è mai riuscito a 
spuntarla, nè quando allenava 


il Foggia, nè da quando allena 
la Roma. E noi potremmo ad¬ 
dirittura aggiungere qualcosa di 
più: che se Pugliese è la * be¬ 
stia nera » di Helenio Herrera. 
eguale riconoscimento spetta a 
Pesaola che da quando è alla 
guida del Napoli non ha mai 
perso contro Herrera. 

Ma. ripetiamo, questo arga 
mento, che si regge in equili¬ 
brio instabile sul filo di una 
recente tradizione, non è suffra¬ 
gato da elementi di valutazia 
ne tecnica, e anzi, mai come 
questa volta, si teme che il 
Napoli possa subire a Roma 
addirittura un rovescio. E chi 
conosce gli sportivi napoletani 
sa fino a qual punto essi si 
stiano macerando prospettando 
si una simile eventualità. E 


dunque, non ci sarà stavolta la 
solita festosa invasione dello 
Olimpico da parte napoletana? 
Ci sarà, come sempre. E’ diffi¬ 
cile stabilire, però, in che mi¬ 
sura. 

A disposizione dei napoletani 
furono messi in un primo ma 
mento diecimila biglietti. Sono 
stati venduti in pochi giorni, 
sia pure tra molteplici forme 
di protesta e di indignazione 
per il loro costo davvero trop 
po alto. Dal che molti di quelli 
che non si accodano alle comi¬ 
tive organizzate, ma che sem¬ 
pre hanno preferito seguire iso- 
latamente il Napoli e trascor¬ 
rere una piacevole giornata a 
Roma, si sono fatti i conti e ci 
hanno rinunziato. Cosicché, al¬ 
lo stalo, è ancora facile trova- 


Con 14 cavalli ai nastri 


LA «TRIS» OGGI A TORINO 


Quattordici trottatori di buona 
qualità disputeranno il « Premio 
Dama ». corsa Tris della setti¬ 
mana. in programma domani 
nell'ippodromo Vmovo di Ta 
r.no. Questo il campo dei par¬ 
tenti con le relative guide: 

PREMIO DAMA (handicap ad 
invito: tre milioni di lire) . a 
metri 2100: 1) Voltone (L. Can- 
zi). 2) Tallone (G. Rossi), 3) Faì- 
loppio (A. Scirea). 4) Decio (I. 
Bertini), 5) Gabbro (F. Milan,). 
6) Olé (E. Martelli). 7) Alari 
(V. Scatolini). 8) Iveri (V. Guz- 
zinati); a metri 2120: 9) Navolé 
(E. Gubeliini). 10) Quinterio (N. 


Belici). 11) Zarantino (A. Pe 
drazzani). 12) Po (A. Fontane- 
si); a metri 2140: 13) Nu Hill 
(A. Albonetti). 14) Bemadet Ha- 
nover (A. Flaccomio). 

Si tratta di un lotto molto 
omogeneo nel quale più di un 
concorrente ha serie possibilità 

In conclusione, questi sembra¬ 
no essere i favoriti: Bemadet 
Hanover (14). Nu Hill (13). Po 
(12). Decio (4). Navolé (9). e 
Olé (6). 

La corsa é in programma al¬ 
le 17.30 e l’accettazione delle 
scommesse avrà termine un’ora 
nrima. 


Duran-Folledo 
per l'europeo 

L’italiano Carlo Duran e io 
spagnolo Luis Folledo si incon 
treranno per il titolo europeo 
dei pesi medi il 17 novembre 
a Torino. L’asta indetta dalla 
EBU per l’allestimento del cani 
pionato è stata vinta dall orga 
nizzatore romano Rodolfo Sai» 
batini. Il titolo è vacante dopo 
la rinuncia di Nino Benvenuti 


le a Napoli i biglietti della pai 
tifa, perchè la seconda scorta 
pervenuta — di altri diecimila 
biglietti — non è stata esauri¬ 
ta. Cosa succederà nelle ultime 
ore? 1 napoletani sono impie- 
vedibili. anche se il rincaro dei 
prezzi li ha sinceramente indi¬ 
gnati. 

Intanto, come dicevamo, le 
polemiche sul rendimento della 
squadra continuano. E Pesaola. 
die di queste polemiche è al 
centro, perchè molti lo accusano 
di non avere utilizzato Monte 
rusco, mentre nitri gli danno 
ragione, ma non si spiegano !o 
stesso perchè il Napoli abbia 
giocato cosi male nella partita 
di esordio, ha preterito anticipa¬ 
re la partenza per Roma 

Oggi, doiw rallenamcnto. la 
squadra si trasferirà in un al 
bergo alla periferia di Roma. 
La formazione? Pesaola è ieli¬ 
cente. Dice che deve pensarci. 
In sostanza non la vuol dare. 
Un fatto è certo: che Bianchi, 
infortunato, non giocliPià. sarà 
allora il turno di Montefusco? 

L’eventualità non è ria escili 
dere: ma se eli allenamenti 
hanno un significato a noi è 
parso di intravvedere nelle in 
tenzioni del « petisso » il rilan 
ciò della formula delle « quat 
tro punte » per cui potrebbe an 
che aversi questo schieramento: 
ZofT. Nnrdin. Pogbana. Stenti. 
Panzanato. (ìirardo. Cane. Ju 
liano. Orlando. Aitarmi. Bari 
son. E si avrebbe il rientro di 
Cane e si farebbe contento Al 
tafini che ha esplicitamente di 
chiarato di trovarsi a suo agio 
nel ruolo di interno, potendo 
partire da lontano con maggio 
re possibilità di movimento per 
puntare a rete. 

La decisione di Pesaola. co¬ 
munque, maturerà sotto rinfili* 
«n del * ponentino ». 

Michele Muro 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI * I GIOCHI 


CRUCIVERBA SILLABICO 


4 9 6 



ORIZZONTALI: I) giorno che 
verrà presto; uno stile di deca 
razione; 2) si promettono con ì 
monti: il treno più veloce; la 
Sandrocchia nazionale; 3) inten 
sita di colore: pagano l’affitto 


ai padrone di casa; 4) m mano 
al barcaiolo; parte nota del prò 
b’.ema; 5) la capitale del Ma 
dagascar; 6) lo sono baccalà e 
compagni: ricovero provvisorio; 
7) venut’ a! mondo: villoso: pre 


stig.o=o ca.ciatore del Cagliari; 
8) disertori precoci; si ricorda 

I con Milano. 

VERTICALI: I) reso mansue- 
( to: guarire; 2) concedersi una 
I vacanza a scuola, di propria 
i iniziativa; Io sono gli scrittori 
e i poeti come Tibullo; 3) defì 
niti nello spazio e nel tempo; 
> 4) frazione di pagamento: parti 

del poligono: 5) le montagne 
, co! Bianco: grazioso uccelletto 
domestico: 6) colpa: d carico 
i del c.uco: 7) salme; 8) consiglio 
permanente di più persone; il 
poeta del « Giorno »: 9) li per- 
* cepisce l’organo della vista; at- 
'rasc'sa il deserto. 

Soluzioni 

SOLUZIONE — Orizzontali; 

t) domani; rococò; 2) mari; 
rapido; Milo; 3) tonalità; loca¬ 
tari; 4) remi; dato; 5) Tana- 
narive; 6) salati; riparo; 7) na¬ 
ti; lanoso; Riva; 8) renitenti; 
Madonnina Verticali: 1) doma¬ 


li. risanare; L) mannare; la 
t,ni; 3) limitati; 4) rata; lati; 
5) .Ypi; canarino; 6) dolo; ao 
ma; 7) cadaveri: 8) comitato; 
Farmi; 9) colon; carovana. 

SOLUZIONE: 1) noi; 2) notai; 
3) coturni; 4) iarda; 5) ina. 

Croce magica 




fP£*3A » ESSERE Y AMWESl O." 
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!) lo tu e lui in un pronome 
solo; 2) emettono rogiti ma non 
ruggiti; 3) le calzature dei pa 
poh antichi; 4) unità inglese d. 
misura lineare; 5) desinenza che 
Ta piccola. 
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Stresa Al Congresso di Belgrado si racconta il futuro nello spazio 

Polemico inizio La Luna destinata a diventare 
della conferenza un grande osservatorio cosmico 


PAG. li / echi e notizie 


sul traffico 

L’ACI contrario al provvedimento che dà fa¬ 
coltà alla polizia di ritirare la patente - Assen¬ 
ti i ministri - La FIAT chiede adeguate infra- 
strutture per proseguire il « boom » dell’auto 


Il problema dei propellenti liquidi e solidi - Marte e Venere le prossime 
Conferenza stampa dell’accademico Sediov — Oggi le risoluzioni di 


Dal nostro inviato 

STRESA, ' 28 : 

Niente ministri questa mat¬ 
tina all’apertura dei lavori 
della XXIV conferenza di 
Stresa che ha assunto, per 
voce del presidente dell’ACI, 
lì erteti, un tono decisamen¬ 
te polemico nei confronti del 
ministro Seal faro. Nella sua 
prolusione Uertett non ha in¬ 
fatti mancato di parlare del¬ 
l'inchiesta ordinata da Ma- , 
ro suite attività dell'ente, in 
particolare per quanto riguar- 
da la riscossione della tassa 
di circolazione, inchiesta che 

10 stesso ente aveva richie¬ 
sto dopo una certa campa¬ 
gna di stampa, tinti si sa da 
chi ispirata, rimbalzata in 
Parlamento e poi nel gover¬ 
no. Bertett ha ribadito che 
l'ACl agisce nell'ambito del 
suo statuto e nel rispetto del¬ 
le norme di legge e che con¬ 
tinuerà come per il passato 
In sua politica svolta nel¬ 
l’interesse dello sviluppo del¬ 
la motorizzazione, annuncian¬ 
do il raggiungimento di un 
milione di associati. 

In polemica indiretta col 
ministro Scalfaro, Bertett ha 
poi dichiarato l'opposizione 
delVACI al provvedimento pre¬ 
disposto dal ministro dei 
Trasporti circa la revisione 
dell’articolo 91 del codice della 
strada sulla sospensione e ri¬ 
tiro delle patenti per infra¬ 
zioni gravi, da parte degli or¬ 
gani di polizia. L'opposizione 
dcll'ACl, che non è tanto con¬ 
tro il provvedimento in se. 
investe il tentativo di intro¬ 
durre un vero e proprio « tri¬ 
bunale di polizia » — ha di¬ 
chiarato Bertett vivamente 
applaudito — sottraendo il cit¬ 
tadino al suo giudice natura¬ 
le, in quanto lascerebbe al so¬ 
lo vaglio degli agenti la so¬ 
spensione o la revoca delle 
patenti. E non importa che 
questo vaglio sia pai affidato 
ad una commissione ammini¬ 
strativa. la quale nell'assenza 
dell'interessaio non potrà che 
confermare quanto asserito 
dagli agenti. 

Prima di Bertett diverse 
personalità, fra cui il sinda¬ 
co di Stresa. avevano portato 

11 loro saluto alla conferen¬ 
za che quest'anno ha per te¬ 
ma « L’autnmnhilp in Balìa 
fra dieci anni ». Tra gli altri 
l'avvocato Migliori, assesso¬ 
re ai Trasporti di Milano, a 
nome dell'ANCI (autocritico 
in quanto ha detto che le 
cose sono sfate lasciate an¬ 
dare al punto che la mac¬ 
china sta soprai facendo lo 
uomo): il rappresentante del¬ 
le Province Italiane, il pro¬ 
fessor Meloni, e il presiden¬ 
te del Touring Club Italiano 
il quale, di fronte alla «prò 
messa » di diciatto milioni c 
mezzo di autoì'cicoli circolan¬ 
ti fra dieci anni, ha voluto 
lanciare invece di un auspi 
ciò. un grido d'allarme per 
la degradazione che sempre 
più tic verrà all'ambiente 
naturale da questa infermi 
nabilc paurosa colonna di 
veicoli. 

Nel pomeriggio i lavori so¬ 
rto ripresi con la prolusione 
del professor Ceccato. diret¬ 
tore del corso di cibernetica 
all'Università di Milano, che 
ha parlato degli atteggiamen¬ 
ti asociali dell'uomo quando 
guida nel traffico. Infine Fin- 
gegner Minala, consigliere e 
direttore centrale della FIAT, 
ha svolto la relazione di ha 
se sull'economia e l'industria 
nei prossimi dieci anni. 

L’esponente della FIAT for¬ 
mula le seguenti « ipotesi di 
laroro *: verificandosi t/n cer¬ 
to aumento del reddito nazio¬ 
nale lordo ( 5 r *r). la circofa- 
zìone di autoveicoli (auto più 
veicoli industriali) nel '77 do¬ 
vrebbe toccare la cifra di 18,5 
milioni di unità (attualmente 
8 milioni) pari a una densità 
per popolazione di 3.1 abitari 
ti per autoveicolo (oggi 6.6) 
e di 61.2 autoveicoli per chi¬ 
lometro quadrato. Valore enor¬ 
me ammette Minola. Teorica¬ 
mente la densità per popola¬ 
zione è raggiungibile, appare 
invece problematica quella fi¬ 
sica tenendo conto che il no¬ 
stro territorio è per due ler- 
, zi collinoso o montagnoso e 
che il massimo attuale è nei 
pianeggianti Belgio. Olanda e 
Lussemburgo di 56 reicoli 
per chilometro quadrato (con¬ 
tro i 10 veicoli per chilome¬ 
tro quadrato in USA!). 

La densità assumerà raion* 
maggiori nel nord industriale. 

Dalle ipotesi di Minola di¬ 
scende che le immatricolazio¬ 
ni raggiungeranno nel '77 un 
milione e 803 mila unità (un 
milione e 290 mila nel '67) e 
la produzione media rendibi 
le di autoveicoli 2 milioni e 
110 mila unità (oggi un mi- 
. Itone e 580 mila). 

- Ma commetterebbe un er¬ 
rore quell'industriale (la frec¬ 
ciata appare diretta all'ini¬ 


ziativa 1R1 per l’Alfa Sud) 
che in vista di cosi pingue 
affare (Minola ipotizza un 
fatturato della produzione pri¬ 
maria di 2500 miliardi) effet¬ 
tuasse fin d'ora cospicui in¬ 
vestimenti. mentre occorre li¬ 
mitarsi a rilevare una ten 
denza. 

Ben altro devono fare Sta¬ 
to ed enti locali per predi¬ 
sporre le infrastrutture ne¬ 
cessarie. dato che l'auto ha 
posto problemi che lo svilup¬ 
po ha già sopravanzato (stra¬ 
de, parcheggi, semaforizzazio 
ni. ecc.). 

Ma preoccupazioni ve tic so 
no; può darsi che le ipotesi 
cozzino prima del previsto con¬ 
tro la saturazione fìsica (l'in¬ 
cipiente paralisi della città è 
un monito) e può darsi che 
sopraggiungano recessioni. 

Che fare allora? Per Minola 
occorrerebbe: 

1) concentrare l'industria 
comunitaria ed europea in ge¬ 
nere. mediante fusioni, per 
raggiungere una maggiore 
penetraiivifà sui mercati e 
per ottenere una sufficiente 
capacità dì reazione verso i 
colossi d’altre Oceano, che poi 
sono tre case in tutto (fu una 
idea di Valletta quella di 
creare un cartello tipo CECA 
a livello comunitario fra le 
industrie automobilistiche, idea 
che venne respinta dall'* or¬ 
gogliosa » Volkswagen: per 
Minola questa è ancora la 
via: sono quindi da biasimare 
iniziative « frazionate » tipo 
Alfa Sud): 

2) ricercare nuovi sbocchi 
nei parsi di nuova motorizza¬ 
zione (Est europeo. Africa, 
Asia. Sud America) basati non 
tanto sull'esportazione di pro¬ 
dotti quanto di accordi di 
collaborazione per costruire 
impianti e ver fornire pezzi 
(tipo accordo FIAT URSS) e 
per esportare brevetti. 

Ciò che a Minola preme av¬ 
vertire è che l'industria aufo- 
mohilistica otterrà un peso 
sempre più crescente nell'eco¬ 
nomia italiana e comunitaria, 
per cui ogni fiscalità di tipo 
frenante sarebbe sbagliata 
per 1 contraccolpi che subi¬ 
rebbe Voccupazione del setto¬ 
re. Di qui l'imperativo cate¬ 
gorico: adeguare le infrastrut¬ 
ture! 

Romolo Galimberti 


Dal nostro inviato nucleare o elettronica, molte 

tappe ancora potranno essere 
BELGRADO, 28. compiute dai propellenti chi- 
L'avvenire, ancora per mol- mici. ■ 
ti ami, è dei propellenti II problema è: solidi o li¬ 
chimici. Gli studiosi che par, quidi? Quelli a polvere (per 
tecipano alla seconda sessio- esempio, quelli usati nel «iste¬ 
rie di studio sui problemi della ma Tita» valorizzato soprat- 

propulsione nell'ambito del tutto negli ambienti militari 

XVIII congresso della Federa■ americani) hanno un vantag- 

zione internazionale di astro- gio: contenuti in sacche seg- 

nautica che si sta svolgendo mentali, possono essere usati 

a Belgrado, sono pressoché agevolmente col sistema a 

unanimi. Prima che si passi « grappolo », aumentando, con 

alla propulsione a reazione l’affiancamento dei propulsori. 


tutto negli ambienti militari 
americani) hanno un vantag¬ 
gio: contenuti in sacche seg¬ 
mentali, possono essere usati 
agevolmente col sistema a 
«. grappolo », aumentando, con 
Vaffiancamento dei propulsori. 


la spinta utile. 

Quelli liquidi hanno invece 
più potenza, anche se usati 
singolarmente, ma pongono 
numerosi problemi: la base 
deve essere di ossigeno e idro¬ 
geno, di ossigeno e kerosene, 
oppure di ozono e idrogeno? 
Quest'ultìma, sembra la com¬ 
binazione migliore, da un pun¬ 
to di vista pratico e in rap¬ 
porto alle condizioni di im¬ 
piego. Il prezzo di questo si¬ 
stema, però, è ancora eleva¬ 
tissimo. 


All'assemblea del Fondo intemazionale 

Colombo espone le linee 
di una riforma monetaria 

Essa copre sostanzialmente la posizione del dollaro ma propugna una 
maggiore corresponsabilità dei paesi più sviluppati nella politica finanziaria 


RIO DE JANEIRO. 28. 

Nella controversia che divi¬ 
de gli USA e la Francia circa 
il sistema monetario l'on. Co¬ 
lombo ha preso oggi a nome 
del governo italiano una po¬ 
sizione che sostanzialmente 
copre la posizione americana 
e alla « ribellione » francese 
oppone una posizione unitaria 
ilei sei paesi del MEO. Questa 
è la sostanza politica del di¬ 
scorsi) pronunciato oggi dal mi¬ 
nistro del Tesoro italiano al- 
l'assemblea del Fondo mone¬ 
tario internazionale, che è in 
corso nella capitale brasiliana. 

Circa il nuovo assetto del si¬ 
stema monetario Colombo ha 
difeso la tesi contraria aH'au- 
mento del prezzo deiroro. Le 
decisioni relative alla quantità 
di moneta da far circolare 
nei mercati mondiali — ha 
sostenuto il ministro italiano 
— dovrebbe essere decisa da 
una maggioranza, negli organi 
del Fondo, dell'85%. In questo 
modo i paesi del MEC acqui¬ 
sterebbero un peso maggiore 
rispetto a quello che oggi han¬ 
no i paesi dell'Europa occiden¬ 
tale. Gli USA perderebbero, 
neiramministrazione del Fon¬ 
do, un dominio quasi assoluto 
quale quello attuale. « Non con¬ 
trapposizioni — ha detto l’on. 


Colombo a questo proposito — 
ma corresponsabilità ». 

L’accordo monetario che l'on. 
Colombo ha caldeggiato dovreb¬ 
be poi contenere l'indicazione 
di una serie di misure per il 
risanamento delle bilance com¬ 
merciali dei vari paesi. Rispet¬ 
to al problema delle riserve 
monetarie il nuovo accordo 
prevederebbe alcuni mezzi di 
manovra. In altri termini il 
Fondo monetario internaziona¬ 
le diverrebbe uno strumento 
della manovra finanziaria su 
scala mondiale in mano non 
soltanto agli USA 

In una seconda parte del suo 
discorso l'on. Colombo ha af¬ 
fermato che il nuovo sistema 
monetario dovrà facilitare una 
politica di apertura economica 
verso i paesi meno sviluppati 
per facilitarne il progresso e- 
conomico. Colombo si è detto 
anche contrario a prestiti a ta¬ 
li paesi legati a determinate 
condizioni. Infine il ministro 
Colombo ha parlato della situa¬ 
zione economica italiana. In 
particolare ha affermato che 
essa esige un attento governo 
della liquidità assicurando un 
flusso di capitale ai diversi 
settori economici ma nello 
stesso tempo garantendo con- 
; dizioni di equilibrio finanziario. 


Il governo turco 
sospende 
uno sciopero 
in corso nelle 
basi della NÀTO 

ANKARA. 28. 
Con un gravissimo interven¬ 
to, il governo turco ha ordì 
nato oggi la sospensione di 
trenta giorni di un vasto 
sciopero, dei lavoratori turchi 
che che prestano la loro ope 
ra nelle basi militari della 
NATO in Turchia. Lo sciopero 
era già in atto nelle basi di 
Ankara e Adana e ad esso 
partecipavano oltre 4000 lavo¬ 
ratori. Avrebbe dovuto esten¬ 
dersi in questi giorni alle basi 
di altre quattro « regioni mi¬ 
litari ». 

La federazione dei sindaca¬ 
ti ha fatto ricorso al consiglio 
di Stato. II governo ha giusti¬ 
ficato il suo drastico inter¬ 
vento affermando che lo scio¬ 
pero ostacolerebbe le manovre 
militari previste per il due ot¬ 
tobre. 


Al primo congresso di micenologia 


Documento internazionale 
sull’oppressione in Grecia 

Raccolti a Roma studiosi di tutto il mondo — Una discutibile relazione del prof. Marinatos 
Dal dibattito sul periodo micenèo ai temi della storia e delle sofferenze della Grecia di oggi 


E* continuata ieri a Roma, 
nell’aula dei congressi del 
Consiglio delle ricerche, il 
« primo congresso internazio¬ 
nale di micenologia » presen¬ 
ti studiosi di tutto il mondo 
interessati alle ricerche sto¬ 
riche e archeologiche del pe¬ 
riodo cretese-miceneo. Nella 
seduta di oggi, la prima dopo 
la seduta inaugurale di ieri, 
sono state svolte due relazio¬ 
ni. Luna del professor Marl- 
natos dell’università di Atene, 
che si è soffermato, al limite 
di un interesse di tipo antro¬ 
pologico. su alcune compo¬ 
nenti razziali della società 
micenea (elementi nordici e 
mongoloidi), l’altra — di gran 
lunga più attendibile da un 
punto di vista scientifico — 
del professor Platon (dell’uni¬ 
versità di Salonicco) sul con¬ 
suntivo delle più recenti sco 
perte archeologiche. La se¬ 
duta di oggi prevede rela¬ 
zioni degli inglesi Palmer e 
Chadwick e dell’americano 
Benncth. 

Ma, a parte l’interesse 
scientifico dell'iniziativa, la 
seduta di oggi ha segnato due 
episodi che riportano la men¬ 
te alla storia e alle sofferenze 
della Grecia dei nostri giorni. 
Sono stati infatti ad un certo 
momento distribuiti nella sala 
due documenti, l'uno del 
« Centro dei democratici gre¬ 
ci all'estero » (che ricorda le 
condizioni di oppressione in 
cui vivono tutti i greci oggi 
nel loro paese, le sofferenze 
dei campi di concentramento 
e deH’cmigrazione) e l’altro 


firmato dal « Centro italiano 
di solidarietà per la Grecia ». 
dal « Comité francais pour la 
Democratie en Grece ». dalla 
* Ligue of Democracy in 
Greece », e dal « London 
Groupe of Restauration in 
Greece ». Questo documento, 
sotto il titolo « Ideologia, in¬ 
segnamento e ricerca in 
Grecia sotto il nuovo regime » 
denunzia con un impressio¬ 
nante successione di notizie 
documentate lo stato di op¬ 
pressione in cui la dittatura 
mantiene tutti gli uomini di 
scienza, i professori e gli 
studenti delle università, gli 
impiegati dello stato e in ge¬ 
nerale tutti i cittadini. « Se¬ 
guendo Ut tradizione dei re¬ 
gimi fascisti — dice il docu¬ 
mento fra l’altro — il fa¬ 
scismo greco cerca di dare 
alle sue imprese una base 
ideologica. Così la nota retto- 
rica di ” Patria, Religione, 
Famiglia. Onore, Dovere, Di¬ 
gnità " ritorna sempre nei 
discorsi pittoreschi dei mili¬ 
tari che pretendono di gover¬ 
nare la Grecia. La " civiltà 
greco-cristiana ” è la nuova 
” grande idea ” che essi pro¬ 
pongono alla nazione e che 
dovrebbe rimpiazzare tutte le 
altre ideologìe qualificate co¬ 
me nocive per i greci ». Il do¬ 
cumento continua annoveran¬ 
do un elenco di odiose mi¬ 
sure repressive — non tutte 
note fuori della Grecia — at¬ 
traverso le quali i « colon¬ 
nelli » cercano di imporre la 
loro dittatura. 


GRECIA 


La CEE nega i crediti 
al regime di Pattakos 

La Banca Europea non è stata autorizzata a conce¬ 
dere ulteriori somme alla Grecia - Condannati ad 
Atene due ex deputati dell'Unione del Centro - Arre¬ 
stata e poi rilasciata la signora Elena Vlachou per 
aver concesso un'intervista alla « Stampa » di Torino 
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ATENE. 28. 

Viva irritazione ha suscitato, 
negli ambienti governativi, la 
notizia giunta da Bruxelles che 
la Commissione esecutiva delia 
CEE (.Comunità economica eu¬ 
ropea) si è pronunciata contro 
la concessione di ulteriori cre¬ 
diti alia Grecia da pane della 
Banca Europea degli investi¬ 
menti. In base al trattato con I 
Sei. la Grecia aveva ottenuto 
la promessa di crediti per un 
progetto di sviluppo nell’isola 
dì Creta, per una cifra globale 
di 125 milioni di dollari. E* evi¬ 
dente che l’attuale blocco dei 
crediti da parte delia CEE con¬ 
tribuisce ad accrescere la crisi 
economica che il regime dei co¬ 
lonnelli neri ha provocato, dal- 
l’aprile scorso, in Grecia: punti 
nodali di tale crisi sono: la 
netta diminuzione del flusso tu- 
r.stieo. la fuga di capitali al¬ 
l’estero. l’incapacità amministra¬ 
tiva dei funzionari del nuovo 
regime. 

Questa mattina, intanto, il Tri¬ 
bunale speciale di Atene ha con¬ 
dannato due ex deputati della 
Unione del Centro. Teofilaetos 
Papanayotu e Anastaskw Papa- 
dopoulos, rispettivafnente a 12 
timi • Mite mesi t a 10 masi 


di carcere. li realo era « distur¬ 
bo dell’ordine pubblico»; Papa¬ 
nayotu si trova attualmente de¬ 
tenuto sull’isola di Folegandros. 
nelle Cicladi. mentre Papado 
pou'.os — condannato in coniu 
macia — è riuscito a fuggire 
allctterò nei gora: de. c go.pe » 
fascista. Enorme sensazione ha 
infine destato, ad Atene ed in 
tutta la Grecia. l'arresto avve¬ 
nuto questa mattina della si¬ 
gnora Elena Vlachou. proprie¬ 
taria di due giornali conserva- 
tori (il « Kathimerini » e il « Me- 
simvrini ») che sono stati chiusi 
dal regime dei colonnelli. Il ge¬ 
nerale Pattakos ha ordinato l'ar¬ 
resto della signora Vlachou dopo 
la recente intervista da lei ri¬ 
lasciata ad un giornale italiano, 
c La Stampa » di Torino. Portata 
nella sede del Tr bunaie mili¬ 
tare, m via Akademias, la Vla¬ 
chou è stata a lungo interrogata 
dal magistrato, un colonnello del- 
/esercito. Quindi è stala rimessa 
in libertà. «Sono stata accusata 
di aver insultato le autorità na¬ 
zionali — ha dichiarato la si¬ 
gnora — e tra breve mi faranno 
il processo. Ci divertiremo mol¬ 
to*. Nell’intervista alla stampa, 
tra l’altro, la signora Vlachou 
aveva definito Pattakos « un 
down». 


tappe di esplorazione 
diritto spaziale 


Abbiamo voluto dare un 
esempio dei problemi affron¬ 
tati in questo congresso, e 
specialmente in una sezione 
particolare, perchè si corre 
sempre il rischio, di fronte 
ad una assise internazionale 
di tal genere, di credere che 
necessariamente i presenti an- 
nunceranno imprese favolose 
attuate, nel corso del congres¬ 
so, dai rispettivi paesi o in 
via di preparazione. Bisogna 
invece dire che c’è ben poco 
di sensazionale. Gli scienziati 
puntano allo scambio di espe¬ 
rienze (limitate, evidentemen¬ 
te, a quei settori dove non 
c’è un vero e proprio segre¬ 
to: per esempio, nella sezio 
ne di cui si è detto, non si sono 
avute relazioni sovietiche: ed 
è facile capire il perchè: la 
URSS, in questo campo, ha 
razzi 2-4 volte superiori a 
quelli USA ancora in via di 
costruzione ed evidentemente 
ha già risolto molti problemi 
riguardanti i combustibili). 

In questo quadro di relazio¬ 
ni dettagliate su problemi già 
risolti a livello teorico e pra¬ 
tico, a seconda dei casi, le 
risultanze sono di grande im¬ 
portanza per gii studiosi, ma 
interessano meno il pubblico 
più vasto. E tuttavia da questi 
contributi possiamo compren¬ 
dere quali sono i problemi di 
fronte ai quali si trova ora la 
scienza astronautica. Cioè 
possiamo incominciare a ri¬ 
spondere alla domanda: « In 
questi dieci anni sono stati 
fatti passi giganteschi. Che 
cosa ci riserva il futuro? ». 

Prendiamo la ricerca savie 
tica come punto di riferimen¬ 
to, dal momento che abbiamo 
visto che il primo problema, 
per i paesi occidentali, è an¬ 
cora quello del combustibile. 
La questione primaria — for¬ 
se più urgente per gli scien¬ 
ziati c anche per l'industria 
che lavora nel campo spazia¬ 
le. della stessa discesa di un 
equipaggio umano sulla Luna 
— è l'atterraggio di apfxtrec- 
chi automatici su Marte c Ve¬ 
nere. 

In migliaia di anni, le co¬ 
noscenze ottenute con l'osser¬ 
vazione astronomica sui pia 
neli del sistema solare sono 
del tutto insufficienti. Assolu¬ 
tamente irrilevanti sono i dati 
che possediamo sulla natura 
delle superfici. suite proprietà 
fisiche, sull'atmosfera di que¬ 
sti corpi celesti. 

Finora un solo oggetto ter¬ 
restre ha compiuto un volo in¬ 
terplanetario completo: Ve- 
nus 3 il quale, dopo un viag¬ 
gio di quattro mesi, ha toc 
cato la superficie di Venere il 
1. marzo '66, con uno scarto 
di soli quattro minuti e di 
450 km. dalle previsioni degli 
specialisti. Ma non è stato un 
atterraggio morbido e le noti¬ 
zie dirette, dalla superficie di 
Venere non ci sono state. Si 
attende quindi con impazienza 
l'arrivo su Venere della sonda 
che viaggia ormai da tre mesi 
e mezzo. 

Ritorniamo comunque alla 
Luna che certamente riveste 
una grande importanza nei 
programmi spaziali. Poco no¬ 
to è il carico che la seconda 
stazione lunare sovietica. Lu 
na 13. collocò sul satellite na¬ 
turale della Terra. Si trattava 
di un apparecchio televisivo, 
di meccanismi per la messa a 
punto di rilevatori allunati se¬ 
paratamente. di strumenti per 
studiare le radiazioni solari e 
cosmiche, di un dinamografo 
per registrare la durata e il 
livello di impulsi dati da una 
sorgente dinamica al momen¬ 
to dell'allunaggio. Luna 13 
stabilì anche, per la prima 
volta, che il terreno lunare è 
dotato di debole radioattività. 

Ora si tratta soltanto di man¬ 
dare l’uomo sul satellite natu 
rate? Oppure di istallare sulla 
Luna tutta una serie di osser¬ 
vatori cosmici che possono 
agire senza il reio atmosferico 
che avvolge la Terra e che 
quindi limita la reale utilità 
dei più perfezionati apparecchi 
scientifici? Questa scelta del 
la Luna come laboratorio-base, 
è stata resa possibile dall’al¬ 
lunaggio morbido di carichi 
pesanti quali le stazioni Luna 9 
e Luna 13. 

Queste, dunque, le prossime 
tappe: studio di Venere e Mar 
te: uso della Luna come os¬ 
servatorio. Certamente, i co 
smonauti continueranno nelle 
loro imprese: approfitteranno 
dei loro coli per esperienze di¬ 
rette o mediate dalle trasmis 
sion i delle informazioni ria te- 
le spazio; ma soprattutto essi 
si alleneranno ai difficili com¬ 
piti che però sono — badiamo 
bene — di domani, non di 
oggi. Di un domani, comun 
que. non lontano. 

In serata l'accademico sovie¬ 
tico Sedov ha tenuto una con 
ferenza stampa. Egli ha riba¬ 
dito con tono appassionato che 
il problema di una estesa e le 
conda collaborazione interna¬ 
zionale nell a conquista del co¬ 
smo dipende in noterole misura 
dal disarmo e dalla distensio 
ne. La conferenza ha pratica- 
mente concluso il congresso 
che domani discuterà le mo¬ 
zioni di diritto spaziale. 

Edgardo Pellegrini 
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nel Vietnam? 

Questo II drammatico in¬ 
terrogativo dopo la fir¬ 
ma dell’accordo di emi¬ 
grazione - I gravi pro¬ 
blemi lasciati Insoluti 
dalla « facoltà di scelta » 

La stampa, la radio e la 
televisione italiane hanno e- 
saltato e continuano ad esal¬ 
tare gli incontri avuti dal 
Presidente Saragat e dal mi¬ 
nistro Fan/ani con gli emi¬ 
grati italiani in occasione del 
loro viaggio in Canada, ne¬ 
gli U.S.A. e ora in Austra¬ 
lia. Si è presentato addirit¬ 
tura questi incontri come una 
prova della stima e della fi¬ 
ducia reciproca da cui sareb¬ 
bero caratterizzati i rapporti 
tra le autorità italiane e l’e¬ 
migrazione. Ma, in effetti, al 
di là di un’esaltazione assai 
retorica del sentimento nazio¬ 
nale, non pare, ad esempio, 
che Ì problemi dei lavoratori 
italiani emigrati nel Canada 
siano stati non diciamo ri¬ 
solti, ma neppure avviati con¬ 
cretamente verso titia solu- 
rione positiva. Non si sa do¬ 
ve, quando e su che basi 
avranno inizio le trattative per 
la stipulazione di un accordo 
di emigrazione tra Italia • 
Canada, e non si è neppure 
sentilo ptirlare dell'esigenza 

— muta per gli emigrati in 
quel Paese — di giungere a 
stipulare una convenzione bi¬ 
laterale sui problemi della si¬ 
curezza sociale. E ciò signi¬ 
fica che le condizioni di vita 
t di lavoro dell'emigrazione 
italiana in Canada, continue¬ 
ranno ad essere regolale dal¬ 
le norme dettate unilateral¬ 
mente dalle autorità canade¬ 
si, senza che da parte italia¬ 
na vi sia alcuna possibilità 
d'intervento. 

Ma ben più grave e preoc¬ 
cupante si presenta la situa¬ 
zione dell’emigrazione italia¬ 
na in Australia, specialmen¬ 
te dopo la recente decisione 
del governo di Canberra di 
estendere la coscrizione mili¬ 
tare ai lavoratori stranieri re¬ 
sidenti nel Paese. E’ questa 
una decisione inaudita, senza 
precedenti (se si esclude l’et- 
sperienza nazista) e che violo 
/« più elementari norme di 
convivenza civile, i diritti de¬ 
mocratici e le prerogative na¬ 
zionali dei la i oratori stranie¬ 
ri immigrati in Australia. Ma 
vi è di piii : il governo au¬ 
straliano è uno tra i raris¬ 
simi governi alleati degli 
US.A. che partecipa in mo¬ 
do diretto, con l’invio di pro¬ 
prie forze armate, all'aggres¬ 
sione americana contro il po¬ 
polo del Vietnam. Con l'intro¬ 
duzione del rervizio militare 
obbligatorio per i lavoratori 
stranieri, il governo austra¬ 
liano si propone di rafforzare 
il suo dispositivo militare e, 
probabilmente — come è sta¬ 
to chiesto apertamente dalla 
stampa più reazionaria a filo- 
americana — di inviare nuo¬ 
ve truppe a combattere, a 
fianco degli americani, contro 
l’eroico popolo vietnamita. Lo 
prospettiva che si apre ai 
giot ani emigrati italiani in 
Australia, è dunque quella di 
servire nelle forze armate au¬ 
straliane e di estere impie¬ 
gati direttamente o indiretta¬ 
mente nella sporca e crimi¬ 
nale guerra US.A. contro il 
popolo del Vietnam. 

Le notizie di questi gior¬ 
ni, concernenti la firma di 
un accordo di emigrazione tra 
ritalia a r Australia, non so¬ 
na d’altra parte tali da rassi¬ 
curare — su questa questio¬ 
ne fondamentale — i lavora¬ 
tori italiani e le loro fami¬ 
glie. Si afferma'che dalla co¬ 
scrizione militare sarebbero e- 
selusi gli emigrati che hanno 
gii prestato servizio militare 
in Italia, mentre i giovani 
avrebbero la facoltà di scel¬ 
ta tra il rimpatrio o il pre¬ 
stare serrizio nelle forze ar¬ 
mate australiane. Ma per qua¬ 
le motivo ragionevole i gio¬ 
vani emigrati dovrebbero es¬ 
sere posti innanzi a uno ta¬ 
le scelto? Cosa hanno e che 
fare questi obblighi milita¬ 
ri che si mole imporre ai 
giovani emigrati italiani coi 
loro interessi di lai oratori e- 
migrati per trovare una oc¬ 
cupazione? E come possono, 
coloro che decidono di rim¬ 
patriare, ritornare in Italia? 
Chi pagherà le spese di viag¬ 
gio? E une volta rimpatria¬ 
ti, il governo italiano procu¬ 
rerà toro un laroro? Bastano 
queste domande per compren¬ 
dere che Taccordo di emigra- 
rione con VAustralia firmato 
dal ministro Fon foni con Fa- 
rallo del Presidente Saragat 

— e sul quale avremo oc¬ 
casione di ritornare quando 
saremo in possesso del testo 
integrale — lascia aperta la 
strada ad una inammissibile 
coercizione della coscienza 
morale e nazionale degli emi¬ 
grati italiani in guelfo Paese. 

ALVO FONTANI 


I lavoratori italiani emi¬ 
grati in Svinerà, che, secon¬ 
do i dati statistici più recen¬ 
ti, ammontano a 643 mila, 
min godono dell’assistenza di 
malattia, medico, ospedaliera 
e farmaceutica per i loro fa¬ 
miliari residenti in Italia e 
non ne godono i frontalieri 
e loro familiari. Si tratta — 
come si è già detto — di lina 
vera e propria ingiustizia, in¬ 
fatti i lavoratori italiani oc¬ 
cupati in Patria hanno dirit¬ 
to all'assistenza gratuita per 
i propri familiari, così come 
gli emigrati nei Paesi del 
MF.C. Gli emigrati in Sviz¬ 
zera, a causa della diversità 
della legislazione elvetica e 
dell’incuria dei Governi ita¬ 
liani, se vogliono l'assistenza 
per i loro familiari debbono 
pagare notevoli somme per 
stipulare una convenzione fa¬ 
coltativa o andare incontro a 
S|>ese rovinose in caso di ma¬ 
lattia dei propri cari. 

La ('.olive licione itali>s\u- 
zera del 1964 non ha risolto 
questo problema e le laborio¬ 
se trattative in corso tra i go¬ 
verni dei due Parsi per il 
rinnovo della Convenzione 
non hanno dato finora alcun 
risultato positivo. 

L’anno scorso, superando 
difficoltà di ogni genere, gli 
emigrati in Svizzera hanno 
raccolto oltre 70 mila firme 
in calce ad una petizione con 
la quale riardono al Parla¬ 
mento e al Governo italiani 
In soluzione di parecchi pro¬ 
blemi tra cui quello urgente 
dpH’assj.strn/n gratuita di ma¬ 
lattia per i loro familiari. Il 
governo di crntro-sinistra, tan¬ 
to amico itegli emigranti non 
ha fatto nulla e continua ad 
essere -ordo alla richiesta. 

Al Senato e alla (.'amerà 
sono state presentate riuque 
proposte di legge per risolve¬ 
re questo problema. Tre della 
maggioranza: Della Brinila 
ed altri del PSII, VaUerrht 
ed nitri tirila IH!, Toros ed 
altri della I)C, tutte che pre¬ 
tendono di fur gravare il 50 
per cento dell’onere sul bilan¬ 
cio italiano e il 50 per cen¬ 
to a carico degli rmigrati; 
due dell'opposizione, drl lut¬ 
to tignali, elle sono presenta¬ 
te ni Senato tln Hitnssi-Sriiin- 
vett’i ed altri del PCI-PSllT, 


SVIZZERA 


o alla Camera da l.izzrrn-Pi- 
gni rei altri del PC1-PS1UP: 
queste chiedono -ehe il 100 
per cento della spesa vada a 
carico tiri hilanrio italiano r 
che l’assistenza per i familia¬ 
ri degli emigrati in Svizzera 
' sia gratuita come per gli al- 
' tri lavoratori italiani e gli 
emigrati in altri Paesi. 

Nel viaggio fatto in que¬ 
sti giorni in Svizzera, durati- 
! to il quale abbiamo parlato 
. con ceutìnaig e centinaia ili 
italiani in assemblee di emi¬ 
grali appartenenti a ogni cor¬ 
rente politica in ogni città 
visitntn (come Ginevra, . l.o- 
1 sauna, Zurigo, Villflieuvp. 
Orbe, Aigh*, Wintertbur, Ar¬ 
bori e molte altrr) abbiamo 
conosciuto rununime opinio¬ 
ne drglì emigrati: a Piutto¬ 
sto di una legge ingiusta rin¬ 
faccia gravare su di noi il 
50 per cento della spesa per 
l'assistenza ili malattia, me¬ 
glio nessunu legge! ». « Vo¬ 
gliamo rassistrnza gratuita, 
ne abbiamo diritto! ». 

L’anno scorso, 1966, gli 
emigrati italiani in Svìzzera 
banuo mandato in Patria ri¬ 
messe per ben 101 miliardi 
ili lire. Il governo itnliaun 
non può lesinare su una spe¬ 
sa ili sei o nove miliardi al 
massimo! 

Giovedì 21 settembre al c 
' riunito alla Camera il Comi¬ 
tato ristretto che deve unifi¬ 
care le cinque proposte di 
legge ricordate. Il governo ha 
' chiesto un rinvio per atten¬ 
dere l’esito delle trattative 
italo-svizzere. Glielo abbiamo 
accordato, però con l'impegno 
unanime di tutti i gruppi 
presenti di provvedere alla 
formulazione tirila legge en¬ 
tro il prossimo mese di otto¬ 
bre; poi la legge deve andare 
ni Senato onde dare l’assisten¬ 
za ai familiari degli emigrnti 
entro il gennaio del 1968. 
Noi saremo attivi e attenti al- 
, finché tale impegno sia innn- 
tenuto. Più attivi di noi sa¬ 
ranno rertamrntc gli emigrn¬ 
ti rhe hnnno diritto ili ottr- 
nrre giustizia tlnlla Patria 
rhe per loro (e in questo ra¬ 
so non si tratta proprio ili un 
luogo comune) è matrigna. 

MARIO LIZZERÒ 
(deputato tiri PCI) 


Rumorosi ma isolati 
quelli che non vogliono 
i lavoratori stranieri 


Giovedì 21 settembre si è 
svolta a Berna una manife¬ 
stazione pubblica contro 1 
lavoratori stranieri. E’ sta¬ 
ta organizzata dal Comitato 
di azione contro la pene- 
trazione straniera, a soste¬ 
gno dell’« iniziativa popola¬ 
re » promossa dal partito 
democratico del cantone di 
Zurigo che propone di ri¬ 
durre il numero degli stra¬ 
nieri fino a giungere al 10 
per cento della popolazione 
svizzera. 

Erano presenti circa 500 
persone che hanno applau¬ 
dito gli oratori, tra i quali 
il consigliere nazionale Ott 
del partito democratico, che 
si sono scagliati contro gli 
ambienti commerciali e in¬ 
dustriali svizzeri per aver 
provocato la penetrazione di 
una « marea » di lavoratori 
stranieri con scopi che essi 
hanno definiti a egoisti e che 
disprezzano gli interessi dei 
lavoratori svizzeri ». I pochi 
oratori che hanno tentato 
di prendere la difesa dei la¬ 
voratori stranieri sono stati 
zittiti dalle grida e dai fi¬ 
schi dell’assemblea. 

Occorre però dire che que¬ 
ste manifestazioni esprimo¬ 
no il parere di una esigua 
minoranza in Svizzera. Ul¬ 
timamente, l’Unione Sinda¬ 
cale Svizzera, il cui comita¬ 
to si è riunito a Baden il 31 
agosto scorso, sotto la pre¬ 
sidenza del consigliere na¬ 
zionale Herman Leuenber- 
ger, si è decisamente di¬ 
chiarata sfavorevole a tale 
■Iniziativa popolare» contro 
l’inforestieramento. Questa 
proposta è stata ritenuta 
Inadeguata per risolvere un 
problema cosi complesso. 
• Le misure suggerite dal 
promotori dell'iniziativa e- 
sporrebbero probabilmente 
l’insieme dei lavoratori a ri¬ 
schi economici assai gravi». 
Il comitato sindacale, al 
termine delle discussioni su 
tale argomento, si è dichia¬ 
rato favorevole agli sforzi 
che vengono intrapresi per 
l’Integrazione degli operai 
stranieri che hanno un per¬ 
messo di domicilio. 

Anche la commissione del 
Consiglio nazionale Incari¬ 
cata di esaminare il rappor¬ 
to del Consiglio federale al¬ 
l’Assemblea federale sulla 
« Iniziativa popolare » con¬ 
tro l'inforestieramento si è 
riunita a Berna il 6 e 7 set¬ 
tembre sotto la direzione 
del suo presidente, il con¬ 
sigliere nazionale Ettore 
Tenchio e alla presenza del 
capo di Dipartimento di giu¬ 
stizia e polizia Von Moos e 
del dott. Mseder direttore 
della Polizia federale degli 
stranieri. A proposito di ta¬ 
le iniziativa, la commissio¬ 
ne ha condiviso l'opinione 
espressa dal Consiglio na¬ 
zionale, secondo la quale 
essa non è accettabile eco¬ 
nomicamente e rappresenta 
un mezzo Inadeguato per 
risolvere il problema del¬ 
l’inforestieramento. 

Per risolvere tale proble¬ 


ma Il Dipartimento federa¬ 
le dell’Economia pubblica e 
il Dipartimento federale di 
giustizia e polizia hanno 
sottoposto recentemente ai 
governi cantonali e alle or¬ 
ganizzazioni degli imprendi¬ 
tori e degli operai un rap¬ 
porto concernente una nuo¬ 
va procedura per limitare 
l’effettivo della manodope¬ 
ra straniera. 

Questa procedura dovreb 
be consistere in una limi¬ 
tazione globale per tutta la 
Svizzera del numero dei la¬ 
voratori stranieri, al fine di 
«giungere ad un sistema che 
offra le maggiori garanzie 
per una ripartizione della 
manodopera conforme alle 
leggi del mercato e per un 
suo Impiego là dove essa 
assicuri il rendimento eco¬ 
nomico più elevato ». I tre 
punti essenziali e che ci 
sembrano a prima vista 
comportino un certo miglio¬ 
ramento sono: 

1) la manodopera stagio¬ 
nale non potrà far parte 
del contingentamento glo¬ 
bale fissato per l’insieme 
del Paese ma dovrà forma¬ 
re oggetto di un trattamen 
to separato; 

2) le prescrizioni • la 
procedura applicabili fino¬ 
ra all’ammissione dei lavo¬ 
ratori e al rilascio del per¬ 
messo di soggiorno rimar¬ 
ranno in vigore. In questo 
punto è inserita tra l’altro 
l’idea, seppur ancora con¬ 
fusa. di eseguire li calcolo 
considerando i lavoratori 
stranieri che sono in Sviz¬ 
zera da cinque anni o me¬ 
no e non pii da 10 anni. 11 
vantaggio consiste quindi 
nella maggior possibilità di 
mobilità sul lavoro, perchè 
com’è risaputo, finora un la¬ 
voratore straniero per cam¬ 
biar lavoro, se non era in 
possesso di un permesso di 
residenza, era costretto a 
ritornare In Italia per una 
durata di tre mesi; 

3) un trattamento specia¬ 
le sarà indispensabile per 
quel che concerne il perso 
naie che occupa posizioni 
chiave, cioè il personale di¬ 
rigente legittimato a firma 
re e gli specialisti 
con formazione universita¬ 
ria. In virtù di una clau¬ 
sola liberatoria questo per¬ 
sonale potrà essere ammes¬ 
so in ogni tempo. 

Quindi sembra che queste 
proposte concepite per l’in¬ 
sieme dei Paese per favo¬ 
rire l’economia svizzera in 
modo piu sensato, cioè sen¬ 
za limitare la manodopera 
straniera azienda per azien¬ 
da in una percentuale iden¬ 
tica, porterà anche un qual¬ 
che miglioramento alla si¬ 
tuazione dei lavoratori stra¬ 
nieri i quali otterranno una 
più grande, seppur relativa, 
libertà politica, nel senso 
che essi saranno meno di¬ 
pendenti degli Imprenditori 
come lo sono attualmente 
poiché avranno una più lar¬ 
ga possibilità di cambiare 
posti di lavoro, (m. L). 
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Mentre prosegue l’offensiva dell’FNL 

MANIFESTANO I BUDDISTI 

contro il regimo fantoccio 

Il centro di Saigon paralizzato dai cortei di protesta contro Van Thieu e l'oc¬ 
cupante americano — I partigiani tengono ancora Con Thien in una morsa di 
fuoco — Conferenza stampa ad Hanoi sui crimini di guerra dei bombardieri USA 


SAIGON, 28. 

Una grande manifestazione 
di protesta buddista ha pa¬ 
ralizzato oggi il centro di Sai¬ 
gon: centinaia di monaci e 
di monache, nei tradizionali 
abiti color arancio e zaffera¬ 
no, sono sfilati per le vie cen¬ 
trali di Saigon in silenzioso 
corteo ed hanno raggiunto poi 
il palazzo del presidente fan¬ 
toccio Van Thieu arrestandosi 
davanti alle cancellate. 

All'aiutante di Van Thieu. 
colonnello Vu Duo Nhuan, i 
manifestanti hanno consegnato 
una petizione sedendosi poi 
davanti al palazzo presiden¬ 
ziale per continuare la loro 
protesta. Guidata da Thich Tri 
Quang, capo del gruppo mili¬ 
tante buddista della pagoda di 
An Quang, la manifestazione 
era stata ufficialmente orga¬ 
nizzata per protestare contro 
alcuni progetti governativi di 
riforma nella struttura della 
chiesa buddista ma sostanzial¬ 
mente voleva esprimere l'av¬ 
versione dei buddisti al regi¬ 
me militare, al governo fan¬ 
toccio uscito dalle recenti ele¬ 
zioni truffa, alla guerra, allo 
stato di indigenza nella quale 
versa la popolazione dei terri¬ 
tori occupati dagli americani. 
Non a caso, in testa al corteo 
spiccava un grande cartello 
con la scritta <11 generale 
Thieu non merita di essere 
a capo della nazione » e < Pro¬ 
testiamo per l'arresto ordina¬ 
to da Thieu di monaci e di 
fedeli buddisti ». 

Nella petizione i monaci bud¬ 
disti hanno chiesto che il go¬ 
verno dichiari nulla la nuova 
< Carta Buddista » che rico¬ 
nosce come chiesa buddista 
ufficiale una setta <non mili¬ 
tante ». 

Per tutta la giornata odier¬ 
na l’aviazione americana ha 
incessantemente bombardato 
le posizioni del FNL a sud del¬ 
la fascia smilitarizzata, sem¬ 
pre nell'obiettivo di attenua¬ 
re la pressione esercitata dalle 
forze di liberazione sui ma- 
rines assediati a Con Thien. 
Ma il fuoco delle batterie di 
mortai del FNL, dopo una so¬ 
sta, è ricominciato: altri 103 
colpi hanno centrato Con Thien 
provocando la morte di due 
militari e il ferimento di nu¬ 
merosi altri. 

Sul Vietnam del Nord gli 
americani hanno effettuato in 
un sol giorno 159 incursioni 
incontrando una violentissima 
reazione della caccia e del¬ 
la contraerea nordvietnamite. 
Nove duelli aerei sono stati 
segnalati dagli incursori ame¬ 
ricani senza perdite dalle due 
parti, mentre un cacciabom¬ 
bardiere USA è stato abbattu¬ 
to dalla contraerea della RDV 
nei pressi della fascia smilita¬ 
rizzata. 

A proposito dei selvaggi 
bombardamenti americani sul¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita Radio-Hanoi ha co¬ 
municato oggi che gli Stati 
Uniti hanno attaccato il porto 
e la città di Haiphong 550 
volte dal marzo del 1965. Altre 
precisazioni sui bombarda- 
menti americani contro il ter¬ 
ritorio della RDV sono state 
fomite martedì, nel corso di 
una conferenza stampa ad Ha¬ 
noi, dalla Commissione d'in¬ 
chiesta governativa sui crimi¬ 
ni di guerra degli Stati Uniti. 

La conferenza stampa è sta¬ 
ta circoscritta a due località: 
la zona di Van Linh. vicino al 
17.mo parallelo e la città di 
Haiphong. Sulla zona di Van 
Linh (820 km. quadrati) gli 
americani hanno effettuato 17 
incursioni nei primi tre mesi 
di quest'anno. 12 in luglio. 
30 in agosto e 50 nei primi 
venti giorni di settembre sca¬ 
ricando migliaia di bombe 
esplosive, al napalm . al fosfo¬ 
ro. senza contare l’incessante 
martellamento dei cannoni 
americani posti a sud del 17. 
parallelo. 

Per quanto riguarda Hal- 
phong. i bombardamenti ame¬ 
ricani e soprattutto quelli del- 
ril. 17.18 e 21 settembre han¬ 
no superato per violenza tutto 
ciò che gli Stati Uniti avevano 
fatto in precedenza sul terre¬ 
no della distruzione per la di¬ 
struzione. A queste quattro in¬ 
cursioni hanno preso parte 
non meno di 302 aerei che han¬ 
no sganciato centinaia di bom¬ 
be da 250 fino a 1500 chilo¬ 
grammi. 

Elicottero USA 
spara per errore 
contro gli 
australiani: 
tre morti 

SAIGON, 28. 

Un grave Incidente è avve¬ 
nuto oggi • 50 km da Saigon, 
durante un’esercitazione orga¬ 
nizzata dagli americani per 0 
corpo di spedizione australiano 
nel Vietnam. Un elicottero che 
offriva un saggio di potenza di 
fuoco, ha lanciato per errore 
un razzo contro gli australiani 
che assistevano all'esibizione, 
uccidendo tre militari e feren¬ 
done g r a vemente altri dieci. D 
■migrale australiano McDonald 
è «fuggito di stretta misura al¬ 
la 



Marines americani corrono verso un elicottero portando a braccia un ferito 

(Telefoto A. P. - < l'Unità ») 


Alla vigilia del congresso laburista 


LONDRA - WASHINGTON: 
INEVITABILE LA CRISI 

Il colloquio del titolare del Foreign Office con il presidente Johnson 
è stato un fallimento — La politica di «comprensione» di Wilson non 
ha portato a nessun risultato positivo 


Nostro servìzio 

LONDRA. 28 

Piuttosto sconcertata appare 
la reazione inglese ai colloqui 
Johnson-Brown di ieri, conclu¬ 
sisi con un classico nulla di 
fatto diplomatico, che le con¬ 
venzionali espressioni di cor¬ 
dialità e di comprensione re¬ 
ciproca servono solo a rendere 
più marcato. R disagio è in¬ 
nanzi tutto del governo che 


Belgrado 


Il «Komunist» 
contrario alla 
partecipazione 
jugoslava 
alla conferenza 
mondiale 

BELGRADO. 28 
L'organo del Comitato Cen¬ 
trale della Lega de» comunisti 
jugoslavi. Komunist. a proposi¬ 
to della proposta conferenza 
mondiale dei Partiti comunisti, 
afferma che < quei partiti co¬ 
munisti che hanno proposto la 
convocazione della conferenza 
non hanno fornito sufficienti 
argomenti per l’opportunità di 
una tale riunione». 

Komunist dice che non è ac¬ 
cettabile l'idea di un qualsiasi 
vertice in cui si possano classi¬ 
ficare in < buoni » e < cattivi » 
i comunisti perchè una tale clas¬ 
sifica « è contraria ai prìncipi 
ed alla morale del movimento 
comunista ». Ogni partito comu¬ 
nista è responsabile esclusiva¬ 
mente davanti alla propria clas. 
se operaia e davanti al pro¬ 
prio popolo: < soltanto su tale 
base è possibile la collaborazio¬ 
ne tra i partiti comunisti, che 
si deve svolgere attraverso lo 
scambio delle esperienze». 

D Komunist afferma che «nes¬ 
sun documento collettivo è in 
grado di dare le risposte esatte 
neanche ai principali problemi 
che oggi si pongono ai nume¬ 
rosi partiti comunisti, che agi¬ 
scono in condì zjot.ì specifiche e 
in situazioni politiche differen¬ 
ti». Le esperienze delle prece¬ 
denti consultazioni — continua 
l'organo della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi — e i relativi do¬ 
cumenti hanno confermato in 
modo «issai evidente che gl» 
impegni obbligatori per tutti 
i partiti non possono assicurare 
l'unità del movimento comuni¬ 
sta internazionale. 

«E* un diritto indiscutibile — 
afferma 0 Komunist — che ogni 
partito comunista possa propor¬ 
re la convocazione di un qual¬ 
siasi tipo di conferenza, ma 
d'altra parte è altrettanto un 
diritto di ogni partito di parte¬ 
cipare o non partecipare a si¬ 
mili riunioni. In ogni caso il 
dichiararsi prò o contro una 
simile conferenza non può es¬ 
sere preso come pretesto per 
negare ad ai partito fi suo ca¬ 
rattere Interna sonale proletario 
• condannarlo». 


deve non solo tornare a rico¬ 
noscere il proprio immobilismo 
in politica estera, ma rinun¬ 
ciare anche, in questo caso, a 
quel minimo di rilancio pro¬ 
pagandistico (grazie alTatti- 
vismo del proprio ministro degli 
Esteri) sul quale forse con¬ 
tava alla vigilia del congresso 
laburista. 

La perplessità generale vie¬ 
ne poi riflessa e argomentata 
in vario modo dai giornali sul¬ 
la falsariga di domande che 
per un verso o l’altro hanno ne¬ 
gli ultimi tempi continuato ad 
apparire con una certa insi¬ 
stenza nelle colonne della 
stampa: qual è lo stato attuale 
dei rapporti fra Gran Bre¬ 
tagna e USA? Possiamo an¬ 
cora ritenere di avere una < re¬ 
lazione speciale » con Wa¬ 
shington? In che misura una 
possibile influenza britannica 
su Johnson tuttora sussiste? La 
risposta a tutti questi interro¬ 
gativi è largamente negativa. 
Un giornale almeno (ma con 
un notevole ritardo dì consa¬ 
pevolezza) parla di fine irri¬ 
mediabile e totale della « rela¬ 
zione speciale » e sottolinea 
quella che a suo dire sarebbe 
la « freddezza » di Johnson nei 
confronti della Gran Bretagna. 

Gl» altri organi di opinione 
non condividono questa inter¬ 
pretazione ma sono essi stessi 
nell’imbarazzo perchè non han¬ 
no niente con cui dimostrare 
il contrario: vale a dire la 
< cordialità e utilità » che se¬ 
condo le espressioni ufficiali 
avrebbero contrassegnato lo 
scambio angloamericano. Lo 
stesso Brown, rientrato questo 
pomeriggio a Londra, ha rinun¬ 
ciato alla consueta conferenza 
stampa ed ha declinato ogni in¬ 
vito de» giornalisti presenti a 
commentare i risultati del suo 
viaggio in America. 

Un’atmosfera di forte pessi¬ 
mismo si è diffusa fin da ieri 
sulle intenzioni del gruppo di¬ 
rigente americano per il Viet¬ 
nam. e il fatto che fi governo 
inglese non possa fare nulla 
per allontanare questa sensa¬ 
zione è prova della sua attuale 
impotenza: un fatto questo che, 
se noo altro, ha immediati ri¬ 
flessi politici all’interno perchè 
su questo punto Wilson verrà 
chiamato a Scarborough a giu¬ 
stificare la propria azione (il 
primo ministro laburista ha 
sempre cercato di sostenere che 
la «comprensione» era fi mo¬ 
do più efficace per consigliare 
e condizionare l’alleato ame¬ 
ricano). 

Su una questione tuttavia c’è 
stata - polemica nel contatto 
angloamericano: Brown ha ri¬ 
petuto anche a Johnson come 
« imbarazzato * fosse il governo 
inglese di fronte alla decisione 
unilaterale degli Stati Uniti di 
costruire F« ombrello » nucleare 
antimissile. Londra lamenta la 
mancata consultazione. L’argo¬ 
mento è stato discusso con no¬ 
tevole ampiezza critica nei 
giorni scorsi ed è andato a col¬ 
locarsi nell'alveo delle nume¬ 
rose questioni suscettibili dì 
provocare attrito tra i due Pae¬ 
si, e sulle quali l’opinione pub¬ 
blica inglese non nasconde un 
certo risentimento: la cancella- 
rione delle commesse militari 
americane all'industria britan¬ 
nica, le varie restrizioni impo¬ 
ste dal Pentagono sotto il pro. 
testo del «materiali strategici» 


Agli italiani di Melbourne 

Saragat: 
potremmo fare 
l'atomica 


SI al trattato anti-H ma con le note riserve del 
governo — Ribadita la fedeltà alla NATO — Ol¬ 
tranzisti gii australiani sul Vietnam 


DALLA PRIMA PAGINA 


alla libertà di commercio bri¬ 
tannico. il bando alle forniture 
di beni di consumo — del tutto 
estranei alla lista « strategica * 
del Pentagono — a paesi come 
Cuba e Vietnam del nord. 

Il capestro economico degli 
USA appare sempre più intol¬ 
lerabile: con aspra ironia il 
Times osservava l’altro giorno 
che gli americani proibiscono 
alla Gran Bretagna di espor¬ 
tare cuscinetti a sfera nella 
Unione Sovietica, ma sul mer¬ 
cato di Londra sono in libera 
vendita macchine russe per la 
costruzione di cuscinetti a 
sfera. Le note critiche nei 
confronti degli americani (e il 
desiderio di vederci chiaro nei 
rapporti bilaterali) sono quindi 
abbastanza evidenti e numero¬ 
se. a Londra, e cumulativa¬ 
mente puntano verso certe scel¬ 
te di fondo che. per quanto sot¬ 
taciute o appena accennate al 
momento stanno acquistando 
una certa dimensione sotto l’ur¬ 
genza dei problemi reali. E' su 
questo terreno che Wilson verrà 
« interrogato » dai suoi com¬ 
pagni di partito, al congresso, a 
partire da lunedi prossimo. 

Leo Vesfri 


Dal nostro inviato 

MELBOURNE. 28. 

L'incontro di Saragat e Fan- 
fani con gli italiani di Mel¬ 
bourne è avvenuto allo stadio 
Saint Kilda dove si era appena 
conclusa una partita di calcio. 
Saragat ha improvvisato una 
parte del discorso pronunciato 
nell'occasione: la digressione 
su alcuni temi di politica in¬ 
ternazionale gli ha permesso 
di precisare la posizione soste¬ 
nuta durante i colloqui coi di¬ 
rigenti australiani. Il succo è 
questo: L’Italia è fedele alle 
sue alleanze e si propone di 
utilizzarle ai fini della disten¬ 
sione tra Est e Ovest. Per il 
Medio Oriente Saragat auspica 
il riconoscimento dell’esistenza 
e delle frontiere di Israele, del¬ 
la libertà di navigazione per 
tutti e nello stesso tempo il ri¬ 
tiro delle forze israeliane entro 
i confini; l’Italia desidera un 
trattato contro la proliferazio¬ 
ne nucleare. In capo a pochi 
anni — ha detto Saragat — po¬ 
tremmo essere in grado di co¬ 
struire bombe atomiche, ma 
non vogliamo farlo perchè si 
tratta di armi terribili e le 
spese che esse richiedono de¬ 
vono essere destinate a scopi 
pacifici. Restano in piedi le 
riserve del governo italiano 
sul trattato riguardo alle « ga¬ 
ranzie » in materia di sicurez¬ 
za, di controlli, e delle possi¬ 
bilità di sfruttare l’energia nu¬ 
cleare a scopi pacifici. Il Viet¬ 
nam è « problema doloroso e 
importante, doloroso e tragi¬ 
co », un < incendio da circo¬ 
scrivere » agendo in seno al- 
l'ONU. Saragat dice di averne 
parlato «con franchezza e 
lealtà » ai suoi interlocutori. 

Non sembra però che su que¬ 
sta agenda di problemi i col¬ 
loqui di Canberra siano stati 
di qualche utilità. La maggio¬ 
re preoccupazione delle auto¬ 
rità australiane riguarda la na¬ 
vigazione del canale di Suez 
da cui dipende tanta parte dei 
traffici commerciali dell’Au¬ 
stralia. Per il resto il premier 
Holt e il ministro degli esteri 
Hasluck giudicano «prematu¬ 
ro» un trattato contro la dif¬ 
fusione delle armi-H prenden¬ 
do a pretesto una presunta 
«minaccia cinese». A quanto 
riferiscono fonti vicine al go¬ 
verno gli australiani hanno ri¬ 
servato una «accoglienza tie¬ 
pida tiepida » a un piano di 
Fanfani per il Vietnam che 
prevede il ricorso al Consiglio 
di Sicurezza deil’ONU. Holt e 
Hasluck hanno detto chiaro e 
tondo che una volta postisi a 
fianco degli Stati Uniti nella 
loro guerra al Vietnam non 
possono lasciarli soli. E’ in 
questa cornice che i rappre¬ 
sentanti dei due paesi hanno 
trovato il modo di intendersi 
appieno sulla continuità delle 
rispettive alleanze militari. 
NATO e SEATO. 

Saragat ha dedicato gran 
parte del suo discorso alla no¬ 
stra comunità di Melbourne 
per esaltare < il miracolo ita¬ 
liano » del dopoguerra. Ha det¬ 
to però che l’emigrazione con¬ 
tinuerà. pur augurandosi che 
in futuro essa sia frutto di 
« una libera scelta ». 

Ennio Polito 


Fucilato 
con altri 
due ufficiali 
il colonnello 
Untung 

GIAKARTA. 28 
Il tenente colonnello Untung 
(uno degli esponenti dello sfor¬ 
tunato tentativo di impedire il 
colpo di stato militare del ’G5) 
e due altri ufficiali indonesiani, 
sono stati fucilati ieri a Ban- 
dung. La notizia è stata diffusa 
oggi a Giakarta da fonte bene 
informata. I tre ufficiali erano 
stati condannati a morte nel 
19G6 dal tribunale militare spe¬ 
ciale e la loro domanda di 
grazia era stata respinta qual¬ 
che mese fa dal generale Su- 
harto. presidente provvisorio 
della Repubblica indonesiana. 1 
due ufficiali fucilati con Untung 
sono il maggiore dell’aviazione 
Sujono e il tenente di fanteria 
Badi Suwigno. 


Il difficile dialogo fra i governi di Bonn e di Berlino 

ATTESA PER OGGI LA RISPOSTA 
DI KIESINGER A WILLY ST0PH 


PCI 


delle mutue (valutato in cir¬ 
ca 480 miliardi), significhe¬ 
rebbero sul piano finanziario 
travasare ingenti somme dal¬ 
le tasche dei lavoratori e del 
cittadini alle casse dei mono- 
poli farmaceutici, sul piano 
politico perpetuare fino al 
1973 l'attuale struttura mu¬ 
tualistica, rinunciando alla 
istituzione del servizio sani¬ 
tario nazionale, pur prevista 
dallo stesso Programma quin¬ 
quennale. 

Le reazioni del paese, del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
quelle che si sono manifesta¬ 
te anche nel Partito sociali¬ 
sta unificato alle proposte 
governative mostrano che va 
maturando l’esigenza, da lun¬ 
go tempo sostenuta dai co¬ 
munisti, di superare la crisi 
mutualistica non già an¬ 
nullando le conquiste rag¬ 
giunte, ma attuando profon¬ 
de riforme; non già riducen¬ 
do l’assistenza, ma miglioran¬ 
dola ed estendendola a tutti 
i cittadini. 

Le soluzioni non possono 
essere rinviate alla prossi¬ 
ma legislatura: sia perché 
l’impellente crisi finanziaria 
minaccia di portare le mu¬ 
tue alla paralisi, sia perché 
sono possibili misure imme¬ 
diate di risanamento che si 
muovano nel senso del servi¬ 
zio sanitario nazionale. In 
particolare, il Partito comu¬ 
nista propone: 

a) che nella legge ospe¬ 
daliera in discussione al Se¬ 
nato venga introdotto il prin¬ 
cipio che lo Stato assume a 
suo carico il ricovero dei mu¬ 
tuati ed il passivo degli 
ospedali, nonché le spese 
per l’ampliamento e la mo- 


Tre scrittori 
espulsi dal PC 
cecoslovacco 

PRAGA, 27. 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco, riu¬ 
nitosi ieri ed oggi a Praga, ha 
deciso — secondo un’informa¬ 
zione diffusa dall'agenzia AFP 
— di espellere dal Partito gli 
scrittori Ivan Klima. Antonin 
Liehm e Ludvik Vaculik c per il 
loro atteggiamento incompatibi¬ 
le con quello di un membro del 
Partito comunista ». 

Lo scrittore Jean Prochazja 
è stato inoltre esonerato dalle 
sue funzioni di candidato al Co¬ 
mitato centrale del Partito « in 
seguito ad errori politici com¬ 
messi nella sua attività ». 


Il PCF sottoscrive 
la mozione 
di censura 
al governo 

PARIGI. 28 
La proposta fatta dalla Fede¬ 
razione della sinistra di propor¬ 
re una mozione di censura con¬ 
tro il governo, per colpirne la 
politica economica, è stata oggi 
esaminata dalla segreteria del 
CC del PCF. Al termine della 
riunione, il segretariato del Co¬ 
mitato Centrale ha comunicato 
ufficialmente di avere incari¬ 
cato i deputati che rappresen¬ 
tano il gruppo comunista di 
prendere contatto con i rappre¬ 
sentanti del gruppo parlamentare 
della sinistra democratica e so¬ 
cialista, in vista di elaborare 
e di presentare una mozione di 
censura comune per condanna¬ 
re la politica economica e so¬ 
ciale del governo e abrogare 
le ordinanze antisociali, in par¬ 
ticolare quelle che arrecano 
attentato alla sicurezza sodale. 
D comunicato, che comparirà 
in questi termini domani sul- 
l’ffumanité. non è seguito da 
alcun commento. 


BONN. 28. 

I.a risposta del cancelliere 
federale Kiesioger alla ultima 
lettera indirizzatagli dal Pri¬ 
mo ministro della RDT Willy 
Stoph è stata trasmessa que¬ 
sta sera al governo di Berli¬ 
no. H testo del messaggio do¬ 
vrebbe essere reso noto do¬ 
mattina. B documento era sta¬ 
to discusso lungamente ieri 
dal Consiglio dei ministri di 
Bonn, che. dopo aver esami¬ 
nato tre progetti di risposta, 
aveva elaborato il testo finale. 

Sul suo tenore si sono avu¬ 
te solo scarse indicazioni, suf- 
fitienti però a far ritenere 
che ì problemi di fondo posti 
dal Primo ministro delia RDT 
sono ancora una volta elusi 
dal cancelliere dì Bonn, il 
quale tornerebbe a insistere 
su trattative per la soluzio¬ 
ne di problemi « pratici » e 
per il miglioramento delle «re¬ 
lazioni umane », cioè dei rap¬ 
porti fra i cittadini privati 
dei due Paesi. 

In realtà Stoph aveva rile¬ 
vato che il problema primo 
e centrale da risolvere è quel¬ 
lo della normalizzazione del¬ 
le relazioni fra i due Stati 
tedeschi, del riconoscimento 
della intangibilità delle attua* 


li frontiere europee (in primo 
luogo quella defi’Oder-Neisse) 
della rinuncia a disporre, sot¬ 
to qualsiasi forma e a qual¬ 
siasi titolo, di armamento nu¬ 
cleare. Questa, sottolineava 
Stoph, è la base sulla quale 
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pre più sciolti e costruttivi ». 
Moro ha concluso ribadendo 
la « fedeltà alle alleanze », 

Ismailia 

non si limita ai morti e alle 
distruzioni di Ismailia: gli 
israeliani infatti hanno colpito 
anello Suez e E1 Qantnra, uc¬ 
cidendo altre dodici persone e 
ferendone altre venti. 

A questo punto ci si chiede: 
perchè? Perchè la già così 
precaria situazione nel Medio 
Oriente viene riportata sempre 
più di frequente a un punto 
critico da questi combatti¬ 
menti? 

La risposta del Cairo, espres¬ 
sa chiaramente del resto dallo 
stesso governatore di Ismailia 
(« il nemico vuole intimidirci e 
demoralizzarci *) è questa: gli 
israeliani stanno intensificando 
deliberatamente le loro proui- 
cazioni sul Canale, cioè lungo 
la linea di tregua, perchè è in 
corso il dibattito sul Medio 0- 
riente all’Assemblea generale 
deirONU. Con i suoi attacchi 
— che non possono non deter¬ 
minare la immediata risposta 
delle truppe egiziane — il go¬ 
verno di Tel Aviv cerca di in¬ 
fluenzare le delegazioni deile 
Nazioni Unite con lo spaurac¬ 
chio del ripetersi e dell’nggra- 
varsi degli incidenti fino a 
quando non sarà stata accet¬ 
tata una « soluzione » della cri¬ 
si sulla base della imposizione 
agli arabi della « pace israe¬ 
liana ». 

La campagna per la repres¬ 
sione della resistenza araba 
nei territori occupati prosegue 
e s’intensifica. L’opinione de¬ 
gli osservatori e dei corrispon¬ 
denti delie agenzie di stampa 
da Tel Aviv è questa: gli israe¬ 
liani sono decisi a spezzare le 
reni della resistenza araba in 


dernizzazione della rete ospe- j Cisgiordania. E’ stata scate- 


i popoli dei due Stati tedeschi 
potranno veder risolta la que¬ 
stione dei e rapporti umani » 
la cui premessa e condizione 
sta precisamente nel consoli¬ 
damento della pace e della 
sicurezza europea. 


daliera; 

b) che venga discusso con 
carattere di urgenza il pro¬ 
getto di legge comunista per 
la nazionalizzazione dell’in¬ 
dustria farmaceutica, e che 
comunque si provveda im¬ 
mediatamente, per ridurre 
le spese per medicinali, al¬ 
l’acquisto da parte delle mu¬ 
tue mediante aste pubbliche 
ed alla revisione e riduzione 
generale, da parte del Mini¬ 
stero della Sanità e del Co¬ 
mitato prezzi, del prezzo dì 
tutti i medicinali in com¬ 
mercio. 

Il PCI fa appello ai lavora¬ 
tori di ogni categoria e a 
tutti i sanitari italiani per¬ 
chè diano scacco al tentativo 
di peggiorare l’assistenza 
medica, farmaceutica e ospe¬ 
daliera, e chiama tutte le 
sue organizzazioni a chiarire 
dinanzi al paese le cause 
dell’attuale crisi, ad illustra¬ 
re le sue proposte immedia¬ 
te, le riforme indispensabi¬ 
li a quanti, singoli ed orga¬ 
nizzazioni, sono interessati 
alla rapida, positiva soluzio¬ 
ne di questi problemi ». 

POLEMICHE SULL'ASSISTENZA 

Tra i socialisti e i de conti¬ 
nua la polemica sui problemi 
portati in primo piano dalla 
crisi dell’assistenza. Dopo le 
ultime dichiarazioni del mi¬ 
nistro del Lavoro, VAvanti! 
ha pubblicato ieri un edito¬ 
riale firmato da Claudio Si¬ 
gnorile, nel quale, appunto, 
si rivolgono a Bosco alcune 
critiche per il suo « metodo 
operativo » che procede, sen¬ 
za < una definita cornice di 
riforma, in una serie di atti 
alcuni dei quali assai preoc¬ 
cupanti per le successive sor¬ 
ti della riforma mutuo-pre¬ 
videnziale ». UAvanti! chie¬ 
de anche « una trattativa 
complessiva all’intemo di un 
programma di governo»; si 
tratta di problemi che « non 
possono essere affidati alla 
iniziativa sia pur tempestiva 
ed importante di un ministe¬ 
ro al quale andrebbe piutto¬ 
sto ricordata la mancata at¬ 
tuazione della delega 903 
sulla riforma dell’istituto 
pensionistico ». 

CAPOGRUPPO PSU x, sena . 

tore Zannier, ex socialdemo¬ 
cratico, è stato eletto ieri 
presidente del gruppo del 
PSU del Senato. Egli sosti¬ 
tuisce il sen. Lami Starnuti, 
da tempo dimissionario. La 
votazione non è stata unani¬ 
me nonostante che una noti¬ 
zia in tal senso sia stata for¬ 
nita nel comunicato ufficiale. 


La Pira 


sia data ». Contro la politica 
deH’equilibrio del terrore, 
che fa « crescere il pericolo 
della guerra », La Pira pro¬ 
pone una « grandissima cam¬ 
pagna », e aggiunge che la 
scadenza del Patto atlantico 
è un’occasione per « portare 
avanti il tema della pace nel 
disarmo »: di questo — pro¬ 
segue La Pira — si debbono 
persuadere gli USA, poiché 
* il loro potenziale ci può 
portare alia rovina ». 

Il presidente del Consiglio 
Moro, invece, parlando ad 
Avezzano alla inaugurazione 
della stazione telespaziale, 
ha colto l’occasione per ri¬ 
chiamare i legami col « no¬ 
stro più grande alleato, ver¬ 
so ìi quale abbiamo un senti¬ 
mento di doverosa ricono¬ 
scenza ed insieme una comu¬ 
nità di ideali e di interessi 
che siamo chiamati a colti¬ 
vare *. Moro ha detto poi 
che « non è concepibile » che 
ITtalia si distacchi dal suo 
«spazio geo-politico» (il 
Patto atlantico); naturalmen¬ 
te, aggiunge, si deve deside¬ 
rare • che il vincolo di al¬ 
leanza sia sempre più poli¬ 
tico anziché puramente mi¬ 
litare e significhi sempre più 
una comunità » e che • i rap¬ 
porti nel mondo siano sem- 


nata una furiosa « caccia al 
terrorista ». La stampa israe¬ 
liana scrive apertamente: 

« Non ci sono più illusioni da 
farsi sulla collaborazione (de¬ 
gli arabi). Allora scateniamo¬ 
ci ». Trenta persone sono state 
arrestate ieri sera nella regio¬ 
ne di Tulkarem, dopo che un 
gruppo partigiano si era scon¬ 
trato con un reparto israelia¬ 
no (due morti per parte). Ne¬ 
gli ultimi giorni sono stati ar¬ 
restati un centinaio di parti¬ 
giani arabi (che gli israeliani 
definiscono sempre « terrori¬ 
sti »). 

Secondo una fonte militare 
israeliana — riferiscono agen¬ 
zie di stampa occidentali — 
due delle organizzazioni « ter- 
roriste » sono dirette da Dama¬ 
sco. Si tratterebbe delle orga¬ 
nizzazioni « E1 Fatali » e « Jat- 
taf ». le quali dipenderebbero 
addirittura dallo Stato maggio¬ 
re generale siriano e dispor 
rebbero di ben tre campi spe 
ciali d’addestramento « per ter¬ 
roristi e sabotatori », con 
istruttori siriani, algerini e pa 
lestinesi. 

Anche queste affermazioni 
israeliane, non controllabili e 
dettate da necessità propagan¬ 
distiche, tradiscono in realtà 
la preoccupazione degli inva¬ 
sori per la vitalità della resi¬ 
stenza araba, ad onta di tutte 
le repressioni, dei rastrella¬ 
menti e delle spietate condan¬ 
ne dei tribunali d’Israele. 

Da Damasco si è appreso 
in nottata che il Primo mini¬ 
stro siriano Zavyen. ha predi¬ 
sposto oggi un rimpasto nel 
governo, nel quale i ministri 
del partito socialista arabo 
Baath conservano la maggio¬ 
ranza. Non vi sono stati mu¬ 
tamenti dei titolari dei dica¬ 
steri della Difesa, degli este¬ 
ri. deU’interno. informazioni, 
lavoro e riforma agraria. 


Johnson 

cere ha messo in rilievo, in 
termini diplomatici ma assai 
chiari, questa responsabilità, 
quando ha detto che il conflitto 
vietnamita è interamente diver¬ 
so da ogni altro, come per 
esempio quello del Medio Orien¬ 
te. perché c una delle più gran¬ 
di potenze della nostra epoca, 
forre la più grande, vi è di¬ 
rettamente coinvolta ». Couve 
de Murville ha ricordato d'al¬ 
tra parte che anche per que¬ 
sto motivo, oltre che per ragio¬ 
ni di ordine giuridico, il pro¬ 
blema vietnamita non può es¬ 
sere risolto dalle Nazioni Unite, 
ma e di competenza della Con¬ 
ferenza di Ginevra fondata nel 
1954. 

Il problema del Vietnam 6 
stato, però, certamente discus¬ 
so in colloqui privati al mar¬ 
gine dei lavori della Assem¬ 
blea. e in particolare, ieri sera, 
dal ministro degli Esteri del- 
l'URSS Gromiko con il segreta¬ 
rio di Stato degli Stati Uniti 
Rusk. invitato a cena nella se¬ 
de della delegazione sovietica. 
In due precedenti incontri, ieri 
l'altro =era con 11 Thant e con 
i ministri desìi Esteri francese 
e britannico, e il giorno innan¬ 
zi neU’appartamento di Ru'k al 
Waldorf Astoria. Gromiko e il 
segretario di Stato non avevano 
affrontato il tema del Vietnam, 
nonostante 1 tentativi americani 
di introdurre questo tema fra 
quelli di competenza delle Na¬ 
zioni Unite. 

ET stato del resto lo stesso 
Rusk. uscendo ieri sera dalla 
sede della delegazione sovieti¬ 
ca. a dichiarare ai giornalisti 
che del Vietnam si era parla¬ 
to. ma — egli ha dovuto aggiun¬ 
gere — « non vi è stato alcun 
mutamento della posizione sovie¬ 
tica su questo problema ». La 
posizione sovietica, riaffermata 
da Gromiko nel suo intervento 
in Assemblea, è che gli ame¬ 
ricani sono gli aggressori, e 
devono sospendere l’aggressione, 
a cominciare dai bombardamen¬ 
ti sul territorio della RDV. 

Gromiko e Rusk — che hanno 
discusso per tre ore e un quarto 
— hanno anche parlato dei trat¬ 
tato di non-proliferazione delle 
armi nucleari, e del Medio 
Oriente. Su quest'ultimo punto, 
sono corse voci secondo le qua¬ 
li entrambi i governi si sareb¬ 
bero riconosciuti interessati a 
evitare una coesa agli arma¬ 
menti fra gli arabi e Israele. 
Tali voci sono state però smen- 
lite dalla delegazione sovietica 


all’ONU, che le ha definite 
« una invenzione ». In seguito 
hanno smentito anche gli ame¬ 
ricani. 

Anche Couve de Murville, nel 
suo intervento odierno alla As¬ 
semblea, ha toccato l’argomen¬ 
to del Medio Oriente, afferman¬ 
do che non si può permettere 
a Israele di conservare i terri¬ 
tori occupati, e che una me¬ 
diazione (preferibilmente nel¬ 
l'ambito deU’ON’U) è indispen¬ 
sabile |>er avviare negoziati. 
Parlando dell'Europa, Couve De 
Murville ha constatato che « le 
condizioni stanno gradualmente 
mutando: rapporti normali co¬ 
minciano ad esser stabiliti, m 
tutti ì campi, attraverso quella 
che fu un tempo definita la eor- 
tma di ferro. Ma questo pro¬ 
gresso verso la ragione è tut¬ 
tora subordinato alla soluzione 
del grande problema, quello 
della Germania ». 

Da Washington, Johnson ha 
reagito oggi con estrema tra¬ 
cotanza e durezza, sebbene ìn- 
d rettamente, alle numerose ri¬ 
chieste che gli USA cessino i 
bomhardamenti sul nord Viet¬ 
nam. Prendendo occasione dalla 
consegna di una decorazione, 
egli ha affermato che « solo la 
forza militare può fermare lo 
aggressore (vale a dire, secon¬ 
do il menzognero linguagg o 
americano, i nord Vietnam ti) e 
ielidere |>ossibi!e una soluzione 
politica ». Ha poi sostenuto una 
volta di più. falsamente, che 
gli USA hanno più vo'te » ten¬ 
tato di offrile una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto, ma invano », 
e ha concluso affla mando: « Ij» 
Amor ca. finché non avrò avu¬ 
to una ris|x>sta che i>ossa tar¬ 
tare a una giusta soluzione iso- 
litica. deve lottare per impedi¬ 
re clic alcuni impongano ad al¬ 
tri la loro volontà » In altri 
termini: gli USA intendono con¬ 
tinuare i bomhardamenti contro 
la RDV e l'escalation. 


Bologna 

attenuanti generiche dichiarate 
prevalenti sulle aggravanti. 

La pena nonostante tutto, an¬ 
che se « simbolica ». 6 egual¬ 
mente dura. Ma al primo round 
era forse impossibile, per intui¬ 
bili ragioni, ottenere di più. 

Una folla partecipe, appassio. 
nata si stipava fin dalle prime 
oro del mattino nell’aula del 
tribunale. 

La prima voce « amica » dopo 
quella del pubblico accusatore, 
è stata quella dell'avv. on. Ve- 
nerio Aeereman. Egli ha chiesto 
l'assoluzione degli imputati e ha 
motivato questa richiesta dimo¬ 
strando che ì giovani avevano 
reagito a fatti ingiusti, arbitrari 
e illegittimi delle forze della 
polizia. « 1 fatti — aveva detto 
Aeereman — ebbero inizio quan 
do il comandante della squadra 
politica mise le mani addosso ad 
un manifestante (il Volpi) che 
non stava commettendo alcun 
reato ». Il funzionario di polizia, 
difatti, riferì di averlo « corte- 
semente » invitato a spostarsi 
per lasciare passare un'auto in 
transito. « Nel nostro Stato costi¬ 
tuzionale — aveva spiegato Ac 
crernan — alla polizia non è con 
sentito fare ciò che vuole, met¬ 
tere ad esempio, le mani addos 
so ad un cittadino: essa deve 
rispettare la legge per prima, 
se intende essere rispettata ». 

Circa l'aggravante del « con¬ 
corso di p ù di dieci persone » 
(il pretesto per legittimare il 
carcere preventivo) il difensore 
aveva fatto osservare che. in 
ogni caso, gli imputati che ave. 
vano « esclusivamente » oltrag¬ 
giato non potevano, a norma del 
nostro ordinamento pena’e. es¬ 
sere chiamati a rispondere di 
correità in un reato diverso, 
quale quello, ad esempio, di vio¬ 
lenza a pubbl co ufficiale. 

Il senatore avv. Petrone. dal 
canto suo. dopo aver messo in 
risalto il pressapochismo delle 
indagini e delle accuse, i « fa 
cili riconoscimenti » in questu 
ra senza alcuna garanzia per 
gli imputati, il « maldestro g o- 
co delle parti» assegnato a cia¬ 
scun agente o funzionario per 
cucire insieme la denuncia, ha 
ricordato che purtroppo ci fu un 
tempo in cui i giovani manife¬ 
stavano « impunemente » per la 
guerra. La avvocatessa Guidetti 
Serra, dopo aver ricordato che 
non c'è solo il diritto di mani¬ 
festare il proprio pensiero, ma 
anche il « dovere » di esprimerlo, 

L'avv. Canestrini ha dimostra, 
to. attingendo alla documenta 
zione processuale, come ci sia 
stata una vera e propria escala¬ 
tion. dopo il 21 maggio, nella 
ricerca delle prove accusatorie e 
come la carceraz.one preventiva 
infi tta agli imputati abbia rap¬ 
presentato un doloroso deterrent 
per scoraggiare le manifesta¬ 
zioni della pace perchè si vor¬ 
rebbe convincere la gente che 
è « meglio stare in casa a ve¬ 
dere Carosello piuttosto che bat¬ 
tersi contro la guerra ». Circa 
il pretesto della ostniz.one stra¬ 
dale. scomodata dal capo della 
squadra politica della questura 
per dare inizio alla repressione 
della manifestazione, il penali¬ 
sta ha ironicamente constatato: 
« Chissà come sono belle pulite 
le strade in Grecia, ora che 
quelli che le occupavano sono 
stati sped.ti in villegg-atura nel¬ 
le isole ». 

L'aw. Leone si è attenuto 
strettamente ai fatti e alla loro 
interpretazione penale facendo 
osservare che non c'era asso¬ 


na e di pericolo descritto nei 
rapporti di polizia, tanto è vero 
che il film esib.to dalla stes¬ 
sa polizia evidenzia addirittura 
un « clima di quasi famigliarità » 
tra dimostranti e poliziotti fino 
al momento, almeno, degli scon¬ 
tri di via Gramsci. L'aw. Cor¬ 
done. dal canto suo. ha chiesto 
ai giudici di considerare con 
rigore le presunte colpe di cia¬ 
scun imputato giacché, da una 
attenta lettura degli att. del pro¬ 
cesso. saltano fuori cose incre¬ 
dibili. L'agente il quale riferi¬ 
sce di essere stato colpito da 
un pugno al viso che si è fatto 
medicare per escoriazioni al dor¬ 
so delle mani oppure, come ro¬ 
vescio della medaglia, l'impu¬ 
tato Giacomucci che per un sol 
colpo « involontario * di sfo'la 
gente sul naso, si ritrova nu 
merosi lividi al dorso, al petto, 
alla testa e agb arti, oltre a un 
trauma cranico. 

L'aw. Vecchi ha, dopo una 
serrata disquisizione giuridica, 
affermato che la « sostanza di 
questo processo deve consistere 
nell'evitare le esagerazioni: per 
giustizia, prima di tutto, e poi 
perchè bisogna cercare non dè 
che divide ma c.ò che unisce * 
ricordando a questo proposito 
fi brano di un discorso pronun. 
dato dal cardinale Lercaro prò- 

S to qualche (torno prima de', 
maggio. 
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Dopo la definitiva decisione del Ministero dei Trasporti 

Profondo malcontento per la 

4 * * ,i 

soppressione della Lucerà‘Foggia 


l’Unità / venerdì 29 settembre 1967 

PALERMO: non si riuniva da circa un anno I 


Convocato il Consiglio provinciale 

La giunta di centrosinistra al centro di numerosi scandali - Indagini deH’Antimafia 


Una dichiarazione del sindaco di Lucerà Papa 


BANCO DI SICILIA 

Rinviata la riunione del 
Consiglio d'amministrazione 

PALERMO, 28. Z 

La : iiimone del Consiglio di amministrazione del Banco di - 
Sicilia, che doveva aver luogo Marnane, è stata rinviata a do- “ 
mani -cn/a che sia Mata fornita una giustificazione della deci- - 
sione. Come abbiamo riferito ieri, l'estromissione immediata dei Z 
due notabili de coinvolti nello Mandalo Hazon è stata chiesta - 
foi mahnente dal PCI con ima interrogazione dei compagni De Z 
Pasquale, La Torre, La Duca e La Porta. Ecco il testo del 2 
documento: Z 

. I sotto-scritti interrogano il presidente della Regione per z 
sapore quali iniziative intende premiere por normalizzare la - 
situazione detei minatasi al Ramo di Sicilia a seguito dei rinvio “ 
a giudizio flel dottor Lagumma vice presidente del Consiglio di - 
amministrazione dell'istituto, e del dottor Corrado Piccione meni- Z 
hro del Comitato esecutivo; ; 

se non ritenga di dover intervenire tomtiestivamento, nelle Z 
sedi competenti, pei che i suddetti i assegnino il mandato a suo “ 
tempo conferito dai governi inguinale e nazionale; iht quanto Z 
ovvio, si sottolinea che i sopradetti fanno paite del Consiglio Z 
di amministrazione di un istituto di eredito — ente di diritto - 
pubblico — gin duramente prova'» dalle recenti vii ernie giu Z 
dizianc: 

se non ntenga, in considerazione di ciò e anche per evi. Z 
tale interpretazioni interessate degli ambienti economici e fi- - 
nnnziari nazionali e icgionah, ili intervenire prontamente onde Z 
evitare die il Ranco rii Sicilia, che dovi ebbe assolvere ad mi “ 
portanti compiti nello sviluppo dell’economia siciliana, continui - 
a soffrire, a tutti t livelli, le conseguenze di tuia vicenda giu- Z 
rimana die non riguaida il conio di questo istituto, che è co- - 
strinilo dalla stragrande maggioranza di lavoratori, ma un ben Z 
individuato giuppo di dirigenti, e delle forze politiche che lo - 
hanno sostenuto e cercano ancora di sostenerlo ». Z I 


Tribuna politica 
sulle elezioni 
a CasteHaneta 


TARANTO, 28. 

La decisione piefettizia di 
escludere dal piassimo tur¬ 
no elettorale novembrino i 
comuni ili CasteHaneta. Ave- 
trana. Lizzano e Roccafor- 
zata ha determinato un for¬ 
te malcontento. Nei giorni 
scorsi, accompagnate dal 
compagno scn. Canicci, si 
sono portate dal Piefotto ni 
cune delegazioni di cittarii 
m di (|uei comuni esclusi 
l>cr sollecitale un nuovo de¬ 
ci eto prefettizio 

Intanto per iniziativa del¬ 
le sezioni del PCI di Castel 
laneta è stata indetta per 
venerdì 2!) nella piazza cen 
trale del Comune una tribu¬ 
na politica estesa a tutti ì 
rappiesentanti dei Parliti, ai 
demociatici che hanno a 
cuore il rispetto della lega 
lità per prendere» pubblica 
mente tutti gli impegni con¬ 
creti. al di là delle difTeren 
zaztoni politiche, affinchè il 
Prefetto emetta un nuovo 
deci eto che contempli le 
elezioni in quei comuni 
esclusi. 


Alla sala Papa 

Attivo del PCI sulla crisi 
economica nel Palermitano 


PALERMO. 2». 

La grave crisi economica del 
Palermitano sarà domenica al 
centro del dibattito dell'AtUvo 
provinciale del Paitito convo¬ 
cato |>er le 9.1)0 alla Sala Papa. 
L'Attivo — che verrà ai>erto ria 
una relazione del compagno Pio 
La Torre, segretario della Ke 
riera/tone — è stato preparato 
con la diffusione e la discus¬ 
sione nelle sezioni di un ampio 
documento elaborato due setti¬ 
mane fa dal Comitato federale 

Il CF sottolinea innanzitutto 
la gravità della crisi ixihtica 
regionale rilevando come essa 
sia anche il punto di arrivo di 
una situazione di pauroso dete¬ 
rioramento delle istituzioni de¬ 
mocratiche elettive della città 
e della provincia <uh>uo|Kmo de¬ 
al comune di Palermo con l';i|>- 
jsiggio del PRl; vicende delia 
Amministrazione provinciale: 
crisi finanziaria dei Comuni) e 
dei pesanti attacchi litici ticidi 
portati avanti dal prefetto. 

A questa situazione di inofli- 
rienz.i ixditico amministrativa e 
rii offensiva conti» le libeità 
ricmocratielle fa riscontro una 
.«dilazione economica dramma¬ 
tica che è il frutto della tx>h- 
tica fallimentare del centrosi¬ 
nistra alla Regione e dogli orien¬ 


tamenti anti meridionalisti del 
governo nazionale. A Palermo m 
è infatti raggiunta la cifra di 
35 mila disoccupati tilliciali cui 
vanno aggiunti decine di mi¬ 
gliaia di senza lavoro non regi¬ 
strati e di occupati saltuari; la 
mali palle delle aziende indù 
striali esistenti nel cu|x>hiog<> è 
in crisi; l'Ente di promozione 
industriate è felino; l'liti si 
lifìuta di intervenne in Sicilia: 
due terzi del territorio della 
provincia è in proda al disfaci¬ 
mento economico. 

Dalla presa di coscienza di 
questa realtà — che nelle sue 
manifestazioni estreme rivela 
la tendenza di sviluppo di tutta 
la situazione meridionale, e che 
co>tUnisco un campanello d’al- 
lattne per tutta la democrazia 
italiana — deve quindi partire 
l'esigenza di un profondo muta¬ 
mento degli indirizzi attuali che 
anche in politica estera rappre 
sentano una seria minaccia i>er 
la Sicilia, trasformata in una 
vera e propria jxilveriera della 
NATO. 

Ma per imporre questo muta¬ 
mento — afferma la risoluzione 
del C'F — è necessaria un'am¬ 
pia ripresa delle lotte di massa 
per il lavoro, la libertà, la )>a- 
ce che vedano il dispiegarsi di 


iniziative unitarie e autonome di 
tutte le categorie di lavoratori 
e cittadine. E' attraverso queste 
lotto di settore e di categoria 
che deve maturare una risposta 
complessiva, il più |>ossibite am¬ 
pia ed unitaria, ad una situa¬ 
zione che è conseguenza di una 
ixditicu globale imposta dai 
gruppi m»no|x>lisiici 

li documento «.eccitila alle 
esigenze più immediate: una 
contrattazione Stato-Regione |>er 
un programma di investimenti 
IH-r la ripresa industriale di 
Palermo: grandi oliere pubbli¬ 
che in città (il risanamento) e 
nelle campagne per dare lavoro 
ai disoccupati ed assicurare più 
eque condizioni di vita atte |x>- 
polazioni: la ripresa massiccia 
detta lotta per la terra, per le 
trasformazioni e |>er la previ¬ 
denza: un piano iter l'edilizia 
scolastica, ecc. 

Il dibattito su questi temi (e 
su quelli del rafforzamento del 
partito in vista della conferenza 
cittadina e delle conferenze di 
zona, e soprattutto alla vigilia 
del lancio della campagna di tes 
scramento e reclutamento), già 
in corso tra i compagni da pa¬ 
recchi giorni, troverà appunto 
domenica un importante momen¬ 
to di sintesi. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 28. 

Forti i(‘azioni si sono avute 
tia i lavoratori e l'intera citta¬ 
dinanza di Lucci a e le popola¬ 
zioni del sub Appennino per la 
decisione m ba«<» alla quale, a 
parine dal 1. ottobre sarà sop 
l>res-,a la linea felliniana sili 
tratto Foggi,i Lucerà 

Questa decisione, che in un 
primo momento sembrava fosse 
stata scongiurata «limono tem¬ 
poraneamente. diventa una 
drammatica realtà la cui respon¬ 
sabilità ricade umc.imente sul¬ 
la DC e sui partili del centro 
sinistra che si sono dimostrati 
incapaci di accogliere le esi¬ 
genze ed i bisogni della citta 
dman/a di Lucerà. La mancan¬ 
za del collegamento ferroviario 
fra Lucerà e Foggia si farà 
notevolmente sentire sul piano 
economico e sul piano sociale. 
Infatti, quella hne.i assorbiv.i 
la gr.ui parte- del lavoio di col 
legamento fra Luterà ed il c.i 
poluogo Quello (he bisogn.i di 
:o con molta schiettezza è che 
!<t DC, m qui-sto delicato pro¬ 
blema, si è assunta un«i grave 
tesponsdhilità per il fatto di 
non aver voluto prender parte 
attivamente ai lavori del ('(imi¬ 
tato cittadino |>or la difesa dei 
la ferrovia 

E di questo atteggiamento se 
ne h<i conferma, questa inatti 
na. in una corrispondenza ap¬ 
parse « il « Tornivo * elle appun¬ 
to metteva in evidenza l'azione 
della DC. Anche Patteggiamen¬ 
to del giornale romano in que¬ 
sta delicata situazione è stato 
quanto mai strano ed meompren- 
sibile. perché, anziché appog¬ 
giare le giuste richieste della 
Amministrazione comunale di si¬ 
nistra, si è fatto portabandiera 
dell'azione della DC il cui ri¬ 
sultato tutti ora conosciamo. 

Sul problema della ferrovia, il 
compagno Giuseppe Papa, sin 
riaco di Lucerà, ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: r La noti¬ 
zia. giuntaci giorni fa. sulla so- 
.spensjone del provvedimento rii 
modifica del servizio ferrovia¬ 
rio sul tratto che congitinge la 
nostra città col capoluogo della 
nostr.i provincia, eia stata ac¬ 
colta con gioiti da parte nostra 
e di tutti i cittadini di I.licerti 
e del sub Appennino. A distan¬ 
za di pochi giorni, è sopraggiun¬ 
ta. come un fulmine a ciol se¬ 
reno. la notizia che quella so- 
sivensionc durava fino tri .10 set¬ 
tembre e che il servizio ferro¬ 
viario. d.il primo ottobre, sarà 
sostituito dagli autobus. 

i Si può immaginare la rea¬ 
zione di tutti i membri del Co 
mitato cittadino e della popola¬ 
zione che contro questo provve¬ 
dimento del ministro lottano riti 
oltre un anno per difendere il 
servizio ferroviari» che per Lu¬ 
cerà e il sub Appennino è un 
mezzo di comunicazione sicuro, 
confortevole e che soddisfa, sia 
pure in parte. le esigenze de¬ 
gli studenti e dei professionisti. 

Restano validi per noi. i mo¬ 
tivi e lo ragioni fatte presenti 
più volte al ministro il quale, 
nel suo provvedimento, non ha 
voluto tenerne conto. Sappiamo 
(inali responsabilità, per questo 
fatto, porta la DC e porta il 
governo di centro sinistra per 
la sua politica contraria agli in¬ 
teressi di intere popolazioni *. 

r. c. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 

Il nuovo ciclo di indagini doll'Ati 
timalia alla Provincia di Palermo 
e l'incalzante iniziativa dei (lumi¬ 
nisti hanno costretto la Giunta di 
centrosinistra ((dimoila in gravi 
vicende penali e dimissionaria da 
un anno) a dare finalmente seguito 
alle insistenti richieste della corno 
cn/.ione del Consiglio — che non si 
riunisce daH'inveriio scoimi — avan 
zate da tutti i se*'ori (IcH'opposizionc. 

lui riunione del Consiglio è fissata 
per il 1) ottobre, lai I)C tenterà di 
impedire un dibattito sugli scandali 
di cui c protagonista l'Amministra¬ 


zione dimissionari.» e a tal fine ha 
posto aH'ordme del giorno diretta¬ 
mente 1’ele/ionc della nuova Giunta 
(si parla con insistenza di lina rot¬ 
tura del tripaitito e di un compia 
cento appoggio dei <r moralizzatori »> 
repubblicani alla crisi democristia 
na). L'opposizione di sinistra è de 
fisa a contrastare questa inaimi r.t 
e a battersi per imporre inoltre un 
«ipprofoiulito esame di urici serie di 
provvedimenti (centinaia di delibcre 
per timi spesa di otto miliardi) de 
ci-e arbitrariamente dalla Giunta r 
sui quali st,i appunto indagando il 
comitato enti locali dcll'Antiimitia. 

Il Comitato (ne fanno par.e il de 


Messi, il compagno Cipolla e il mìs. 
sino Nàtosi,t) ha frattanto raggiunto 
oggi Agrigento dove sono previsti 
una sene di accertamenti circa lo 
responsabilità dell* Amministrazione 
comunale de e degli altri uffici pub¬ 
blici per la mancata attuazione del¬ 
le misure raccomandate dai risili 
lati delle incideste sul sacco e sulla 
frana della città. Come è noto, ad 
Agrigento gli speculatori continuano 
indisturbati la loro opera di sac- 
( lu ggio 

1 commissari — che torneranno a 
Palermo la settimana prossima per 
ascoltare tra gli altri un gruppo di 
giovani cattolici della rivista « Sici¬ 


lia domani » e i consiglieri provin¬ 
ciali del PCI. del PSIUP. del PLI « 
del MSI — avevano tenuto ieri due 
lunghe riunioni a Trapani nel corso 
delle quali sono stati ascoltati, su 
una serie di gravi illeciti al Comune 
e alla Provincia, il segretario della 
Federazione comunista compagno 
Ingoglia. il consigliere provinciale 
compagno Nobile, il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Marsala 
Marino. L'Antimafui ha esaminato 
uu-he i rapporti tra il Comune c gli 
speculatori privati clic gestiscono 11 
servizio esattoriale, 

g. f. p. 


Per salari più alti e migliori condizioni di vita 


Caraffa: 9 giornate di stiopero 
delle ratioglitrid di olive 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 28 
Variare natii (li condizioni di 
lavoro inumane può seminare 
una forzatura. Per ehi conosce 
(/nelle in cui lavorano (incoia 
mit/liaia e mi(j!iaia di raccogli- 
trivi d'olive calabresi, tuttavia, 
la definizione apparirà ;icrjet 
ta mente aderente alla realta. 
E' un problema vecchio. Si so 
no scritti fiumi (li parole. Son 


Ha raccolto 
251.000 lire 
per l'Unità 



BRINDISI. 28. 

11 compagno Antonio Quarta, 
segretario della Sezione « Gi¬ 
gante » di Brindisi. Ina raccolto 
per la sottoscrizione dell’* U- 
nità * L. 251.000. superando la 
cifra raccolta lo scorso anno. 


Domenica all'Alfieri di Cagliari la manifestazione patrocinata da « Rinascita sarda » 

Un teatro per una nuova Sardegna 

Si esibiranno i giovani del CUT cagliaritano e il Gruppo della Canzone Nuova 



Gli attori del Cut recitano ■ Voi che scrivete del nostro 
lavoro... », la storia sarda degli ultimi cento anni raccon¬ 
tata attraverso le testimonianze degli scrittori isolani: il 
lavoro domenica, alle ore 9,30, sarà presentato at Teatro 
Alfieri di Cagliari 


e mancato persino chi vi ci ha 
sa/iuto mettere un po' di colore 
attardando a queste donne co 
me a dculi esseri umani si. ma 
così lontani dui mondo come 
c vivessero nei secoli, semine 
h. con la cesta sul capo o pie 
nate a scavare con le dita nel 
ia terra e fra le spine. 

Ma esse sono donne, madri 
di famiglia. piovani spose, ra 
aazzmi che la mattina canno a 1 
scaldare i banchi della scuola 
r nel poinern/tpo a racLophersi 
un « litro » di olire per coni 
l>rarsi maaan il quaderno n la 
matita. Sono esseri umani de 
nutriti con i familiari lontani, 
emigrati che tornano a casa 
per qualche mese all'anno. Si 
alzano la mattina prima che 

taccia plorilo e smettono di la 
varare quando il sole non c'è 
più e le loro ossa si sono indo 
rde come le pietre. In coni 

lieti so ottenpono una quantità .... 

d'olio clic equivale a qualche 

migliaia di lire. Fanno chilo- Raccoglitrici d'olivo durante una recente manifestazione 
metri e chilometri a piedi, spes¬ 
so scalzi. Son mangiano quoti — 

to sarebbe necessario dato il la D * J* * 

coro che fanno. Soffrono il DVIIICIISI! 

freddo. Cantra nonno malattie 

pravissime come l'anchilosto- - --- 

ubasi i cui casi m Calabria 

hanno raapiunto ormai le cen- • ■ ■ • ■ • 

:: Gravi contrasti tra i 

cioè all'inizio del nuovo vaccai- W " ■ 

to. le raccophtrici entrano in - - . 

*5£fiS£ dopo il mancato accorti 

circa quindicimila suddivise nei § 

rari centri collinari. Si sono piò 

SÌmT'J Del,a situazione si sono avvantaggiati s 

inorili consecutivi centinaia e 
centinaia di donne hanno dato 

vita a manifestazioni per le vie Dal nostro corrispondente v a , ! a tra ,>artc ' a maggioranza 
del intese. Alla fine, dopo una BRINDISI. 28. " c " esecutivo compreso il sot- 

molentissima dimostrazione di La crisi degli orjZaniMiu diri- toaogretano (uiadalupi e i rap 
fronte ol municipio, il sindaco ^cnti della Kodera/jone del PSU presentanti della corrente deha 

,-i à visto costretto a convocare esplosa dojx> il rigetto da parte -sinistra, che ribadivano invece 

i sindacati c a stipulare un dell'K-ecutivo provinciale degli a necessita di oppors. aha Da . 

nuovo contratto comunale che accordi st pillati a Roma con la e provocare la crisi al ( » 
jirerede un notevole aumento D.C.. ha avuto in questi giorni I lmin<? n< ) n . aaro c ^ c b*' 1 " 

nella retribuzione passando da ulteriori e p:ù gravi svi.oppi. In salvare la dignità del partito. 

un litro c seicento grammi di u: ’ la lunghissima ed accesa nu A conclusione del dibattito so¬ 
nilo al ai orno a due litri e me:- n , vrie de!l'e«ecuti\o si è discusso no stati nominati i nuovi segre- 

za. Poca cosa, ma un passo in cic*!!c* dimiss oni delfiniera se- tario e vicesegretar o prov.ncia- 

avanti rispetto allo stesso con- gretena provinciale e c.oè (fi li avendo Capone ed Orte«e in- 

tratto provinciale pia scaduto Capone ed Ortese deli e* PSI e sistito nella propria decisione, 

c che precede una retribuzione <), n>elii Santi e Micci.i dell'ex Delti Santi e Micclli avevano fi 

inferiore ai due litri dolio al l’SDI come reazione afa scon nito invece per adeguarsi alle 

piorno. fe.ssione che gli altri componenti decisioni della maggioranza ed 

Analoghi scioperi si sono arti- dell’organismo dirigente aveva- avevano ritirato le proprie di 

ti a Lttribadi e Guardatane. no csprc< zo ne ; confronti del missioni. Risultavano eletti, ri¬ 
fu questi due centri, tuttavia. loro operato, spettivamente come segretario e 

r.nn si è ancora riusciti ad ol- Ancora una volta !e posizioni i.ce segretario. Roiandi e De 
funere un minio contratto co ;r»no risultate inconciliabili. Da Luca. Ma i contrast scoppiati 
miniale In aorta none sono le [r)a p ar j 0 llr1 gruppo di dirigenti. all'interno dell'esecutivo provin 

raccophtrici di Marceìhnara. t he è rimasto ancora una volta riale non finivano lì. Il g:orn<i 

( alahncata. «-'ria. Scino. Cro- ;1 minoranza, ha sostenuto at- successivo le tre sezioni de! ca- 

oniii Marina. L azione e dapper- traverso gii intereent di Capo- poluogo votavano un ordine de! 

l itro unitaria, Convegni sono n(1 ^ Orte.se la inutilità della giorno di solidarietà con i dim;s 

prcv *tt per t prossimi giorni a (r : S j a j Comune di Brindisi e la s onari ed invitavano gli organi 

C,uardai alle e Tairrna A -e- necessità di ricomporre la mag- federali e riconsiderare l'intera 

oii’to delle agitazioni t l // ero E;oranza dj centro sin 5tra an . inazione ed a stornare sulle 

provineale del lavoro si e n- J , hft qilP s:o vuoi dire acce»- proprie decisioni. A questi pr» 
- o co'trerto a coni oc re per . 1;V ; a pre.vgenza delia DC. nunciamenti seguivano altri or- 

• ’ I /vlfohro finn rmn .lino n t 1 



Brindisi: crisi del Comune 


Gravi contrasti tra i socialisti 
dopo il mancato accordo con la DC 

Della situazione si sono avvantaggiati solo i democristiani 




Dàlia nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

l'na manifestammo. neon 
sueta per Cagliari e d: grande 
interesso politico e culturale, 
verrà organizzata domenica 
prossima, dalie o:c 9.30. nel 
Teatro Alfieri, dal periodico 
democratico « Kina-cita Sarda ». 
I.o spettacolo -- dal titolo * Tea¬ 
tro e canti per una Sardegna 
nuova — e composto da duo 
parti: un'ampia seiezone del 
i'opera già nx»?sa in scena dal 
CUT « Voi che scrivete del no 
?:ro lavoro ». od una selezione 
di testi del Gruppo delia Can¬ 
zone Nuova. 

I giovani sassaresi (che pre¬ 
sentano una propesa di canzo¬ 
niere operaio, montando to-ti e 
musica sulla ba.-o di una in 
chiesta tra eli operai della 
Petrolchimica: od «in canzonie¬ 
re pacifista sulla ba-e delle te¬ 
stimonianze del Tribunale Rus 
sei!) fanno uno spettacolo spo 
Tificamente politico. E cosi an¬ 
che i giovani del Cut di Ca 
gliari. con il noto montaggio sui 
rapporti tra intellettuali c po¬ 
polo in Sardegna. 


Due elementi importanti «ono 
da sottolineare: siamo di fron 
te a un primo accenno di tea 
tro sardo f.ion dal folklore. E 
'i.tn’.n d: fronte ad un teatro 
Polt.co. Un teatro che vuole 
i eS'Ore anche provocato-io nella 
misura in cui non si po - rà re¬ 
stare indifferenti, ma schierarsi 
dalla parte di q.ioMi giovani o 
contro di loro. 

I.o sp-.nto di rivendicazione 
e d; protesta che negli u.t nn 
mesi ha caratterizzato la vira 
e :1 mov .mento delle grandi 
masse popolari della Sardegna, 
e (he ha fatto parlare di una 
* estate calda » e di stagioni 
avvenire ancora più calde, quel¬ 
lo spir.’o die abbiamo sentito 
fremere nella grande cornata 
di lotta del 17 luglio, si r.fletie 
nel teatro e noi canti cui hanno 
dato vita i giovani d. Cagliari 
e di Sassari e che * Rinascita 
sarda » presenta in un'unica 
manifestazione ai lavoratori e 
al pubblico di Cagliari. 

Attraverso questi teatri o que¬ 
sti canti — st legge nella pre¬ 
sentazione — si agita una ri¬ 
volta che non è più legata « 


motivazioni astratte o ad esem¬ 
pi lontani da imitare, ma alla 
vicenda, alle sofferenze, alia 
volontà di riscatto del popolo 
sardo e delle sue avanguardie 
d. operai, di contadini, di pa¬ 
stori. d: intellettuali, di tecnici, 
uniti in un nuovo sentimento 
di solidarietà e legame con 
la propria terra, c m una ve 
lontà di emancipazione che nor. 
p.iò essere pù raffrenata da 
manovre trasformistiche, da 
operazioni m«xkrate. da tradi¬ 
menti di classi privilegiati e 
di gruppi dirigenti. 

Sono teatro e canti di riscos¬ 
sa autonomistica: sono un ap¬ 
pello a tutto quello che vi è in 
Sardegna di avanzato c di mo¬ 
derno. perché si volti pagina, 
perché c i muti strada, perché 
si real.7Zino — oggi, non doma 
ni — le premesse di una vera 
libertà e di una vera rinascita. 

Con la prosa del CUT di Ca¬ 
gliari e con i canti di contesta¬ 
zione dei giovani sassaresi, na¬ 
sce finalmente un teatro regio¬ 
nale e popolare: cosi come lo 
aveva inteso Gramsci. 
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Il Gruppo della Canzone Nuova di Sassari che si esibirà 
domenica all'Alfieri con < Questa brutta guerra che non è 
finita... », proposte per un canzoniere operalo e per un 
canzoniere pacifista (Foto Paolo Pani) 


del ; mese. Alla fine, dopo una 
nolentissima dimostrazione di 
fronte al municipio, il sindaco 
,-i è visto costretto a convocare 
i sindacati e a stipulare un 
nuovo contratto comunale che 
jirevede un notevole aumento 
nella retribuzione passando da 
un litro c seicento prammi di 
olio al giorno a due litri e mez¬ 
zo. Poca cosa, ma un passo in 
aranti rispetto allo stesso con¬ 
tratto provinciale già scaduto 
r che prevede una retribuzione 
inferiore ai due litri d'olio al 
giorno. 

Analoghi scioperi si sono avu¬ 
ti a Lnnbadi e Guardacalle. 
In questi due centri, tuttavia, 
non si è ancora riusciti ad ot¬ 
tenere un nuovo contratto co 
munale In agitazione sano le 
raccoglitrici di Marceìhnara. 
('alahncata. Una. Scìha. Crn- 
pant Manna. L'azione è dapper¬ 
tutto unitaria. Convenni sono 
prcv'sti per i prossimi giorni a 
Guardavalle e Taverna A sr- 
Qii’fo delle agitazioni VUff'c to 
provinciale del lavoro si è vi- 
• ’o costretto a convocare per 
il 4 ottobre una riunione dei 
sindacati e dei rappresentanti 
padronali per la discussione cd 
approvazione del nuovo contrai 
lo provine'ale. 

i Co-a rivendicano i rapprrsen- 

i tanti dei lavoratori? Una nuova 
leage. anzitutto, sull'accertamcn 
to delle giornate lavorative ai 
'ini dell'iscrizione negli elenchi 
anagrafici In secondo luogo la 
applicazione del decreto prest¬ 
arne ale che ist'tu sce I«» cottì- 
missinm comunali per d collo 
contento al lavoro e l'ass’sten- 
za delle raccogl trici. 

Per quanto concorre la retri 
buziote la richiesta è di 2 l-tn 
d'oho per ogni c nquanta ciclo 

1 grommi di o T irr rnrrnlte nur.r 

1 do si tratta di qualità < S<ca- 
'trc'e ». cioè p ii voluminosa, r 
di 2 Itn e mezzo per le o!ne 
meno vóhimmosc. 

.Si impone anche una mrtdrfca 
dell'indennità di p-ercorso che. 
ter ora. prevede il pagamento 
d: un quarto (fora della a-or- 
natn lavorativa per e,gnt chilo¬ 
metro percorso dopo i pr,mt 
quattro dal centro abitato al 
posto ri: lavoro. In altri terrnm, 
una raccoglitrice che percorre 
10 chilometri per raggiungere il 
posto d- lavoro (ri e r,e sono che 
r.e percorrono anche di pài) 
si vede corrisposta l'indennità 
solo per m\ chilometri I sin 
ducati chiedono che vengano 
pagati interamente i chdometn 
percorsi. Si richiede inoltre che 
venga rispettata una a,ornata 
lavorativa che non s U pcn le 
sette ore. contrariamente a 
quanto arv’enc oga i che. come 
dicevamo, le donne lavorano 
dall'alba oda sera. 

Altre richieste sono una Cas¬ 
sa per malattie e infortunio che 
manca cd un fondo speciale di 
150 milioni dei ministero ricali 
Interni per fassistenza speciale 
come alimentazione, coperte ed 
altro. Ultima importante riren- 
dicazione è la coazione in Ca. 
labria di un Centro diagnostico 
per l’anchilostomlasi. 


dell’e.spcutivo. compreso il sot¬ 
tosegretario Guadaiupi e i rap 
presentanti della corrente delia 
sinistra, che ribadivano invece 
la necessità di oppors, alia D.C. 
e di provocare la crisi al Cr» 
nume non fosse altro che per 
saivare la dignità del partito. 

A conclusione del dibattito so¬ 
no stati nominati i nuovi segre¬ 
tario e vicesegretar o prov.ncia- 
li avendo Capone ed Orte-e in¬ 
sistito nella propria decisione. 
Delti Santi e Miceli» avevano fi 
mto invece per adeguarsi alle 
decisioni della maggioranza ed 
avevano ritirato le proprie di¬ 
missioni. Risultavano eletti, ri¬ 
spettivamente come segretario e 
v .ce segretario. Roiandi e De 
Luca. Ma i contrast scoppiati 
all'interno dell'esecutivo provin 
riale non finivano li. Il giorno 
successivo le tre sezioni de! ca- 
po’.uogo votavano un ordine del 
giorno di solidarietà con i dim;s- 
s onari ed invitavano gli organi 
federali e riconsiderare l'intera 
s.tuazione ed a r.tornare sulle 
proprie decisioni. A questi pr» 
nunciamenti seguivano altri or- 


Bagheria: vendevano carne avariata 

Denunciati i titolari 
di una macelleria 


PALERMO. 2 fi. z 

A Pdltr.ro. i rarab n eri del NAS hanno denunc«a:o alla — 

Pretura ri; Bagl-er.a j titolar: rii una maco!>-ia re«pon«ah-h. 2 
fra Toltiti, di avere vendu'o carni nocive per la «alate puh — 
buca II vctertnar.o provinciale rii Palermo ha ord.nafo la chiù Z 
- ira rieia macel'cr a per !a djrata d, un rr.e«e. I denunciati “ 

-ono M«ir.a Anna Umano ri; 41 anni. r e« rien:e a Razneria in Z 

v ,a D' Ann.in/ r> alla frazione A«prà; G:u«eppe Bai»«:nen. di “ 
43 ar,n.. nnr.to dei,a C.rano • 


dilli de! g orno di a!tr, organi-mi 
die invece manifestavano il pro^ 
prto appoggio alla deci- one rii 
andare «ino in forni» nell,» cr.si 
ai Comune di Brindi-i. 

Incapaci rii traile .n-egna- 
mento dagli niien.uKnt di que 
st' ine-i e prig.omeii delia for¬ 
mula di centro s'ni«tra dir* e-s; 
tentano di sa. va re a t itti i co-ti. 

. -ociali-ti un (itati ri: Br .od.si 
stanno pagando ,n que-*» mori» 
ciò che invece .-i doveva <» si 
txvteva far pagare alia D: mo. ra- 
zia Cristiana. 

Mai come n que-lo mo-nerr» 
la D.C. ha ricevalo un so-teano 
tanto vai.do. Invece d' pa:t-e 
dal fall.mento dei centro - n' 
«tra in tu'.t i campi eri i set¬ 
tori deila v.ta comma'e e p-o 
ime,aie. i .-ociaii-’, del PSU 
hanno p^n-aio d- n ‘-‘.‘.ere n ri f 
fìcoltà la I) C. o,»;v»nendo'-. alla 
=ccta ch(» questo pari’o a.era 
fatto e,rea la nom.na del >» ;nv» 
sindaco. In que-*o rrorio hanno 
dato la po-s b lità al.’on ('a ?*? 
di riunire attorno ari Ar.r.a t .rie 
io correnti di pari lo che r.e la 
onpos- 7 . one rie»! al ea;; «ri- v cen¬ 
tro smi-tra. veeievan» i.n n t r 
m.-s.h n’a» vo »i 
terq .n dec.« »*n; t:.,’ r t n •••. rao 
ri: «ire*:.! TX-ri n- nza riel’a De¬ 
rno; ra/ a (-.-tia».a 

Co-a d ve.' : a sarebbe «e 

la cr.t.ca rie a :-:. fo = <® 
partita risia •ra'ra'a rea'.zza 
70 -e d;z.; .mDegni p'ozvi r.rt 
t.cl e avesse rier. ;r.z «vo , 1 - 
leanza rie' cer*ro «,n =»-a 5ìa- 
-ehbe stata qie'l» l'ocrj-o-* 
ne' far r < a ie-e - ..'a D C t 
le re-,v.n-ah.!.ta (iella fall tr.en 
tare att.v.tà ri: ri.rezo-e n: mi- 
e.oa'e e far m tove-e. q .•■*;> 
forze e q .“C jot n> che n ri : - 
verse »:ca= hanno ri eh ara¬ 
to ri non conri. v .rie-e ra ri--c.s : o- 
„ 

il. ♦». V. I.fli 

tono r.vc(e ■ =o- a **{ 

un fica*.: ari ave'-'- ‘i ri '»•« 
t ;*-e > co-,seguer.ze ri. q 
crisi. 

Eugenio Sarti 


Alla provincia di Catanzaro 

Gli assessori del PSU pronti 
a ritirare le dimissioni? 


Franco Martelli 


CATANZARO. 28. 

I! Contalo esecutivo della 
Federazione catanzarese de! 
PSI PSDI un.fka: . ha preso un 
esame l'eventualità di un r.en- 
t'o de.la Giunta prov.nc.ale de. 
dje a--o«M>n -oc al.st. diiru-- 
-.onan. Ix> stesso organ.smo 
aveva aperto la cns. ali'in.z.o 
dell'estate ritenendo non -oridi. 
sfacenti ì rapport, fra i suoi 
rappresentanti e quelli de. allo 
interno della Giunta che com¬ 
prende anche un repubblicano 
pure es«o in rotta per motivi 
però diversi, e inerenti a fatti 
interni al proprio partito. 


A s,v> tempo, i «oc.aì.«t: moti¬ 
vavano la deci-.one con ia man 
cata presenta zone, da parte del 
presidente de. avvocato Aido 
Ferrara, di una relaz.one delia 
attività deli'Amministrazione pro¬ 
vinciale nel corso di questi u! 
timi anni. In realtà, s; seppe 
po. che il vero motivo della cn- 
« consisteva negli ostacoli frap 
posti dai de. alla «calata di un 
socialista alla medesima carica 
nell'ospedale psichitrico di Gi¬ 
rifalco. 

A distanza di parecchi mesi, 
mentre il Consiglio è stato co- 
otretto a r.manere estraneo alla 


vicenda e menfe s. prori.a 1 :tw 
\:o d; un cotti ssa r.o preferi..z* 
per i'approvaz or.e del B.lanc o 
preventivo 1967. .1 presidente 

Ferrara ha completato la r,\a- 
z.or.e richiesta ed i «oc.alis:. s. 
-ono r,uniti per discuterla La 
r.unione dell'Esecutivo. p.,r pro- 
traendos; fino a tarda no::e. non 
è r.usc ta a p:o«egu.re la d - 
scussione. Da un comun cato 
emesso questa mattina, -i ap¬ 
prende che la nuu,one r.pren¬ 
derà nella pross.ma settimana. 
Sembrerebbe tuttavia che la tei! 
del rientro a qualunque co«t 4 i 
stia per avere il sopravvento,- 


L_. 


«.WfcM.ljglCùaic. », 
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Ancona: a cinque mesi dall'Inizio della crisi al Comune 


Il dibattito in Consiglio ha confermato 
la validità delle proposte comuniste 


Concluso il convegno di Fano 


Il settore ortofrutta 
è tutto da rivedere 


In tutta la regione 


La posizione del PCI illustrata dal compagno Cavatassi 

I t «IO . . ! i • . .1 ivi fiiili.v I 


Centro-sinistra 
in frantumi 


Decine di comuni paralizzati da una crisi peren¬ 
ne — Consigli che non si riuniscono da mesi 


Nel M icc-nlese un.i nuova 
nml.it, i ili malcsscic scuote il 
(.nitro smisira c l.i IX'.. Le 
immillisi razioni colmili.ili duet¬ 
ti- con l.i « lui uhi!, i » c .itulic 
lincile tette da m.iggmi.m/e inii- 
c.imcnte (Icuiocri'itiane sono in 
elisi. A Tolentino la pituita si 
o fr.iiiniin.it. i. 1*1 ima fi.inno ila- 
to le dimissioni 3 assessori del¬ 
la I)CI, poi il sind.no (DC) 
e infine quelli del l’SU. (in¬ 
sidile, dopo alcuni mesi du¬ 
rante i quali il Consiglio non 
è stato convocato, ora ce il 
marasma, la paralisi. A Mon- 
to.os.iro, un importante centro 
agricolo-inritistridle, si è senza 
sindaco da molte settimane e 
la netta divisione tra democri¬ 
stiani non promette una facile 
soluzione. A Montclupone, al¬ 
tro centro agricolo stilla colli¬ 
na mai et atese, un assessore de, 
tra i piti qualificati, è dimissio¬ 
nario per divisioni interne. Nei 
due centri la maggioranza è 
solo de. 

A Potenza Picena ce il 
« caos >». Dopo mesi e mesi 
ima settimana fa il Consiglio 
comunale Ita dovuto discute¬ 
re SO pumi dell’ordine del 
giorno di normale amministra¬ 
zione. Ogni giorno corre voce 
clic il sindaco si dimette. An¬ 
ello qui la roltuia, tra demo- 
cristiani da una parte e tra 
democristiani e socialisti dal- 
Paltia, non porterà molto lon¬ 
tano l’Amministrazione. A Por¬ 
to Rccan.iti è ormai mezzo an¬ 
no clic il Consiglio non si riu¬ 
nisce nonostante la stagione esti¬ 
va clic costituisce una delle più 
grosse <-industrie » (quella del 
turismo) produttive per la cit¬ 
tà. Non vogliamo parlare delle 
località montane. S. C.inrsio c 
in crisi perenne. Qui le « ca¬ 
gnaie >» tra i partiti del cen¬ 
ilo sinistra per la ripartizione 
dei posti di sottogoverno assu¬ 
mono aspetti talvolta ridicoli. 
Tu una serie di altre località 
il Consiglio comunale si riu¬ 
nisce 34 volte l’anno. 

Incredibile ciò clic c avve¬ 
nuto in questi giorni: alcuni 
Comuni del Maceratese f '<! .in¬ 
die Porto San Giorgio in prò 
vincia ili Ascoli Piceno) sono 
stati esclusi dalla tornata elet¬ 
torale del 12 novembre. Il pre¬ 
testo ì- clic in questi ("ornimi 
il mandato scade il 17 no¬ 
vembre: cinque giorni dopo! 
l a realtà c clic ovunque al¬ 
l'interno della DC c fra le for¬ 
ze del centro sinistra la la¬ 
cerazione è tale die si rite¬ 
neva perfino improbabde la 
possibilità di presentare !c li¬ 
ste. Par*, velocemente docu¬ 
mentata. la crisi fallimentare 
del centro sinistra, la volontà 
politica degli amministratori dc- 
ntocristiani e dei partiti della 
discreditata « forinola >». 

Ma ciò non è solo nel Ma¬ 
ceratese. I” cosi nella città 
capoluogo ili regione, a Fermo, 
a S Benedetto ilei Tronto, al- 
1 Amministrazione provinciale di 
Pesaro, tanto per citare i casi 
p:ù importanti. Da tutto ciò 
ni ricava netto un dato ili fon¬ 
do: l'immobilismo. l’incapacità, 
1’arrctratc/za negl; stessi sche¬ 
mi di politica comunale ili Iron¬ 
ie ai nuovi problemi, alle vec¬ 
chie c nuove esigenze delle ut 
tà. ilclìc masse lavoratrici, dei 
cittadini. Come uscire ila tjle 
drammatica realtà^ A Tolentino 
è possibile una maggioranza di 
sinistra; così come c possibi¬ 
le. del resto ad Ancona, a 
Termo, a S Benedetto c in 

(Ìvv'Imv ;]* sOImIIm! dc\\z 

provincia c della regione Ba¬ 
sterebbe die i compagni del 
PSD in particolare, ma anche 
i repubblicani tc perché no') 
snelle quei cattolici die mani¬ 
festano la loro insixidisfazto- 
ne, la loro contrarietà alle im¬ 
postazioni politiche ilella DG, 
si ponessero al disopra dello 
questioni di potere, al disopra 
delle idcologiz/azioni di par¬ 
tito. superassero l'anticomuni¬ 
smo gretto c retrivo c insie¬ 
me con una forza viva come 
la nostra, incominciassero ad 
affrontare, per risolverli, i pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co, della occupazione, dell avan- 
zamento della civiltà dei nostri 
borghi, delle nostre città. 

L'esperienza c l’insegnamento 
che ci viene da Cìvitanova Mar¬ 
che sono palpitanti c perfino 
suggestivi. Sei mesi fa le for¬ 
ze ili sinistra cacciarono la IX. 
dal Comune c si misero al 
l'opera Comunisti, repubblica¬ 
ni, socialisti del PSIUP e no. 
per risolvere i guai, alcuni dei 
quali irreparabili, delle passa¬ 
te maggioranze de c di centro 
linistra. 

Basterebbe recarsi sia pure 
di sfuggita nella città r r ac¬ 


cingersi del nuovo, c non solo 
visivo ( viali 1 a mare compie- 
tato, zona industriale avviata 
per una parte, edifici die in 
vii rii della appiovazionc, da 
parte del Consiglio, ilei Pia¬ 
no tegoiatore, non possono su¬ 
perare piti i vintoli stabiliti; 
sitarle sistemate, attrezzature 
sportive, illuminazione e una 
serie di altre pratiche avvia¬ 
te e in via ili completamento) 
per capire come in 6 mesi si 
sia realizzato più di quanto non 
abbiano fatto gli altri per an¬ 
ni c anni. 

Come mai? Porse die gli uo¬ 
mini attuali sono più svelti? 
No. F’ il diversi» metodo di 
illuminisi rare che fa distingue¬ 
re. Una diversità sostanziale di 
concepire la democrazia. A Ci- 
vitanova Marche si è deciso e 
si decide ogni cosa accostando 
l'Amministrazione comunale al¬ 
la città, ai suoi abitanti. Riu¬ 
nioni ili categoria, assemblee 
popolari, manifestazioni ’ indet¬ 
te daH’Amministr.tzione conni- 
naie per rendere conto di ogni 
particolare la cittadinanza c 
per raccogliere da essa criti¬ 
che e consigli. P le commissio¬ 
ni comunali 5 Basta pensare clic 
tra i 4 presidenti vi è anche 
un democristiano. 

Pcm: lutto onesto non av¬ 
viene nei comuni retti dalla 
DC e dal cenno sinistra. Sta 
qui il motivo, la spiegazione 
del perché insieme ai comu¬ 
nisti è possibile avviare .indie 
la provincia di Macerata e le 
Marche verso una prospettiva 
ili sviluppo economico. 

Stelvio Antonini 


ANCONA. 28. 

Il folto pubblico presente ieri 
sera iicil’mila consiliare ha |>o 
Ulto realmente vedere a di 
stanno veramente a cuore i prò 
bletnì della città e chi. invece, 
si è avvalso — e continua ad 
insistere neH’avvaei sene — ili 
coite posizioni ili potere aj (ini 
di interessi di pait to. I.e co 
.struttive pro|M>ste del grupixi co 
nmnista per risolvere la lunga 
crisi comunale — che si aprì il 
17 aprile scorso con le d.mis¬ 
sioni dell'ingegnere Claudio Sal¬ 
moni da sindaco di Ancona — 
non hanno trovato riscontro in 
nessun’altra seria e positiva li¬ 
nea alternativa che. per la ve¬ 
rità. non è stata nemmeno 
espressa. L’imbarazzo che le po 
si/ioni del PCI hanno provocato 
è trasparito evidente anche da- 
g'i interventi dei cap gruiifx* del 
Piti e della DC. i quali non 
hanno potuto fare a meno di ri¬ 
conoscere al nostro partito il 
senso di responsabilità che gli 
deriva dall’essere il più forte 
partito politico presente nctl'aula 
cons liare. L'itnbarazzo più evi¬ 
dente si è notato poi nell'inter¬ 
vento del capogrupi>o socialista 
unificato, il quale ha chiesto 
ventiquattro ore di tempo per 
ris|X)ttdere alle proposte comu¬ 
niste. perchè — ha detto l'av¬ 
vocato Calabrese — « i Comitati 
federali erano riuniti por va¬ 
gliare le consulta/, oni avutesi 
alla base e al vertice del par¬ 
tito », 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dal compagno Cavatas 
si. il quale senza mezzi termini 
ha rilevato il fallimento del 
centro-sinistra e la impossibi¬ 
lità di una sua ricucitura che. 
anche intervenendo pressioni da 
Roma con accordi su altri po 
sti di potere, non potrebbe a 
lungo sopravvivere dopo le con¬ 
trastanti prese di posizione dei 
partiti della coalizione. Le alter¬ 
native che rimangono sono per¬ 
tanto due: o r correre a nuove 
elezioni dopo un periodo più o 
meno lungo di gestione commis¬ 
sariale. oppure dare vita ad una 
amministrazione — non con for¬ 
mulo prefabbricate — ma su un 
programma al quale possano 
aderire le forze socialiste, re¬ 
pubblicane e cattoliche. Questo 
tipo di amm nitrazione è possi¬ 
bile numericamente (seggi) c 
anclie politicamente se si supe¬ 
rano le gravi preclusioni antico 
muniste: tale amministrazione 
potrebbe essere intanto croata 
dai part ti che si richiamano al 
socialismo (PCI-PSIUP-PSU) la¬ 
sciando aperta ogni possibile 
collatKirazione con le forze re- 
gionaliste e antifasciste. 

I comunisti, lo hanno ripetuto 
più volte, non sollevano questio¬ 
ni di posti in Giunta, ma riten¬ 
gono che il programma non pos¬ 


sa prescindere da alcuni punti 
li'-si sui quali non è ix>s-*ibile 
ammettere dilazioni <> preconio 
ni di scita. Il progiamma. che 
dovrebbe essere portato avanti 
da una Giunta organica di sini¬ 
stra lino al termine de la legisla 
tura, dovrebbe basarsi sm so 
guenti punti: impegno a jxirtate 
avanti insieme agl: altri conni 
ni italiani la lo*tu p"r la ri¬ 
forma della finanza locale: fare 
ogn sforzo per risolvere definiti¬ 
vamente il problema del riforni¬ 
mento idrico della città: creare 
nuovi rapixirti tra amministra¬ 
zione e amministrati applicando 
il decentramento c creando i con¬ 
sigli di r one o di quartiere; 
risolvere la quest : one urbani¬ 
stica anche secondo la tenne- 
ponto Mancini c far funzionare 
la commissione edilizia che do 
veva accertare le violazioni al 
Piano regolatole generale: equi¬ 
tà e par finizione nei tributi co 
ninnali: adeguare l’attività del 
Connine ai deliberati degli orga¬ 
ni regionali qua'i l'ISSEM c al 
tri organismi democratici. 

Inoltre: definire l’orario del 
personale comunale: s stemare 
le rappresentanze comunali sen¬ 
za discriminazione nei vari Con¬ 


sigli di .iiiiiniiii-tra/ione degii 
enti pubblici, posti sotto il con 
ttulio dell’Amministrazione n» 
mimale: trovare una soluzione 
all'acuto problema dei rioni sto¬ 
rici: )x*rre rimedio allo seemp.o 
d. Portonovo con l’adozione di 
un apposito piano regolatore e 
ri'Olvere la questione del Tratto 
delle Muse. 

Conferenza di 
Libero Pierantozzi 
ad Ancona 

ANCONA. 28. 

Domani 29 settembre alle ore 
IH. al Circolo culturale T A. 
Gramsci » di Ancona - Via Ctal- 
dini Hd - il vice redattore capo 
della rivista t Rinascita » ter¬ 
rà una conferenza dibattito sul 
tema: « 1 cattolici italiani dal 
Concilio * al Sinodo ». 

Il compagno Libero Picran- 
tozzi presenziò ai lavori del 
Concilio Ecumenico Vaticano II. 
quale inviato speciale della ri¬ 
vista « Rinascita ». La cittadi¬ 
nanza è invitata ad intervenire. 


f-- --- # | 

I Convegno di esperti a Parenzo . 

| Conferma jugoslava : c'è j 
i petrolio nell'Adriatico i 


ANCONA. 28. 

Anche da Parenzo (Istria) 
un’autorevole conferma sulla 
presenza di grandi giacimen¬ 
ti petrol feri ne! mare Adria¬ 
tico e nelle sue coste. Nella 
belli località istriana si so 
no riuniti esperti di ricerche 
petrolifero di 14 paesi d’Eu¬ 
ropa e d’America. Come in¬ 
forma « La Voce del Popolo » 
di Fiume nel corso del con 
vegno è sfato ripetuta mente 
r bndito che il comprensorio 
adriatico potrà divenire uno 
dei bacini petroliferi più itn 
portanti d’Europa. 

SnH'argomento da parte no 
stia siamo più volte interve¬ 
nuti anche perchè, por quan¬ 
to riguarda il litorale ita¬ 
liano. è proprio quello mar¬ 
chigiano che sembra il più 
indiziato. In questi giorni 
nelle acuite antistanti li co¬ 
sta fra .Senigallia c San Be¬ 
nedetto del Tronto sono in 
atto ricerche da parte di 


una società specializzata che 
opera per conto dcll’AGIP. 
Da parte jugoslava sono stati 
già raggiunti i primi risul¬ 
tati positivi e precisamente 
in Quattro zone. 

« Risultati superiori ad oani 
aspettative — riferisce "La 
Voce del Popolo” — quelli 
dell’ultima trivellazione sul 
l'Isola Lunga che in linea 
d'aria, dista da Zara una 
trentina di chilometri. Oti 
sono state fatte sgorgare due 
tonnellate di nafta... Al con¬ 
vegno di Parenzo si è par¬ 
lato anche delle trivellazioni 
sottomarine, cui i nostri ri¬ 
cercatori sortii piiticol.irmen- 
fc interessati Studi prelimi¬ 
nari sono in corso o tutto fu 
credete (pendi cito le prime 
niattaforme ga’!egg : anti. at¬ 
trezzate con sonde speciali, 
faranno lieti pic>to la loro 
comparsa nel Marc Adria- 


Ribadita la necessità 
di intensificare la lot¬ 
ta per battere la li¬ 
nea padronale — Le 
ragioni della crisi 

FANO. 28 

Nel pomeriggio di oggi, dopo 
le conclusioni del compagno 
Doro Francisconi. vice segreta¬ 
rio nazionale della CGIL, si Mi¬ 
no chiusi i lavori de! pruno 
convegno regionale siill'ortofru; 
ta e le coltivazioni indu-.tri.ili 
organizzato dal comitato regio 
naie della CGIL. 

Ai lavori, oltre a numerose 
delegazioni di produttori e ope¬ 
rai del settore prove» enti da 
tutta la regione, hanno parte¬ 
cipato i compagni Luciano Cer¬ 
ri. membro della segreteria na 
zinnale della CGIL Emilio Fer¬ 
retti. segretario regionale del- 
l’Associa/iorie nazionale bieticul¬ 
tori. i segretari provinciali del¬ 
le Camere del Lavoro di IV- 
-nro. Ancona. Macerata. A scoli 
Piceno; inol'te i snidaci di Fa 
no. Rino Gioì annetti, i! -.inda 
co rii Pesaro. Giorgio De Sai* 
hata, e numerosi altri sindaca¬ 
listi. amministratori 

I lavori del convegno, svoltosi 
nella sala Morganti del Pa¬ 
lazzo Malatestiano, hanno af¬ 
frontato i temi del raggiungi¬ 
mento di una maggior remiine 
razione del lavoro con*aitino e 
di più alti salari degli operai 
del settore; la reali/za/'one di 
un maggior potere contrattuale 
dei lavoratori agricoli sul mer¬ 
cato. mediante la creazione di 
un forte movimento cooperati 
vistici*; la istituzione di nuove 
strutture agrarie e di mercato 
in grado rii contrastare l’azio¬ 
ne dei monopoli. 

In apertura il sindaco di 
Fano. Rino Giovannetti. ha por¬ 
tato il saluto della città ricor¬ 
dando quanta importanza ab¬ 
bia ti settore ortofrutticolo noi- 
l'economia marchigiana e in 
particolare ne! Fatioso dove, in 
sietne alla pesca, risulta essere 
la più importante attività per 
le popolazioni. Il compagno 
Grazio Gentile, responsabile ilei 
Comitato regionale abruzzese 
della CGIL, con il segretario 
provinciale della Federmezzadri 
di Pescara. S'Ivano Mariani, 
ha portato il saluto dei produt¬ 
tori e degli operai abruzzesi 

II compagno Venturi, segreta¬ 
rio provinciale della Federmez¬ 
zadri. ha svolto un’ampia e do 
eumentata relazione introdutti¬ 
va sulle precarie condizioni in 
cui versa il settore ed ha in¬ 
dicato le forme di lotta di cui 
si debbono rendere protagoni¬ 
sti i produttori por b litote la 
linea politica padronale rospo» 
sabile dell’atttiale stato di cri¬ 
si: successivamente sono inter¬ 
venuti sindacalisti, amministra¬ 
tori. mezzadri: questi ultimi 
in particolare hanno illustrato 
le gravi condizioni in etti sono 
costretti a lavorare. 


Ancona 

Molte parole 
(pochi fatti) 
per lo sport 

ANCONA. 28 

I ! ('ornimi' rii Anelimi (piu pre¬ 
ci mi niente In /limito monocolore 
ittm eii tornir ut de) lui intonimeli 
te dedicato allo sport anconita¬ 
no un numero della sua * Hi 
rista di Anemia ». ò’i tratta, al 
menu cosi si cuoi jar ci edere, 
di uno studio per la propini» 
magione futura di ima efficiente 
politica sportila. Tuttavia, la 
» carrellata » sportila dalle on¬ 
duli ad oppi, non e altro che 
una ennesima mossa propalimi- 
distica a lucore ilei remine il.e. 

L'-t opera » è stata presentata 
al pubblico con una pomposa 
conferenza slampa durante la 
ipiale il sindaco, nonché colisi 
filiere repionnle del COSI, ar 
coatto D'Alessio e l'assessore 
i dio sport ave. Kopoj m mimo 
.-.forzuti — peto senza riuscì rei 
— nel mettere ni evidenza l'ut 
tinta svolta dal Comune in la¬ 
tore dello sport. Soi franca 
mente non et siamo mai accolti 
che in intesti venti anni Anemia 
abbia acuto da patte del mas 
sano ente cittadino incentivi 
sportivi. A meno che I ncaica 
to Kogoj per aiuto sport,co non 
intenda (elargizione di idilliche 
inedanlietta a coppa come è sta¬ 
to sempre fatto. 

Le cose, invece, sono ben di¬ 
verse. Ad Ancona lo sport, vi¬ 
sta come fatto sociale e ricrea 
tiro, sta languendo. Soltanto il 
calcio — polarizzatore ili aramii 
passioni — conta di un buon 
numero di sportiva attivi. Per 
il resto esiste il grigiore pili 
assoluto. Cosi è per il canni- 
loppio, per la (imnastica, per 
l'atletica leggera, per il cicli¬ 
smo. iwr il pii dilato ecc. Spe¬ 
cialità snobbate dalla massa 
della gioventù. 

II sindaco D'Alessio ha ini 
pillato alta « poca prctìisposizio 
ne defili anconetani verso lo 
sfiori ». la carenza di atleti in 
atticità. Dna puerile scusante 
per coprire la pochezza delle 

Infatti Ancona è primi aitasi 
completamente rii idonee attrez 
zature sportive sia all'interno ili 
palestre che all'aperto, come 
mancano mseananti per molte 
branche sportile. Dna confer¬ 
ma a (pianto diciamo ci Viene 
miai ila Cullemanno. In iptcsU) 
arosso agglomeralo urbano (vi 
abitano circa settemila perso 
ne) dovrebbe soraere un campo 
sportivo: sono anni che Tom 
mimstrnzione comunale lo sfinii 
diera. ma a tutt'oaai i aiocani 
non limino over poter dare rpiat 
tro calci al pallone, tanto che 
fili atleti della Cbllrnwr stanno 
in f/uesti dioriti loro stessi slum 
conilo tonnellate di terra per 
formare uno spiazzo over poter 
iniziative prese dal comune 
allenarsi. 


TERNI: a Borgo Nuovo si vive nel timore di un nuovo disastro 


Per le elezioni comunali di novembre 
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TERNI — Borgo Nuovo dopo l'alluvione di due anni fa 


Cooperativa 
edilizia 
a Terni 

TERNI. 27 

Il movimento cooperativo tor¬ 
nano. in collaborazione con una 
* equipe » di architetti urbanisti 
che hanno già maturato una va¬ 
ria esperienza tn altre zone, si 
è fatto promotore della costiti! 
zione di una cooperativa che po¬ 
trà consentire di realizzare per 
molti cittadini l’aspirazxne al 
possesso dt ina casa a condizio¬ 
ni abbastanza vantaggiose. Il 
Connine di Torni, infatti, ha ri¬ 
servato. in base al piano per 
l'edilizia economica e popolare 
(legge 167) vaste aree por l'edi- 
L/ia residenziale. 

la* caratteristiche tecniche od 
abitative degli alloggi, che ter¬ 
ranno conto delle singolo esigen¬ 
ze di tutti i soci, «ranno illu 
strate dai progettisti in una serie 
di rimiom con gli interessati, 
che saranno effettuate nei mesi 
di settembre ed ottobre. 

Per la partecipazione alle riu¬ 
nioni gli interessati potranno ri¬ 
volgersi alla Fedcrcoopdi Temi. 


TERNI. 28. 

Sono ti ascorsi due anni dal 
tragico 28 9'65 quando Pallu- 
\ione colpi Temi, dopo che 
il primo settembre dello stesso 
anno le acque devastarono la 
zona dell’Orvietano e quasi 
tutta la regione. Il tragico bi¬ 
lancio fu di 7 morti c dieci mi¬ 
liardi di danni. Dopo due anni 
lo Stato non soltanto non ha 
fatto nulla di consistente, se 
non l'elemosina del momento, 
per risarcire le migliaia di fa¬ 
miglie colpite, ma non si è 
fatto nulla per eliminare le 
cause di quel disastro, che po¬ 
trebbe quindi anche ripetersi. 
Infatti i problemi piccoli e 
grossi della sistemazione dei 
corsi d'acqua non hanno tro¬ 
vato soluzione. Un gruppo di 
abitanti di Borgo Bovio, ci 
ha dichiarato: « Ci siamo ri¬ 
costruiti alla meglio quello che 
le acque del Serra ci hanno di 
strutto. Ma c’era l'impegno 
dell'ANAS di ricostruire, dopo 
averlo demolito, quel ponte a 
strettoia sul fiume, dove le 
acque, all'estremità di Borgo 
Bovio, a Villa Spadoni, usci¬ 
rono dalla sponda c travolsero 
una donna uccidendola e alla¬ 
garono tutta la borgata sino 
a trascinare i detriti nel cen¬ 


tro della città. Attendiamo an 
cora che quei ponte il 

quale bastano 20 milioni sia 
demolito c ricostruito con giu¬ 
sti criteri. E* una vergogna. 
E tutte le nostre famiglie, 
quando piove, tremano di pau¬ 
ra. al ricordo dì quella notte ». 

Dal canto suo il Comune ha 
di nuovo sollecitato l’Anas. ma 
questa ancora non ha risposto. 

Gii auguri dei 
comunisti ternani 
a Carlo Farini 

TERNI. 23. 

Il compagno Carlo Far.ru si 
iscrisse aila Federazione giova¬ 
nile socialista il 27 settembre 
del 1907: sono trascorsi dun¬ 
que 60 anni, sessanta anni di 
appartenenza attiva del com¬ 
pagno Farini al movimento opc 
raio organizzato, prima tra i 
socialisti e dopo, dal '21, nel 
PCI. 

Al compagno Farmi il segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista Piermatti. ha inviato que¬ 
sto telegramma: t Ricordando 
i tuoi 60 anni di milizia rivolu¬ 
zionaria i comunisti ternani ti 
esprimono un caloroso saluto e 
un augurio di lunga vita ». 


PERUGIA. 28. 

Il PCI sarà al primo posto 
nella scheda elettorale per il 
rinnovo dell'Amministrazione 
comunale di Gubbio, compre¬ 
sa tra quelle dove si svolge¬ 
ranno consultazioni il 1213 
novembre prossimo. 

La lista dei candidati co¬ 
munisti. che è stata presenta¬ 
ta questa mattina al segreta¬ 
rio comunale di Gubbio, c 
stata composta tenendo in 
considerazione la LirCa con¬ 
sultazione popolare (ben 43 
assemblee eli cellula si sono 
svolte al proposito in tutto il 
comune) e il largo dibattito 
svoltosi attorno ai nomi dei 
candidati. AI termine rii que 
sto lutino lavoro, protrattosi 
per molte settimane. Li lista 
è risultata cosi composta: 
Procacci L'baldo, insegnante 
(indipendente): Rasimela II- 
vann. ingegnere: Panfili Ma¬ 
ria Kda. insegnante; Capponi 
Giuseppe, diplomato magistra¬ 
le: Crcelìniii Gioacchino, assi¬ 
stente edile: Caprini Claudio. 
iìHiìii-ù. odi rierluiui. profes¬ 
sore (indipendente): Romanel¬ 
li Fosco, insegnante; Erminio 
Ermini (impiegato postale): 
G hirclli Carlo, operaio; Tosti 
Giusep/?e. segretario C.d.L.; 
Fabiani Salvatore, coltivatore 
diretto: Mariani Federico. 

pensionato; Lei li Sazzareno. 
commerciante (indipendente): 
Murpia Piero, diplomato ma¬ 
gistrale; Marchi Gino, mez¬ 
zadro; Scartili Marcello, ar¬ 
tigiano: Pocci Pnrilio. ope¬ 
raio; Bei Quinto, coltivatore 
diretto: Baldinclli Giuseppe, 
dirigente Alleanza contadini: 
Fofi Mario, operaio; Filippet- 
ti Umbro, artigiano; Giappi- 
chini Salale, coltivatore di¬ 
retto: Ger,erotti Medardo. 

commerciante; Ontano Sello. 
mezzadro: Bocci Piero, ope¬ 
raio; Tomassoli Vittorio, colti¬ 
vatore diretto; Pappafara 
Ubaldo, mezzadro: Fioriteci 
Guerrino, mezzadro; Tonioli 
Alberto, mezzadro; Cecchetti 
Antonio, bidello: Petrini Rossi 
Xello, operaio: Fondacci Ales¬ 
sandro. mezzadro: Minelli 
Giuseppe, pensionato; Pierot¬ 
ti Marsilio, me/z.adm: Tom as¬ 
silli Serpio. mezzadro: Stacci¬ 
ai Fiorino, artigiano: Brunetti 


Ubaldo, mezzadro: Marchigia¬ 
ni Mario, mezzadro; Albini 
Alvaro, artigiano. 

Nel rendere ufficialmente 
noti i nomi dei candidati co¬ 
munisti di Gubbio, il Comitato 
federale del partito ha anche- 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Il Comitato fe-de- 
rale e la Commissione cen 
trale di controllo del PCI. a 
norma di statuto hanno esa¬ 
minato la lista per le elezio¬ 
ni amministrative proposta 
dal Comitato comunale di 
Gubbio c l'hanno approvata 
all'unanimità. 

II Comitato federale rivolge 
un invito caloroso ai compa¬ 
gni di Gubbio, ai lavoratori c 
ai democratici a mobilitarsi 
in questa dura battaglia elet¬ 


torale per assicurare nuova¬ 
mente il comune alle forze 
popolari. 

Il Comitato federale mentre 
chiama le organizzazioni del¬ 
la provincia a contribuire al¬ 
la lotta elettorale di Gubbio, 
assicura ai compagni la sua 
presenza e partecipazione. 

Infine il Comitato federale, 
nel prendere atto della deci 
sione del compagno Bei Cle¬ 
menti Giuseppe di non ripre¬ 
sentarsi nella lista dei cari 
didati. Io ringrazia per il pro¬ 
ficuo e disinteressato lavoro 
da lui svolto nei lunghi anni 
di direzione della vita ammi¬ 
nistrativa del comune di Gub 
bio e gli augura buon lavoro 
nei nuovi incarichi che gli 
verranno affidati». 


Perugia 


Uccide la moglie 
a coltellate 


PERUGIA. 28 

Un operaio ha ucciso la mo¬ 
glie a colpi di coltello, dopo 
averla attesa per tutta la 
notte sul portone dell'abitazio 
ne nella quale la donna vive¬ 
va da circa 8 mesi, da quando 
cioè i due si erano separati. 


le assemblee sulla 
condizione operaia 

Continuano le assemblee sul 
la condizione operaia nelle bor¬ 
gate di Temi e Nami in ap¬ 
poggio alla inchiesta lanciata 
in tutte le fabbriche: se ne 
sono già svolte una decina. 
Venerdì sono in programma as¬ 
semblee a: Nami ficaio con 
Guidi. Nami con Laureti. S. 
Liberato con Piermatti, Mina¬ 
no con Seca. 


Il delitto è avvenuto nelle vie 
centrali della città alle 4 di 
mattina. 

Adamo Goracci, l’uxoricida, 
ha 39 anni. Si è costituito e ha 
dichiarato di aver ucciso per 
gelosia. La vittima si chia 
mava Eleonora Fiorucci e ave¬ 
va 33 anni. Dal matrimonio fra 
i due sono nati tre figli, tutti 
maschi, il più grande dei quali 
ha H anni. 

Eleonora Fiorueci. quando è 
stata aggredita dal marito 
stava uscendo di casa per re 
carsi al lavoro. Eseguiva le 
pulizie negli uffici telefonici 
della Timo. Durante il giorno 
vendeva per le strade bustine 
di semi salati. La donna, dopi 
essere stata ferita dal marito, 
il quale le ha vibrato 6 col¬ 
tellate al ventre, è fuggita ed 
è stata soccorsa da un nettur¬ 
bino. E’ morta all'ospedale. 
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A due anni dall’alluvione Formata la lista 
tutto è rimasto come prima del PCI a Gubbio 


La scuola c gratuita, 
dice la Costituzione. 
Ma i nostri gover¬ 
nanti lo ignorano 

Ilo letto giorni fa la rispo¬ 
sta del giornale ad un let¬ 
tore che chiedeva come mai 
la scuola media unificata non 
fosse gratuita: in quella oc¬ 
casione avete risposto che so¬ 
lo In scuola elementare è gra¬ 
tuita per legge. L'articolo 34 
della Costituzione dice: « L’i¬ 
struzione inferiore imposta 
per almeno otto mini è ob¬ 
bligatoria e gratuita». 

A rendere più ilare la co¬ 
sa c'è una affermazione dopo 
le « Disposizioni transitorie 
e finali ». che suona così: 

« La Costituzione dovrà esse¬ 
re fedelmente osservata come 
legge fondamentale della Re¬ 
pubblica da tutti i cittadini e 
dagli organi dello Stato ». 

(tradirei ora alcune chia¬ 
rificazioni sul modo in cui la 
Costituzione. — per esempio 
per quanto riguarda il capo 
m questione — può essere 
facilmente accantonata dai no¬ 
stri governanti 
Ringrazio anticipatamente 
MIRKO DESANA 
(GenovaPeglu 

Il lettole » i ut si rispondeva 
priiedciiteiiierite poneva una que¬ 
stione molto precisa* >-e esisteste 
o non una letiKe in base alla 
quale si dme.s.-ero distribuire nr.i 
tintamente i libri agli alunni deità 
scuota media. I.a risposta non po¬ 
teva essere che quella: no. solo 
nella scuola elementare si distri¬ 
buiscono t libri gratis (Precisiamo¬ 
la somma cosi risparmiata viene 
abbondantemente restituita sotto 
(orma di adesione nU'innfo. che 
viene rivolto in un'inflmtfi di oc¬ 
casioni. a portare contributi p 
offerte per una miriade di enti, 
dalle Croce Rossa alta Dante Alt 
ehieri. alla Lega Navate e cosi 
via Cosi neanche relernentare e 
gratuita*. 

Il lettore Pesano pone una que¬ 
stione diversa: quella della gra¬ 
tuita della scuola in termini co- 
stitu/iunali. Riprendiamo i termi¬ 
ni della s|tua/tonp. Porse chi r.on 
ha t figli n scuola non si rende 
ntn’o di quanto costi la frequenza 
delta media soltanto in libri, spe- 
rtalmente in prima Ecco una no¬ 
ta spese modello religione- 1000 li¬ 
re; italiano, ti 71*00 lire (più il vo- 
enbolarto»: storia educazione civi- 
ra: 2.VHI lire; geografia: ÌBHO lire 
ipm l'aitante*; lingua straniera: 
2-ai»t lire (piu il vocabolario»; ma¬ 
tematica- BfXKl 1.SOO lire; osserva¬ 
zioni seieritlfii he- 2000-2.Mll) lire; e- 
ducazione artistica- l.voo lire, appli¬ 
cazioni tecniche- 1500 lire; educa¬ 
zione musicale- inno tire Totale- 
:i5Hi (xto tire t'na spesa tutt'altro 
che ulta portata ili tulle le ta¬ 
si ìie. Se st chiede il s sussidio » 
alla generosità governativa, biso¬ 
gna documentare lo stato di * bi¬ 
sogno e. se ci s| riene si riceve 
un buono per diecimila lire 
èa for'e Costituzionale e la ma¬ 
gistratura ordinaria hanno deciso 
che !.t gratuita della scuota non 
comporta ta gmMiiTh d"! libri, e 
da! lato « legate » tutto (• a po¬ 
sto E’ chiaro thè nulla f 1 a posto, 
e non può esservi interpretazione 
valida delta Costituzione non 
quella per rui lft dove sussiste 
obbligo la non ha da sussistere 
spesa p,. r adempiervi (la distri¬ 
buzione indiscriminata del libri 
potrebbe apparire dernagogtea- 
ani he ai ricchi? Anche ai ricchi. Si 
provveda a far funzionare il si¬ 
stema tributario e a far pagare ai 
ricchi quanto devono veramente 
pagare, e Io Stato sarà abbondan¬ 
temente rimborsato del costo dei 
libri. Ma l'uguaglianza dei citta¬ 
dini r.el diritti e nei doveri non 
ammette eccezioni* 

Peri h>- ta Costituzione puh esse¬ 
re facilmente « ac< «ninnata chie¬ 
de ancora il lettore I-» Costitu¬ 
zione. Io sappiamo, non e una car¬ 
ta socialista, ma un insieme di 
disposizioni democratiche avanza¬ 
te che se fossero state a'tuate, e 
attuate nello spimi con cui le 
formuli’* r Assemblea Costittten'e. 
cine di unità antifascista e renio 
obiettivo rii un regime progres¬ 
sivo. avrebtx-ro avvialo t'Itatia 
sulla strada del socialismo. 11 
motivo per cui r.on viene attuata 
scaturisce da questo suo carattere- 
poii he la DC si e posta, dal 
~ rolpo di S'ato » dt De fìasperi 
sn avanti, come il partito della 
borghesia. 1! suo primo obiettivo 
e d'impedire ogni passo verso i! 
socialismo, e poirhà i suoi alleati 
IP. ogni occasione, dal 1948 ad oggi, 
sono entrati nei governi per as¬ 
secondare questa reazione alla lot¬ 
ta socialista, i suoi alleati l'aiu¬ 
tano anche nell’» accantonamento » 
della Costituzione. Come? Serven¬ 
dosi del potere e degli strumenti 
che il potere assicura naturalmen¬ 
te Questo sulle grosse questioni 
di fondo. Quella della gratuità dei 
libri può essere meno fondamen¬ 
tale dal punto di vista della tra¬ 
sformazione sociale, ma una vol¬ 
ta fatto passare il principio che 
le Costituzione può essere violata 
ad arbitrio del governanti. 1 com¬ 
portamenti particolari ne conse¬ 
guono logicamente, anche là dove 
si tratta di un'elementarissima 
questione di giustizia, (g. b.J 

Le tariffe* aumen¬ 
tano ma il «servizio 
ferroviario è 
sempre scadente 

I governanti italiani hanno 
programmato da mesi d'au¬ 
mentare ancora le tariffe fer¬ 
roviarie. Ma. in rista della 
non lontana campagna eletto 
rale, non hanno mancato di 
promettere miglioramenti al¬ 
la condizione dei ferrovieri, 
aggiornamenti e modernizza¬ 
zione della rete ferroviaria e 
del materiale rotabile. L'ult; 
mo aumento dei differenziali 
ha avuto luogo quasi cinque 
anni fa; anche allora erave 
mo alle soglie della campagna 
elettorale e anche allora han¬ 
no fatto le medesime promes¬ 
se. Sono passati gli anni, ma 
le condizioni dei ferrovieri, la 
rete ferroviaria e il materiale 
rotabile sono rimasti intatti. 

Giorni or sono ho viaggiato 
sul rapido da Milano a Vene¬ 
zia in una vettura che. pur 
presentandosi bene esterior¬ 
mente. era difettosa di molleg 
gtatura come una decina di 
anni fa • non credo si trattas¬ 
se di un caso, ma la prova 
evidente che le promesse di 
anni or sono non sono state 
mantenute affatto. 

Insamma, chi paga lo scotto 
è sempre il portafoglio dei 
passeggeri, i quali non lutti 
viaggiano per diporto, ma in 
grandissima parte per motii i 
di lavoro. 

Questa volta verranno man¬ 
tenute le promesse oppure 
fra 4 o 5 anni le ferrovie ita¬ 
liane saranno ancora quelle 
cenerentole dt oggigiorno ’ Ri¬ 
sposta: se son rose fioriran¬ 
no... 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 


Il risarcimento 
danni provocati dai 
nazisti in fuga 

Siamo un gruppo di compa¬ 
gni che chiedono di conoscere 
se la Germania ha risarcito i 
danni a quei cittadini danneg¬ 
giati durante la ritirata dei na¬ 
zisti. L'intendenza dt Finanza 
dt Terni, ad esempio, rifiuta 
di pagare i danni ad un com¬ 
pagno perchè il terreno che 
fu rovinato non supera un et 
taro. Attendiamo una risposta. 

GIULIO BAUCI 
ERALDO TALIAC’CT 
ORLANDO RISANNI 
(Terni> 


Oli Italiani die furono vittime 
della piesenra e del passaggio sul 
nostro suoli) delle compagnie di 
bnche hanno diritto a chiedere ul 
governo italiano la corresponsio¬ 
ne ili indennità di riparazione per 
i danni subiti, A tal proposito 
vi diremo che proprio nei giorni 
scorsi e stala approvata una imo 
va legge die estende I criteri 
e I titoli die dnnno diritto a tale 
indennità. Ovviamente l.t doman¬ 
da per risarcimento danni dei e 
essere documentata con testimi* 
nlanze del tempo In tu! i danni 
stessi furono provocati (te¬ 
stimonianze, dati latastali e prò 
riutuvi deH'epoia, ecc t la innu- 
ta, l'estensione di 1 terreno d-e 
fu depredato del (ruu! n del le 
siiaine o dt altro non ha alitili 
peso Peti,nitri 11 loinpagno rii un 
parlate ha diritto all'indennità per 
danni di guerra 

Invalidi civili: 

<;li industriali 
fanno i loro 
comodi, il governo 
se ne lava le mani 

Siamo un gruppo di 49 in¬ 
validi civili, appartenenti alla 
I.AXMIC, di tutte le tedi po¬ 
litiche e religiose, che si ri¬ 
tolgono a voi per sollecitare 
un autorevole intervento a ta¬ 
lare della nostra triste situa¬ 
zione, che è quella di tulli gl: 
invalidi civili italiani 

Come sapide nel 19H2. dopo 
lunghe e dure lotte, culmina¬ 
te con due grandiose ed eroi¬ 
che e Maree del Dolore » pres¬ 
so il Parlamento italiano, gli 
intuitili civili erano riusciti a 
conquistare una legge (la nu¬ 
mero 1539 del 5 ottobre 191/21 
che attuava un preciso pre¬ 
cetto costituzionale■ con essa 
si assicurava il collocamento 
obbligatorio al lavoro degli in¬ 
validi civili entro tre anni dal- 
l'entrata in vigore della leg¬ 
ge. presso tutte le aziende 
pubbliche, private, ere . nella 
misura del 2 per cento 

S'el dicembre 1W5. a noi 49 
invalidi civili, al termine dei 
tre anni di attesa. l'L'fticio -li 
collocamento di Terni, con re 
polare nulla osta obbligatorio 
ri avviava al lavoro presso ’r 
varie aziende locali, ma tulli 
i 49 invalidi civili venivano re 
spinti dalli* varie direzioni in 
cali. Veniva preso a pretesto 
il tatto che nel 19(16 il Dorisi 
gito di Stato aveva emesso un 
parere, facoltativo e non viri 
colante, con il quale si acce! 
tura la tesi degli industriai! 
i quali toglinno conteggiare 
nella percentuale di invalidi 
cinti da assumere per legge 
anche quei lai oratori che ri 
saltassero invalidi civili, pen 
stonati dell'LXPS. ma che era 
no qui al lavoro prima del 
l’entrata in vigore della legge 
suddrtta. Il ani erno. dt fronti 
a questo tatto, taceva come 
Ponzio Pdato. n si lavava le 
mani » standosene molto op 
pnrtunisticamcntc zitto, non 
replicando al parere del Con 
siglin di Stato, accettando la 
sua tesi, e nulla facendo per 
ripristinare la legge, il suo 
valore giuridico, la sovranità 
del Parlamento, ere. 

A" chiaro che con questo si 
letizio si e convalidata la po 
sizione degli industriali e di 
fatto il governo si è schierato 
contro gli invalidi civili. Da 
tenere presente che il poter 
no e lo stesso ministro Ho 
sco. nel 1964. si assunsero Firn 
pegno di modificare la legge 
1539. m quelle parti non ehm 
re e dt renderla eguale a quel 
la vigente per gli invalidi di 
guerra. Anche di questo mi 
pegno non si è fatto ntiiia' 

Gli intaltdt citili non han 
no mai desistito dalla lotta 
sul piano locale, proi mcinle e 
nazionale Attualmente a se 
putto dell'interesse del PCI. 
del PSD. della nostra Associa 
zione e nostro, sappiamo i he 
presso la Commissione lai oro 
della Camera e in fase di ela¬ 
borazione e di approt azione 
nn testo unico di legai sul 
collocamento obbligatorio va¬ 
lido anche per ah invalidi ci¬ 
vili li iainro ta a rilento » 
si corre il ruihio (he tale 
legge non possa venire appro¬ 
vata er.t r n la corrente legi¬ 
slatura 

.Voi io rrrmmo. cara Unita. 
che dalle tue colonne partis¬ 
se una iocc autorevole di prey 
testa e di sostegno, che arrivi 
ino m Parlamento, presso il 
presidente della Camera e 
quello della Commissione la¬ 
voro on. Zanibellt, presso i 
rapigruppo dei tari settori po¬ 
litici. perche tutti si impegni¬ 
no a 1ar anpminrc in sede dt 
commissione deliberante la 1*g. 
pe ir. oggetto, essendosi tutti 
questi uomini politici pia di¬ 
chiarati d'accordo con le no 
sire richieste 

SEGUONO LE FIRME 
(Tem: * 

Perse a 
Flossemburg 
una persona cara 

E' stata veramente una 
grande sorpresa, per me, sen¬ 
tire dopo venticinque anni 
parlare del campo di stermi¬ 
nio di Flosscmburg. Ringrazio 
i signori Vito Arbori ed An¬ 
tonio Scollo che con commo¬ 
vente quanto torte richiamo 
hanno ricordato quel doloro¬ 
so periodo, i loro compagni 
caduti ed i pochi superstiti, 
nella lettera pubblicata dal- 
IV nità. 

Desidererei molto poter cor¬ 
rispondere con questi valorosi 
combattenti per chiedere to¬ 
ro notizie di una persona a 
me tanto cara che da Flos- 
scmburg non fece più ritorno. 

MARTA BOCCALI NI 
(Via Ugo Tommel, 1 - Milano) 



















